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ILREGNODINAPOLI

IN PROSPETTIVA

D I VISO IN DO D E CI PROVINCI E,

In cui ſi deſcrivono la ſua Metropoli Fideliſſima Città di Napoli, e le coſe più nes

tabili , e curioſe , e doni così di natura, come d'arte di eſſa : e le ſue cento

quarantotto Città, e tutte quelle Terre, delle quali ſe ne ſono havute le

notitie: con le loro vedute diligentemente ſcolpite in Rame, conforme

ſi ritrovano al preſente, oltre il Regno intiero , e le dodeci

- Provincie diſtinte in Carte Geografiche,

con le loro origini, Antichità, Arciveſcovati, Veſcovati, chieſe, collegii, Monifterii,

oſpidali , Edifici famoſi , Palazzi, Caſtelli , Fortezze, Laghi , Fiumi ,

Monti , Vettovaglie , Nobiltà , Huomini Illustri in Lettere , Armi,

e santità, Corpi , e Reliquie de santi,

E tutto ciò, che di più raro, e pretioſo ſi ritrova, coll'ultima Numeratione

de Fuochi, e Regii pagamenti: con la memoria di tutti i ſuoi Re

gnanti dalla Declinatione dell' Imperio Romano , e di tutti

quei Signori , che l'han governato.

Con i Nomi de Pontefici, e Cardinali, che ſono nati in eſſo; Catalogo de ſette Officii

del Regno, e ſerie de' Succeſſori, e di tutti i Titolati di eſſo, col reaſſunto

delle Leggi , Coſtitutioni, e Prammatiche, ſotto le quali ſi governa.

con l'Indice delle Provincie , città , Terre, famiglie Nobili del

Regno , e quelle di tutta Italia.

OP E R A P O STU M A D I VI SA IN TRE p ARTI

D E LL' A BAT E GIO: BATTISTA PACICHELLI

P A R T E SE C O
conſacrata all'illuſtriſ. & Eccellentiſ. Sig. (Sig. º

D. FRANCESCO CARACCIOAO
C o NT E D I B U C I rN

Primogenito dell'Eccellentiſs.

X: S&

IN NAPOLI. Nella Stamperia di Dom. Ant. Parrino 17o3.
–
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5 e Ueſta bella antica, e nobil parte del Re

gno di Napoli, in cui viene del titolo di

Martina, e d'altri decorata la Caſa di

V. E, di cui ella dovrà doppo il Genito

re, à cui conceda il Cielo più ſecoli di vi

ta, eſſere indubitato Succeſſore: Era ben

dovere che della ſua Eroica Perſona por

taſſe in fronte il glorioſo ſtemma perac

creſcere nuovi pregi, e ſplendori è gli antichi ſuoi vanti; po

tendo queſto rendere illuſtre non ſolo le Provincie di queſto
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bel Regno, ma l'Italia, ed il Mondo. Eſſendo pur note, e pa

leſi le Prerogative, i Meriti, le Glorie, le Preeminenze, i Ti

toli, che per bocca della Fama ſi ſentono rimbombare della .

Gran Famiglia CARACCIOLA : Ella diviſa in più rami

ſempre più fertile di nuovi rampolli per coronare la fatiga, l'

onore, e le virtù ſi vede; onde ſi ſcorgerebbero deluſi, e gli

Ercoli, ed i Serſi, che ſe queſti dividendo i Fiumi preteſero

eſtenuarne la piena; il Fiume ſempre perenne della CARAC

CIOLA Proſapia in ogni ruſcello vanta un Fiume maggiore

per inondare i campi del Valore delle Lettere, e delle Digni

tà;concioſiache è vanti queſta la ſcaturiggine,come alcun cre

de, dalla Sigiſmonda di Piſa,ò ſia la ſteſſa con la Carafa, come

altri; è diviſa in Piſquizia, Roſa, è Bianca; dubbio alcuno

non vi è che ſin dal tempo dell'Impero Greco ſotto di Co

ſtantino ſi trova di eſſa fatta menzione in Maria figliuola di

Landolfo, Pietro, Pandolfo, e Teodanna figliuola di Teo

doro: così ſeguì la ſua Grandezza ſotto i Rè Normanni, Sue

vi, Angioni, Durazzeſchi, Aragoneſi, Caſtigliani, Auſtria

ci, ſino al preſente ſenza interruzione di titoli, e di onori; at

teſo che qual Famiglia può vantarſi d'haver havuto cinque ,

Porpore della S. R. Chieſa in Nicolò, Bernardo, Corrado,

AM arino, ed Innico non hà molto Arciveſcovo di Napoli de'

IDuchi d'Airola, tutti impiegati in Legazioni, Ambaſciarie,

cd Officii più importanti del Vaticano? Due Gran Maeſtri,

uno de Templari Alberto detto Cannella, ed un altro della .

ſempre invitta Religion Geroſolimitana, oggi di Malta Ric

ciardo? Dodici Arciveſcovi cioè di Napoli, Amalfi, Coſenza,

Capua, Sorrento, ed altrove, in Berardino, Landolfo, Ti

rello, Bernardo, Pirro, Tomaſo, Salvatore, ed altri. Mol

tiſ
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tiſſimi Veſcovi, e Prelati, tra quali Scipion, e Nicolò Maria

di Catania,Corrado di Patti. Tanti Vicerè,di Sicilia, Terra .

di Bari, Principato Citra, ed Ultra, Calabria, Terra di Lavo

ro, ed in fine in tutte le Provincie di queſto Regno, e fuor d'

eſſo nei Landolfi, Giovanni, Bernardi, Bartolomei, Filippi,

Ligorj, Luigi, Marini, ed altri ſenza numero º qual caſa fu

mai decorata con tanti valoroſi Soldati,come furono i Rinal

di, Roberti, Ricciardi, Ottini, Gualtieri, Girolami, Giovan

ni, e Marini? Tanti Capitan Generali, tra quali ſi poſſono

contraſegnare Giovanni detto Viola Generale delle Galere,

Nicolò anche detto Viola in Sicilia contro i Rubelli, da cui

diſcendono i Principi d'Avellina, e Torella, Marcheſi di Vi

co, S. Eramo, e Brienza, i Duchi d'Airola,e Conti di Biccari?

Tanti officii di Camerieri Maggiori de Regnanti, Magior

domi, Conſiglieri, Ambaſciadori, Colonnelli, Maeſtri di

Campo, Mareſcialli di S.Chieſa, e di Francia, Governi, e Vi

cariati di Regni; come furono Giovanni detto Cotrufello,

Landolfi, Andrei, e ſimili? Tante Dignità Eccleſiaſtiche? Ca

riche di ſette Officii del Regno primarii, e tutte le più coſpi

cue nelle Corti? Eſſer adornata di cinquanta, e piu Baroni

titolati, nove Principati, dieci Ducee, e fra quali quella del

Genitore,e Suſſeguente di V. E. di Martina, che ſtabilita da .

Petricone Maggiordomo della Caſa Regale, e fondatore del

Principato di S.Buono, Marcheſato di Bucchianico, Ducato

di Sicignano, e d'altre Signorie,col titolo di Conte di Bucci

no, che oggi l'illuſtra; havendo per linea non interrotta que

ſto generoſo Ramo ſino alla ſua Perſona prodotto in tanti

germi tanti ſublimi Eroi, oltre haver havuto Caſa sì glorioſa

diccinove Marcheſati, ſette Contee, ed innumerabili Feudi,e

- - Ba
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Baronie: Legga chi vuol qualche coſa ſaperne, non già il tuta

to ch'è impoſſibile à regiſtrarſi, il Sanſovino, il De Petris, l'

Ammirato, il Mazzella, il Creſcenzio, l'Aldimari, ed altri

Autori, perch'io confuſo né hò inteſo, che di paſſaggio,come

il cane lungo le riviere del Nilo aſſaggiare di sì gran Fiume

poche ſtille della ſublimità ſua,e mi baſterà ſolo di credere che

nella Perſona di V. E. in cui ſiepilogano i pregi de glorioſiſ

ſimi Antenati,vi riſplenda una amabiliſſima Benignità,ed un

benigniſſimo Amore per gradire il mio oſſequio, accettare il

tributo, e non iſdegnare l'omaggio, che vengo a conſecrarle

in queſto volume in cui con divota umiltà il cuore le dedico;

Speranzato, ſe la Nobiltà và ſempre accompagnata, per rego

la generale, con gentiliſſimi coſtumi, che vedrò riguardato

di buon occhio, e compatito il mio ardire; Ciò ſpero, e l'ar.

gomento da contraſegni de ſuoi lumi, inſegnandomi Nico

ſtrato: Benigni oculiſummam animi pulchritudinem comi

tantur, e gloriandomi reſto

Di V. E. -

Napoli 1. del 17o3.
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Divotiſi. Umilſi, ed oſſequioſi servº
Dom. Ant: Parrino e



DELLE PROVINCIE, CITTA', E TERRE

s c o LP 1 T E IN RA M e, -

Che ſi contengono in queſta Seconda Parte I

C Arta Geografica di Cala- Carta Geografica di Terra ,

- bria Citrà , pag. 3. d'Otranto, I 49e

Coſenza. s . 6. Brindiſi. I 5 5.

Roſſano. 9. Otranto . - 1 58.

Amantea. I O, Taranto. 16o.

Biſignano. 1 I. , Aleſſano. 163.

Martorano, - 2 O, Gaſtro: 165.

S. Marco . - 2 I . Gallipoli, 166.

Ajello. 3 I. 1 Lecce. - I 67.

Caſtiglione. 38, Oria. 175.

Saracena. - 5 5. Oſtuni. - I 7 7.

Tortora. - 59. i llgento. 178.

La Terza . 189. I Carpignano - I 78.

Carta Geografica di Calabria , Carta Geografica di Terra di

Ultrà, 67. Bari , I 97.

Reggio. 7o. Bari . 2 O2 e

S. Severina, 72, Trani. 2 o 5 ,

Bova . 75. Andria : 207,

Gierace. - 8o. Biſceglia. 2 o 9,

Mileto : 82, Bitetto. 2 I l .

Nicaſtro . 87. Bitonto. 2 I I

Nicotera . 9o. Converſano. 2 I 3.

Oppido. 9 I. Giovenazzo , 2 I 4

Stilo . - 93. Gravina . 2 I 5

Tropea. 98. Molfetta . 2 16.

CaſtelVetere, 99. Monopoli. 2 I 7,

Roccella , Io2. i Monorvino, 2 18.

Feroleto , I I 7, Pulignano. 2 I9.

Francavilla , I 19. I Barletta ; 22 y

Melicucco . " 127. i -

Poliſtina . 1 32. - - -

San Giorgio, I 37. -

Par. Il. ! - A

-



---

PR O T E S T A.

On ſi è preteſo nel continente di queſto Libro,

dove ſi tratta delle Famiglie, apportar pregiu

azio alcuno è coloro, che ci habbiano intereſſe nelle .

deſcrizzioni di eſſe, onde ſolo ſi è inteſo deſcriverci quel

le, che devono deſcriverſi, non preſumendo deſcriverci

quelle, che frà eſſe non devono reſtar regiſtrate; e così

ſi proteſta per tutti i fatti, e detti, che in queſto Libro

ſi contengono, ſapendo che ci ſono pur troppo delle Fa

miglie quì non deſcritte, de quali non eſſendone perve

nuta la notizia, non ſe n'è fatta menzione, è che pure

gli ſteſſi Nobili non hanno fatto iſtanza d'eſſervi de

ſcritti; rimettendoſi l'Autore alla Verità, non volen

do, che queſto Libro autentichi, ſe non ciò, che ſia ve

ramente tale, che meriti l'immortalità della Stampa:

Addio, - - - -
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CALABRIA INFERIORE

guinta Provincia del Regno.

On l' ordine anzi dell' Intelletto , col quale ,

precede il più degno, che del Paſſo , il quale

ſi accoſta volontieri alla vicinanza, Noi ci ave

vanziamo nelle Provincie del Reame di Napoli,

È entrando ancor facilmente dalla Baſilicata, nel

V la non diſcoſta Calabria baſſa. Con l'alta, con

la quale già di Ducato ella poſſedea l'honore,

ed il titolo, ſupera tutte le altre di ampiezza,

Era già partita dal Paeſe di Otranto chiamato

- Grecia grande, ed havea per capitale Taranto.

Pſoggi ne contien parte, ſicome della Lucania, e preſſo a tutto quel

lo de Braaii. Prende il nome dalla radice della Lingua Attica ſigni

ficante Affuenza di Beni, per la ſua fertilità di vari doni della Na

tura e forſi per la copia delle Acque à parer di alcuni, ſendovi nu

meroſe ed eſauiſite ſorgenti: nel qual modo voglion : Zonara, e

Curopalate, che ſi denomini pure un luogo nell'Aſia minore . Gli

Apennini, che la partiſcon da quella di ſopra diſugualmente, invia

no nel Mare Jonio, e Tirreno vari ſuoi fiumi, ſpargendo altrove.

A 2 Fon
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- ; Del Regno in Proſpettiva

Fonti, è dolci e freſchi, è caldi e ſalubri : alcuni de quali riferi

ſconſi da Pauſania ſeguitato dall'erudito Cluverio, Adoleſcentulus Sy

- baris, Calabrus fluvius, Calyca fins , Neraque , c Themeſsa Urbes

- fuere, in iis Genius, quem eieciº Euthymus. E in queſta forma , dal

Fiume ſarebbe derivato il nome della Provincia giuſta qualche ſenſa

to: mà più ci aggrada l'altra"
I ſuoi confini dall'Oriente ſon hoggi l'Ionio , la Baſilicata da .

Tramontana, dall'Occidente il Tirreno, e la Calabria ulteriore dal

mezogiorno. Di tutta la Calabria accenna Strabone al 6. che Antio

chus in opere quod de Italia conſerit ft , hanc Regionem ait Italiam ,

appellatam fuiſſe, ac de ea ſe ſi ribere: prius autem diciam Oenoviam.

Terminos vero ei conſtituit , ad mare Tyrrhenum eundem , quem mos

Brutiorum aſſignavimus agro, Lagum amnem : ad Siculum mare Me

tapontum. Mà egli v'inchiude una parte della Lucania, cioè a dire

la ſpiaggia marina. Mà, ſtando Noi ne termini della Bruzia anche ,

Baetia, così chiamata in ſentenza di alcuni degni di poca fede da '

ſuoi Popoli originati da Bretio figliuol di Hercole , rapporta Stefano

la ſentenza di Antioco, Italian vocatam fuiſſe Bretiam , deinde Oe

noniam, accreſcendo riputatione à queſta Provincia, Stralone poi co

sì : Nomen Genti dedere Lucani; Deſertores quippe, ſive deſe&iores Bree

tios vocant . Nam Breti i cum Paſtores, ut fertur, prius eſſent Lu

canorum, ab his libertatem indulgentia illorum adepti, quo tempora ,

Dio bellum Dionyſio movens , pro ſuis contra quaſvis cogitavit . Più

diffuſamente ſcrive il medeſimo l' Alicarnarſeo al 16. E variando al

quanto Giuſtino al 23. narra il valore de'Brutii contra Agatocle Rè

di Sicilia, cui moſtrarono l'opulenza, e l'audacia, havendo ſuperati

i lucani Popoli, che ſpiega per infatigabili, e occupate diverſe Cit

tà Greche in Italia: ſoggiugnendo , che da una tal Brutia donna -

- forte, e ler giovevole aſſumeſſero queſto nome. Queſto però meglio

ſi eſpone da Giornande nella Storia de' Gethi, ſtimando quella Reina,

così : Brutiorum Regio in extremis Italia finibus iacens, nomen quon

dam à Brutia ſortitur Regina. e ſimilmente Paolº Diacono 2. 17. Bru

tia ita à Regina quondam ſue nomine appellata ſt . Venne anche ,

queſta parte di Calabria chiamata Chcnia, da rampolli degli Enotri,

e fù ſentimento di Sarah ne ; mà più larghi erano allora i ſuei ter

mini, ſecondo Ariſtotile nella Politica. Di più , Morgetia dal ſuo Rè

Morgete, abbracciando però la Lucania giuſta Dioniſio citato, e nel

le più larghe miſure Sicilia per il medeſimo , che ſcrive : Sic facti

Jſunt Siculi, c Morgeres, d Itali, cun eſent Oenotri. La marina .

ſi chiamò Grecia grande, da Tolomeo, da Plinio, e da altri, anche

in più vaſte dimenſioni, le quali ſon fuori di queſto luogo, ma con

ſeriſcon lume all'una, e l'altra Provincia. La Brutia ſteſſa"
Gra
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derata per maggiore da T. Livio, che v'incorpora la Città di Reggio.

Polibio la chiama Brettania all'11. ſpiegando, che i Romani vi inſer

raſſero Annibale. Appariſce nondimeno da riferiti Autori, e da Seneca,

Feſto, ed altri, che i Bruzii in queſta ſede ſtanzaſſero.

Guerreggiarono co' Lucani, Tarantini, e Romani , popoli tutti

i più accreditati nel meſtiero delle Armi. Lo ſcrive Giuſtino al 12. e

al 27. Livio al 23. e il ſuo famoſo Breviariſta in più luoghi. Ne trion

farono però i Romani, fecondo Strabone al 6. e Gell. al 3. del 1o. i

quali meritan di eſſer letti; havendo quegli con poca laude ſeguitate

le parti di Annibale. Però in tempo del Gran Coſtantino, a loro, Se

a Lucani inſieme fù coſtituito il Prefetto, huomo chiariſſimo che gli

reggeſſe in nome del Senato. A queſto pagavano i Buoi in tributo

per lo che Brutiis Boum pccus indigena obertate praſtat ſcriſſe Caſſiod.

all'11. Di vantaggio, la metà delle Pecore, e de'Porci , che mante

neano, con qualche migliaio di Amfore di Vino: preſiedendo loro il

Prefetto de' Sarmati, che non havea ſtanza preciſa nella Bruzia, e Lu

cania, sì come avvertiſce il Pancirolo nelle Imperiali Notizie . Quin

di variaronº i lor Signori, ne' Gothi, Heruli, Ruſtigniani, Duci Im

periali, Löngobardi, Saraceni, Greci, e Romani più moderni, tutto

avvenendo con la forza delle armi. All'Imperio Greco , ſuo lungº

poſſeſſore, la tolſe Roberto Guiſcardo, che s'intitolò primo ſuo Duca,

raffermandolo Papa Nicola II, nel 1o; 9. Nella ſucceſſion di lui ſon paſ

ſati i Rè di Napoli, che del titolo di Duchi di Calabria hanno inve

ſtito i lor Primogeniti. Mà delle ſue due parti, e dell'intiera Peni
ſola: non di queſta ſola Inferiore, che bagna il Fiume Neeto verſo il

Tirreno, e le fonti del Sibuto , ed ove già riſplendea la Città di

Chonia.

La ſua Impreſa moderna è di una Croce negra tagliata nell'eſtre

mità, in campo di argento, e acquiſtata mentre Boemondo Normanno

fuo Duca paſsò con dodeci mila ſoldati al ſoccorſo di Terra Santa, e

per lo ſuo valore venne promoſſo al Prencipato di Antiochia. Trede:
ci ſon' hoggi propriamente le ſue Città, delle quali nove godono l'

honor della Mitra di Veſcovo, cioè è dire , l'Amantea , Biſignano ,

Cariati, Caſſano, la Cerenza, Martorano, S. Marco, Strongoli, e llma

briatico: due la dignità Arciveſcovale, Coſenza, e Roſſano : e le re

ſtanti due Montalto, e Paola ogni altra civile prerogativa , ſenza lo

ſplendor della Chieſa. Le ſue Ferre, è Caſtelli ſi contano à cente

ſeſſanta, reſtando fuor di numero le Ville , e Caſali . In Coſenza già

Città Capitale di tutto Regno, e Sede del Vice-Rè , allorche ſi con

tendea de particolari confini frà Ferdinando il cattolico , e Lodovico

Dodiceſimo Rè di Francia, riſiede hora per queſta parte baſſa il Regal

Preſide, col ſuo Tribunale, e Miniſtri.

- Quan

-
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Quanto alla ſua faccia moderna, parte è piana , e parte mon

tuoſa e alzandoſi con gli Apennini da Occidente, e verſo l'Auſtro co'

monti di Polline, e Cocullo nomi volgari . Là ſopra è la ſelva mag

gior d'Italia, chiamata Sila, che gira duecento miglia, colma di Pi

ni, e aſſai delizioſa, ove naſcon la Pece, Pece greca, e Trementina.

Tutto il paeſe è delizioſo, e abondante di Grano, di Vino eſquiſito,

co' Moſcadelli, e ſpremuti, e ſeccati, Olio, Formaggi, Butiri, Peſce,

e Salumi di ogni ſpecie. Tutte le frutta eccellenti. Seta in quantità

maggiore, che negli altri luoghi d'Italia. Sale copioſo in Altomonte.

Nella terra della Regina l'Alabaſtro, il Solfo, il Vetro . A Petrafitta

preſſo il Fiume Iſpica, l'Acciaio, il Piombo, il Sale. Vi è il Talco.

Qualche picciola migiera d'Oro vicino Coſenza , e la macchia ger

mana, ov'è anche il Piombo, e 'l Solfo. Vi abonda il Zucchero, il

Miele, il Zafferano, e la Manna celebrata per tutto. Vi creſcono i

Cavalli, ed i Muli non molto grandi, ma forti.

L'Aria, ch'è dolce, e temprata, cagiona queſte naturali dovizie.

Influiſce ancor negl'Ingegni è maraviglia: per lo che non pure in

Napoli, che in Roma, e altrove dentro, e fuori l'Italia in diverſe

profeſſioni, e Militari, e Civili, ſi veggono impiegati degnamente ,

ſoggetti uſciti dall'una, e l'altra Calabria. -

Frà tante benedizioni però del Cielo, con le quali oſſervò a lun

go il P. Recupito, che opulentiſſima Regio nihil adventitium mutuaba

tur à ceteris, multa tranſmittebae ad exteros; ne hà ella anche pro

vato, e ne prova lo ſdegno e i rigori. Dalla Peſte venne quaſi di

ſabitata, e il Trenuoto cui ſoggiace ſpeſſo, le tolſe una volta di vi

ta più di trenta mia habitanti. In tal modo miſchia il dolce con l'

amaro per noſtro bene la Divina Clemenza. Veggaſi ciò che della .

Calabria ſcrive accuratamente il P. Marafioti.

i 2 figºi fiºri ſi riti

D I C O S E N Z A.

S I luſinghiamo di potere à favor di lei con buona fac

cia, e ſenza nota cenſoria, porre i calcoli nell'Ulrna,

dichiarandola ſuperiore à molte eziandio fuor di Pro

vincia. Eſigge appunto nel centro; e con merito, il

tributo dalle altre, portando l'honore di Capitale ,

della Regione de Bruzii. E' piano il ſuo ſito, che ,

và incontro al Settentrione per venti miglia, e laſcia

ſei, cinto dal vago Diadema di ſette piccioli colli, ta

- glia
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gliato nel mezo dal Fiume Grati, che con un bel ponte di marmo ne

abbraccia le parti, e s'incorpora col Baſento applicato ad irrigarle ,

piacevolmente le mura. Col ſuo volgar nome, ſenza inveſtigarne più

dentro le radici l'appella Stefano Bizantino , e con la traccia ſimi

gliante, di Plinio, Appiano, Tolomeo, Strabone, Mela, é altri Mae

ſtri. L'Afro Dionigi ſtima lei fattura di Brezio primogenito di Hercole.

Soggiugne però l'Alciato nelle medaglie : Inde à Conſentia Nympha ,

Conſentia di ta eſt. Nell'angolo, che formano in terzo l'accennate Ri

viere, preſſo il Vallo di Grati, che ſorge lungi ſei miglia, ſi diede ,

già ſepoltura : in un'arca dovizioſa, con più ricco teſoro, al celebre

Rè de Vice Goti Alarico, il quale dopo il ſacco doloroſo di Roma, e

l'occupazione ardita di queſta, vi terminò gli anni nel 412. mentre ,

reggea le chiavi di S. Piero Papa Innocenzo I. e amminiſtrava l'Im

perio Teodoſio: ſendo tratto di vita con man violenta chiunque vi fù

preſente, affinchè gli reſtaſſe celato il fatto, ed il luogo. Nel ſecolo

poi di Papa Gio: Decimoterzo, e di Ottone Ceſare, cioè a dire nel 965.

la ſaccheggiarono, e poſero a fuoco i Saraceni paſſati è turme dall'

Africa, i quali avvanzaronſi ad uccider tutti quanti barbaramente ,

poterono. Fù quindi riedificata, reſtandone però oſcuro l'Autore, an

corche magnifico. Non è in tutto clemente l'aria, che ſi converte ,

alquanto nelle caligini : e le acque deſcritte han di proprio , che il

Grati rende bianca la ſeta, e biondo il capello donneſco, là dove fà

negro queſto, e quella foſca il Buſento. Perciò lo Scrittor delle Poeti

che Metamorfoſi ſpiegoſſi -

Grates & hine Sybaris noſtris conterminus oris

Electro ſimiles faciunt, auroque capillos,

Et prope piſcoſos lapidoſi Crathidis amnes

Parvus ager, di c. -

Gloriaſi queſta di non haver preſtato ubbidienza, che à Corone,

ò Monarchi," a ſucceſſori nel Reame, graduiti del titolo di

Duchi di Calabria. E il Cantalicio nella Storia del Gran capitano af

ferma, che toccando queſta in ſorte al Rè Cattolico inſieme con la .

Puglia, allor che ſeguì la diviſione ben nota col Rè di Francia Ludo

vico dodiceſimo, venne promoſſa alla dignità di Metropoli , vantan

doſi di non ceder nel temporale che alla Regia. E' ſtata piena di Fi

loſofanti di ſingolar grido, fra quali Bernardino Teleſio, Sertorio Quat

tromani,. Gio: Paol d'Aquino, Giulio Cavalcanti, e Fabio Cicala: oltre

i Poeti Gio: Battiſta Ardoino, e Coſmo Morello, e di huomini di va

lore nella Toga, e nel Sago. Quindi apre tuttavia un'Academia per

gli eſercizii Filologici, oltre la miſtura delle ſcienze coltivata nel Col

legio da Padri della Compagnia. Il ſuo Caſtello, ch'è forte, non ri

cerca dentro terra molto ſpirito di Preſidio. La Giuſtizia vi ſi am

Int
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-

rminiſtra dal pieno Tribunal dell'udienza, che vi riſiede, ſe pur gli

eſtivi calori non diſpenſino qualche poco. Magnifiche appariſcon le ,

ſtrade, le Caſe, ed i Conventi de Predicatori, Agoſtiniani, Franceſcani,

Oſſervanti, Capuccini, Minimi, e di S. Gio: di Dio, tutti di buone ,

rendite, co Monaſteri di Donne. Nobilitaron l'Arciveſcovado il Car

dinal Vangeliſta Pallotto, e Monſig. Gioſeppe Sanfelice, già Nunzio al

Rheno, e nella Dieta Ceſarea. Frà le inſigni Reliquie, ſerba quelle ,

del Nazianzeno, un braccio di S. Martino , uno di S. Bernardo di

Chiaravalle, una Gamba di S. Girolamo, e altre non poche ben ſcel

te. Più di ottanta numera il fior del ſuo Clero, convocato dalle cam

pane della gran Torre. Si aggiogne per le occorrenze comuni, il Mon

te di Pietà, lo Spedale della Nunziata, é altre. Abonda di ogni co

ſa, e neceſſaria, e luſſoria la Piazza, fornita dal Territorio aſſai fer

tile, con le Miniere dell'Oro, Solfo, Alume, e Sale : è illuſtrata con

due Fiere l'anno. Traſmette anche fuori Dottori, e perſone ſavie, e

fatte pe' maneggi, non eſſendone ſcarſi nè meno i Caſali, grandi, e ,

frequentati, che la circondano al numero di ottantacinque , fra quali

ſappiamo, che Celico produſſe il Grande Abate Gioachino dell'Ordine

Regolare de'Ciſtercienſi, il quale inſtituì la Congregazione de' Fiori ove

iace ſepolto, dopo haver laſciate le Predizioni ſottopoſte alla Cenſu

ra della Chieſa, ma dall'humano capriccio alquanto alterate . Degli

avvenimenti ſtorici, e Nobiltà delle Fameglie, numerate à ſeſſanta, frà

le quali ſpiccano de' Baroni, divolgò un libro il ſuo Patrizio P. Sam

ſbiaſe.

Noi traſcriviam queſte con fede, gli Abennati, Amici, Andreotti,

Aquini, Barracchi, Bernaudi, ò Bernaldi, Bombini, Bonconci, Boni,

Britti, Caputi, Caſelli, Cavalcanti, Cava, Ciacci, già Conteſtabili,

Cicali, Corati, Dattili, Fera, Ferrari d'Epaminonda, Ferrari d'An

tonello, Ferrari, Francia, Gaeti del Leone , Garofali , Giannocari ,

Longhi, Mangoni, Marani, Materi, Merendi, Migliareſi, Molli, Mo

naci, Morelli, Neri, Pariſi di Ruggiero, Paſſalacqua, Paſcali di Bar

tolo, Plantedii paſſati in Napoli, Preite, Quattromani, Rocchi, Roſſi,

Sambiaſi, Scaglioni, Schinoſi, Sirſali della Motta , Sirſali di Guido,

Spatafori, Spini, Spiriti, Stocchi, Tarſia, Tilleſiii , Tirelli, Toſcani,

Toſti.

Le ſue Terre murate, che inſieme raffigurano il Cairo , nume

roſe anche di plà Villaggi, contanſi dal P. Gio: Fiore al 1. della p. 2.

della ſua Calabria illuſtrata à venti, Caſtiglione, S. Pietro, Zompano,

Rºvico, Celico, Spezzano grande, e picciolo, Pedace, Petrafitta, Apri

gliano, Piane, Mangone, Rogliano, Carpanzano, Altilia, Maleto , Pa

terno, Dipignano, Teſſano , e Donnici, i quali antipoſero la ſoggezio

ne per lo Monarca, Auſtriaco è quella non diſprezzevole del Sereniſs,

Gran Duca di Toſcana l'anno 1645. D I

l
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AN OMA, la quale non ſuol fallire ne ſentimenti, ha am

i Nº º bito ſpiegas fin nelle Caſe Papali, ſovra il ſilenzio de

i), gli altri titoli, il Principato di queſta , sì come hab

biamo udito nelle Fameglie Eccellentiſſime Aldobran

dina, e Pamfilia, ne vediam'hora degnamente nella

Borgheſe. E'Città di origine antica, e di florida No

biltà, che non sà invecchiare co' mali, ne' ſuoi ſplen

dori: già poſſeduta col Ducato di Seſſa da Marino

Marzano Cognato del Primo Re Ferdinando. L'hanno alcuni ſtimata -

opera degli Enotrii, e Colonia de' Rodiani. Sente così l'Abate Gioa

chino. Altri con Procopio, e col Biondo tutta de Romani. Le accreb

be riputazione la naſcita di Papa Gio: VII e XVII, e molto più il gea

neroſo rifiuto della nobil ſua Mitra, fatto dall'Abate S. Nilo di lei

Patrizio, il quale dopo varie fondazioni Eremitiche, terminò la vita

di novantacinque anni nel celebre Moniſtero, ove ancor giace, di Grot

ta ferrata. Fù anche Patria di S. Zoſimo Pontefice, e con ſomma ,

gloria, de Beati Stefano, e Gregorio del detto S. Nilo Diſcepoli feli

ciſſimi, della B. Teodora, e dell'Abate S. Bartolomeo, che con altre ,

Reliquie, maſſimamente con una ſpalla di S. Chriſtoforo, e con una

Immagine antica della Beatiſsima Vergine, la quale è fama che veniſ

ſe dal Cielo, portata miracoloſamente dagli Angeli, ſi venera nel ſuo

ſontuoſo Duomo riparato dal Rè Roberto, e ricco di ſeſſanta Altari,

e di buone ſupellettili . Fama pur le aggionſero S. Fantino, S. Luca,

e diverſi Beati Baſiliani, molti Capitani per la guerra di Otranto :

Mario Paramato, Teofilo Protoſpadaro , Nicolò Ruffo, Bartolomeo, Ste-.

fano, Baldaſſar Jodice . Gio: Tomaſo Perrone , ed altri illuſtri ſuoi

Cittadini. Son poi magnifiche le ſtrade, e frequentate dalle carrozze,

ben organizate le caſe. Eſemplari i Sacerdoti, sì coſtituiti in Dignità,

che di ſemplice rigo, benigni i Nobili, applicati i Popolari, in mo

do, ch'ella ſpiacer non può ad ogni buon guſto. Da Coſtantino Ceſa

re il ſuo Metropolitano, che conta 22. luoghi. Oltre l'Olio perfetto,

le Olive groſſe, il Vino di varia, ed eſauiſita ſpecie, 8 altro di buo

no, eſce dal di lei Territorio qualche poco di Alabaſtro, la Vitice ,

il Terebinto, l'Oleandro, il Capparo, il Saffrano ſelvaggio, il Dit

tamo Cretenſe Aonide, il Centauro maggiore, º altri ſemplici, è her
be medicinali. Riceve fuori ſingolar culto la divota Chieſa di Santa,

Maria del Patire già Santuario del Baſiliani, ove non ſi permette, nè,

men dal Cielo, che con tempeſte ſi ſdegna, l'acceſſo alle femine, co

sì ſendone ſtato avvertito il predetto S. Bartolomeo dalla Gran Signora,

la quale diſegnonne la pianta,

Par. II. E3 Gli
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-

Gli Eletti del governo publico riconoſcon per capi due Sindici -

L' uno de Nobili, l'altro del Popolo, col nome anco degli Honorati

Cittadini. Nel primo Seggio, che hà dato luogo anche à varii Baro

ni della Provincia, poſſiede Attinenze co Patrizii Napolitani, ed ha

goduto Cavalieri di Habito ſi annoveran gli Amarelli, Blaſchi, Capon

ſacchi, Cherobini, Citi, Curti , Dattili , Falchi, Interzati , Maleni,

Mandatorici, Mannarini, Marini, Martucci, Mazziotti , Monticelli,

Muri, Pietra, Piſciotti, Ponthii , Rapani , Riſi, Romani , De Ruſſis ,

De Stefano, Toſcani . Vi dimoran anche diverſe Caſe Foraſtiere , ,

e coſpicue. Più diffuſamente però ſcrive di tutto il Dottor Carlo Blaſco

Gentilhuomo di queſta Città ne' ſuoi Capitoli Storici, e nelle Lagrime

di Pinda - -

igi si è ºf S si iS3 : Si si, ºg

D E L L A M A N T E A.

Olto ſcrive chiunque ſomminiſtra ad altrui, anche -

i materia da legger poco, quando di una Città ſcuopre

º l'Antichità del Principii, le naturali Delitie, e il lu

ſtro delle Fameglie. Tutto ciò ſi ridice, con ſincera -

ià penna di queſta. Intitoloſsi ne ſuoi cominciamenti Ne

i petia, il cui nome afferma Strabone ſeguitato da An

tiaco , eſſere ſtato già contribuito è tutto quanto il

Golfo, che da lei prende filo, e fà punto nel capo di Vaticano 5 vol

garmente il ſuo fluſſo chiamandoſi Mare Nepetino. Lo guarda ella ſteſ

ſa con occhio eminente, e con vaga proſpettiva di Palazzi in nova ,

ſenza mura, e già l'Arſenale per le Galee , ubbidiſce alla Corona

Cattolica, la quale mantiene ineſpugnabile il ſuo caſtello è accredita
to nelle Guerre delle Caſe Regali di Aragona , e di Francia - Non ,

pur l'amenità del ſito, che la copia della Robba , è ſua con l' Oliº

maſſimamente co'Cappari, e Zuccaro, 6 altro ; è Foraſtiera col tutto,

e accreſce il comodo del ſoggiorno, e le rende grato univerſalmente

il paſſo. Con altre fù ella ſquinternata da Saraceni, il danno irrepa

rabile, de quali ſarà cagione è lei di lagrime eterne. Piacque però

alla Santa Sede aggregarne la Catedra al Veſcovado più riguardevole -

di Tropea. Si ſerba nondimeno, con le oſsa , la ſanta ricordanza -

del B. Gioſuè di lei Veſcovo frà Padri Franceſcani, e nella Chieſa ap
punto di S. Bernardino , ove ripoſa nel Signore anche il corpº del

B. Antonio Scovetto, Refigioſo dell' Ordin medeſimo. Di queſto fà ben

degno figliuolo, e di lei Patritio, poco prima d'hora, l'eloquentiº
- PRO »
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do mille, e novecento. -

A tempo della Republica Romana ſi chiamava Beſidiº , dopò Be

retra, º ultimamente Biſignano, ſicome leggiamo preſſo Antºniº nell'

Itinerario dal corrotto vocabolo Beſidiano detta Biſignanº Titº Liviº

nel libro decimo la numera frà le città Bretie di prima riga ,"
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Par. II. DELL'AMANTEA. I r

mo , ed eſemplar Veſcovo di Caſerta Monſignor Frà Bonaventura Ca

vallo - Le Famiglie Nobili, che ſi racchiudono nel Sedile di S. Baſile ſono

gli Amati, Attafi, Augurati, Baldacchini, Carratelli, Cavalli, Cozza, Favi,

(i quali da Carlo V.ricordano un Cavaliero dello ſpron d'oro) Giojeli,Grac

chi, (i quali vantan diſcendenza da quella glorioſa Romana Farneglia, e ,

godon per privilegio la Peſca de' Tonni ) Lauri , Mirabelli , Stan

ti , e Sacchi , ( i quali vantano le primitie della loro Nobiltà dalla

Città di Savona , e pervenuti poi in queſto Regno furono eletti per

Cavalieri del cingolo d'oro militari, e poſſederono la Signoria di Bel

monte, é hoggi poſſedono il feudo di S. Patritio. )

Vi ſono anco aggregate nel detto Sedile le famiglie Jacuzzi,

Mileti, Picicci, e Ranieri in univerſalibus con la voce attiva tantum,come

appare dall'atto dell'aggregatione fatto è 25. Aprile dell'Anno 17oo.

I Padri della Compagnia riconoſcon lor Fondatore quì, ed' all'

Aquila il ricco Fulvio Virdiano. -

iiiiiii"#

D I B I S I G N A N O.

i SN e Ompariſce ſituata queſt'antichiſſima città ſul dorſo

- Nº, di ſette colli, che con ugual diſtanza, diviſi dal Mon

3 a te, ove ſiede il ſuo forte Caſtello, ſi diramane; rap

$ 4 preſentando la figura d'una Stella, e sù la punta di

ciaſchedun colle, tiene un Convento di Religione di

gi) Mendicanti quaſi fortiſſimi Baſtioni.

est-º-s E' fama che la fondaſſe Aſcanel Pronepote di Noè,

figliuol di Gomer, che dopò l'edificatione di Regio Giulio, mandò un

ſuo Capitano per nome B:ſcio, al quale piacendo l'amenità de' Colli,

bontà dell'Aria, e fertilità del Paeſe, ne cominciò l'edificio; ſopra

giungendo poi Aſcanel, pago del tutto, finì d'edificarla, 3 ad hono

re del Capitano chiamolla Beſcia. Al ſentir di Stefano, e d'altri an

tichiſsimi Autori, vogliono che foſſe ſtata una delle Città Greche ,

opera de gli Auſonii, così il Barrio Storico Franceſcano. Mà Beroſo

Caldeo e la Groniſtoria del Tomei ſtiman , che foſſe ſtata edificata ,

dal ſudetto Aſcanel Pronipote di Noè, l'anno della Creatione del Mon

do mille, e novecento. -

A tempo della Republica Romana ſi chiamava Beſidie, dopò Be

retra, e ultimamente Biſignano, ſicome leggiamo preſſo Antonio nell'

Itinerario dal corrotto vocabolo Beſidiano detta Biſignano. Tito Livio

nel libro decimo la numera frà le Città Bretie di prima riga , che ,

B 2 - paſ
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I 2 Del Regno in Proſpettina.

paſſarono ad Annibale, e nel ſettimo ſente, che tutte le dette città

mandarono due Fratelli nobiliſsimi , l'uno Vibio, e l'altro Pattio al

Conſole Gneo Servilio Scipione, e ripaſſorono all'antica già devotione

de Romani co medeſimi patti, co quali erano ſtati ricevuti i Lucani.

Tutto ciò comprova, e dagli accennati Autori, e da Pomponio Mela ,

da Dioniſio Afro, e dal Barrio.

E' Padrona d'una grandiſsima pianura, che ſi diſtende dal ſuo me

rigio , e propriamente dal Fiume Moccone verſo Tramontana. E' po

ſta nell'ombellico della Citerior Calabria. Il Mar Tirreno è al ſuo Po

nente , e'l Jonio all'Otro : Poſsiede la più fertil parte della Provin

cia, girando il ſuo Territorio da ſettanta miglia , ed havendo com

pendiato tutto, di che abbonda la Provincia pieno di ameniſsime ,

Valli, 3 Oliveti , vezzoſiſsimi Colli, non meno grati a Bacco, e ,

Cerere, che à Pomona; limpidiſsimi fonti; pianure fecondiſsime, non

meno alle delitie , che al viver humano neceſſarie.

Dall'Occidente gode il famoſiſsimo Fiume Crate, che quaſi un Ma

re le tributa quantità incredibile di Peſci, fra quali Cefali ſaporitiſsi

mi, ſiccome il Fiume Moccone, Trotte, 3 Anguille eſquiſitiſsime , Alla ſua

Tramontana, e parte d'Orizonte il piccolo Fiume eglia anche peſcoſiſsi

mo, ove s'uniſce col Griſolone, pieno di Cancri, e Tartaruche.

Il Territorio abonda di Grani, Vini, Ogli, Legumi in quantità

grande , che ne provede l'altre parti, e ſono ſtimati i più perfetti,

Lii., Canape, oltre alla quantità grande delle Sete; Vi naſce la Man

ma di tutta perfettione. Vi ſono groſſiſſimi Armenti, che ſomminiſtra

no in copia Carne, Latticinii, e Lane; Razze di generoſiſſimi Caval

li; Caccie abbondantiſſime d'ogni ſorte di quadrupedi di tutte ſpecie e

d'uccelli, e particolarmente quella di Tordi, e Beccafichi.

Il ſuo antichiſſimo Caſtello , che ſtà ſu'l monte in mezzo alla a

Città, coronato di Merli, mezze lune, e Baloardi, ſi rende non men

bello a riguardanti, che forte alle oppugnationi; e laſciando da par

te l'antiche guerre trà Romani, e Cartagineſi, ne ſecoli più moder

ni l'Angioini, S. Aragoneſi n'hanno fatto fede. Si chiama la Motta, e ,

tiene una Chieſa molto vecchia ſotto nome della miracoloſa Vergine »

della Motta, che fù ne paſſati ſecoli con titolo d'Archimandrita della

Religion Baſiliana, e ne gode i Privilegii.

I nomi del Quartieri poſti in dette Colline ſono il Quartier del

la Piazza con il Borgo di Piano: Sant'Andrea, che altri chiamano la

Cittadella, per eſſer la prima parte ed ficata della Città, San Zacca

ria, San Pietro, Santa Croce, la Giudeca, e San Simone ; e perche

la Città ſtà tutta ſituata ſopra le Colline eminenti, ella non ha mu

ra, nè porte. mà qualche fortificatione all'antica ne luoghi da dove

ti entta - - - -

Poſ
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Poſſiede la dignita Velcovate antichi di na fin da primi ſecoli del

la gratia, 8 il primo Veſcovo, del quale s'hà memoria (dicendo il car

dinal Baronio nel Tomo , che fà de' Veſcovadi , che non conoſcono

Metropolitano, ma ſono immediatamente ſoggetti alla Santa Sede Ro

mana ) fù Andronio, che intervenne al Concilio Romano in S. Pietro

nel tempo di Papa Zaccaria l'anno di Chriſto ſette cento quaranta trè.

La Catedrale ſotto titolo della glorioſa Vergine Aſſunta, è di magnifica,

e bella ſtruttura, rende al ſuo Prelato da trè , è quattro mila ſcudi,

viene annoverata frà le Chieſe inſigni d'Italia. Il ſuo Veſcovo ſi ti

tola Barone del Caſale di S. Sofia -

Ella però ſi vede priva del Canonaci fin dall'anno 1339. quando

fù commeſſo crudele attentato contro la vita di Monſignor Federico,

nel Pontificato di Benedetto Duodecimo, ſiccome ſcrive il Cardinal Ba

ronio; mà il ſuo Capitolo vien formato da quaranta Preti, che deb

bono eſſer nativi della Città, frà quali vi ſono otto dignità co Roc

chetti, e le mozzette di Tabio ondato di color paonazzo, trapuntate

con feta cremeſina, delle quali la prima è l'Archidiaconato; Quattor

dici Parochi havendo ogni Quartiero, due cure con diviſa controdiſtin

ta dalle d gnità. Quando muore un Prete di queſto numero , ſe gli

ſorroga un'altro, che ſia pur nativo della Città, il più antico ordi

nato con molte altre conditioni, e per voti ſegreti di buſſola - Hà il

Capitolo d'entrate ordinarie due mila ſcudi, ma prima era il doppio,

ſiccome era quella della menſa Veſcovale ; & è da notarſi , che trà

queſta, e l'altro ſi poſſedono da ſeſſanta mila tumola di terra, conce

duti dalla pietà de' Sereniſſimi Regi Napolitani, Normanni, Angioini,

con Feudi di Grotile, Armocelo, e Serra longa proprii del Capitolo.

Vi hà quantità del benefici femplici di rendita non ordinaria , e di

varie Famiglie Nobili della Città.

Viene arricchita di ſontuoſi Conventi, ſiccome de' PP. di S. Do

menico, ſotto il titolo della Santiſſima Annunciata, ove frà molte degne

Reliquie ſi ſerba il Dito di S. Pietro Martire, co'l quale ſcriſſe il Cre

do in terra, quando fù martirizzato. Vi è l'antichiſsimo Convento di

S. Franceſco d'Aſſiſi, che veramente è un Santuario sì pe PP. di San

ta vita, c'hà nodrito, & attualmente mantiene, che è un Teſoro de'

corpi di Santi Martiri , de quali tiene arricchita la Chieſa, col ſu

perbo Altare del Santiſſimo Crocefiſſo, come per la ſua bellezza , e ,

grandezza può honorare ogni Città. Vi ſono i Frati Capuccini in .

luogo ameno, che godono la più perfett'Aria della Città. I Padri di

S. Franceſco di Paola con nobiliſsima Chieſa, e Reliquia di detto San

to. I Padri del Terz'Ordine di S. Franceſco, con un Convento de .

m glori della Provincia, Chieſa devotiſsima, e bella, detta S. M.della

Gratia. Vi è un Collegio de Padri delle Scuole Pie di fabrica non

- TIMe
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meno moderna, che bella. Otto miglia lontano dalla Città il Com

vento antichiſsimo di S. Adriano de Monaci di S. Baſilio Magno di

rito Greco , di fama grande tanto per dugento Monaci che vi habi

tavano, che pe miracoli, e per la ſtanza di S. Nilo, e d'altri Servi

di Dio, così della Città, che d'altre parti della Provincia.

Vi ſono due Hoſpedali con rendite riguardevoli, l'uno detto del

la Santiſſima Annunciata nel quartiero di S. Croce , l'altro di S. Ca

?arina nel Borgo di Piano, che ſomminiſtrano à gli ammalati quanto

fà loro di biſogno co' Medici ſalariati. Due Monti della Pietà, l'uno

univerſale, l'altro de Preti. Uln Monte de Morti nel Convento de'

Padri Domenicani, 8 un'altro nella Chieſa Catedrale. Vi ſi contano

ſei Confraternità, una della Santiſſima Concettione , che è de' Nobili

del Seggio , e fà trè maritaggi l'anno di Vergini native della Città

di Padre, e Madre honorati; Quell'ancora del Santiſſimo Sagramento

di S. Zaccaria, così anche il Santiſ. Sagramento della Piazza , e ,

Confraternità di S. Catarina con dote ſufficiente.

I ſuoi Cittadini hanno ſempre fiorito nella Religione, nell'Armi,

nelle Lettere, nelle Dignità Eccleſiaſtiche. Nella Religione di S. Ba

ſilio, il Beato Procolo diſcepolo di S. Nilo, il cui corpo ſtà ſepellito

nel Convento di Grotta ferrata dell'iſteſs Ordine, non meno chiaro

per i miracoli, e ſantità della vita, che delle lettere, e d'una carità

di vero diſcepolo di Chriſto; oltre molt'altri , che ſi leggono nella a

vita dello ſteſſo S. Nilo. ll Beato Martino di Biſignano de'i adri Mi

nori di S. Franceſco, ſpecchio della vera oſſervanza, il di cui corpo

ſi cuſtodiſce nel Convento d'Aiello dello ſteſſo Ordine. A tempi no

ſtri hà viſſuto l'eſtatico ſervo di Dio Frate Humile del medeſim'Or

dine, portento del miracoli, che morì alli ventiſei di Novembre l'an

no di Chriſto 1637. il quale ſi procura beatificarſi, aſsiſtendo perciò

in Roma il P. Frà Berardino di Biſignano della nobil Famiglia de Locchi,

huomo non meno chiaro per le lettere ſacre, che di vita eſemplariſsimo, e

ſopra tutto ſpecchio di vera humiltà Religioſa; oltre à molti altri dell'

iſteſsOrdine, che per brevità ſi tralaſciano .

In queſto tempo ha viſſuto fra' Padri Capuccini, il gran ſervo

di Dio Frà Ruffino di Biſignano della Nobil Famiglia de Ferrari, hog

gi eſtinta, e il Padre Frà Bernardo dell'iſteſſa Religione, Famiglia , ,

e Città, huomo di virtù ſingolare,

Nelle dignità Eccleſiaſtiche ha prodotto Figliuoli queſta Città

decorati della Mitra Veſcovale in numero,grande, ſiccome nell'anno

1295. Monſignor Guglielmo Archidiacono primo della Catedrale, e poi

Veſcovo della medeſima , che morì l'anno 13 15. Monſignor Federicº,

Canonico della Catedrale , e poi Veſcovo di Caſſano , é ultimamente

di
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di Biſignano, nell'anno 133 1. Monſignor Nicolò, che da Canonico del

la Catedrale, fà eletto di eſſa Veſcovo conſegrato in Avignone dal car

dinale Andolfo Veſcovo Albanenſe, e dopò da due anni, Veſcovo della

Città di Nola. Nel 1487. Monſignor Goffredo , che da Archidiacono

della Città, ſetto il Pontificato di Papa Innocenzo 6ttavo venne pro

moſſo. Fiorì Berardo Cittadino, e Veſcovo della medeſima Città, ri

mettendoci al più, che ne racconta negli annali il Cardinal Baronio;

à noſtri tempi Monſignor Giuſeppe Caro Veſcovo nella Città di Ruvo,

di famiglia patritia, hoggi eſtinta, Giuriſta nel Canonico, e nel Ci

vile inſigne, creato da Papa Aleſſandro Settimo, ſiccome da queſto me

deſimo Pontefice Monſignor Giacinto della Nobil Famiglia San Germa

mo, hoggi vivente Veſcovo di Nuſco.

Nelle Lettere ſono ſtati illuſtri Aſcanio Ferrari, Vincenzo, e Gio:

Maria Aquilano Giuriſconſulto, che ſtampò l' opere ſue in Venetia ,

nel fine del ſecolo paſſato. Nella Filoſofia, di Aſtrologia ſono ſtati in

ſigni Giulio Ceſare Martini di Famiglia Patritia , e D. Franceſco ſuo

figlio anche dottiſſimo Giuriſta. Gio Battiſta di Fede, Veſpaſiano Gra

nata, e Fabritio coſentino di Famiglie Patritie, ſono ſtati Profeſſori

della Coſmografia, é Hiſtorie ſagre, e profane . Nelle quali hoggi

riſplende il Dottor D. Onofrio Rogliani, è neſſuno ſecondo, delle altre

ſcienze peritiſſimo, e della medeſima Città degno Patritio.

Nell'Armi hà fiorito ſempre ne paſſati ſecoli, mà in particolare

à tempo, che la Religione Gieroſolimitana haveva il Convento nell'

Iſola di Rhodi Frà Ruggiero Luzzi Cavaliero di gran valore; Nel 1592.

nell'iſteſſa Religione in Malta riſplendea Frà Mario Luzzi , prevenuto

da morte immatura in età di ventuno anno. In quel tempo Frà Pie

tro Gaeta della iſteſſa Religione, che accoppiò con l'armi una vita -

eſemplare di Chiſtiano , e fù fondatore della riforma di detta Reli

gione . Matteo Granata di Famiglia Patritia , non meno illuſtre ,

per le buone lettere, che per la militia , Capitano de Fanti , morì

fotto Bergamo d'una Cannonata, combattendo la Fortezza della Cap

Ila, e ſervendo il cattolico Rè D. Ferdinando d'Aragona, Avo dell'

nvittiſſimo Imperator Carlo Quinto. Ottavio Coſentini, e Fompeo Co

ſentini di Famiglia Patritia Capitani de Fanti Italiani, in Milano ſot

to il Duca d'Iſernia, ſi ſono portati in fervitio del Rè, con fedeltà,

e valor ſingolare in queſto corrente ſecolo. Così nella Patritia Fami

glia de Rºgliani ultimamente hà viſſuto Pietro Rogliani Capitano di

una Squadra di Vaſcelli, ſotto l'Almirante Scaramp , e D. Gio: Rº

gliani ſuo Fratello , Cavaliero dell'Ordine di S. Giacomo , regnando

l'Invittiſſimo Monarca Filippo Quarto.

La Città è diviſa in trè ordini d'habitatori, il primo è º".
a li
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bili di Seggio, che fino dalla Republica Romana vantano antichità, e

godono atti poſitivi d'honori per una chiara Nobiltà, ſiccome di Feu

di ruſtici, e nobili. Così nell'Alimena la Terra di Pietra paula , &

altre, & il Marcheſato dell'Alimena in Sicilia. La Famiglia de Lus

zi nel 1261. la Terra delli Luzzi ſotto Matteo, e Gargano Luzzi, de- .

corati di molt'altri Feudi ruſtici, e rendite nel Vallo di Crate dalla

Regina Giovanna Prima, e doppo nell'anno 1592. Pietro Antonio dell'

iſteſſa Famiglia Luzzi; la Famiglia de Rendi hà poſſeduto le Terre di

Roſeto, Marmando, San Baſile, e S. Lauro ; la Famiglia de Loiſe è

ſtata padrona de Caſali di Baccarizzo, e della Macchia. Il ſuo seggio

non ammette Famiglia veruna, ſenza ordine di Sua Maeſtà, è del Sa

gro Regio Conſiglio, e dee paſſar per voti ſegreti di Buſſola, nemine

diſcrepante, con molte altre circoſtanze , e ſtrettezza , in conformità

de' Capitoli di detto Seggio. Il ſecond'ordine è de' nobili viventi, de

corati con Capitani, Dottori, e Matrimonii coſpicui.

Nel terzo ordine viene tutto il Corpo della Città , la quale ab

braccia nel ſuo fruttifero Territorio diverſi Caſali.

ubbidì primamente Biſignano all'Imperio di Roma, e di Grecia,

quindi è Regi Napolitani, Normanni, Svevi, Angioini, Aragoneſi, e ,

Spagnuoli, fà conferita da Ferdinando Primo l'anno 1461. A Luca ,

Sanſeverino Duca di San Marco, Figliuol di Antonio Conte di Cori

gliamo, come à ſuo parente.

Principe hoggi di queſta è D. Carlo VIII. S. Severino , il qual

s' intitola Conte della Saponara , e di Chiaramonte , Signore del

la Caſa S. Severina, Grande di Spagna , unito in legame di Ma

trimonio con Donna Maria Fardella de Principi di Paceco, Dama a

Siciliana. Le ſue rendite ſi ſtiman almeno di quindeci mila ducati .

Nella Terra di Altomonte, quattro miglia diſcoſta poſſiede le Saline,

ò pietre di ſale; ove in un gran Reliquiario, da Padri Predicatori, ſi

ſerba una Coſcia molto groſſa di S. Gio: Criſoſtomo, la Teſta di un .

Apoſtolo del Signore: del Latte della B. V. de'capelli di Santa Maria

Maddalena, 8 altro aſſai raro. - -

L'antica poſſanza di queſta Famiglia Sanſeverina ſtà ben nota -

preſſo Scipione Ammirato, e nelle ſtorie più fedeli. E' rampollo Re

gale de Normanni, degl'Ingleſi, è degli Ongari: diſceſa con Bernar

do in Italia da Galli, ſorſi con Ugo Nipote di Carlo il Grande, nel

nono ſecolo del Sign. . Porta per Impreſa una Faſcia roſſa, e per Ci

miero due Corna di Bue. Conta più Porpore Cardinalitie, moſtra di

verſi Matrimoni Regali, attinenze Pontificie, e co'Sovrani di lirbino,

di Maſſa, e di Mantova. Hà preſtato ſervigi, e meritato i Granda

ti da Monarchi Auſtriaci , arrollando in perſona di Ferrante XIII.

Cente di Marſico, contro Franceſco I. Rè di Francia , mille dugento

Pc
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pedoni, e ſeſſanta huomini d'Arme tutti ſuoi Baroni, e Vaſſalli Nobi

li. Accompagnò Carlo V. con pompa nella ſua Coronatione in Bolo

gna: gli die alloggio ſplendido ne ſuoi Stati nel ritorno da Taniſi, e

in Napoli convitollo nel ſontuoſo Palazzo, hoggi tempio del Padri

Gieſuiti, della Caſa Profeſſa, acquiſtato per quarantacinque mila ſcudi.

E in vero, autorevole apparve già, col poſſeſſo di cinque Città

in Calabria, Biſignano, Mileto, Strongoli. S. Marco , e Roſſano, e ,

ventotto Caſtelli, corigliano , Acri Altomonte , Caſtrovillari , Orſo -

Marzo, la Saracina, Malveto, li Luzzi, Roſe, Rºggiano, Tarſia, Ter

ranova, Trebiſaccie , Caſalnuovo , Marano, Normanao, Abatemarco ,

Griſolia, Belvedere, Sanguineto, Bonifati, Renda, S. Agata , Scalea,

Belcaſtro, Turito, Fiume freddo , e Martirano. In Baſilicata quattro

Città, Potenza, Matera, Tricarico, e Venoſa, e quattordeci Caſtelli ,

Miglionico, Albano, Calciano, Crachi, Chiaromonte, Seniſi, la Roton

da, Turſi. Latronico, Monteſcaglioſo, Lavria, Loreto, Santo Chirico, e

Vigianello. In Terra di Bari due Città Ruvo, e Converſano, e il Caſtel

lo di Terlizzi. In quella d' Otranto una Città Nardo, e tre Caſtelli

S. Pietro in Galatina, Soleto, e Bagliano. In Principato quattro Città,

Marſico, Capaccio, Amalfi, Salerno, e ſette Caſtelli, la Saponara, Cor

neto, Roſcigno , Fileto , S. Severino, Campora , e Montuoro. Nella ,

Campagna Felice due Città, Caiazzo, Caſerta, e il Caſtel di Somma. Di

più, nel Marcheſato di Saluzzo, il Feudo di Gualfinata, e nelle Spa

gne il Real Ducato di Villaermoſa, recato in dote à Roberto, da Ma

ria d'Aragona nipote del Rè Fernando, e figliuola di Alfonſo,

Si che in un tempo, e in tre Perſonaggi de' ſuoi, contava Feu

di, partiti in quattro Signorie, venti Contadi, ſei Ducee, e due Prin

cipati. Dalla ſola Seta riſcuoteva ſeſſanta mila ducati l'anno, e dell'

officio di Conteſtabile proficuo all'ora, cento mila.

S. Franceſco di Paola ſcrivea ad Sereniſſimum Principem Biſiniani.

Rogiero Conte di Marſico inviato al Rè di Gieruſaleme dal Ré

Carlo I. di Angiò , mandò alla ſua Terra della Saponara in donativo

il pretioſo Sangue di Chriſto, che fino ad hoggi nel Venerdì Santo, ſi

vede liquefare, e bollire .

Sono le Famiglie Nobili del ſuo Seggio gli Alimeni , Alitti. Bo

ſcarelli, Beneſtanti, caruſi, Catapani, Cioppa, Coſentini d'Andrea -,

Faſanella, Fede, Gaeta, Granati, Locchi, Loiſe, Luzzi, Madotti, Martini,

Piſa, Roda, Rogliani, Ronde, Roſſi, Solima, Trenta capilli, Ventre,
Zazzi.

-
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D I C A R I A T I.

Articipa della Terra per eſſer ella compreſa nel Con

i tinente, e del Mare, che per pochi paſſi non tocca.

E' Principato nella Caſa Spinella, molto feconda di Ba

ronie, col Ducato ſpecialmente di Seminara . Ella è

Capitale di cinque altre Caſe, Fuſcaldo, Tarſia, S.Gior

gio, Vico, e la Scalea. Si può dire però quì ſterile di

Vaſſallaggio à cagione delle reiterate ſcorrerie Turche

ſche, e del ſaceo di Barbaroſſa: in un'aſpetto di aria per altro clemen

te. Le guizzano alle rive ſceltiſsimi Peſci, gli herbaggi moltiplicano

gli Armenti. Vi ſon Legri, e Pietre medicinali . Tortore, Tordi,

Palombi, Coturnici, e altri minori uccelli vi rinvengono a truppe i

ſuoi Cacciatori nella Campagna, per la medeſima, non imprudente

apprenſione, ſolitaria, e abbandonata da ſuoi. Da qualche ſecolo di

là dal mille gode l'honore della Mitra, avvegnache ſotto Papa Sim

maco il di lei Veſcovo Menecrade interveniſſe al primo Concilio di

Roma: e S. Gregorio ne raccomandò la Chieſa è Bonifatio Arciveſco

vo di Reggio. Molto vecchia di Architettura , e di fabrica è la ſua

Catedrale dedicata a S. Pietro Apoſtolo: però mantenuta di ſupellettili

dalla pietà de' Fedeli. Vi miniſtran cinque Dignità, quattro Canona

ci , altretanti Preti, e venti Cherici . Non vi ha , nè vi biſogna al

tra Cura d'Anime, ſe bene frà dentro, e fuori apronſi altre quattro

picciole Chieſe, due Oratorii, 8 il Convento del Padri Oſſervanti di

S. Franceſco. La Terra della Scala, ed il Caſale di Terra Vecchia ,

con Arcipretura in forma di Collegio, e due Chioſtri nella prima ,

amendue dello ſteſſo Prencipe, con altri Caſali dilatano alquanto la
giuriſdizione del Veſcovo, unita ancora con la Città ſmunta della

cerenza, della quale ſcriveremo appreſſo.

- E' ſtata madre grazioſa (che così addita in Greco il ſuo nome)
si più Veſcovi, e Giuriſti, e non le mancano le Fameglie Nobili,

n 1
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D I C A SS A N o

Orta nome dentro Terra , e non và ſcarſa di vecchie

prerogative . Chiamoſſi coſa, piacendo queſto nome agli

Enotri, che la fondarono , ſe dice vero Hecateo preſſº

Stefano ne' ſuoi regiſtri delle Città : collocata già nel

Paeſe de Turii, al rapporto di Ceſare nel 3. delle Guer

re civili. Vi ſituò la Colonia de' Romani Tito Q Flami

mio per teſtimonianza di Plutarco nella ſua Vita: riportò quindi i Pri

vilegi civili, allo ſcrivere di Patercolo ; e fù fatta municipio in fede

di M. Tullio nella ſettima ſua Verrina , ove allo ſpeſſo egli raccorda -

un tal Gavio municipe di queſta , E' Marcheſato della nobiliſsima Fa

meglia Serra, paſſatovi dalla ben chiara Sanſeverina. Si appreſſa al

Mare Jonio per dodeci miglia: Vien bagnata dal Fiume Eano, che ſi

accoppia col Racavello. E' popolata, e ſi frequenta in occaſion delle

Fiere. Sotto di lei una ſpelonca ſomminiſtra Bagni perenni di acqua a

dolce, e ſolfurea. Le Vigne ſtillan Vini, è Moſcati eccellenti: ger

mogliano Lini finiſſimi ne' ſuoi campi . Vi ſi raccoglie la Manna, ed

altro di raro : qualche poco di Calamita. Di eſquiſito ſapore ſi gu

ſtano i ſuoi Meloni: ottimo è il Formaggio, e l'erbe valevoli è no

drire gli armenti delle Bufale . Hà ricco Veſcovado con l' eſigen

za delle Gabelle , e autorità temporale ne due Caſali di Mur

mano , e Trebiſaccio , facendo menzione honorevol di queſta Ghie

ſa l' Abate Gioachino ne' ſuoi Vaticinii , e Papa Innocenzo III. nelle

Lettere . Soggiorna il Prelato in un Palazzo aſſai comodo , e ,

unito al magnifico Duomo , che moſtra un bel Coro , con Or

gano , Pulpito, varii Altari bene ornati, e la Sagreſtia colma di ſa

pellettili da poter comparir per tutto. Il ſuo titolo è della Natività

di Noſtra Signora. Vi miniſtran quattro Dignità, dodeci Canonaci,

varii Preti, e gli Alunni del Seminario. Quì ſolamente ſi provvede

alla cura delle Anime con varii ſoſtituiti per tutto dall'Arcidiacono.

Le Sagre funzioni ſi ſpieganº anche da Padri Predicatori, Minori Oſ

ſervanti, Capuccini, e Carmelitani. Venticinque frà Villaggi, e Ca

ſali compongono la Dioceſi, de quali otto degli Albaneſi co Preti ac

caſati, ritengon le cerimonie Sagre, permeſſe de' Greci. Il Marcheſe

D." gode Palazzo di buona ſimetria, e governa con pruden

za nel ſuo non picciolo Stato. -

Suoi più accreditati Cittadini ſi raccordano Bertuccio, Giovanni,

Lºffredo, Pietro, Saſſone, e Ugone. Veſcovi di lei : G.o: Andrea Le

gnanº, Gio: Papaſidero, Seſto Ignazio, Flaminio de Dominicis, F.Pietro

AMinor Oſservante Riformato, 8 altri. - - -

-
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Di M A R T O R A N O .

a 'Occhio non cura le coſe paſſate, ſi compiace della

preſenza . Così avviene à queſta per altro glorio

ſa Città , che alcuni hanno ſcritto eſſer la prima

edificata nel Regno, miſerabile avanzo d'un doloroſo

Tremuoto, che la disfà prima della metà del corrente

Secolo. Fù detto Mamerto, e Mamerzio, quaſi Alta

re di Marte, perche queſti vi ricevea Incenſo ne'tempi

del Gentileſimo. I Bruzi la poſſedettero, ed allo ſcrivere di Strabo

ne è in ſito montuoſo diſcoſto ſei miglia dal Mare, preſſo il Fiume

Sabatio, e la Selva della Pece. Della gloria de'Mamertini fedeliſsi

mi a Romani contro Pirro ſono colme le Iſtorie , maſsimamente di

Plutarco . Oggi non contan di meglio, che pochi Gentilhuomini, e

Dottori, oltre la popolazione di non più che 15oo. Abitanti, numero

aſſai ſcarſo al nome, ed agli edifici in gran parte diruti, che ne ad

ditano la paſſata grandezza. Il ſuo Territorio è ſpazioſo, ampio, e

fertile di Vino non molto buono, di Miele perfetto, e di Gelſi, onde

ſi trae gran copia di Seta. E' Sede Veſcovale aſſai antica, ma eſſen

i do in gran parte rovinate dall'accennato Tremuoto sì 1a fabrica del

la Catedrale, come l'entrate; dal zelo di Monſig. Luca Celleſio da Pi

ſtoja venner queſte, e quella in buono ſtato riſorte , ſervendovi un

Capitolo miſto di 3o. con utili prebende , un buon Seminario , trè

Chieſe del Regolari, Domenicani, Conventuali, ed Agoſtiniani con -

altre Parocchie, ed Oratorij, e vedendoſi tutto giorno accreſcere in

fabriche ſacre, e profane 5 porge qualche ſperanza d'havere à riſorger

preſto, più che mezzanamente dalle paſſate jatture . Queſta Città è

capo d'un' ampio, e ragguardevol Contado, conceduto dal Rè Ferdi

nando d'Aragona ad Andrea di Gennaro ſuo chiarifſimo Capitano, dal

qualei l'acquiſto di tutto il Regno : la cui nipote erede ,

portollo poi nella Famiglia d'Aquino, dalla quale è pur anco poſſe

duto a di noſtri, come titolo del Primogeniti della Caſa . Oggi n' è

il XIII. Conte il fanciullo Aleſſandro Adinolfo primonato del Principe

di Caſtiglione, e di Feroleto , Grande di Spagna , e della Principeſſa

Fulvia della Mirandola.

Di eſſa Città qualificata figliuoli ben ſi ſcorgono Dono , Giulio

Monaco, Franceſco Cireneo, Gio: Battiſta Donato, ed altri con Luca

Medici, che di eſſa ſcrive qualche coſa con diligenza.

Dimoſtra il ſuo Suggello un' Aquila Coronata in Campo Azarro,

e le parole intorno. Bretion Mamertion ,

Alla ſcarſezza del ſuo Popolo ſuppliſcon le Terre, e i Caſali,che

le ſoggiacciono, co quali unitamente viene à formare sì conſiderabil
Con-
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Contado. Frà eſſe la Motta ſituata in belliſsima Collina, di perfetto

aere, e viſta, arrivando è ſcernere il Mare dell'antica Terina, che l'

è ben 12. miglia diſcoſto. Numeroſa di 3ooo. Anime, ed adorna di buo

ne Chieſe, e di un Nobil Palagio de' Conti Principi di Caſtiglione , ,

I Conflenti Terra altresì numeroſa arrivando quaſi alli ſteſsi 3ooo.per

altro di poco buon ſito, e Territorio : I Caſali Coſtizio, ed Aquino,

e tutto il piano di Decollatura, che contiene ben venti altri Villaggi.

Quì è il Paſſo delle due Provincie, ed a tempi andati vi avvenne ,

quella memoranda ſtrage tra gli Epiroti ſotto la condotta di Pirro, ed

i Mamertini confederati co Romani, della quale parla in queſto me

deſimo luogo Strabone.

“ Le Famiglie nobili viventi di queſta Città ſono de Fraiacovo ,

Gattis, Medici, Saſſo, Senatore, Pucci, con Stocchi, che godono an

che à Coſenza, Falvi del Veſcovo di Marſica , Perri del Maſtro di

Campo, Stella, Veſcio, Paladini, Calabria, e Gigliotti , le quali 8.

ultime habitano nelle Terre del Contado, è in proprii Caſini in Cam

pagna, la quale è perciò molto dilettevole, e bella.

D I S A N M A R C O.

pizzi I Argentano ella ricevè titolo da gli Enotri ſuoi Fondato

i ri, e da primi tempi accreſciuta di Popolo, ed accredi
E a º tata di valore nelle armi, hebbe modo di ricever Ho

ſpite , e ben trattare il Rè de Moloſſi , e poſcia di non

temerlo , é abbandonarlo . Ne rende teſtimonianza .

la penna d' oro di Livio , al 4. mentre dipigne i

martiali conflitti di Macedonia . Le ſe accrebbe però la riputatione ,

all'apparir della Luce Evangelica , per le predicationi del Glorioſo S.

Marco, paſſando egli da Taranto in Reggio per rinvenirvi l'Apoſtol S.

Paolo , conforme ſcrive Gio: Giovane all' 8. della Storia Tarentina ,

Vi fiſsò il Santo Evangeliſta la ſede Veſcovale, che ambirono ap

preſſo, que fortunati Cittadini, nobilitar col ſuo nome. -

Venne offeſa dalle ſtragi de Normanni, e de'lor nemici, in mo

do che gli habitanti cangiaron luogo, fabricandoſi del Villaggi all' in

torno. Roberto Guiſcardo però le reſtituì parte dell'antico ſplendore: e

gli Albaneſi guſtarono ſtanza rui da preſſo.

Celebra per fecondiſſimo il ſuo Territorio, la grave cenſura del

Barrio, e il P. Gio: Fiore torna è raccordare, da' primi ſecoli, Santa

Domainata, co'di lei Santi figliuoli, Senatore, Via core, e Caſſiodoro, i

quali ſparſero il Sangue per la Legge di Chriſto. Di più, il B. Fran

- ceſco
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ceſco Mirabello ; e Giulio Ceſare Barricelli.

Con titol di Daca poſſederonla i Primogeniti della eaſa di Biſ

gnano dalla quale alienata, ſi vede hoggi in potere del Marcheſi di Fuſi

caldo Spinelli.

sz Szigºgisz Szasz Szigzags:

ID I s T R o N G o L I.

gº” Voce queſta del Volgo , che da Latini ſi corregge in

Sº quella di Strongyli, derivata dalla Fortezza del Sito

º in ſentenza del Nicoloſi, e fu detta Macalla, è Ma

3; cella, dal peſtare, è cagione che vi feron morir Filottete

i cui ſi ſagrificava in un tempio dedicato al ſuo nome -

º conforme al ſentimento di Stefano nell' opera ſpeſſo ci

º tata , e più à lungo Iſaacio interpretando Licofrone -

Vuole qualch'Erudito Geografo, ch'ella già foſſe l'an

tica Petelia, fabricata dal medeſimo Filottete Greco: dopo l' invaſio

ne di Troia, è paſſata in Municipio della Romana Republica. Non ſi

pone in dubbio però la ſua glorioſa vecchiezza, per gli Epitafi repli

càti , ſcoverti di nuovo, e fatti già ſcolpire, da Decurioni Auguſtali,

al Simolacro di metallo di M. Megonio. Altre Romane Iſcrittioni vi ſi

rinvengono alla giornata: nè ſono affatto eſtinte le Reliquie delle ſue

antichiſſime fabriche - Di Petelia ſcrive Strabone, e de' ſuoi Popoli,

Silio, Livio,3 altri, narrando Valerio Maſſimo, che bruciaſſero la Patria

e ſe medeſimi . per ſerbar la Fede a Romani, conchiudendoſi così :

Itaque Annibal, non Peteliam, ſed fidei Peteliana Sepulcram capere con

gigit. Come ſi ſia cangiata di ſoſtanza, e di nome, non può ridirſi.

Ella è chiuſa dalle rupi, lontana dal mare trè miglia, frà S. Severina,

e Cotrone , in egual diſtanza di dodici miglia. Di piccioli confini, e

ſoprafatta fuori dalle acque ſorgenti. La Campagna è ferace di grano,

di Paſcoli, di Colombi, e di Tortore. Per la macina ſi ſervono quì

de'Molini agitati dal vento. Apre tre Chieſe per la cura delle anime,

oltre la Catedrale, dedicata con qualche luſſo a Santi Apoſtoli Pietro, e

Paolo, è arricchita di alcune Sagre Reliquie, le quali ſuol'eſporre il

Capitolo di cinque Dignità , e dieci Ganonaci. E' Principato della ,

Caſa Pignatelli, in perſona di D. Domenico.

Fiorì in Gaſparre de Mungiis , e Gaglielmo Frati Agoſtiniani di

lodevoliſſima vita, Raimondo, Almaino , e Medio ſuoi Veſcovi -

D I
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Il N una Rupe di malagevole acceſſo, e di poca

i grata dimora, fra ſentieri di precipitio , e ſpa

vento, in diſtanza di un miglio da rifluſſi dei

mare, ſi ſcorge piantata. Penſiamo che ciò ſe

i guiſſe in miglior forma dalla fantaſia degli Eno

tri, per quello ne ſcrive lo Stefano , che ne ,

23

però à ragione di Clero, e di Popolo. Bagnate

vengono dalla Manna le ſue Campagne , le ,

-. quali producon Cappari , é altre ſpetie di her

be per ſalute, e delitia. Vi naſce anche il Terebinto, l'Alabaſtro, il

Geſſo, é altre pietre: e alimentano in copiaº Animali di pelo , e ,

di piuma le ſelve aſſai vaſte . La ſua Chieſa è memorabile fin dal

Pontificato di Siſto III. e dall'Imperio di Valentiano, allorche nel Si

nodo Metropolitano di Reggio, venne riformata l' ordinatione del Ve

ſcovo. Ne ſcrive l'Abate Gioachino; e afferma il P. vghelli , che ,

dalla Città di Paterno vi foſſe trasferita la Sede. La Catedrale ſu'l

dorſo delle pietre non tagliate, e nel centro appunto della Città, con

la Torre alta, partito il corpo in trè ale, col titol di S. Donato ſer

ba nella Sagreſtia, oltre le ſuppellettili è ſofficienza, le Reliquie de '

Santi Gregorio Papa, Lorenzo, Donato, Stefano , Gregorio , e Petro

nilla, con le picciole portioni della Veſe del Signore, e della Beatiſ

ſima Vergine. Ivi non ufitian , che quattro Sacerdoti : nè vi ſono

altre Chieſe, che quella unita al Chioſtro delle Monache. Abbracciando

però la Dioceſi quattro Terre, e nel Villaggi , hanno i Veſcovi mi

gliorata la reſidenza in quella di Ciro , è Iſiero , popolata forſi di

1 ooo. anime, cioè a dire due terzi di vantaggio, che in Cmbriatico,

ove han luogo, quattro Parocchie, il Seminario, lo Spedale, il Mon

te Pio; e due Conventi di Regolari . In queſti ſpirituali confini per

mezo di un Prete Albaneſe accaſato, ſi oſſerva con molti di tal Nas

tione il rito de' Greci. - -

Marcheſato è queſta de' Signori Rovegna.

repete il primiero nome di Briſtacia. Scarſeggia

l) I
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D I M o N r A L To:

) On ſi arroſſiſce d'entrare in ſcena frà le Città ; chia

S matavi ſia chi hà fior di giuditio, e con riputatione »

- vantaggia il di lei pregio quanto egli può. Quel tito

º i lo chel" con merito , e che le fà degnamente ,

fiſsato dal Barrio al 2. De ſitu Calabria, sà ella ben .

S mantenerſi. Prova queſti eſſer lei la medeſima , che ,

l'antica lifugo, celebre nelle Deche di Livio. Si ſtac

ca da Coſenza per dodeci miglia , e da un ameno , e dolce Colle ,

guarda la piacevol Valle di Grati . Fit ſerici optimi ingens copia, te

acuntnr panni ſericei, 6 frandinei. In hoc agro naſcitur. Alabaſtrites,

& lapis molaris, frumentarius, d olearius, é ſulphur : oritur, é

chalcanthum, & plumbum. Così il P. Marafioti. E' chiuſa con mu

ra forti, ed ornata di Chieſe eleganti, e di fabriche vaghe. Alla Me

tropoli Coſentina ſudetta ubbidiſce, con la formalità di unione , il

ſuo Gregge. Ne ſoſtennero l'inveſtitura i Roſſi con la qualità di Con

tea per beneficenza del Re Carlo II. mà con la prerogativa di Duchi,

gli Arena, e gli Aragona, paſſando al preſente con la ſtirpe già femi

nile, ne' Signori Moncada Prencipi di Palermò, che riſplendon anche ,

nella Spagna, e Sicilia. Dal II. R? Alfonſo nel 1473. ſi diviſe pru

dentemente, e con ſaviezza la Nobiltà dal Popolo , reſtando quella -

hora nelle Fameglie di Alimena, Bernaudi, Bellomine, Cananea, Fer

rari di Gio: Jacobelli, Jannoccari, Jodice, Marimonte, Marini, Molli,

Paula, Ricci, Roſſi, Sprovieri, Todeſchi.

La Buſſola però degli honeſti Cittadini comprende gli Aleranda,

i cotogni, Federico, Ferfaro, Guiccioneſi, Grimaldi, Marta, Nardo,

Pace, Padula, Roſa, Scavello, Segno .

Il Territorio di eſſa riſtrigne quattro Caſali, S. Siſto, Bevarizzo,

Mami, e Bucita, è irrigato da cinque Fiumi , Grate, Annoia , Mo

ſca, Marigliano, e Settimo.

L'Impreſe di lei eſprimono cinque Monti.

Meritaron la gloria di ſuoi Cittadini Gio: Battiſta di Paula, Mar

cello Palmerio, Simone di Alimena, Giuſeppe Carnovale , Paolº Anto

mio Foſcarini, ed altri. E molto più di haver prodotto può ella glo

riarſi diverſi Cavalieri della Fameglia Ruffo , che l' havea ſcelta per

una delle ſue trè reſidenze nelle più larghe ſignorie di una gran parte

della Calabria. -

D I
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A un de maggiori, e novelli ſervi di Dio rice

ve antonomaſtico grido queſta glorioſa memoria

del Rè Enonio, in fede del Margioti, e del Bar

rio, è da lungo tempo privilegiata, Città, che

se ſi sforza di meritarlo. libbidiſce al Trono Ar

i civeſcoval di Coſenza, cui per lo corſo di quin

deci miglia ſi appreſſa : ed è autorevole Signe

ria di Caſa Spinello ſucceduta è Ruffi , e Mar

zani, e propria del Marcheſe Fuſcaldo . Queſti

- accreſce i gradi con le Terre della Guardia, e

Lattarico, la Capitanìa è Guerra delle militie de Caſali di Coſenza a

per Sua Maeſtà, il luogo nel Conſeglio collaterale , e il Gran Giuſti

zierato del Regno. Trattiene Corte Nobile di molti Cavalieri, Qfficiali,

inferior ſervitù larga, ſcuderie piene di Cavalli, a ſplendida comodi

tà: facendo anche la ſera cangiar le Guardie de Vaſſalli . lln quarto

di miglio ſi allontana la Città dal mare in ſito ameniſſimo, con le ,

prede di peſce eſquiſito , il corſo di piccioli Fiumi , che irrigan le ,

iſortaglie, e forſi fecondan le Vigne di buone Guarnaccie , e con -

folta ", per quattro miglia di giro, che alimenta in copia, Cinghia

li, Capri, Lepri, Lupi, ed altri animali di piuma , e di pelo . Da

queſto lato la maggior Porta eſpone la ſtatua del Santo, e la memo

ria di Tomaſo Franceſeo Spinello, che la riſchiarò dall' incendio Tur

cheſco. Ulna fonte bizzarra di quattro canali, e la facciata magnifica

del gran Collegio del Padri della Compagnia con acque, Giardino, e

paſſeggi le adornan l'ingreſſo : alla deſtra del quale riman la Caſa .

Natalitia del Taumaturgo San Franceſco. Buone fabriche per le vie ,

laſtricate di breccie, e di pietra, ſuonano è dirittura, e in ſimetria -

co luoghi per giuocar al Pallone , dando agio alle Carrozze per falir

al Caſtello forte in rocca intagliata con Piazza d'armi, e Preſidio, Can

noni, e Armeria, prezzato dal Rè Ferdinando d'Aragona, che ſom

miniſtra l'abitatione ſontuoſa al Marcheſe, ed opportuna è ſuoi ſti

pendiati, e honorati: è guardato il Porto da due validi Baſtioni, l'uno

regale, l'altro dell'univerſità, e da uno Squadrone di Battaglione di

otto Soldati è Cavallo, i quali con ordine militare ſi conferiſcon la

ſera alla marina. Dalla medeſima Porta ſi eſce fuori ad un miglio frà

gli Olivi, Frutti, ed Agrumi in una valle chiuſa di colline piacevo

ii, quaſi un bel parco è venerar nel picciol tempio de minimi le Re

liquie del Santo accennato, che laſcia tuttavia in aria col veſtigio del

Par.II. D º la
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la tua mano un gran ſaſſo, non potuto ſcalpellar sì agevolmente da

gli Artefici, per dar luogo alla fabrica. Si vede inciſo nella fonte ,

il fatto del taglio della moneta, che ſgorgò vivo ſangue in preſenza ,

del Rè avaro di Napoli. Frà gli abbellimenti di oro, ſpicca ne por

fidi, e altri marmi ſcelti con le colonne, co' ſimolacri di quello, e ,

del Serafico Padre di Aſſiſi, al quale da lui era la Cappella di N. Si

gnora à ſiniſtra del maggior Altare primamente deſtinata , luminoſa .

per varie lampane di nobil metallo, la cuſtodia del Mantello , che ,

con ſingolar prodigio è lui, e al compagno die il varco per lo peri

coloſo Faro di Meſſina. Di più vi ſi rinſerra il Baſtone, un zoccolo,

Ana Calza lo Scapulare portatogli per mani Angeliche dal Cielo , il

cilitio, la Corona il Breviario , la Pignara di bronzo , nella quale ,

cuoceva i legumi al Sole, e un Dente Molare laſciato per memoria ,

alla Sorella quando il Rè Ludovico XI. preſollo di andare in Francia,

col titolo di ſant' huomo, dalla ſua profonda humiltà diſprezzato : il

qual Dente oprava miracoli vivendo egli , e unito con filo d'oro in

ricco vaſo di argento, fà vedere la ſpezzatura aſperſa di ſangue , ca

gionata dal tatto di una femina impudica . L' atrio dimoſtra a

pure , ſovra picciola colonna una pietra di cinquecento libre di

peſo , che venne ſoſtenuta leggiermente dalla deſtra del Duca di

Caſtrovillari per cenno del Santo, aiutato da molti a recar pietre fa

bricando. Nella via del Giardino, e dietro al tempio in una picciola

cappella ſi guſta dell'acqua, che donò ſubito vita à Peſci fritti, così

glorificando il nome dello ſteſſo il Signore , che à fronte riſuſcitò l'

Agnello, eſtinto nella Calcara. Il ſagro ſpeco raccorda le di lui me

ditationi più aſtratte, e più ſagre con la ſtatua vicino alla ſelva, e ,

la ſorgente con la quale ſi eſtingueva la ſete. Sono i quarti del Con

vento di moderna idea co Dormitori comodi , ed ogni opportunità -

I Predicatori, altresì gli Agoſtiniani fondati da più ſecoli, è ſcuola di

Huomini grandi, del ſecondi de quali ſcrive bene il P. Herrera, e ,

i Cappuccini forniti di Fiori, e di Agrumi non hanno di che quere

larſi. Somminiſtrano le Fornaci vicino al mare le vaghe , e bizzarre

tazze di creta roſſa prodotta in quelle robbe, che ſi dicon Buccari,

di varia forma, e rieſcon grati anche per l'odore , ſorbendoſi l'ac

qua naturale in tutto quanto il Reame : e non meno fuori da frigidi

Abſtemi con impatienza ſi cercano . -

E' ſtata queſta Città privilegiata da Regi , maſſimamente da Al

fonſo di Aragona, e ultimamente dal Rè Filippo III. Auſtriaco, de .'

quali veggonfi Carte honoratiſſime. Lo ſpirito de ſuoi ſi è dimoſtrato

nella pietà di molti, che hanno ſparſo il ſangue per la Fede , e nel

zelo di ſervire il Re Cattolico, dalla cui munificenza ſi ſon veduti ſe .

gnalati non pochi per gloria dell'Armi . Nè punto meno di"
1 luO1
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i ſuoi Campioni le lettere. Quì giuſta il Barrio nacque lo ſtorico Ste

fano. Le han dato nome il P. Baldaſſar Spigno Coadiutore del Santo:

il P. Fr. Gio: Genoveſe, ch'egli veſtì Religioſo: il B. Franceſco Di

lemmo ſuo Attinente: il Sacerdote Bernardo Picardo Cappellan mag

giore de' Regi Ladislao, e Fernando: il P. F. Griſoſtomo Cubelli Scal

zo Agoſtiniano deſtinato Confeſſore dell' Imperadrice Maria d'Auſtria,

poi Veſcovo di Roſone in Germania il P. F. Gregorio Carbonelli Ge

nerale del Minimi, e quindi Abate di Santa Barbara, Conſiglier di

Stato del Duca di Mantova, e Veſcovo di Neoceſarea, e molti più .

Vi ſi raccorda il P. Iſidoro Toſcano dell'Ordine de'Minimi, e frà gli

altri le accreſce hora pregio nelle Catedre il P. Maeſtro Fr. Tomaſo

Maria Franza de Predicatori Lettor Publico in Napoli , e nell'Acca

demia, oggi Veſcovo d' Oira . Si leggono impreſſi nel 1685. i

diſcorſi del P. F. Gio: Battiſta Franza Dicitore di grido . Le leggi

contano hoggi gli Avvocati Marco Antonio Piſcione, ed Antonio Plaſti

ma Eletto del Fedeliſſimo Popolo Napoletano, poi è riguardo de ſuoi

meriti fatto da S. M. Giudice perpetuo di Vicaria . Giuriſta celebre

fù anche Fabritio Virgopia : e la Medicina ſi nobilitò per la parte ,

Chirurgica da Gio: Jacopo Carbonelli. -

La carità criſtiana per gli Hoſpiti, e per gl'Infermi riſplende in

due Spedali, cioè a dire nella Concettione fondato da Signori Spinel

li, e in S. Jacopo, che hà anneſſo il Monte di Pietà eretto da Gio:

Serio di Franza. - - - - - - -

Quegli, che ſi rilevan nelle Fameglie de Gentil huomini, (hora -

che ſi veggono traportati in Francia gli Aleſi , da quali nacque il

glorioſo Patriarca de'Minimi, e uſcì F. D. Gio: Cavaliero, e Gran .

Maeſtro di Malta, il quale nelle monete del 1625 fè ſcolpire il Pa

vone, chi è il ſimbolo di Paola in campo azurro;) Sono i quì regiſtra
ti, cioè è dire gli Amico di Salvadore, Bagli, Baroni, Baſili, Cano

2maci Catalani, carratelli , Cobelli, Franza, Ferrari, Gagliardi , Lai

fi , Luzzi, Marcheſi, Maffei, Maſci, Mazzei, Miceli, Micheli, Miele,

Midaglia, Perimezzi, Pecorari, Picardi, Piſani di Franceſco, Palipi ,

Ronaani , Roſſeni, Roſſi. e Soria. - - -

Vivono in Mantova traportati con titolo di Marcheſe i carbonel

li , e i Piſcioni in Napoli, ſi fan conoſcerne Tribunali. -

Par.II. - D 2 I) I
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D I S C I G L I A N o

º Cigliano ſenza trovarſi di nome uniſce in un ſol

corpo ſovra alcune delizioſe Colline ſette Regioni,

ò come dicono Quartieri , e ſono Diano , Copani,

Calviſi , Serra , Petrici , e Pedivigliano , i quali

º guardandoſi ſcambievolmente l'un l'altro fan di ſe

vaga pompa all' occhio de riguardanti, ed uniti in

& ſieme compongono la Città, ch' ora ſi vede co'ſuoi

vicini Caſali, Villanova, Caſtagna, Panettiero, e ,

l'altre Abitazioni del ſuo Territorio .

Benche non ſi trovaſſe memoria della ſua origine nè preſſo gli

Antichi, nè preſſo i Moderni Scrittori, è però da credere, ch'ella ,

non ſia più antica del 9oo, fondata forſe da quei Brezzii, che ſcam

pati dalle ſcorrerie de Saracini , ch'avean diſtrutta l' antica Brezzia,

ſi dierono à popolare, come vuole Giacomo Greco, Berardino Marti

rano, ed altri rapportati da Gregorio di Laude , un gran numero di

Villaggi ne' luoghi più ritirati alle Montagne , ch' Ughellio chiamò

Nobili, e Ricchi: Grandi, e Popolati Tomaſo Coſto , i quali poi ri

dotti in venti, è ventidue Pretorie, come vogliono alcuni, chiamate

a' di noſtri i Caſali di Coſenza, la più celebre trà quelle, come ſcri

ve il P. Fiore foſſe ſtata Scigliano.

L'amenità del luogo, e l'abbondanza de' ſuoi terreni invitò i

ſuoi vicini ad averne ne paſſati Secoli il poſſedimento, e così ſi vide

ora ſmembrata dal numero dell'altre Pretorie , ora è quelle nuova

mente accozzata, e ſecondo inſorgea il partito de Rè di queſto Re

gno, conceſſa ora è uno ora è un'altro , ch avea preſtato maggior

ſervigio alla Corona ; onde ſotto i Durazzeſchi nel 132 o. ne fù data

dal Re Roberto l'inveſtitura à Goffredo Firrao, ſotto gli Angioini da

Luigi II. è Franceſco Scaglione ſuo Mareſciallo, e ſotto gli Aragoneſi

dal Re Federico ad Andrea di Gennaro ſuo Capitano, a cui poco tem

po prima dal Re Ferdinando ancora era ſtata donata la Città di Mar

torano con titolo di Conte, a riguardo d'aver egli per opra ſua riac

quiſtato il Regno, dopò che n'era ſtato diſcacciato dall' armi del Re

Carlo VIII. di Francia. Mà ſottraendoſi ella ſempre dal dominio ora

dell'uno, ora dell'altro, e rifiutando ad ogn'uno la ſoggezzione fuo

ri del proprio, e natural ſuo Re, per eſſer i ſuoi Popoli come dice

Gregorio di Laude in re facienda robuſtiſſimi , ſagaces , é libertatis

Regia zelantiſſimi, ripoſava nel corrente Secolo ſicuramente in pace,

e godea la libertà, che le concedea l'Auguſtiſſima Caſa d'Auſtria– ,

quan
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quando eſauſto il Regio Erario per la guerra di Lombardia neceſsitò

il noſtro Monarca Filippo IV. per conſervare la pace in Italia , ad

alienare dal ſuo real Demanio molte Città, frà le quali fù Scigliano;

che perciò a 2.di Maggio del 1631. fù ella venduta ſotto il governo

del Duca d'Alcalà Vicerè del Regno è D. Ceſare d'Aquino Principe

di Caſtiglione : mà accorſi alla Corte di Madrid due ſuoi Cittadini

Gregorio Strangis, e Gio: Gregorio Bruno ottennero dalla real muni

ficenza dopò pochi meſi non ſolo la libertà della loro Patria , reſti

tuendoſi il prezzo del denaro al Principe, che l'avea comprata, ma

un Privilegio ancora d'eſſer ella trà l' altre Città del Regno anno

VCTata e -

Vive dunque oggi ſotto il real demanio col ſuo proprio Gover

matore , che independente da altri in ciaſcun anno per lo più di na

zione Spagnuolo vi ſi manda da Vicerè del Regno per l'amminiſtra

zione della giuſtizia, abbracciando dal Fiume Savuto, che la bagna

da Occidente, e da Tramontana ſino alle falde della gran Selva Brez

ziana, detta la Sila, che le ſovraſta da Oriente, un Popolo d'intor

no à dieci mila anime, compreſovi il maggior numero di quelle, ch'

abitano la Città.

Ebbe ne'tempi andati nella ſommità d'un colle, che la domina

dalla parte di Tramontana un forte, e ben munito Caſtello , di cui

non appajon oggi ſe non le rovine , nè s'hà memoria del tempo

in cui fù fabricato, ſe non che da alcuni Privilegii concedutile da Re

Aragoneſi ſi vede eſſere ſtato quello un forte oſtacolo all' Eſercito

Angioino, il quale con tutto ch'aveſſe, ſotto la condotta di D. An

tonio Centeglia ſuo Capitan Generale, ſottomeſſo è ſe e Taverna, e

Tiriolo, e Gimigliano, e tutti quei luoghi all'intorno, ed aveſſe al

loggiato un inverno dentro Scigliano, come ſcrive il Pontano nella ,

Storia di quella guerra, ſempre ei ſi mantenne fedele, e coſtante per

la parte degli Aragoneſi.

- E tuttavia a di noſtri adorna di vaghi, e buoni Palazzi, riedifi

cati tutti dopo il tremuoto del 1638 che la disfece dall'intutto . Hà

belle Chieſe, parte delle quali ſono giornalmente ufficiate da molti

Preti » detti Porzionarii, con l'entrate loro conſtituite dalla pietà di

Monſignor Palenonio ſuo Veſcovo, ch'avendo poſpoſta la Catedrale di

Martorano eleſſe abitarla ſino all'ultimo di ſua vita, come luogo proporzio

nato alla quiete degli ſtudii , e delle Muſe , di cui egli fà grandiſ

ſimo amico. Tiene uno Spedale publico per li Peregrini: due Monti,

uno della Pietà dove s'impegna gratis, e l'altro di Depoſiti per com

modità, e ſicurezza del publico. Vi ſono tre Conventi di Religioſi, oſ.

ſervanti, e Capuccini ſotto la regola di S.Franceſco d'Aſſiſi, ed Ere

mitani l'altro ſotto quella di S. Agoſtino, benche ſia ſtato queſti ul
t1
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timamente con diverſi altri di varii luoghi ſoppreſſo dal Pontefice En

nocenzo X, e vi riſiedano, in luogo de' Frati, tre Preti ſecolari per la

celebrazione delle Meſſe: e fuori alle rive del fiume Corace, che le ,

irriga le Campagne, un Monaſtero dell' Ordine Benedettino , fabricato

da Federico Barbaroſſa, è come vogliono altri, da Ruggiero Sanſeve

rino Signor di Martorano l'anno i 173.

L'hanno illuſtrata nelle lettere Franceſco Franchino Veſcovo di

Maſsa, Poeta, ed Oratore di molta fama: Girolamo le Pira Medico,

e Lettore della Pratica di Medicina in Napoli: Lorenzo Gauderino Let

tore di belle lettere in Bologna ; D. Giacomo Greco, e D. Gabriele ,

Maſcaro, amendue Preſidenti dell'Ordine Benedettino, F. Cornelio Ayel

io Lettore giubilato, e Provinciale dell' Ordine di S. Franceſco d'Aſ

ſiſi; F. Giacomo Bruni Maeſtro dell' Ordine Domenicano ; Roberto del

la Compagnia di Giesù,e Lorenzo Mirabelli, Ferdinando dello Stocco, Pietro

º" Gualtieri Auditor Regio in diverſe Provincie: e nell'armi Pelio

Mazza Capitan di Cavalli, Annibale Bruni, Mario Mirabelli, ed altri.

Benche non abbia queſta Città Seggio ſerrato ſono ſtate nondi

smeno in eſſa, ed ancor ſono molte famiglie Nobili, che an poſſeduto,e

poſſedono Feudi da una lunga ſerie d'anni, come la Franchina, Gual

rieri, Gualterina, Maſcaro, Mirabelli, Pettinato, e Stocchi, ed anno indife

ferentemente imparentato con Nobili d'altri Seggi, e d'altri luoghi ,

come è ſtata la medeſima Gualtieri con la Fava , e la Rizzuto con .

la Mirabelli, amendue dell'Amantea , la Mirabelli con la Stocchi di

Coſenza, e con la Grimalda di Catanzaro, la Palmieri con la Serſale

e con la Cavalcante ancora di Coſenza, la Micciulli con la Schipano di

Taverna, e la Maſcaro con l'llrſo del Baron d'.... e con la nobile

Fini di Belvedere.

Oltre l'antiche, e Nobili ſue Famiglie eſtinte Ayello, Fabiano, Franchi

mo, Gualterini, Mancuſo, Ricci, ed altre, tiene oggi viventi Accattati,

Arcuri, Ariano, Barone, Belſito, Biamonte, Bruni, Cerminara, Coſtanzo,

Folino, Gagliano, Gualtieri, Lupia, Maſcaro, Mazza, Meſuraca, Mic

ciulli, Milano , Mirabelli , Pallone, Palmieri, Pettinate, le Pira, Ria

2uto , Scarpino , Stocchi, Strangis, Talarico, ed altre.

Dimoſtra il ſuo ſuggello coronato cinque Monti ch'abbraccia, in

campo azurro con una Stella naſcente nel mezo.

D I
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D I A C R I. -

g Iſvela il nome il ſuo ſito , ſcrivendo il Barrio al r. che ,

Acra ſummitatem ſignificat, quod in Montis vertice ſitum ,

i fie. L'antichità di lei provaſi dalla menzione fattane dallo

Stefano, ancorche ne rimanga celato il Fondatore , che ſi

ſuppone Japigio, mentre da eſſo viene inchiuſa in quella Provincia , .

Produce il ſuo Terreno, Vino, é Olio qualificato, e con le ſelve ,

reca nodrimento è gli Animali più graſſi . E' ſtata Patria degniſ

ſima di F. Ilario Capuccino di Venerabile ricordanza . Vien poi

compreſa frà le Signorie del Principe di Biſignano Sanſeverino, diſten

dendo la ſua giuriſdizione in trè Villaggi, Baccato, è Baccarizzo,Mac

chia, e S. Coſimo, il ſecondo de quali produſſe il Servo di Dio f.Do

menico de Minimi, il primo è il più popolato , calcolandoſi i Fuo

chi di tutto inſieme è 75o.

D 1 A E TA.

A copia delle Aquile diº a lei la ſignificanza del nome in ſito

ricco di Volatili, di Selve con Quercie , di Vigne , e degli

Alberi, che ſomminiſtran la Manna, oltre le Pietre, che in

dican la perfezione dell'Argento, e dell'Oro, e altre naturali

dovizie. Il nome Greco la fè vedere Enotra, è pure Troiana. Con

titol di Marcheſato ubbidiſce alla Fameglia Coſentina di Coſenza , nu

merandoſi à ducento, e dieci i ſuoi Fuochi. - -

D I A J E L L O.

uattro miglia fà vederſi diſtante dal Mare creduta dagli anti

chi Scrittori l'antica Tileſio, della quale cantò Licofrone nel

la Caſſandra

Alti autem Colles inaceſſos Tilleſias.

interpretata da Iſacio per Selva, Collina, e Città, forſe per eſſer col

locata nell'antico promontorio Tileſio, ch'ora è il capo di Corſica. Fù

Città Greca, e famoſa, ma diſtrutta da Saraceni nel 981. che à ven

dicar la morte d'Alburaſim loro Rè, e di 4o. m. Barbari, ucciſi da .

Ottone Imperadore inondarono la Calabria, nella qual perſecuzione fù

dimeſſo con altri 17. il ſuo Veſcovato, con la morte d' infiniti Pre

lati, e Religioſi , al riferire di Luzio d'orſo , e i Rugiero Carbo

nelli. Le
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Le ſue baſi erano ſaldiſſime Rocche , ove gli elevati , 8 aeuti

ingegni per natural privilegio di quel clima havevano fidato le loro

vite, é i beni, come ch' in fortezza ineſpugnabile, e pure il Terre

moto, che fù generale nelle Calabrie l'anno 1638. ſepellì la maggior

parte ſotto le rovine, onde di 7oo. Fuochi, che già faceva, oggi non

ſe ne numerano che 4oo. in circa. Ripoſano in eſſa le Sacre Oſſa ,

del S. Martino di Biſignano.

Dal Rè Ferdinando Primo d'Aragona la detta Città, co'ſuoi ea

ſali Cerra, e Tercaſi, Lago, e Laghitello furono conceſſi di Franceſco

Siſcara allora Vicerè di Calabria con ampliſſimi privilegi di giuridi

zione paſsò a diſcendenti del detto con titolo di Contado, ſinche Al

fonſo Siſcara ſuo ultimo Conte lo vendè al Marcheſe di cerchiaro ,

pervenne indi è Giovanni Soto Segretario di queſto Regno; & ultima

mente comprato detto Stato da Girolamo di Roberto Procuratore del

Principe Alberico Cybo del S. R. I. e di Maſſa di Carrara, ſopra di cui

vi ottenne dal Rè Filippo Secondo il titolo di Marcheſe, e dal Rè Fi

lippo Terzo quello di Duca, come ſi legge da un marmo affiſſo sù la

Porta maggiore: è Philippo deindè III. Ducatus amplitudinem obti

nuit , poſſedendoſi oggi dal Sereniſſimo Carlo Cybo, diſcendente di det

to Principe con le ſteſſe prerogative, e privilegi con titolo di Duca .

Hà prodotti Ajello molti huomini, e Famiglie coſpicue, e ben ſi

uò annoverare la Nobil Famiglia di Belmonte in trè Fratelli venuti

in Regno con Carlo Primo. ln Guglielmo fatto dal detto Rè Conte ,

di Caſerta per eſſer decaduto dallo Stato Riccardo d'Aquino, e coſti

tuito Grande Almirante del Regno di Sicilia. lln Pietro rimunerato

dallo ſteſſo Rè col titolo di Conte di Monteſcagioſo col ſuo Domi

mio, e Corati in Terra di Bari, facendolo ſuo Gran Camerario; E

Goffredo , benche Religioſo hebbe l'Officio di Gran Cancelliere ; ha

vendo nello ſteſſo tempo trè Supremi Officii del Regno in trè Fra

telli, facendone menzione il Summonte, Ammirato, Villani, ed altri.

Vi s' annovera anche , ſecondo il detto Ammirato Dracone Mari

ſcalco del Regno ; ne vivono di detta Famiglia anche, alcuni Nobil

mente in Coſenza, ed in Napoli, di quei di Coſenza il Dott. Lorenzo, che ſi

eſercita con decoro nella profeſſion d'Avvocato. Vi è in eſſa D.Giulio di

Malta, che havendo ſervito, come attualmente fà, di Agente all'Emi

mentiſ. Cybo, & al Sereniſs. Duca di Maſſa per la ſua puntualità, e dot

trina viene impiegato in diverſe Provincie in ſervigio di S.M. che Dio

guardi, con Cariche d'Auditore, e d'Avvocato Fiſcale, ed ultima

mente nel paſſato Contagio di Terra di Bari , aſſiſtendo come Audi

tore, e Conſultore del Preſide di quella Provincia Marcheſe della Roc

ca, come l'accreditano l'atteſtazioni de' ſuoi ſervigi, ed è ſtata la no

biltà de' ſuoi natali, e la prerogativa della ſua dottrina onorata con

- - la

-
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la Toga in riguardo delle preeminenze conceſſeli dal Sig. Vicere, di

Giudice di vicaria, eſercitando di preſente la Carica di Capo di Ro
ta della Regia Audienza di Chieti, ed indi coll'iſteſſa Carica di Ca

po di Rota in Coſenza - - e - - -

il clero di Ajello ſi coſtituiſce da un'Arciprete, ſei Parrochi,
molti sacerdoti, e Clerici, vi è un'antichiſſimo Convento di Padri

Oſſervanti di S. Franceſco, ove ripoſano l'oſſa di S. Geniale Martire,

º nel Boſchetto incognite quelle del ſudetto B. Martino da Biſignano.

Vi è un Monaſtero di Donne col titolo di S. Chiara, dove non

entrano ſe non Nobili, è del Paeſe, è foraſtiere. -

Hà il ſuo Caſtello, riguardevole per l'antichità, e fortezza, ch'è

opera più toſto di Natura, che d'Arte , eſſendo ſituato ſopra d'un'

aitiſſima, e viva pietra, del quale fanno menzione diverſi antichi

Scrittori, e tiene ancora il ſuo Territorio da 3o. miglia di circuito,

abbondante di Seta , Vittovaglie , Fontane , e Caccie, compreſovi

parte del celebre Montecorºsº famoſo per la varietà de' ſemplici, 8:

il Territorio di S. Angelo, che produce il perfettiſſimo Vino, e deſi

derato Rapontino - «A -

Per le tante rovine non è mancato dell'intutto il numero delle

antiche Famiglie Nobili, mantenendoſi diviſe dall'altre Famiglie Cit

tadine ( frà le quali vi ſono molte, che anche vivono civilmente )

quali Famiglie Nobili ſono quelle di Belmonte , Dominicis , Gallo,

Giannuzzi, Ligori, Malta, Manetta, e Manica, componendoſi il Go

verno di detta Città da un Sindico, e due Eletti de Nobili, così ſot

toſcrivendoſi, é altro Sindico, e due Eletti del Cittadini, medeſima

mente il Maſtrogiurato ſi eligge dal Ceto de Nobili, che in aſſenza

del Vice-Dnca, Officiale ordinario del luogo, eſercita Giuriſdizione ,

ritrovandoſene da tempo immemorabile in poſſeſſo. -

D E L L A M E N D O L A R A.

; 'Heracleopoli di Strabone poco ſovra il Mare dopo Lagaria. O

a fondolla, è habitolla Ercole giuſta le agevoli ſpecolazioni del

Marafioti. Dalla copia delle Mandorle cangiò nome, e ſuper

ſtizione, producendo ancora i ſuoi Campi , Vino , Cappari ,

Legumi, Cimino, Anaci, S. altro. Le aumentò ſplendore la naſcita

di Pomponio Leto. Ne gli ultimi tempi non eccedea il numero di 15o.

Fuochi, paſſata da Signori Sanfelice, e Caſtrocucoo in D. Giacomo Pi

gnatello Duca di Belriſguardo. -

Par.II. E D I
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D I B A T O M A R C O.

ominaſi anche ſemplicemente Dato dal Fiume, che bagna il

ſuo antichiſſimo Caſtello, opera degli Auſoni , è degli Eno

tri. Del ſuo Zucchero, Miele, Vino, Pietre , e Selve at

- teſta molto il Barrio. Si è numerata però è ſoli 34. Fuo

chi, poſsedendone titol di Barone la Caſa Bracati di Andrea Napole

faMa ,

D I B E L M O N T E.

Fuochi A loci Amenitate di fium, giuſta il Barrio, il quale ,

dipignendolo per un vago Giardino , così conoſciuto anche

dall'Alberti, proſegue. Hic marmor naſcitur : ſunt & Horti

numeroſi Citrorum, Limonum, di Maloruma aureoruma, Fiumt ci oma

mis generis fructus, c hi pracoces . -

È" della Famiglia Ravaſchiera numeroſo di più di 3oo.

D I B E R B I c A Ro:

MAM Pruſto antichiſſima, regiſtrata nella Storia di Plinio. col no

"è me di hoggi à Vernante Aere dictum per ſentenza del Bar

rio, che vi deſcrive le Selve per le Navi , il Terebinto, e

le Teſtugini terreſtri. Si appreſſa la ſua Popolazione à tre

cento Fuochi, reggendone la Baronia la Caſa de Cavalcanti doppo i

Sambiaſe, Pappaſideri, e caſtiglione.

D I B E L V E D E R E

N riva al Mare ſovra un'alta, e vaga collinetta è ſituato Bel

s: vedere, così detto da moderni, per la bella, e vaga viſta, che

fà di ſe a riguardanti ; e da Latini Blanda dal ſuo piacevole, e

ſalutifero aere, come ſcrive Barrio. Fan di lui memoria molti

Scrittori, benche diverſamente, tra quali Plinio, e Pomponio Mela ,

che lo ripongono trà i fiumi Lao, e Temeſa; e Livio dentro la Lu

cania, eſpugnato, come ſcrive nel 4. della Guerra Cartagineſe , da -

Fabio Romano; ma con errore l'ultimo, ſe pure non aveſſe ciº
egia
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egli la Lucania col paeſe de Bruzzii, come ha fatto ancora d'altre
Città.

L'origine ſua è giudicata Auſona, è Enotra dal mentovato Bar

rio, mà più toſto Auſona ſoggiunge il Marafioti, poſſeduto poi dagli

Enotrii, ed abitato da Foceſi. -

Abbonda il ſuo Territorio di Zuccaro, e Bambagia, di Fichi,

ed live paſſe, tanto buone, ed in tanta copia, che ſe ne provedo

no co'l traffico delle Marcigliane molti luoghi d'Italia . Vi naſcono

ancora i Tartufi, e i bachi della Seta.

L'Ogli ſon quì famoſi, e i Vini in quantità, de'quali cantò il

P. Giannettaſio nella ſua Nautica ;

Muſcoſamgue Adamanta lego, Blandamdue virentem,

Plurima latus ubi ſua mumera iactat Jacchus.

Fù nel 12oo. rovinato dal Rè Giaimè di Sicilia, come ſcrive il

P. Fiore, ma oggi ſi vede tutto rifatto, e numeroſo d'intorno a ſei

cento Fuochi .

L'han reſo d' ogni lode, e gloria degno la naſcita d'alcuni ſuoi

huomini illuſtri, come è ſtato Fr. Franceſco Cappuccino, Franceſco Pi

ſano, e Frà Franceſco della nobil Famiglia Cini anche Cappuccino,mà

molto più quella del Glorioſo Martire S. Daniele della Famiglia Fra

ianella Miniſtro Provinciale, Capo, e Condottiere di ſette Santi Mar

tiri dell' Ordine Serafico di S. Franceſco.

Gode il titolo di Principato, poſſeduto oggi dalla Caſa Carrafa ,

della Stadera, i cui diſcendenti ſino a D. Carlo hodierno Principe ,

Marcheſe d'Anzi, e Cavalier del Toſon d'oro ne ſtanno in poſſeſſo,

avendoglielo rinunciato in vita D. Franceſco Maria ſuo Padre, per

averſi voluto elegger per ſua maggior quiete lo ſtato della Chieſa.

D I B O C C H I G L I E R O.

Gnota nelle vecchie Storie, ma divolgata per l' Herbe medici

nali, e per altre dovizie di Natura nelle moderne, la quale

contando ſovra mille, e trecento Fuochi, accreſce con titol di

Barone la chiarezza della Caſa Labonia di Roſſano.

-

E 2 D I
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D I B o L E T o:

i; Aſua picciolezza di ventiſette Fuochi non ſenza prerogative
naturali, dal P. Alberti, e dal Barrio s'inſinua con le vici

nanze in Baſilicata, e fra Tarantini , conſiderati però già

Calabreſi. N'è Signora la Fameglia Raim undi Romana de'

Marcheſi d'Aliano. -

D I B O M B I C I N O :

Nche Buonvicino, e forſi meglio, frà le proprie delizie delle

Cannamele, e degli Agrumi. Ella ſi gloria di eſſere ſtata .

Madre di S. Ciriaco Monaco. Le Anime vi ſi conſiderano in

cento, e ſedeci Fuochi: Baronia de' Cavalcanti di Coſenza.

D I B o N I F A T I.

È º Onificio detta dal P. Alberti, ma dal Barrio, e Marafioti ravº

si viſata per l'antica Nicla de Foceſi celebre preſſo Erodoto. I

ſuoi Vinr, le Sete, i Fichi, è il Formaggio portan grido .

Si adorna con la qualità di Principato nella Caſa Tileſia di

Coſenza -

D I c A C c U R 1.

EL ſuo Sal foſſile, e delle Acque ſulfuree ſcrive il Barrio

S . Le diº nome la Fameglia Simonetta di Milano. Appena ella

N2 ; eccede gli ottanta Fuochi , Baronia de' Cavalcanti di Co

ſenza.

D I c A L o P 1 Z Z A TI.

della quale commenda i Lini, e i Cappari il Barrio. Fondol

la D. Giordano Ruffo, sì come ſcrive il Duca della Guardia ,

mà non ſi sà in qual tempo. Il Regio la riconoſce per i so

Fuochi, - D I

Nºi da Duchi di Croſia della Fameglia Sambiaſe di Coſenza,
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tº

g

ſº

g

D I C A L o V I T I.

non giogne à 15o. Fuochi. Da Signori Ruffi, e Guindazzi paſ

Econda di Alume, e di Terebinto, ma ſcarſa di Popolo, che

ſata poi nel Duca di Croſia ſudetto.

D I C A M P A N A.

Pera degli Enotri, è di Filottete, giuſta la varia ſentenza di

Stefano, e di Strabone, col nome di Calaſerna. Il Vino, l'

Olio, la Pece, l'Herbe, i Minerali, e ſopra tutto la Man

na le han conferito gran grido. Ella è civile con preſſo è

goo. Fuochi, lungo tempo de'Signori Raffi, hora Baronale de Labonia

di Roſſano .

D I C A R O L E I.

g AL nome d'Irſia concedutole dagli Enotri cangiato in que

ſto. In 37o. Fuochi ſignoreggiata dalla Fameglia Mendezza ,

di Alarcon, e da Marcheſi della Valle, nodriſce civiltà, rac

cordando la fama di Diego Raguſa Medico eccellente in Na

poli. Non le manca fertilità di robba. -

Archeſato della Famiglia Piſciotta , non molto antica, ma

picciola Terra, dove il Barrio dice, che naſce l'Alabaſtro,

il Geſſo, ed il Solfo. Si calcola è 13o. Fuochi , e de' ſuoi

ſerba credito venerabile F. Buonaventura de Minori Oſſer

vanti, -

D I C A S A L N U O V O.

Reduta moderna da Enrico Bacco frà le Terre di Cerchiara,

e Trebiſaccie, e i Fiumi Saraceno, e Satanaſſo . Dolciſſimo

è il ſuo Miele, odoroſo il Roſmarino, e molto prezzati i

- Vini, e gli Agrumi. Hà Mare peſcoſo, e Selve ricche di

- - - Pioche
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Pioche ſimili a Pini, e abondanti di Quadrupedi. Guarda l'Oriente

con ottimo aſpetto. I Fuochi ſi contano a 139. ſignoreggiati dal Du

ca di Belriguardº Pignatelli.

D I C A S T E L F R A N C O .

ig Andoſia fù ella, edificata, e ſcelta per Reggia dagli Enotri, ehe

vi feron coniar Medaglie, chiamando anche dal ſottopoſto Fiu

me Acheronte, hoggi capiniano, i ſuoi Popoli Acheruntini. Dal

la poſſanza de Lacani la ſottraſſero i Brezii , in fede di Teo

pompo, e di Plinio. La morte di Aleſſandro Re de Moloſſi vi ſi rac

corda, per Trogo, e Strabone. Influiron molto i più novelli di lei

Cittadini nella Sagra Lega contro del Rè Manfredi. Vi germoglian .

le Frondi per la Seta. Riconoſce il Patrimonio Regale con 26o. Fue

chi : e nella Fameglia Serſale di Coſenza mantien titol di Princi

pato.
-

D I C A S TI GL I o N E.

ra, nobile per l'antico ſuo ſorgimento, forte per lo ſito, e

vaga per l'aſpetto degli edificii. Vien chiuſa dalla forma ſime

trica delle mura, munita d'artiglieria, e difeſa da un eminen

te, e magnifico Caſtello, che forſe le preſta il nome. Nel ſuo mare e

ſi fà la peſca de Coralli, e de Tonni; e quì preſſo era il Porto dell'

antica Terina, di cui ſi ſervivano per le loro Navi i Popoli Mamerti

ni. Il Territorio produce vini di ſomma perfezione , olivi , e celzi.

Tutta la campagna è ſparſa di Caſini piacevoli, che adornano quella

coſtiera, della cui vaghezza, e fertilità hebbe à dire Bernardo Taſſo nel

ſuo Poema dell'Amadigi.

E Caſtiglione è quella vaga coſta,

Che di Calabria ricca al mar s'accoſta.

Fù conceduto il dominio di queſta Terra da Carlo II. Rè di Na

poli ad Adinolfo d'Aquino, Capitan Generale degli Eſerciti del Regno,

figliuolo di Tomaſo Conte d'Aquino, che nacque da Aimone Conte

d'Aquino, e Vicerè di Sicilia è tempi del Rè Manfredi, Fratello del

Conte Landolfo, Padre dell'Angelico Dottore S. Tomaſo. L'anno di

queſta conceſſione ſi vede nell' Iſcrizione della Porta del Caſtello.

3. laſcia godere dal mare ſovra un'amena Collinetta queſta Ter

Athe
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Athenulpho sa -

Thoma Aquinatis, c Amengalda de Ceccano fili,

Ex Comitibus Aquini , Caieta Ducibus

Poſt obita preclariora caroli II. & Roberti Regis munia

Capitaneo Generali

- Caſtrum Regia munificentia conceſſuma

Anno Domini McCCIII. -

Dopò il ſovradetto Adinolfo primo Signor di Caſtiglione , ed al

tri undici Signori, e cinque Principi di queſta medeſima Caſa è ſuc

ceduto il vivente Principe D. Tomaſo, nel quale, e ne ſuoi figliuoli s'

appoggia tutta la Famiglia d'Aquino, già che l'altro ramo de' Conti

di Loreto; de Conti della cerra, e Marcheſi di Peſcara paſsò per via

di Donna nella Caſa del Marcheſe del Vaſto; e l'altro ramo de' Mar

cheſi di Quarate, e Duchi di Biſceglia in due Religioſi, e nel Veſco

vo di Seſſa viene à mancare. Poſſiede il Principe D. Tomaſo il Prin

cipato di Caſtiglione, di cui trattiamo, quello di Feroleto, e quello di

Santo Mango, il Ducato di Nicaſtro; nella qual Città è la reſidenza

di queſta Caſa; e'l Contado di Martorano conceduto dal Rè Ferdinan

do: ne quali Stati moltiſſime Terre, e Caſtella ſono compreſe. E'Prin

cipe del S. R, I. per tutta la Famiglia d'Aquino; e per lo Principa

to di Caſtiglione, e per quello di Feroleto è perpetuo Grande di Spa

gna. Hà havuto in Moglie la Principeſſa Fulvia della Mirandola, Fi

gliuola del Duca Aleſſandro II. e della Ducheſſa Anna Beatrice d'Eſte,

Figliuola al Duca di Modena, ed alla Principeſſa Iſabella di Savoia,

la quale nacque dal Duca Carlo Emanuele, e dall'Infanta Caterina di

Spagna, Sorella del Rè Filippo III. Queſto Sangue hanno nelle vene ,

per lato Materno, e Paterno i Figliuoli del Principe di Caſtiglione ,

de quali il primo Aleſſandro Adinolfo è Conte di Martorano , e'l ſe

condo hà nome Rinaldo, a riguardo, ſicome credo, del Duca di Mo

dena Rinaldo ſuo Zio . -

Caſtiglione ha ſotto di ſe un'altra buona Terra , che per la bon

tà de' ſuoi vini ha tratto il nome dall'antico Falerno; e con eſſa arri

verà a trè mila anime, è poco meno. -

D I c E R C H I A R A.

Archeſato che riſplende ne' Pignatelli, e in D. Nicolº Duca

di Monteleone, già Vice-Re di Sardegna. Nominoſſi Arponio

da Diodoro, creduta fabrica degli Auſonii , de Foceſi, è di

altri, che ſi sà l'habitarono, e l'accrebbero. Nel ſuo Ter

ritorio ſecondo, di Herbe, di Vino, di Sale , e di altro , dice il

- Bar
-
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Barrio, che ſi cacciano i Capri, ed i Cervi. Ella è ſtanzata da 26o.
Fuochi. I

D E L L A c E R E N z 1 A:

i Nche Geranzia : ne ſecoli andati però ſempre Pumento, ſia ,

ella pur fattura di Filottete, è degli Enotri, sì come diſſen

tono lo Stefano, e Strabone. La Mitra ſua Veſcovale fù tra

sferita à Cariati. De' ſuoi Alberi, Herbaggi, e Minerali ſcri

ve molto il Barrio. Gode la Protezione, riconoſcendo le grazie di

S. Camio Confeſſore, del B. Bernardo Veſcovo, e di Abondanzo anche ,

proprio di lei Veſcovo. Hora appena vi ſoggiornan le anime di cento

Fuochi, e vi tien titolo, e giuriſdizion di Barone la Caſa Rota di

D. Vincenzo,

D I C E R I S A N O.

2 ON quel di Ducato accreſce i titoli giuriſdizzionali della Fa

) meglia Serſale di Coſenza. L'Ecateo rapportato da Stefano

º vuol che l'edificaſſero gli Enotri. Ambì una volta di eſſere

- ſmantellata, per meglio ſottoporre a Miniſtri Regi gli auto

fi de ſuoi Ladronecci, il che dalla Corte non venne eſeguito. Calco

laronviſi già 289. Fuochi.

D I C E T R A R O.

poſta a lidi del Mare in un'eminente ſaſſo, già Lampezia no

3 ) me della ſorella di Fetonte ſua Fondatrice , della quale dopo

Licofrone, Plinio, Stefano, Mela, e Polibio ſcrivono con riſpet

to. Fù Regio Arſenale per fabricar le Navi in tempo del Bar

rio: e ſette Galeoni, ſcrive Monſig. Giovio, che nel 1554. vi abbru

ciò il Corſaro Barbaroſſa. Altre volte nelle nemiche aggreſſioni mo

ſtrò il valore de' ſuoi, fra quali è famoſo il B. Franceſco de'Minori

Oſſervanti. I Padri Caſinenſi, nella Badia, memoria magnifica di Se

gilcaita Sorella del Prencipe di Salerno, e Conſorte del Duca di Ca

labria Roherto Guiſcardo, ſin dall'anno 1c86. vi eſercitan piena giu

riſdizione. Si riſtringe tutta l'habitazione à 45. Fuochi.
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i
º

f,

D I C I N I G A

Nº Pur meglio Cinga, Ella è propria del Baron di Cirenzia ,

. D. Vincenzo Rota, habitata da venticinque Fuochi, e deſcrit

ta per forte Caſtello da Gio: Battiſta Nola Moliſe: ſtimando

la Villaggio di Caſabona il Barrio, é il Marafioti, con en

comio delle Acque ſue ſalſe,

D I C I R E L L A .

Sh Icino al Porto , che ne riceve il nome, ne' confini della Lu

cania, e nella Calabria inferiore, ſtimaſ queſta Terra, con

le già più celebri Città, di Marſeglia, e di Velia, fabrica ,

de'Foceſi. Ingranditori però di lei, e inſieme habitanti con

gli Enotri, e Brezii, facendola opera degli Auſoni, par che ſi ſcrivan

dal Barrio, e dal Marafioti. Dal P. lighelli al 9. vi fi ſcoverſe anti

co Trono Veſcovale, ſotto Papa Martino nel 649. allorche Romano

ſuo Veſcovo intervenne al Sinodo di Roma. Quì appunto ſi riſtrigne

l'Italia, dilatandoſi appreſſo verſo la Sicilia, in modo, che fra 'l Tir

reno, e'l Jonio, ducento ſtadi miſurati da Strabone, formano il cal

colo di venticinque delle noſtre miglia. E' molto minorata dalla ſua

vecchia ſplendidezza, mentre ſi ſcorge picciola, e Silio all'8. l'anno

verò frà quelle poche Città, che inviaron gente contro di Annibale

à favor del Senato Romano, venendo quinci deſolata. Così egli

Huc ſeſe extollere miles

Leucoſia è ſcopulis, nunc quem Picentia Peſta

Miſie, c exhauſte mox Pano Marte Cerille

Hunc Silaris quos nutrit Aquis, & c.

Fà conoſcerſi pe Vini eccellenti, de quali ſon ſuccedute copio

ſe ſpedizioni in Roma: per l'Olio, Zuccaro, é altro , producendo

Tonni, ed altri nobili Peſci quel tratto di Mare. /

In tempo degli Enotri viſſer liberi i Cirellini, con le proprie ,

Leggi, sì come i Velieſi. Mà, occupata l'Enotria da Lucani, ſi feron

da queſti dipendenti. Notolle, dopo Strabone, ed altri Geografi pri

marii, l'Ortelio.

Ne ſono ſtati poſſeſſori i Faſanelli di Morano: D. Franceſco Sca

glione di Coſenza, Mareſciallo del Rè Luigi II. Nel 142 o. D. Galeotto

Paſcale, ed altri ſucceſſivamente. Hora però, è titol di compera, la

poſſiede la Fameglia Ametrano de'Duchi di Santo Donato.

Par.II. - F Di
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- Diceſi, che non paſſi cento Fuochi. Maiera le ſe approſſima ,

picciola Terra, e Ducea de Signori Carafa.

D I C 1 R o:

2 ASM Ltrimenti, cerre, cire, zirò, e con voce Greca Ipſyerò ,

- è quaſi Città eſpoſta a Venti, che Jamo Caſopero ſuo Cittadino
sº

ſtima fondata ſei ſecoli addietro dagli habitatori del Promon

torio Lacinio ricovrati per timor de Corſari. Altri però la .

credon più antica, ed opera degli Enotri, e per la ſteſſa Crimiſa ,

della quale doppo Strabone, ed altri, il Merola, e il Barrio, il quale,

delle ſue piante, ed altri doni di Natura molto riferiſce . E' fama ,,

ch'ella ſia ſtata Sede Veſcovale, con titolo di Paterno, traportata poi

nella vicina Umbriatico. Ne ſono uſciti huomini celebri, e ſingolar-,

mente Jano Lacinio, Cofano Maleni, F. Antonio Veſcovo di Catanzaro,

ed avanti Abondanzo proprio Veſcovo, Legato di Papa Agatone: An

tonio, e Luigi Gigli, i quali correſſero il Calendario Romano coll'ap

plauſo delle Academie, e de'Prencipi. Conta 4oo. Fuochi, e riſplen

de nel Principi di Tarſia Spinelli.

D I C O R O G L I A N O.

A coroliano Capitan de Romani ſcrive Iſidoro Toſcano , che

per genio, è per altro le toccaſſe il nome, fondata per al

º tro molto prima, è habitata dagli Auſoni, è dagli Enotri ,

giuſta il vario ſentire del Marafioti, e del Barrio. Hà paeſe

vaghiſſimo, co Giardini di Agrumi ordinatamente diſpoſti, delizie di

Caccie, medicamenti naturali dell'Herbe, ed altre rarità ſpiegate da

queſt'ultimo. Hà ella dato l'eſſere à molti ſoggetti di ſpirito, sì come

Gio: Domenico Grandopoli, Marco Mazziotta, Gerardo Sanfelice , ed

altri. Numeroſa di Popolo per 1453. Fuochi, e Ducea della Fameglia

Saluzzo di Genova, c'hà ſoſtenuto i primi gradi della Republica. Per

trè miglia ſi diſcoſta dal Mare.
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D I C R I S O L I A.

del Terreno, che per qualche non veduta miniera d' Oro

De'ſuoi Berilli, de'Vini, de Paſcoli, e delle Caccie à pieno il

Barrio. Nell'altezza di un ſaſſo non alimenta che 4o. Fuochi,

già della Fameglia Guerra, e Brancacci, dell'Ametrano, e del Duca

di S. Donato .

i" chriſena, quaſi aureus mons, forſi più per la fertilità

DI C R O P O L A T I,

I aggiogne al Principato di Roſſano della Fameglia Borgheſe Ba

ronale Romana. Di popolo non ſupera 19o. Fuochi. Fù madre

del B. Bernardino, Compagno, Confeſſore, e Vicario Generale

di S. Franceſco di Paola. Scrive il Barrio, che nelle ſue Terre

naſca il Geſſo, l'Alabaſtro, il Calcanto, l'Alume il Terebinto, con

varii ſemplici. -

1D I C R O S I A

i Nche Chriſia, è Criſia, Ducato del Sambiaſi di coſenza, due

miglia diſcoſta dal Mare, con cento Fuochi, e terre copioſe

di Olio, e ſorgenti,
-

D I C R U C O L I.

Ignoria de Pariſi nel tempo de'Normanni regiſtrata negli Anna

li di Agoſtino Inveges: hoggi Marcheſato degli Amalfitani, e di

D. Giuſeppe Cavalier dell'Habito di S. Giacomo. Quattro mi

glia ſi diſcoſta dal Mare, habitata da 236. Fuochi. La ſua vo

ce s' interpreta dal Barrio, Coraculum, quaſi carum Bonum , proſe

guendo, che quì Rubrica fabrilis naſcitur, c Cos Aquaria, Legitur

Manna . -
-

R 2 . DEL
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D E L D 1 A M A N T E;

Orto altre volte de'Foceſi dopò l'incendio di Troia, ancorche ,

- due miglia dal mare ſovra di un alta Rupe. E' Caſtello di Fuo

chi 69 poſſeduto dal Prencipe di Belvedere D. Franceſco Maria

Carrafa, oſſervato anche dal P. Alberti.

D l D O M A N I C O.

SE" anguſta di 186. Fuochi del Marcheſe della Valle Men

ozza di Alarcon, vicino alla ſua, Carolei .

D I F A G G I A N O.

- Suoi Caſtagneti, e gli Alberi nelle Selve atti alla marinareſca ri

corda il Barrio. La ſua anguſtia per altro è parte della Gran

dezza del Principe di Sant'Agata, Ferrao di Coſenza.

DI FIUM E FR E D D O.

ille Acque fredde, e criſtalline un miglio diſcoſte produttri

ci del Bezuarro minerale trae il nome queſta Terra , che ,

ſiede sù gli Apennini più alti, col delizioſo proſpetto del

mare, della Sicilia, e delle Iſole vicine, ſollevando ne'ſuoi

termini l'antico Moniſtero di Santa Maria di Fonte Laurento de Ci

Itercienſi in mezo à gli Allori. Ella è forte di ſito , e munita con .

le mura, e co' Baloardi chiamati Golette, preſtandovi l'adito quattro

Porte. Moſtra fabriche aſſai vecchie, e di Architettura moderna , col

Palazzo de' Marcheſi della Valle poſſeſſori del luogo , e di un largo

ſtato con ſimil titolo, ſucceſſori glorioſi di que”, che trionfaron della

Goletta in Barberia. Frà varie Chieſe ſpiegan la divotione co Con

venti, quelle del Santo di Paola, e del Serafico dentro, con un'altra

fuori de gli Oſſervanti. Il Territorio produce in copia, Grano, Vi

no , Fichi , ed ogni frutto . Vi hà curioſe Caccie di Colombi, e

Muſcheroli, Capri, Lepri, Cignali, e Peſche ancor per provederne

la Città di Coſenza. Di più herbe medicinali aſſai rare: e nel Mon

te profimo chiamato Cocozzo il più erto della Calabria ſerba le ne

vi tutto l'anno. Si aggiogne ne' ſuoi confini la Falconara viº -

e la

-
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e la vaga, commoda, e bene accaſata Terra de Longobardi , ove ,

nacque il B. Arcangelo de Minimi, havendo Fiume freddo partorito i

Venerabili Franceſco Majorana, ed Antonio Buono compagni del San

to Patriarca, del qual è ſtato grande Imitatore F. Gio: vive hoggi in

qualità di ſettimo " Marcheſe D, Ferdinando di Mendozza,

D I F U S C A L D O.

On ſpiega concerto glorioſo di antichità materiale: ſolamen

te fà prezzarſi per lo titol di Marcheſato riguardevole in .

Caſa Spinelli. Ivi ſcrive il Barrio, che ſaccharum ſit & mel,

ac vinum non ignobile; naſcitur é lapis phrygiur . Vien diſteſa la

ſua abitatione à 35o. Fuochi.

D E L L A G U A R D I A .

SA Ardia ſi ſcrive dal Barrio , che celebra i ſuoi bagni in colle

eminente quattro miglia dentro Terra, già abitata da Popoli

ſettentrionali, hoggi di 28o. Fuochi poſſeduta da Marcheſi di

Fuſcaldo.

D I L A C O

Ppena il nome ne adducono gli Scrittori . Si ſtima già poſ

- ſeduto dalla Chieſa di Palermo , Hoggi hà luogo nella Fa

miglia cibo, e de' Conti di Aiello numeroſo di 46o. Fuochi.

D I L A I N O.

Rodotta dalle cadenze dell'antico Lao, così detto per il fiume

di queſto nome, che la circonda, e partiſce la Calabria dalla

Baſilicata, ſorto dal Lago, che uſcì da monti ſpezzati per do

deci miglia nella morte del noſtro Redentore . Opera fà ella ,

degli Auſoni, è degli Enotri. Città privilegiata di titolo dall' Impe

rador Carlo V. nel cui forte Caſtello in fede del Guicciardino aſſicu

roſſi il Principe di Mileto con undeci Baroni frà militari conflit

ti del Gran Capitano. Gode fertile Territorio , e riceve fama dalle

virtù del P. Pietro Paolo Navarro della Compagnia, e del P. Maeſtro

Gia
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Giacinto de Donato de Predicatori. Frà tuoi Gentil' huomini, la Fa

meglia Maradia hà in Napoli Franceſco Avvocato, e l'Abate D. Gia

cinto Vicario Generale in Taranto . Queſta Fameglia in perſona di

Filippo, ſegnaloſſi diſendendo l'accennato Caſtello, contro l'invaſion

di Lotrecco: perciò al di lui figliuolo Roberto Maradia lo ſteſſo car

lo Ceſare ſegnò ricchi, ed hereditari privilegi in Auguſta de 3. Luglio

155 1. regiſtrati hoggi ne Quinternioni. Poſſiede anch' ella un ſecolo

addietro, per Bolla di Papa Nicolò V. de' 5. Febraio 145 1. un Pa

dronato di Chieſa fondato da Donna Roſa del fù Guglielmo Maradia.

i" Fuochi ſon numerati è 479. è Marcheſato della Famiglia car
l Mºſ a

D I L A T T A R I C O.

N Ome da Moderni corrotto: per altro l' antichiſſima Etricoli

di Livio, che con le Brezzie contro Romani ardì paſſare ad

Annibale. Narra il P. Marafioti la fertilità di lei nel gra

no, vino, frutti, caſtagne, lini, e ſete, co' legnami, il geſ

ſo, e le ſelci. Baronia de' Prencipi di Tarſia Spinelli di 18o. Fuochi.

DI LONGOBU C Co.

lº Ppidum Argenti, é hominum acumine memorandum, lo de

ſcriſſe Gregorio Lauro de Mira. lib. 6o. alludendo alle ſue mi

niere, ed à natali del Bruno eccellentiſſimo Chirurgo ſuo

contemporaneo. Alle radici della Sila in poca unione di fa

briche, abbraccia 4oo. Fuochi, ed ubbidiſce al Principe di Rºſſano

Borgheſe. - -

D I L U z z I.

Lorioſiſſima pe' veſtigi dell'antica Tebe Città Lucana preſſo

Plinio a parere del Barrio, e del Marafioti , cioè a dir Co

lonia de'Sanniti chiamati Lucani. Vi ſtilla il Cielo la man

na, e ſingolar ſapore ne' frutti, e nelle viti . Poco lontano

ſoggiornò in un Chioſtro di molto grido l'Abate Gioacchino co ſuoi

ſcelti diſcepoli, e l'Eremita S. Telesforo vi rinvenne de Libri ſuoi,

e di S. Cirillo. Guarda il mezzo giorno con 28o. Fuochi diretta in

qualità Baronale dalla Caſa Ferrao de Principi di S. Agata di Co

ſenza .

T) I
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D I M A C H E R A T E.

lo ſito, è per la qualità del Fondatore , che gli Scrittori

i vecchi non ci paleſano. Hà di raro il vino, ed i berilli. Cen

to ſoli Fuochi la popolano con memoria frà ſuoi della pietà

di F. Silveſtro dei Minimi. La poſſiede per acquiſti dotali il conte di

Policaſtro.

g" voce Gladium ſignificat in ſentenza del Barrio , è per

D I M E L I ss A.

Ammentolla il Poeta di Sulmona quando cantò

E Thaurinoſque ſinus, Meliſenque.

edificata da Meliſo Rè di Creta, è da ſuoi . Della ſua Cam

pagna ſcrive il Barrio, che fertilis eſt, ſunt aque ſulphuree.

Fit Kilon, & ſeſama, provenit Juniperus. Porta in 25 1. Fuochi la ,

prerogativa di Conti ne' Primogeniti del Principi di Strongoli.

D 1 M E L v I T o.

Vitium, vinique bonitate dictum nota il Barrio : e ſi racco

glie da Strabone, ch'ella foſſe l'antica Temeſa , è Tempſa,

opera degli Auſoni, e ſtanza degli Etoli Brezzi, e Locreſi. Diè

materia nobile alle penne di Tolomeo, di Plinio, Mela, Sta

tio, Ovidio, Licofrone, ed Omero. Andarono in proverbio i ſuoi me

talli. Divenne Colonia de' Romani, Verre la maltrattò, ed i Cotro

neſi la diſtruſſero. L'accreditò Livio Tempſano regnando l'Idolatria,

e in tempo della Fede il ſuo Veſcovo Abondanzo. Delle ſue Vigne ,

de Campi, delle Selve, e della temperie del clima il Barrio . Ne ,

ſpiega hoggi titol di Duca la Famiglia Sambiaſi di Coſenza con la

popolazione di 321. Fuochi.

D I M E N E C I N o.

Orſi meglio Mendicino poco più alta di coſenza dallo Stefano ,

ed Ecateo ſtimata fabrica degli Enotri, la quale fuori produce

ottima Seta, e Caſtagne. E' taſſata è 26o. Fuochi: propria del

Marcheſe della Valle Mendozza de Alarcon, DI



A8 -

D I M O R A N O

A miſeri avanzi della Città di Sfeè ſtimaronla edificata al

cuni Scrittori. Altri però più addietro dagli Enotri, i quali

ſtanchi di andar vagando, ſcelſero le delizie del ſuo ſito ,

dicendo bbc moremur . E' comoda, e civil Terra di preſſo è

7oo. Fuochi, con le Campagne colme di alberi per la Seta , di Lane

per teſſer Panni, di Bombace, e di Lino . Vi naſcono i Berilli,il Geſ

ſo, la Manna, e molt' Herbe medicinali . Il Monte Apollonio, detto

Pollino, e il Fiume Sibari le accreſcono i pregi . Della Famiglia Mo

rana, regiſtra ſoggetti chiari, e diverſi Religioſi Franceſcani vi fiori

ron nelle Lettere. La ſignoreggia il Principe della Scalea Spinelli -

DI M OTTA F O L O NO.

Rianna l'antichiſſima creduta dal Barrio, chiamata dal Volgo

Motta Fellone, eccitata da Foceſi dopo l'eſtinzione di Troia,

º fra' Fiumi Roſa, ed Acida, copioſa per le Fiere, per le qua

li forſi così di nuovo chiamata. De' ſuoi Vini, e Caſtagne

proſegue il medeſimo. Ella è propria della Caſa Teleſe di Coſenza-,

e del Principe di Bonifati,

DELLA MOTTA DI SANTA LUCIA.

ueſta Terra è poſta ſovra un'ameniſſimo colle nell'antico

paeſe de Mamertini, da quali è pur da Sanniti par che de

rivi la ſua prima coſtruzzione : e per li vecchi edificii, e ,

per le nuove fabriche in vaga forma ſituate fà di ſe bella ,

proſpettiva. E numeroſa di tremila abitantori,trà quali riſplende un .

nobil Clero, a cui ſovraſta un'Abade, che al Veſcovado di Martora

no ubbidiſce. Il caſtello è ſtato edificato da Principi di Caſtiglione ,.

al cui dominio ſottogiace, unita al Contado di Martorano, ſicome ,

nella deſcrizzione di quella Città ſi è dimoſtrato . L'aria è in ſoma

mo grado buona, e l'acque; in una nobil fonte raccolte dalla Prin

cipeſſa D. Laura d'Aquino, donna di chiariſſima ricordanza, e cotan

to rinomata dagli Scrittori, avola dell'odierno Eccellentiſs. Sig. Prin

“ipe di Caſtiglione, e di Feroleto, Grande di Spagna. La ſtrada, che

la divide, è ſovramodo ſpazioſa, e bella, e termina in un grandiſ

ſimo
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ſimo Ponte, edificato dal glor. S. Franceſco di Paola, che vi ſtabilì un

Convento de' ſuoi Minimi, ed un'altro ve n'hà di Minori Conventua

li. Hà molte famiglie Nobili, e ben'agiate, delle quali nella deſcriz

zione di Martorano s'è fatta memoria, ed ha prodotto trà gli altri

uomini di conto i Veſcovi Gio: Battiſta Falvo, e Gio: Maria Zoardo,

DI MUR I MANNO.

Formaggi, del Miele, e de Berilli. Non moſtra caratteri di

lontana origine. Baronaggio della Caſa Tufarella, e primie

ramente di quella de Principi di Biſignano Sanſeverini: ma

la ſua giuriſdizion Civile reſta alla Mitra di Caſſano. Popolata di 426.

Fuochi. Hà dato fuori Capuccini di vita incorrotta per teſtimonian

za del P. Fiore, -

19" largo giro poſta nell'Occidente, ſi gloria de Paſcoli, dei

D I N o C E R A della Pietra della Nave

Orſe circa il nono Secolo da cementi della vecchia Terina,così

chiamata con voce Greca, quaſi novella ſtanza, e riedrdata .

da Solino, e da Plinio. In ameno, e ſalubre colle guarda il

Mare per due miglia, ove già ſi ſcendea dal ſuo centro per una via

ſotterranea, che ne ſerba i veſtigi , con que degli Aquedotti lunghi

trè miglia, e triplicati, ben forniti di piombo. In un'arco del ſuo

ingreſſo tuttavia ſi vede inciſo L'Appius Magiſter Viarum. Non ſono

" eſtinte le memorie del ſuo Porto antico, e ſicuro, e del Bor

go: e ſi ſcavarono, non hà guari, un Idoletto di bronzo, Inſcrizio

ni Greche, Medaglie, e Monete d'oro, nel frammenti del ſuperſtizioſi

ſepolcri. Annibale già la ſconvolſe, e fù poi maltrattata da Saraceni,

ancorche il Caſtello, hoggi Chioſtro de' Cappuccini la difendeſſe. Vi

ſoggiornanº anche gli Agoſtiniani, e i Conventuali, e la Chieſa Arci

pretale vien ſervita da ſei Parochi, ed un Clero numeroſo , protetta

da S. Gio Battiſta. Il Fiume Grande, e il Rivale proveggonla di Trot

te, e di Anguille : di Miele, di Manna, e di Vini ottimi la Cam

pagna, i quali ſi trasferiſcono a Roma, e in Levante. Hà Miniere e

di Vitriolo, Geſſo, Fonghi di pietra, che ſi ſpaccian fuori, fecondi à

maraviglia, Coralli, Herba Carlina, ed altre racità . Soſtiene Torri

di Guardia col Cannone, e Cuſtodi nel Monte Golliero. Fondaco del

Ferro con vari Officiali. Gode molti Privilegi, e Franchigie, haven

do ubbidito all'Imperio. Dal Monaſtero di Monte Caſino ſi vede in

. Par. II. G poſ
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polieſſo della Sagra Religione di Malta. E' calcolata per 4oo. Fuochi,

e ſi pregia di haver dato fuori Gio: Andrea di Giorgio Baron di Poda

ria celebre Giureconſulto , il P. Franceſco Acerbo inſigne Geſuita -,

& altri di grido. Chiamaſi Nocera della Pietra della Nave , per lo

ſcoglio sì fatto nella Marina, e per diſtinguerla da quella de Pagani,
e dell' C'mbria,

D I N O J A

SE Erra compreſa frà le Baronie del Duca di Montelione Pigna

telli, mediterranea, e di maraviglioſa , e larga fertilità co

noſciuta dal Barrio. Ne dilatan la giuriſdizione i Villaggi, di

Certoſimo, è Ceiſito: S. Coſtantino, Caſalnuovo, creduta ripa

razion dell'antico Sire, mà fabrica del primo Principe , già detta ,

S. Gio; e Mendollo, già ſtanza degli Albaneſi, hor d'Italiani.

D I N U C A R A .

i; Oſſeduta già dal Duca di Diano Calà, non conta più di cento

Fuochi: della quale però il Barrio ſcrive che, In cius agro Vi

ma generoſa maſcuntur, di Pecuaria pulchra.

T) I P A P A S I D E R O.

- Neve miglia dal Mare, e in alta pietra verſo l'Oriente me

è rita queſto nome, che Stella maraviglioſa dal Barrio s' inter

preta; ſimilmente chiamato il vicino Fiume. Gli ſpeco 'ativi

credonla fabrica degli Enotri co' Luoghi proſſimi, co quali

partecipa nella felicità della Terra. Si poſſiede con titol di Barone

dalla Caſa Alitto: portando fama il di lei già Valerio Papaſidero.

IDI
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D I PI E T R A P A U L A.

, Ell'affluenza del doni ſuoi di Natura, maſſimamente del Miss

i le, addita il Barrio. Picciola Terra di cento Fuochi , pro

pria del Duca di Croſia Sambiaſe Coſentino,

D I P O L I C A S T R E L L o.

# Nichità moſtra ne' ſuoi vecchi veſtigi, Detta caſtellaccio dal

Barrio, il quale aggiogne che naſca nel ſuo terreno Lapis

malaris, Frumentarius , é Olearius , & Cos Aquaria : il

- montibus Chryſtallur. Diminuita dalla ſua maggioranza non

eccede 33. Fuochi, Vaſſalla del Duca di S. Donato Ametrano.

D E L LA R E GI N A

N ſito eminente, detta meglio Erino, memoria degli Enotri, co'

frutti eſquiſiti, Grano, Vino, ºlio, Ceci , Solfo, Alabaſtro,

è: Terebinto, ed altro di ſingolare, occupata da ſoli cinquanta ,

Fuochi, ella ubbidiſce al Principe di Tarſia Spinelli.

D I R E N D E.

iº Rinta già degli Enotri, mediterranea frà Fiumi Emola , e ,

Sordo. Si magnifican le Cicerchie del ſuo Territorio , e i

vafi artificioſi di creta. Vi ſi ſcavan le ſelci, e altre pietre,

e ſi raccoglie la manna. Quì ſi accrebbe in numero di mil

le contro il Rè Manfredi la ſagra militia per cenno di Papa Innocen

zo IV. Nel 1284. ſoggetto ſi alle parti Aragoneſi di Sicilia. E' ſtata .

Patria felice de Minimi Oſſervanti BB. Bernardino , e Tomaſo . Vien

decorata di titol Marcheſale in quei della Valle Signori Mendozza di

Alarcon , col Villaggio di Sanfili numeroſo di 4oo, ella conta di

vantaggio 664. Fuochi. -

G 2 f) I
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D I RI O L o:

N un ſaſſo alle radici d'un monte nodriſce 46o. Fuochi, e la

riconoſce Caſtro Regio Villaggio di circa a 2o. Spiega molta ,

civiltà; ed è ſtata degna Madre di Dionigi Colombo. La Fame

glia Pignone le aggiogne chiarore con la dignità di Marcheſe. Vi

ſi ſpreme vin delicato, e aon le mancano altre fecondità.

TD I ROCCA IMPERIAL E.

Iſſa i termini alle calabrie, in una forte collina, poco lungi

dal Mare queſta glorioſa memoria di Federigo Ceſare , munita

dal Rè Alfonſo d'ineſpugnabil Caſtello . Da queſto ſi difeſero

gli habitanti nel 1644 ſaccheggiati di notte da quattromila -

Turchi, i quali oſaron di porre il fuoco alla Chieſa Madre. Ed al

tre volte hà ella moſtrato fedeltà, e Coſtanza verſo la Corona Cat

tolica. Dalla Natura vien provveduta di Grano, Vino, Olio, Man

dorle, e quantità di Bambage. Conta dugento Fuochi nella Signoria

di D. Aleſſandro Raimondi Romano, Marcheſe di Aliano.

D I Roc cA D I NE ETO.

'Aria ſiniſtra, pe' vapori del proſsimo Fiume Neto, non le
permette popolazione di cento Fuochi. L'accreditan i" i

Monti di candidiſſimo Sale, proviſta di Frutti , di Herbe, e

di Graſcie, Baronia della Certoſa di Santo Stefano del Boſco

dall'anno 1656. -
-

D I R o G G 1 A N o.

I g All'antico nome di Verge emenda Vergiano il Barrio, fabri

iº ca degli Auſoni, e degli Enotri, Città che ſoſtenne Anni

2 bale, poi ſi unì co Romani , ſecondo Livio al 1o. Poco

popolata, e non più che di 221, Fuochi, in poſſeſſo del Dº

da di Santo Donato Ametrano,

D .
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N ſito elevato dove naſce il Vitriolo con 17o. Fuochi , dona ii

titol di Marcheſe alla Famiglia Salerno.

f) I R O S E T O

icciol Caſtello di cento Fuochi, per quattro miglia vicino al

Mare, ſi poſsedea già per lo Duca di Diano Calà. Dice il Bar

fif, rio che ne la fertilità delle ſue Terre Crocus fie, Amigdalaruma

copia: naſcantur Cappares, funt Vina, di Olea nobilia,

DI SANT A GATA.

lo Stefano, cangiata poi di nome per qualche pia rifleſsione.

Otto miglia è diſtante dal Mare, col Territorio fecondo di

Selve, di Paſcoli, Minerali , e di Peſci del Fiume Iſauro ,

ſtillandovi anche la Manna. Hà titol di Marcheſe in perſona del Pren

cipe di Bonifati Teleſe di Coſenza -

i ella fù anticamente Città degli Enotri accennata dal

D I SANTO DO NATO,

Iſplende in alto, ſoſtituita alla celebre Ninea degli Enotri in

fede dello Stefano. Il ſuo Territorio abonda di Acque, di

Herbe, di Graſcie, e di ogni dovizia, giuſta il Barrio. Preſta

il titol Ducale alla Caſa Ametrano con 212. Fuochi.

-

D I S. G I N E T O.

E 0enotrorum Orbs, in qua pars Phocenſum habitavit .

Così la deſcrive il Barrio, che proſegue ad eſporre , il ſuo

Zucchero, gli Agrumi, i Fiehi, i Vaſi, e la fragranza del

Terreno. In trè miglia ſi approſſima ella al Mare, poſſedu

ta lungo tempo dalla Famiglia Sangineto, poi da Maiorana eon titol

di Marcheſi. Hoggi però, ſtretta è cento Fuochi ubbidiſce al Prin

cipe di Sant'Agata Teleſe di Coſenza, -
DI
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D I S. GI O: IN FIO R E

N EL 1536, con l'aſſenſo di Carlo V. Imperadore ſcoſſe il giogo

degli Abati Comendatari, da Monaſtero divenne Terra, e ,

ricovro di molti fuggitivi, ſtanza poi di honeſte perſone, le

quali vi fabricaron le proprie Caſe, Vivea l'Abate Salvator

Rota Nobile Napoletano, che riparò la Chieſa, e poſe regiſtro alla ,

Terra novella. Hoggi con 333. Fuochi ſoggiace per le materie ſpiri

tuali all'Arciveſcovo di Coſenza, e pe'l temporale all'Abate per lo

più Cardinale di Santa Chieſa, stà nelle Montagne della Sila, fra'

Fiumi Neto, ed Arno, - -

D I S. L O R E N zo:

Oco lungi da Tarſia poſa in alto , ed in yo. Fuochi ſi com

mette con la Signoria del Marcheſe della Valle Mendozza di

Alarcon, Fornita è baſtanza di naturali dovizie.

D I S. L U C I D O

Alſamente creduta da alcuni l'antica Temeſa, e chiamatº anche

S. Nocito, quaſi Vittorioſo. Vi fù bandita la Crociata nel

125 I. contro il Re Manfredi, in tempo di Papa Innocenzo IV.

- da Pietro Ruffo ſuo Generaliſſimo , e dall'Arciveſcovo di Co

ſenza, Legato della Santa Sede. Fù Patria del Venerabile F. Nicolò

Compagno del Santo di Paola, però maltrattata nel 1534 da Arodam

Corſaro de Turchi, in modo, che hoggi non alimenta che 134.Fuo

chi, con titol di Marcheſato nella Famiglia di Sangro, Son lodate

le ſue Guarnaccie, i Fichi, le Peſche, gli altri Frutti , il Geſſo , e

i Colombi. -

D I SAN TO M A N GO .

SP Erra del Principi di caſtiglione, da quali fù edificata da

fondamenti, é in eſſa raccolte tutte le genti ſparſe in
molti Villaggi del Territorio di Savuto, decorata poi col ti

tolo di Principe, trapaſſato in eſſa dall'altra Terra di Santº

Mango in Cilento, poſseduta pur'anco da Principi ſudetti. Il Terri
to
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Par. II DI SANTO MANGO.

torio è diviſo da quello del vicino Savuto, onde è della ſteſsa fer

tilità, ed abbondanza dell'altro,

D E L L A S A R A C E N A

È Poſta la Terra della Saracena nella Calabria citeriore ſotto la

Dioceſi del Veſcovo di Caſsano, verſo quella parte, ch'è più

vicina alla Baſilicata; Dalla parte del Settentrione confina con

Caſtrovillari. Da mezzo giorno con la Terra d'Altomonte .

Dalla parte d'Oriente ſi ſtende il ſuo Territorio verſo il Mare Jonio.

Appennino alle falde del Monte Caritoro, braccio del Monte Pollino;

Non può dubitarſi, che ſia queſta Terra l'antica Città di Seſtio, nu

merata da Strabone, e da Stefano Bizanzio trà le molte altre degl'

Enotri, corriſpondendo il ſito, e le qualità del luogo da detti Au

tori, e da tutti gli antichi Geografi alla detta Città appropriati, ſe

condo l'opinione del Barrio, del Marafioti, e di tutti gli altri Mo

derni, e particolarmente del celebre Antonio Bodran nel ſuo Vocabu

lario Geografico, e tuttavia vi ſi veggono i veſtiggi d'antichiſsime fa

briche, particolarmente in un luoco poco diſtante dall'abitato, dove

ſi vede una picciola Chieſa detta ſinº al preſente S. Maria di Città

Vecchia, e può crederſi, quantunque certo riſcontro non ſe ne hab

bia, che nel tempo delle ſpeſſe invaſioni de i Saraceni , che furono

ne ſecoli paſſati in queſto Regno foſſe ſtata da i medeſimi la ſopradet

ta Città diſtrutta, e dagli antichi Abitatori riedificata nel ſito, dove -

oggi ſi vede, e cambiatole il nome, ſcorgendoſi detto ſito sì per ſe

ſteſſo, come anche per le mura, e baloardi , che la circondano ba

ſtantemente ſicuro per riparo dell'incurſioni del barbari altre volte,
patite, e forſe geroglifico dell'iſtoria della ſua diſtruttione , e riedifi

catione, e l'impreſa, che ſino al preſente conſerva detta Terra d'una

Donna ignuda, coverta ſolo in poche parti del corpo da una banda,

º à queſt'impreſa ſono uniformi alcune antiche medaglie , che nel

ſuo Territorio ſi ſon trovate, che d'una parte hanno impreſſo queſta

Donna, e dall'altra alcune lettere greche, che la dimoſtrano per Don

na Saracina.

Stà numerata detta Terra per fuochi trecento ſettanta trè, ripie

na di Nobili, e ricchi Abitanti, é ornata con molte fabriche con

ſpicue di Palaggi, e di Chieſe, frà le quali ve ne ſono trè Parroc

chiali, una ſotto il titolo di S. Leone Veſcovo di Catania, ch'è ar

ricchita da molte Reliquie inſigni, frà le quali parte del legno della

S. Croce di N. S. Giesù Chriſto , parte della Veſte inconſutibile di

N. S. Giesù Chriſto, parte della pietra dove ſudò ſangue. lln vaſet

- tO
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to d'llnguento, con cui S. M. Madalena l' unſe i piedi, la Maſcel

la intiera di S. Gio: Battiſta, l'oſſo maggiore del braccio di S. Pie

cro Apoſtolo, l'oſſo minore del braccio di S. Paolo Apoſtolo , una ,

coſta di S. Andrea Apoſtolo, parte del Capo di S. Bartolomeo Apo

ſtolo, un oſſo di S. Barnaba Apoſtolo, é infinite altre , e di tutte ,

queſte Reliquie vi ſono le loro authentiche, e ſi conſervano, e ſi ve

nerano con ſommo decore, e nel terzo giorno di Paſqua di Reſur

rettione ſe ne celebra una ſontuoſa feſta, e vi ſi fà il Mercato ; la .

predetta Chieſa è ricca di belliſſime Gappelle poſte in oro , frà le ,

quali è una ſotto il titolo di S. Gio: Battiſta Jus Patronato della a

Caſa de Signori Peſcara di Diano Padroni di detta Terra di buona ,

Architettura, e dentro queſta Cappella ſon ripoſte dodeci ſtatue gran

di di belliſſimo lavoro, che racchiudono parimente inſigni reliquie, è

governata queſta Chieſa da un Rettore con titolo d'Arciprete, 8 aſſi

ſtita da buon numero di Sacerdoti, tredecide quali ricevono com

mode prebende. L'altra Chieſa Parrocchiale è ſotto il titolo di S. M.

di Gambio antichiſſima, e ne ſecoli andati era ſervita da Preti del

rito Greco, come chiaramente ſi vede dalle Platee, Bolle, é altre ,

ſcritture, che ſi conſervano nell'Archivio di detta Chieſa; ſi conſer

vano parimente in queſta Chieſa molte Reliquie, frà le quali il Cor

po del glorioſo Martire S. Innocentio, che ſi vede ripoſare dentro l'

Altare maggiore, parte della Veſte tinta di ſangue di N. S. G. Chriſto,

parte del legno della ſua S. Croce, parte della pietra del ſuo Sepol

cro, parte del Velo di M. Vergine, parte della ſua cinta, l'oſſo mi

nore del braccio di S. Filippo Apoſtolo, Reliquia di S. M. Madale

na, Reliquie d'altri Santi Apoſtoli, il dito maggiore di S. Zaccaria

Padre di S. Gio: Battiſta, º altre di Santi, e Sante, del quali vi ſo

no l'autentiche, e ſe ne celebra il ſecondo giorno di Pentecoſte una

ſollenniſſima feſta con grandiſſimo concorſo del luochi convicini, e ,

vi ſi fà il Mercato. Il Paroco di queſta Chieſa hà titolo di Rettore

Cappellano, è ſervita da molti Sacerdoti, che cantano ogni giorno i

divini officii in coro, é hanno commode prebende. La terza Chieſa

Parocchiale è ſotto il titolo di S. M. dell'armi, che ſtà ſotto il go

verno d'un Abbate con rendita aſſai commoda , e tutte trè queſte ,

Chieſe, principalmente le due prime ſono di nobile, e vaga ſtruttura,

con ſuppellettili aſſai ricche, e dentro d'eſſe ſono fondate molte con

fraternità. Sono parimente in detta Terra due Conventi, uno de'Pa

dri dell'Ordine di S. Domenico, e l'altro de' Padri Cappuccini, aſ

ſai commodi, e belli, e da un divoto Sacerdote della medeſima Ter

ra ſi ſtà attualmente facendo l'opra d'un Monaſtero di Monache ſot

to il titolo di S. Tereſa, la di cui fabrica ſtà quaſi ridotta è perfet

tione, e viene dotato con rendita proportionata.

Si
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- Si gode in queſta Terra aria molto perfetta, e la migliore di

tutta la Provincia; il ſuo Territorio è per ogni parte ſpazioſo, va

go, e dilettevole, irrigato dal Fiume Garga, ed altre belle , e ſa

lutevoli acque, che dentro, e fuori dell'abitato formano molte fon

tane; abbondante di tutto ciò, che al vivere umano , S all' indu

ſtria inſieme fà di biſogno ; Per la parte de'Monti vi ſi trovano Al

beri di ſmiſurata grandezza, come Abeti, Pini, Faggi, Orni, Cerri,

Quercie, Caſtagne, Pioppi, Tiglie , Ebbano roſſo, é altro, e vi

naſcono molte erbe medicinali, come l'Angelica dorata, l'Impera

trice, Tormentita, Biſtorta, Salſa, Aſſaro, Rapontico, Valeriana ,

Dauco, Celidonia, Dittamo bianco, la Contrerba, & infinite altre;

vi ſi trovano le pietre Friggie, e vi ſi fà la Manna ; E per la par

te della pianura produce ottimi grani, e tutte l'altre ſpecie di vet

tovaglie, Vini generoſi, 3 Ogli li migliori della Provincia, Sete ,

Lino, Bombacio, e ciò, che in tutta la Calabria ſi trova ſparſo,

nel Territorio di queſta Terra ſi trova unito ; Vi ſono Miniere di

Sale, Geſſo, di Piombo, di Ferro, di Vetro, e d'Alabaſtro ; il ſuo

Fiume è abondante di buone Trotte, Anguille, 8 tltrie ; Abonda

di varie, e delicate Caccie, tanto d'ulecelli, come Faggiani , Per

nici, Tordi, Beccafichi, e altri, quanto di Fiere, frà quali ſi ve

dono ancora gli Orſi, e Pardi. - - -

Hà prodotto in ogni tempo queſta Terra llomini riguardevoli ,

frà i quali fu quel Gaſparo d'Aleparto, che nell'Anno 1536. fù Ve

ſcovo, e Penitenziero Maggiore del Pontefice Paolo Terzo; Il Beato

Angelo d'Aleparto uno del primi Compagni di S. Franceſco di Paula,

di cui parlano pienamente le Croniche della ſua Religione . D. Fran

ceſco Cacciavillano, della di cui Santità , e Dottrina ſi venera la

memoria da quei abitanti. D. Michelangelo Donato , che compoſe il

libro intitolato Aſylia immunitatis dato nelle Stampe in Roma nel

16; 2. ſotto il Pontificato d'Innocenzo X. Perſio Cervino , che ſcriſſe

molto, ma non diede alle Stampe, fuorche un libro d' Elegie, de

dicato al Principe di Biſignano. D. Giuſeppe Pace morto in Napoli

con odor di Santità. D. Nicolao di Caprio, che fù Archidiacono di

Nocera, e Ordinario , e ſii Correttore della Santa Caſa dell'Incu

rabili di Napoli, e molti altri, che han viſſuto con Cariche, e Di

gnità Eccleſiaſtiche, e Secolari, e al preſente vi ſono ventidue Dot

cori di Legge, e Medicina, e vi ſono ſtate , 8 al preſente vi ſi

mantengono molte Famiglie, che han viſſuto , e vivono nobilmen

te, e con ſeparazione dal Popolo. - -

Gode queſta Terra molti Privilegi per conceſſione de i Rè Ara

goneſi, e nel 1489. Dal Rè Ferdinando il Cattolico frà l' altre gra

zie in premio della ſua fedeltà le fà, conceſſa quella di poter fare ,
Par. II. - H e due
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due Fiere nel ſuo Territorio, l'una nel Meſe di Gennare nel giorno

di S. Antonio Abbate, e l'altra nel Meſe di Luglio nel giorno di S.

Giacomo Apoſtolo, e ne conſerva le Cedole Originali.

E' ſtata la detta Terra per molto tempo del Dominio degl'An

tichi Principi di Biſignano, dal Patrimonio de quali fù comprata.

da Duchi di Laurenzana Caetani, e da queſti fù venduta nel 1613.

à i Signori Peſcara di Diano, ch'erano in quel tempo Signori delle

Terre di S. Lorenzo, Mattafollone, e Sanſoſti, & altre della Cala

bria, e nella medeſima Famiglia ſin'oggi ſi continua il poſſeſſo di

detta Terra col titolo di Duca, e vi tengono un grande , e forte ,

Caſtello, dei quali vive al preſente D. Gio: Battiſta Peſcara di Dia

no Quarto Duca della Saracena, che ha ſervito il Rè nel governo

di tutte le Provincie di queſto Regno, Se è del Conſiglio Collatera -

le , il ſuo Primogenito è Duca di Carvezzano.

ID I s A v U T o.

- 9. ueſta picciola Terra è poſta in ſito forte sù la riva del Fiu

-

me, da cui riceve la ſua denominazione. Il Fiume a tem

pi antichi fà detto Ocinaro, ch avendo l'origin ſua ne'

Monti della Sila pieno d'acque ſcorre impetuoſo al Medi

terraneo, avendo traverſato tutto il Contado di Martorano. La ,

Terra hà un antico, e nobil Caſtello, che ſovraſta a tutta quella -

Campagna ſino al vicino Mare; trà le cui rive, e quelle del Fiu

me ſtanno in larga copia e cedri, e limoni, ed aranci , vagamen

te diſpoſti per delizia de'Principi di Caſtiglione, che v'anno edifi

cata una ben munita 2'orre, e Chieſa, ed altre Fabriche opportune

al commodo de naviganti. Il terreno è fertiliſſimo di vini prezioſi,

e v' hà buona quantità di gelſi, ed ulivi.

D I T A R S I A.

Reſſo Biſignano, fra'H corſo de'Fiumi Iſauro , e Crate, queſta

già della Famiglia de Tarſi, hoggi Principato coſpicuo di D.

gì Vincenzo Spinelli, ravviva le memorie di Capreſa notate dal

Merola nell'Itinerario di Antonino, una delle Colonie più an

tiche paſſate in queſte parti. Si lauda il ſuo Vino , e qualche ſpe

cie di herba; molto più però il valore di Marco Aurelio Severini,

eccellente Chirurgo, ed aſſai prima la virtù di Nicolò Montalto, e ,

di Alfonſo de Finibus ſuoi nativi. I

- D
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vitale ſi ſcopre un grandiſſimo tratto -

l'intiero Golfo di Policaſtro con grandiſſimo diletto dell'occno , ene

gode ancora il paſſaggio continuo d'ambedue le Calabrie, e della .

Sicilia nel frequente tranſito di ogni ſqrte di Navigli per il ſuo Ma

- H 2 re,
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D I T E R R A N U O V A

Ata ſi ſtima dalle ruine della celebre Turio, della poſſanza,

e gloria, della qual Republica, Plinio. Livio, ed altri claſ.

ſici ſcrivono pienamente; e delle ſue leggi maeſtoſe , Ari-.

forile, Teofraſto, e con altri Stobeo. Nel Gentileſmo le nac

quero in ſeno i Santi Papi Dionigi, e Telesforo. Fù poi la ſua Sede

Veſcovale, in occaſion delle ſtragi proprie , trasferita in Roſſano. I

ſuoi Vini per i più generoſi d'Italia, ſi predicaron da Plinio. Dell'

olio, del Miele, della Manna, e de panni oſſerva il Barrio. Da '

S. Severini, di Biſignano ella è paſſata è gli Spinelli di Tarſia. Cit

tadini ſuoi di qualche grido ſi contano , Ottavio Beltrano , Matteo

Riggio, Carlo Selvagº, e Felice Via ,

D I T O R T O R A .

A Terra di Tortora è la prima abitazione, che s'incontra a

per Occidente nel Mare Tirreno della Calabria, la ſua ori

ine viene creduta antichiſſima ſino delli primi abitatori del

º Calabria Peucezii, è Enotrii, al parere del P. Fiore nella

Calabria illuſtrata ; La Terra ſtà volta è mezzo giorno, e gode a

purgatiſſima, e buoniſſima aria, ella è fortiſſima dalla Natura ſo

pra il piano d'un elevato Colle piantata, da tutte le parti inacceſe

ſibile, e per arte murata non concede l'ingreſſo, che per ſole trè

Porte ban guardate, e difeſe, rendendoſi ſicura l'una dal fortiſſimo

Palazzo Baronale, l'altra dal groſſiſſimo Torrione dell'iſteſſo Pa

lazzo, che le ſtà à cavaliere, e la terza è guardata dal Campanile

della Chieſa Matrice di San Pietro, che la ſovraſta, onde nelle paſ

ſate rivolte popolari del 1647, potè francamente reſiſtere al lungo aſ

ſedio poſtole dal Popolo rivoltato delle Terre convicine unite ſot

to la condotta delli Gazzanei infeſtiſſimi Capitani di quello, e nella

Marina gode il Barone coſpicuo, 3 ineſpugnabile Palazzo diviſo in

trè quarti grandiſſimi capaci di trè Famiglie di Baroni , è queſto

non ſi permette l'entrata, che per ponte, che ſi alza la ſera, e ſi ri

mette la mattina, con tenere altra porta del ſoccorſo ben diſpoſta ,

e ſicura, dalle trè loggie ingrandite dal vivente Barone D. Diego

Vitale ſi ſcopre un grandiſſimo tratto della riviera di Calabria, e ,

l'intiero Golfo di Policaſtro con grandiſſimo diletto dell'occhio, che

gode ancora il paſſaggio continuo d'ambedue le Calabrie , e della

Sicilia nel frequente tranſito di ogni ſqrte di Navigli per il ſuo Ma

H 2 re,
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-

re, in cui eſigge la Camera Baronale per il tratto di miglia quin

dici la decima del Peſce, che in eſſo ſi prende , nel qual riſtretto

di Mare eſercita parimente la ſua Podeſtà la Corte Baronale della ,

medeſima - -.

Il Territorio è ampiſſimo di più di miglia venticinque di cir

cuito, tiene famoſiſſima Marina la più fertile di Calabria , lunga ,

miglia quattro, e trè larga, che eſſendo irrigata da due chiariſſimi

Fiumi per groſſi acquedotti di fabrica, conſtrutti dagli antichi Signo

ri del Luogo con ſpeſa di diecemila ſcudi , produce tutto il biſo

gnevole all'uſo humano anco, per delizie in grandiſſima copia , di

maniera, che da uno iſteſſo terreno , che viene più volte in un'

iſteſſo anno ſeminato ſi raccoglie duplice frutto , onde produce il

Territorio vini egregi, grani, legumi di tutte ſpecie , ſeta , fichi,

manna, miele, riſi , paſſidurachi, formaggi ottimi, cera, e tutte .

le frutta, che rieſcono ſaporitiſſime, e ne tempi poco fà ſcorſi

produceva zuccari, ſecondo riferiſcono il Barrio, é il P. Fiore nel

la Calabria , quali ſi ſono diſmeſſi per l'abbondanza ſomminiſtra

no de'zuccari l'Indie. Vi ſono parimente copioſiſſimi paſcoli d'

Fſtà, & Inverno per tutte le ſpecie d'animali, vacche, giumente ,

pecore, porci, e capre, e delizioſiſſime caccie di penne, e peli, del

le quali ſpetta il quarto alla Cocina del Signore del Luogo , nè vi

mancano ſpeſſe, e freſchiſſime fontane per comodità, e delizia degli

habitanti, moltiplicati oggi per il buon governo del Barone D.Die

go ſino al numero di mille, e cinquecento Anime con molti Gen

tilhuomini, Dottori, Notari, Speziale, 8 Artiſti, con un ricco, e

numeroſo Clero di trenta Sacerdoti, e Clerici. Vi è celebre Con

vento di Padri Zoccolanti ſotto il titolo della Santiſſima Annunciata,

Vi ſono buone Famiglie di Gentilhuomini , come ſono Capua del

quondam Pietro, Guaragna del Barone di San Baſilio, Leonardis ,

Mazzei, Melazzo di Girolamo, Ponzi del Dottor Matteo, 6 Sia

dico; l'hanno illuſtrata colle ſtampe D. Biaggio Guaragna Galluppo,

e Giovanni Franceſco di Franceſco, -

Si è poſſeduta ſempre da Famiglie illuſtri , Loria, Brancaccio -

Marturano, Exarquez, Ravaſchiero, e caracciola, e dopoi dalla Fa

miglia Vitale, Barone di Trecchina, la quale dall'antico dominio ha

vuto in Barreggiano di Baſilicata ſi chiama Vitale di Barreggiano ,

onde Marco Vitale di Barreggiano fà Vice-Grande Admirante del

Regno, e Cavaliere creato, e confirmato per la Regina Giovanna .

Prima nel 1352. e nei 1366. fù conſtituito Regio Conſegliere , e Se

cretario Regio, come dalle Patenti originali, che ſi conſervano nel

Celebre Archivio della Trinità della Cava, e Luca Vitale ſuo figlio

fà creato Vice-Gran Cancelliere del Regno dalla Regina Margarita ,

nel



.
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nel 1386. & il il Re Ladislao nei , 69: io creò Seneſcallo del Regio

oſpizio, Cavaliere, Familiare, e Conſegliere ſuo, quali Honori, e
Carichi gli furono confirmati dalla Regina Giovanna Seconda nel -

I415. Bernardo Vitale fù Secretario della Regina d'ungaria figlia del

Ferdinando Primo Rè di Napoli , dal quale fà parimente creato

Cavaliere, e Familiare ſuo, come dalle Patenti originali del detto

Archivio; Hà poſſeduto queſta Famiglia antichi , e moderni Feudi ,

come Barreggiano, 3 Apice nelli ſecoli paſſati, e in queſto Alfano,

Rocca, e Rotino nel Celento , e la Signoria di Trecchina, e di

queſta Terra di Tortora colle ſue dependenze, che al preſente poſ

ſiede. -,

B non meno l'hanno illuſtrata gli huomini, che ha conſeguito

celebri per la Milizia, e per le Lettere; imperòcche Diego Vitale fù

nel 1525. Colonnello di un Terzo d'Italiani nello Stato di Milano

nell'Eſercito dell'Imperador Carlo Quinto, e dopoi nel 1528. dife

ſe la Città Vecchia della Cava nomata il Corpo della Cava dall'

Eſercito del General Franceſe Monsù di Lautrech, che fù coſtretto

abbandonare l'impreſa, ſolamente col ſaccheggio di alcuni aperti

Caſali, con molta gloria della Città, e del ſuo defenſore, che do

poi riportò dall'Imperatorl" d' inquartare nelle ſue armi

due Aquile Imperiali, con franchigia delle Gabelle, quale Privilegio

ſi conſerva dal Barone di Trecchina D. Giuſeppe Padre di D. Diego;

Federico Vitale ſu in Fiandra valoroſo Capitano di due ſue proprie

Navi da Guerra contro gli Olandeſi in ſervizio di Filippo Secondo

ſotto il Generalato di D. Giovanni d'Avila , in cui deportoſſi

con tanto valore, e prudenza Militare, riportando al ſuo Rè molti

vantaggi in molti incontri havuti con nemici, Theodoſio Vitale nel

1459. fù Capitano con duecento huomini à favore di Ferdinando Rè

di Napoli nella Battaglia di Sarno, Nelle Lettere hà conſeguito fa

condiſsimi Avvocati, nel ſecolo paſſato Innocenzio: e Giuſeppe, nel

corrente l'altro Giuſeppe, chiamato da Giovanni Battiſta Thoro per

ſpicaciſsimo Giuriſconſulto, e viventi D. Nicolò, e D. Aniello dot

tiſſimi Giuriſconſulti figliuoli del Barone D. Diego ; Hà imparentato

con Famiglie Nobiliſſime, Caracciola, Grimaldi, Griſone, Seripan

do, Jovene del Duca di Sant'Angelo, Faſanella , Gagliardi del Sig.

di Bovino, Altomare degli antichiſsimi Baroni della Valle, Camel

la, Ogliaſtro, 8 altri Feudi; Scrivono di queſta Famiglia il Beltra

ao , il Mugnos, il Creſcenzio nella Corona della Nobiltà d'Italia, e

rie fanno men ione il Regente de Marinis, il conſigliere Staibano ,

Carlo di Rºſa, il Toppio, il Gaudioſi, é altri Scrittori.

-

-

-
-
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D I T R E B I S A Z Z E

N lontananza di quattro miglia dal mare, vien tenuta dagli

Storici medemi per la Vicenum di Peucezio , è Filotete , inſe

rita nel viaggio di Antonino. Nelle ſue Campagne , ſcrive il

Barrio, che fa Crocus, & Gorſipium, naſcuntur cappares, &

Pinaſtri frequenter. L'oppreſſe gravemente nel 1576. il Corſaro Ilc

ciali, battuto poi con valore dal Principe di Biſignano D. Nicolò San

ſeverino. Si riſtrigne è 133. Fuochi, Principato di D. Jacopo Petagna.

D I T U R A N O.

'Antichiſſimo edificio degli Enotri, col nome della Dapezia ,

Città ſeguace, poi nemica di Annibale per ſenſo di Livio al

4. fertile oggi, di Grano, di Vino, di Caſtagne , di Lino,

e di Seta. Ne gode titol di Barone D. Fabio Capreti di Co

ſenza, numerata men che à 18o. Fuochi. -

D I V E R Z I N E.

i3 Hiamaſi anche Vertine, e Vergini, ſtimata fbrica degli Eno

tri, ed accreſcimento di Filotete , ſicome la Cerenzia, ſei

miglia lontana. Vi ſi ravviſa, copia di Graſcie, Herbe di

medicina, minerali, quadrupedi, e volatili . E' colma di

Fuochi al numero di 265. acquiſtata per vendita del Principe di Ca

riati, con titol di Barone della Famiglia Corteſe.

D I U R S O M A Rz o,

Gli orli dell'apennino, cinque miglia dal mare da Tolomeo

ſi riconobbe per l'Albiſtro, edificio antichiſſimo Auſonio, è

Emonio: per alcun caſo detto poi Orſo morſus . Produce il

ſuo Territorio ſceltezza di Vino, Olio, e Miele. Hà legna

mi per Navi nelle Selve: opportunità di Caccie, Teſtuggini, e mi

nerali . Per zoo. Fuochi rinvienſi, con titol di Barone in Caſa -

Brancati,

N il
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Dove trovarete queſto ſegno i ſono le Camere riſervate.

NuMERATIONE Vecchia. Nuova Vecchia. Nuova,

Vecchia. Nuova. i 35 Caccuri 84 624 Fegline 539

53 I Mantea San 236 Cruccoli 146 929 Fiume freddo 6o8

Pietro 448 946 Caſtrovilari 183| 12; Falconara I 4o

i 15o Amendolara 89 194 Cariati, e Terra | 352 Fuſcaldo 3 27

75o Acri 6o9 vecchia ſuo Caſa- 32 Fermo 65

i 122 Alvidona 34 le 22o 27 Farneta I 3

281 Altilia 252 15o Calopezzati 74 72 Francavilla 4o

24o Alto Monte 3o 1 ? 1 oo Croſia 88\ 32 Falerna 5 r

5 Abbate Marco 34 149 Calviti 8o, 212 Crimaldo I 5 I

2 1o Ayeta 1o6 i 19o Cropolati 92 28o Guardia I 3o

i6oo Ajello,e Caſali 498 i 13o Caſabuono 74 35 Groſolia 43

68Acquaformoſa io2 2388 Coſenza 1854 i 4oo Iſpigrò 327

76s Aprigliano 45e, º Canna ai 18o Lattarico I 24,

15 Aleſandria, alias i 299 Cerchiaro 174 i 28o Luzzi 238

Ioo Ciorella

98 Cerenzia 84

Torricella 45

i 27 Bollita 26

97 Bonvicino 1 16

iooo Biſignano 541 ſenza 8 I

3 17 Bucchigliero 243 4oo Carpenzano 243

399 Belvedere Mariti- 486 Cetraro

nno 399 6oo Celicò 38o go 349

278 Bonifati 3 1 o 29 Cervicate 14 164 Lungro I 3 I

32 o Belmonte e 199 713 Caſſano 284 i 5oo Marturano, e Ca

i 297 Bervicaro 148 5o Cerzito Albane- ſali 416

i 32 Baccarizzo in A- ſe 45| 2oo Melito Creſpi

cri Io7| 72 Civita 69 tO 23o

6; Belvedere mala , 24 Cinga 25 i Montalto, e Caſa

pezza 64 36 Criſma 28 ºi 69o

Baccarizzo in M5t' 19 Caſtroreggio 19; 3 Marri IO

alto 127 3eo Campana 191 i 699 Morano 578

i 213 Caſtiglione Mari- 3 Caſalmandato ric- 569 Mormanno 426

timo i 49 cio 1 oli 2; 1 Meliſſa 1 58

37o Carolei 182 156 Caſola 1o6 1o; Mottafellone 1oo

i 25 i Caſtello frico 261 | 186 Domanico I 24

289 Ceriſano 28o
4o8 Depignano 377

2o8 Donnici I 24

2oo Caſalnuovo 139 5o Diamante 69

74 46o Lago, e Laghetiel

lo 2 52

Caſtiglione di Co- 4oo Longobucco 268

2o6 Lappano, e Cor

MO 188

345 479 Layno » e Bor

2 o8 Malvito 32 i

26o Mendecimo 2 o 1

468 Mangone, e Santo

Stefano 4 o 3

1 oo Ma



64

Vecchia.

1oo Mayera 86

55 Monte Spinello 45

7o Mocreſſano 43

16 Manga la vita 15

363 Motta Santa Lu

cia 326

5 MöteGiordano 22

6 Morricello, alias

Caſal nuovo, ſeu

- S. Mango 9o

4oo Nocera 365

i 1oo Nocara 5 I

46o Ordiolo a 19

9 Oria I 5

859 Pedaci 56 i

936 Paula 4o6

1oo Pietra Paula 7;

436 Patierno 36o

6o Policaſtriello 83

i 18; Pietra mala 173

698 Pietrafitta 426

6o Porcile I 3

65 Platici 58

i 1 o 1 Roſito 4 I

45o Rovito 2 IO

2co Roggiano 22 I

i 5o Reggina - 5o

1oo Roccadineto 59

i 1869 Roſſano, e Pa.

ludi I I 77

f664 Rende 437

17o Roſe 1 I 2

I 1:6 Rogliano 8o6

365 Strongoli 266

416 Spezzano gran

de 235

4oo Santofili 377

I 34 Santo Locito 76

293 Scala I I 2

1o i 9 Scigliano 848

i , 6c Scalea 56

Nuova. Vecchia.

6o Säta Domenica 22

59 Santo Maurello

Io4 San Genitò

161 Santa Agata

i 17o Sãto Donato

332 Saracina 3 17

75 Sautiello 56

39 Santo Marco 2 I 1

3 Io Spezzano picco

lo I 59

I 7o Santa Sofia 172

2or Santo Domitro,

Macchia, e Schif.

fo 2o4

4o San Soſti 58

I 5o Santo Lorenzo 46

47 Spezzano piccolo

noV1ter numera

to 73

47 Serra de Lio 28

286 S.Gio:in fiore 333

Nuova. Vecchia.

27

Nuova.

to 36

14 Santo Laureo 11

6 Savelli 57

17 San Gio: Palago

Tla

19 San Lorenzo, alias

Bellitia 56

8 Tarſia 37

24; Teſſano I 39

136 Trebiſaccia 43

179 Turano I 47

256 Terranova 168

12; Tortora 63

26; Verzino II 4

I 19 llmbratico 42 -

2oo llrzo marzo 187

8 Vertecillo 272

46o Zumpano Io4

In tutto

Söma della Isomma della

N.Vecchia.IN.Nuova.

465oo 34791

Terre date per dishabita

te in queſta Provincia

da Numeratori nellº

ultimas Numeratione,

eſano le ſottoſcritte.

15 Argentina

3 S. Nicola

1 18 iſola

Caſtelli, e Torri, che ten

gono guardata da ma

re la preſente Provin

C1 ll e

Il Mare dell'Amantea.

Il Caſtello di Coſenza.

Il Mar Tirreno.

1 Torre del Capo di

Dino.

I 2 I

I I 3

2 I 2

69 S.Martino 6o

78 Santa Maria della

Rota 56

77 San Benedetto Al

baneſe 36

San Benedetto di

Coſenza 44

San Pietro di Qua
rato 9o

74 S.Baſile 6 I

i 29 S.Caterina 38

33 S. Giorgio in San

Marco 3o

23 SantoJacovo 46

26 Sertano I 9

6o San Pietro Alba

neſe 6 I

128 San Giorgio in .

Corigliano 155

78 S. Nicola dell'al 2 Torre di Fella.

3 Tor



- - 65

16 Torre di Pietra nel

Torre di Tirone.

Torre di S. Secla.

Torre di S. Giovani.

Torre Lombarda.

Torre di S. Quaran

ta,

Torre del Suſſio,

Torre d'Aquanite.

Io Torre di S. Giovani.

1 1 Torre di Barbariſe.

12 Torre di Coracena .

13 Torre di Meſa.

14 Torre di Rupe.

15 Torre della bocca ,

di Sanuto.

;

;

18 Torre di Suplica:

19 Torre di Fiomenica.

2 o Torre del Capo di

Saracino.

21 Torre delli Magaze

Il1, -

22 Torre del capo d'A

lice.

23 Torre di S. Angelo.

24 Torre Limara.

25 Torre di Coſcile.

Nomi delle Città, e Ter

re di Demanio, cioè

Regie,che ſono in que

ſta Provincia,

Mar Jonio. |

17 Torre del Piano de'

Monaci. l

Amantea

Coſenza

Longobuco

Roſſano

Scigliano -

città friche in perpetua

in queſta Provincia.

Amantea.

Terre , che pagano per.

Convention e,

Paterno

Nocera.

Impoſitioni, che paga cia

ſi un fuoc di queſia ,

Provincia alla Regia

Corte.

Paga l'iſteſſo, che paga ,

la Provincia di Terra

di Lavoro. E paga di

più il Barigello di

Campagna gran a 2. e

cavalli io. ; e ſi pa

ga è meſe,

Par.II,

P R o.



P R O T E S T A,

On ſi è preteſo nel continente di queſto Libro,

dove ſi tratta delle Famiglie, apportar pregiu

azio alcuno a coloro, che ci habbiano intereſſe nelle .

deſcrizzioni di eſſe, onde ſolo ſi è inteſo deſcriverci quel

le, che devono deſcriverſi, non preſumendo deſcriverci

quelle, che frà eſſe non devono reſtar regiſtrate; e così

ſi proteſta per tutti i fatti, e detti, che in queſto Libro

ſi contengono; ſapendo che ci ſono pur troppo delle Fa

miglie quì non deſcritte, de quali non eſſendone perve

muta la notizia, non ſe n'è fatta menzione, è che pure

gli ſteſſi Nobili non hanno fatto iſtanza d'eſſervi de

ſcritti, rimettendoſi l'Autore alla Verità, non volen

do, che queſto Libro autentichi, ſe non ciò, che ſia ve

ramente tale, che meriti l'immortalità della Stampa:

Addio.
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D E L L E N O TR I A
---- O

CALABRIA ALTA

Seſta Provincia del Regno.

Mpropriamente, per quello ſi è ſcritto, dal Vol

go degl'Idioti vien queſta ſuperior parte della

Calabria chiamata Grecia Grande, ſendo il più

vero, ed antico ſuo nome, di Enotria, 8 an

che d'Italia . Ne fà teſtimonianza il Filoſofo

Maeſtro della Politica al 1o. del 7. ſcrivendo -

Aiunt Viri doéti, &- Eloquentes, cº- rerum An

tiqnarum ſcriptores Iralum quendan Oenotria

Regema feiſe, ſì quo, nomine mautato, Italos pro

0enotriis eſſe appellaros: & hanc Europa orama,

qua ſmu Seylletico, è Lametico continetur hoc nomen eſſe conſegnatam,

e c. e Dionigi d' Halicarnaſſo al 1. Ita'um Virum bonura ac ſapientema

fuiſſe, ci propinquarum Regionum hominibus, partim oratione perſua

ſfr, partina vi coaºis, rotan eam terram ſub Ineperium ſuum rede

giſſe, quanta patet Lametinum ſinum inter & Scylleticum, eamque

primum Italiama vocatam Itali temporibus. Conſentono Plinio, e Stra

bene, a quali non poco aggiugne il dotto Cluverio. Quindi appariſce

la riputazione di queſta Provincia, che ha datº il nome all'º". e

9
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che già ſola ne havea l'eſſere. Comprende la ſua Peniſola quattro ce -

lebri ſeni, è Golfi, cioè a dire quello di S. Eufemia, e di Gioia nel

Mar Tirreno: di Geraci, e Squillaci nel Jonio. Vi aggionſe nella -

maggior miſura Plinio quel di Taranto, ſentendo che, è Locris Italie

fini incipit , Magna Graecia appellata, in tres ſinas recedens Auſonii

Afaris. Abbraccia ella hora i Promontorii Lameeto, Hipponio , Vati -

cano, di Scilla, Leucopetra, è Capo dell'Armi, Ercole , Zefiro , Co

rinto, Squillace, è Capo delle Colonne, e Lacinio. -

I Monti particolari, oltre gli Apennini , che vi ſiedono per lo

mezo e dan le ſorgive a Fiumi Neeto, ed 0cinace, ſono il Clibano ,

e'l caulone. Le Riviere maggiori che porgon tributo al Tirreno, ſi

chiamano, Lamete, Antigela, Metauro, e Crateis: nomi, è antichi,

è di quegli nativi. In Magne Grecia ora, ſon parole di Plinio, Fla

mina innumera, ſed memoratu digma è Locris Sagra . E deſcritto il

ſen di Squillace, proſegue: Amnes ibi navigabiles, Caecinos, Crotale,

Semirus, Arocha, Targines. Il Paeſe tutto è ameno, e fecondo nella

Terra, e nel Mare. Benigna l'Aria altresì , mà più calda alquanto

dall'altra parte, che partecipa anche à queſta beneficamente le ſue na

turali ricchezze, deſcritte à lungo da Caſſiodoro all'8. llbi affittima, in

queſta forma, veniumt elaborate delitiae, Ceres ubi multa fiecunditate

luxuriat, Pallas etiam non minima largitate congaudet, prata ridentt

paſeuis fecundis, ere la vindemiis. Abunda e multifariis animalium -

gregibus, ſed Equinis maximè gloriatur armentis. Merità quando ar

denti tempore tale eſt nervuma ſylvaruma, ut nec maſcarum aculeisani

malia fatigentur, c herbarum ſemper virentium ſatietatibus explea

tur. Videas per cacumina montium rivos ire puriſſim s, & quaſi ex

edico profuant, ſic per Alpium ſumma decarrunt. Additur quod utro

que latere copioſa marina poſſidet frequentatione commercia, ut & pro

priis fluitibus affluenter exuberet ; & peregrino penu in Civitate lito

rum compleantur, 3 c. Elogio, che ſembra proprio de' Bruzi, mà pro

riiſſimo è di queſti habitanti. Produce l'Ebano e negro, e violato ,

il Bolo Armeno, la Salſa Pariglia, e altri Medicinali mentovati dal

P. Tomaſo Campanella, non invidiando la ſorte dell'Arabia , e dell'

Indie: e vince tutto il reſto del Regno nelle peſcagioni degli Spadi, e

de' Tonni.

L'Arme ſua è di due Croci negre in Campo di argento , e ne

gli angoli deſtro, e ſiniſtro tagliate, aprendoſi due altri angoli, ſot

to, e iopra , con quattro pali vermigli in campo d'oro per lungo in

iaſcuno, che danno è vedere appunto l'Inſegne Aragoneſi, conforme

le due Calabriele Croci. Spiegola il Duca di calabria D. Fernando

figliuolo del Rè di Napoli Alfonſo Primo, per dimoſtrar il poſſeſſo di

queſte due Provincie, dal Padre nel modo ſcritto, partite.

- - - - - See -

-
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Sedeci ſono al ruolo le ſue Città, due Arciveſcovali , Reggio, e

Sºrta Severina: le altre di puro, Veſcovo, Belcaſtro , Bova , catan

stº , Cotrone, Gieraci, l'Iſola, Monteleone, Melito , Nicaſtro , Op

pido, Squillace, Taverna, e Tropea. A cento trentaſei giunge il nu

ºnerº delle Terre, e Caſali, ſuperando però non poco quel de viſ

laggi Settantaquattro Torri la guardano da qualſiſia impenſata ag

preſſione: mà per le più temute de Barbari, e Turchi. vi ſono le ,

Cittadelle ben guernite, e difeſe da Preſidio Spagnuolo, in Tropea , ,

Cotrone, e Reggio. Queſt'ultima propriamente ſi ſtima nella Provincia

Metropoli, quantunque il Tribunale dell'lldienza in catanzaro.

D I R E G G 1 O.

ON improprio è il concetto di Regale che ne ſucchia

talun del Volgo dal ſemplice nome, portando il meri

i to di tal luogo frà le altre della Provincia, ov'è pur

i degna Metropoli, ed in eſſa come Capo della Provin

| cia riſiedeva la Regia Audienza , che poi nell'anno

N, 1638. ſi trasferì è riſiedere nella Città di Catanzaro ,

º per ſtar in mezzo della Provincia, & in ſito più com

modo per reggere Giuſtizia, ſtando la Città di Reggio nell' eſtremo

della Calabria in frontiſpizio della Sicilia . Dalla voce Greca però ,

che ſignifica frangere, è ſpezzatura, ſi deduce eſſer ella così detta -,

per la diviſione dell'Iſola, che di Sicilia ritiene hoggi il nome, e che

de laſciava il comodo di un largo, e belliſſimo Porto , diſtrutto po

ſcia per l'accidente del Tremuoto, che accoppiò inſieme i due Mari,

rendendo avveduti i Naviganti per la dimora pericoloſa di Scilla. Co

sì Plinio in propoſito all' 8. del 3. Quondam Brutio agro coherens,mos

interfeſo mari avulſa, duodecim millium in longitudinem fnſo, in la

ritudinem mille, 6 quingentorum paſuum iuxta columnam Rheginam;

eb hoc dehiſcendi argumento Rhegium Graci nomen dedere oppido in

margine Italia ſito. Altri la voglion così appellata dalla vaghezza del

ſito; e dalla temperie del clima, della quale Caſſiodoro ſcriſſe: Ibi ma

re ſuperuma, atque Inferum uniuſque Pelagi delicias, in unum ſinum e

volubilitate ſua perducunt. Più chiaramente il Poeta al 1.

Hec loca vi quondam, di vaſta convulſa ruina

( Tantum Aevi longingua valet nautare vetuſtas )

Diſiluiſe ferunt ? cura protinus utraque tellus

lina foret, venit medio vi pontus, & undis He
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Par. II DI REGGIO. 71

- Heſperium Siculo latus abſcidit, arvarque, é lirbes

Littore deducios, anguſto interluit eſtu.

eol più che ſegue: Egli è però certo, che di antichità poſſiede ſingo

lariſſimo pregio: ſendo ella delle prime opere di Aſthenego pronipote

di Noè propagatore delle Fabriche, e degli Habitanti dopo l'univer

ſale inondazione del Mondo. Eccone la teſtimonianza della Greca, e

vecchia Storia dell'Hebreo Gioſeffo p. 1 1. Gomer autem habente tres fi

liur, Aſthanegus quidem Aſthenegos inſtituit, qui nunc Rhegini vocan

tur à Gracis. Tale fü anche il ſentimento di S. Girolamo nelle Qui

ſtioni ſovra la Geneſi. Concorda con Solino Strabone ſtimandola edifi

cio de' Calcideſi, i quali vi trasferiſſero i Popoli di Delfo con gli altri

loro amorevoli, così perſuaſi dall' Oracolo richieſto di un rimedio ſi

curo alla ſterilità del lor ſuolo. Per la più antica Sittà d'Italia vien

celebrata da Gio: Domenico Taſsoni, da Gregorio di Lode, dal Bar

rio, e dal P. C'ghelli. Finge poi l'Afro Dionigi, che dal Triden

te di Nettuno veniſſe aperta queſt'Iſola, a fin di render Acaſto, e ,

Giocaſto figliuolo di Eolo ſcevro da ogni qualunque inſidia: coſtituen

dolo di lei Signore, onde chiamoſſi per qualche tempo città di Aca

fio. Così appunto è Diodoro ſoſcrive Callimaco. Mà fù anche intito

lata Febea dal figliuolo del Tiranno Dionigi, che riſtorolla dopo la .

paterna, e poco ragionevole diſtruzione. Meglio però venne riparata

da Ceſare, che la fè anche fiorir di habitanti dopo haver diſcacciato

dalla Sicilia Pompeo, fiſſandoci il nome più glorioſo di Reggio Giulio ,

per concorde rapporto, di Tucidide, Strabone, Polibio, Plinio, Mela,

Tolomeo, Appiano, é altri. Ne tempi più freſchi del ſecol caduto, e

ſpecialmente negli anni 43. e 58. danneggiaronla in ſommo le Armi

del Turco agitate dal furor della Francia . Hoggi ſi pregia quieta

mente di ubbidire alla Corona Spagnuola ſcorgendoſi moltiplicata de'

Meſſineſi vicini. Fà veder la Torre; che ſtima di Sena.

Furono i ſuoi già fortunati uditori delle predicazioni dell'Apo

ſtolo S. Paolo, che in poche hore, ſtretto ancor con catene , e con

dottovi prigioniero, vi ſtabilì la Fede Chriſtiana , al lume di una

candela poſta ſovra una colonna, che continovò à bruciare, sì come

quella, con prodigio non più veduto: & hoggi, alta palmi quinde

ci, e di proporzionata groſſezza, ſi venera con la Statua del Santo ,

e bene adornata nel Tempio del nome ſuo. Vi laſciò egli per Ve

ſcovo il ſuo caro Diſcepolo, e Compagno de viaggi il B. Stefano Ni

cea Hebreo, il quale coronò diciaſette anni di merito col Martirio,

unito à Suera Veſcovo di altra Città, e alle Sante Agneſe, Felicità,

e Perpetua Madrone feliciſſime del ſuo Gregge. Vi ſi adorano queſti

con gli altri Corpi de Santi Euſebio Arciveſcovo, cipriano, e Toma

Aſo Abati Baſiliani: i primi fatti tormentare dal Preſide de Gentili
I'e
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l'eraci ; i ſecondi da non men fiero i iranno.

E' ſtata Madre de Filoſofi, ed altri ſoggetti di grido : e, ſeconde

la Cronaca di Calabria, de Santi Pontefici, Agatene, Leone II. e Ste

fino III. i quali dal Panninio, e Baronio ſi ſuppongono Siciliani, par

ticolarmente S. Agatone Palermitano di S. Cirillo, S. Siſinio , S. Euſe

bio, S. Cipriano, e S. Tomaſo Confeſſori, e di molti Venerabili. Hà

belle Chieſe , e Monaſteri , maſſimamente riſplendendovi il collegio

de' Padri Gieſuiti, i quali ſi poſſono ricreare con l'oggetto piacevo

le di Meſſina e in Campagna, nella caſa propria veggon fiorir la .

feta, e col moto del Delfini nel mare , traggono nelle reti peſce eſ

quiſito , Anche i Padri Capuccini, in un paſſaggio forſi di cinquecen

to paſſi, coltivano i più rari Gelſomini di Catalogna. Degli Agrumi,

e Cedri più rari ſon colmi i Giardini . Vaſta è la Giuriſdittione, e

e aſſai ricca la congrua dell'Arciveſcovo, che con varie prerogative,

e podeſtà ancor temporale, è Signore della Contea di Bova , e nelle

ſue conciliari adunanze conta nove ſuffraganei con gran numero di

Prelati. Mà leggaſi la foria di queſta di Mare Antonio Polito.

Non è poi ſcarſo di ſoggetti il Libro de' ſuoi robiliſſimi, ed an

tichiſſimi Patrizi, che moſtra impreſſi gli Alagoni, i Baroni , Baril

la , Boſurgi, Bozzetti, Furzi, Campoli, Campagni , Capoa, Caſtelli i

Carloni, Ciriaci, Dioni, Falletti, Ferranti, Filocami, Fornari, Fran

coperti, Genoveſe, Geria, Giovanni, Jodici, Logoteti, Maiorani, Mal

geri, Mazzi , Meliſani, Meliti, Monſolini, Pariſi , Pantonii , Pitali,

Ricca, Riccaboni, Spanò, Sufpa, & altri,

fisiº si

D I S A N T A s E v E R I N A.

ºss, 'Interpretation popolare del Nome hà fatto credere ad

2 º alcuni, punto infarinati nell'eruditione , ch'ella ſor

geſſe mentre in queſti luoghi prendea ſpirito la Fede

di Chriſto. Stava però fondata dodeci ſecoli , e mezo

è prima de feliciſſimi Natali del Redentore , per man -

i degli Enotri, col titolo di Siberona, in ſentenza dello

- Stefano . E' dentro terra , in una fortiſſima rocca, mu

nita ancora agevolmente dall'Arte, in ſito rilevato , cinto di rupi e

e di foſſe . Dall'Jonio ſi allontana per dieci miglia: trè dalla Rocca e

Bernalda, e dodeci da corrome, il cui Veſovo par che guſti allo ſpeſ
ſo di ſoggiornarvi . Gode l' honore di Ducato nella Caſa Colonie

ſe
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Par. II, DI SANTA SEVERINA. 73

ſe de Grutther. E' colma di Popolo, e ſe le accreſce la frequenza in

occaſion delle Fiere . Gli eſquiſiti ſuoi Vini ſon raccordati da Plinio

col nome di Siveriani. Abonda di Cedri, Pomi d'oro, Limoni, e ,

varie ſorti di frutti. Due miglia fuori è Caſtel Neto, ſono i Monti di

Sale, che ſi eſtrae dalle ſcaglie ſtaccate con gli ſcalpelli. E'fama, non

però accertata, che l' Areopagita S. Dionigi le recaſſe grand' utile ,

con le ſue miſtiche predicationi, ma non ſi pone in dubbio dal Pa

dre vghelli, che la ſua Sede, una volta di Rito Greco ſuffragaſſe ai

Patriarcato di Coſtantinopoli. I di lei Veſcovi facean figura in tempo

del Duca Rogiero di Calabria. Si vede la ſua Metropolitana ſontuoſa

mente dedicata è Sant'Anaſtaſia V. e M. Romana, della quale cuſto

diſce un Braccio donatole dal Co: Roberto Guiſcardo, e fatto incaſſare

in argento, con altre Reliquie da Monſignor l'Arciveſcovo Santoro, co

sì meritando quell'inſigne Protettrice. Vi miniſtra un capitolo di ſei

Dignità, diciotto Canonaci, Muſici , e Seminariſti. La Cura delle ,

anime, in ſette altre Chieſe divideſi: la Religione in due Conventi, e

la pietà laicale in trè divote Congreghe con un'Oſpidale.

- Nella ſua Dioceſi, che tiene ſette Veſcovadi ſuffraganei , oltre ,

molte Terre, e Caſali, poſſon vederſi le memorie de' Quartieri di An

nibale, in un promontorio del nome ſuo, raccordate da Plinio, e da

Mela. A Policaſtro ſi adora una Spina del Redentore. Là ſon ottimi i

Lini, e i Vaſi di creta. Quà eſquiſito il Formento . In ſomma la .

Terra, è il Mare ſomminiſtran del comune in copia , e dello ſcelto

è ſufficienza. Mà ſi legga il Barrio nel p. della Calabria fol. 68.e 69.

Scrive il P. Gio: Fiore, che foſſero quì nativi , S. Zaccaria Pa

dpa I. Bernardo, Coſtantino, Giovanni, Guglielmo, Opirio, Gregorio; Ro

mano Silverio, e Stefano Veſcovi: e vi tragga l' origine materna dal

la Fameglia Modio Monſignor Carlo Berlingieri vivente Arciveſcovo.

Gentilhuomini di lei , ſono gli Infrofini , è Infroſini, Dellepera,

Faraldi, Ferrari, Gallucci, Lepera, de Luca, Moii, è Modii, Suſan

ma » Severino, Suriano, Tullo, ed altri. -

( A a.

SS rr -

ed)Nº -

Ai .
º b. - l
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D I B E L C A S T R O,

º S Eneocaſtro vien ſimilmente chiamata da qualche miglior

S 2) Geografo è cagione del tempio , una volta in eſſa di

54 nome, e frequenza, dedicato a Caſtore, e Polluce. Al

º tri- ſono di ſentimento, ch'ella ſia la Coma vecchia , è

Petilia, è l'antica Criniſa , ch edificò Filottete, per

rapporto di Strabone, è di Apollodoro, intitolata Opu

lenta da Licofone nell'Aleſſandra . Ed appunto ciò ſi

riſcontra dalla moderna fertilità, che le influiſce la corrente del Siro,

hoggi Naſcaro, con farvi creſcer in copia ogni ſorte di Graſcie, in .

ſito diſtante otto miglia dal mare Jonio. Producono i ſuoi campi al

tresì, vino, Olio, e Miele eſquiſito . E' ornata la Città di molte ,

ſorgenti, un de'quali ſi appella Charia con voce Greca, che vale a .

dire gratioſo. Ve ne hà pur delle ſalſe. Fù già habitata da Latini :

Greci, e Giudei, e lungo tempo ſignoreggiata dagl'Illuſtriſs. Conti d'

Aquino, da quali è fama durevole fino ad oggi, con una ſtella appa

riſcente in occaſion della feſtiva memoria in Palazzo, che vi ſortiſſe;

Natali quel gran lume dell'Angelico Dottor S. Tomaſo . Hora , con

titol di Duca ne governa il Vaſſallaggio D. Fabio Caracciolo.

Da Greci ſtimaſi, che vi foſſero ſtabiliti i primi Veſcovi dopò il

milleſimo di noſtra ſalute. Vecchia di forma, e non picciola di mo

le ſi oſſerva la Chieſa, che vale per cura, e per Catedra, dedicata ,

al Prencipe de gli Angeli S.Michele. Serba alcune ſagre Reliquie , in

cuſtodia di dodeci Canonaci, la metà de' quali ſono di grado . Tre ,

ſorti di Mendicanti vi alloggiano è parte. In un de due Caſali della

Dioceſi detto ; Caſtel di Aragona dal dominio di queſta Caſa Regale ,

dimorano gli Albaneſi. Diceſi volgarmente Audali , e S. Angelo , è

Cuturelli è proprie de Latini. E' poi poco habitata , ancorche man

di fuori qualche ſpirito deſto, che ſi vanta foſſe compatriota del loro

Antenati, il celebre Filoſofante Pitagora.

D I
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Par II. 75

D I B o V A:

2 N proprietà, con titolo di Contea ſi poſſiede quieta

mente da gli Arciveſcovi di Reggio . Cinque miglia

diſtante dal mare ſi edificò da gli Antichi nell' emi

nenza di un colle di malagevole acceſſo, frà le ru

pi, e le balze. Naſce però nel ſuo Territorio a .

$ perfettionare il Vino, l'Olio, il Miele , il Latte ,

col qual ſi forma Caſcio eſquiſito . Si predano an

cor nelle Selve gl'llccelli di varie ſorti . Nelle atti

menZe miſchia il volgo con la Greca la Latina favella: ed appartiene

allo ſteſſo dominio il picciol Caſale dell'Africa. Sortì Veſcovi prima

del ſecol corrente più di altri dieci, e ſi ha regiſtro di Luminoſo, che

intervenne al Concilio di Roma, ſotto il Pontefice S. Martino. La ſua

Catedrale, di picciola, ſtruttura vede in ſito elevato la Dioceſi tutta ,

la quale ſi diſtende per venti miglia. Chiamano Protopapas l'Arcipre

te, che nel Capitolo hà il primo luogo è cagion forſi , che i Greci

vi oſſervaron le cerimonie fino al tempo di Gregorio XIII. Vi è ſer

Bato il Corpo del B. Leone Monaco di S. Baſilio, del qual ordine fù

anche il B. Helia, che viſſe in tempo di S. Nilo . Son quì aperte ,

quattro altre Chieſe"; & una Regolare , ſendo la Città po

polata: cui ſoggiaccion di que Ville, e tre Caſali, maſſimamente Mendo

lara, già Peripali, forte di ſito occupata da gli Athenieſi , e fatta ,

civile da Romani, un miglio vicin al mare, fertile ſempre di Sparagi,

di Lino, di Miele, di Formaggio, e altro. Ne ſcrive Tucidide. Quì

nacque il famoſo Pittore, e Statuario di Praſſitele , che nelle tele, e

ne marmi ſeppe ingannare i Cani, e i Cavalli, giuſta i rapporti di

Valerio Maſſ. all'8. E con la Venere, e Cupido muover gli affetti hu

mani. Ritrovatore glorioſo degli Specchi nell'età di Pompeo. Di eſ

ſo ſcrivon Varrone, Strabone, Plinio, Propertio , Claudiano , e M.

Tullio. Nelle vicinanze al Promontorio di Hercole, e alla Terra, ch'

è alta di Brancaleone ſi ſalan le Triglie. A Palizzo naſcono in quan

tità i Cappari, e i Tartufi. Povero è il clero , il quale per la feſta

della Preſentation della Vergine, rende ubbidienza all'Arciveſcovo .
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D I C A T A N Z A R o :

22 Prona queſta il Paſſeggiero al ripoſo, col nome, e

l 2-3 con l'eſſer ſuo. Provolla primamente il Greco Fla

o gitio, Rappreſentante in Italia di Niceforo imperado

re, ſpedito da Coſtantinopoli dopò le ſciſſure civili,

e i moti militari del Regno: e ne piantò l'edificio

nelle cime benigne del monte, che valſero è fonda

re anche il tempio dell' Arcangelo S. Michele conſa

grato poi da Stefano Arciveſcovo di Reggio. Variò forma di ſignoria

fino al dodiceſimo ſecolo della noſtra ſalute, ne' primi anni del quale

ne ottenne il poſſeſſo , con titol di Conte , Loffredo Loritello , Barone

di qualche poſſanza. Dominava ancor la Sicilia, in qualità di Conte,

Roggiero, che ne conſeguì appreſſo la Corona, fendo egli Cugino del

Duca di Calabria, e di Puglia, Guglielmo Guif ardo, il quale avver

tito dell'incendio guerriero da quello eccitato, riſolveſſe ſchermirſi di

latando il viaggio introdotto, è fin di condurre per iſpoſa, dalla Na

tolia, la figliuola di Aleſſio Imperadore dell'Oriente. Mà per concilia

re queſti due Soggetti di alto rigo, fin da Roma ſtaccoſli Caliſto Pa

pa II, il quale non ſi portò in darno à Catanzaro, accolto da divoti

Cittadini,co migliori ſegni di eſtimatione e di honore . Supplicato

dal Conte, vi conſagrò egli la maggior Chieſa, e l'altare, accoppian

do à queſta Mitra quella di Taverna, Città poco men che disfatta ,

ſi come ſpecialmente dichiara la Bolla ſpedita qui, con la firma pro

pria, e di 28. Cardinali, e diverſi Prelati nel I 122. a 28. Decembre.

Venne allora la Città in più forme ſpiritualmente gratiata: alla qua

le il Pontefice donò il Corpo di S. Vitaliano Veſcovo di Capea, traſ

ferito dal ricco ſagrario di Monte Vergine , che con altre inſigni Re

liquie, col corpo anche di S. Fortunato Veſcovo di Todi, e con la .

maggior parte di quello di S. Ireneo Veſcovo di Lione di Francia ,

degnamente ſi cuſtodiſce, con la prerogativa di Tutelare al primo,

nell'accennata Catedrale, di buona idea, dedicata alla Beatiſſima Ver

gine, e ſervita da un divoto Clero, é illuſtre Capitolo, Veggaſi ciò

che ne ſcrive Gio: Franceſco Paparo nel Proemio della ſpoſitione del

le ſue Conſuetudini, e Vincenzo d'Amato nelle ſue Memorie ſtoriche.

Quì germoglia il Divin Culto in vari Chioſtri , e Tempi , sì Par

rocchiali , che Regolari , ſendo queſti ultimi ſoli quindeci ricchi di

ſupellettili : e frà eſſi moltiplica il trafico di talenti preſſo i Padri

della Compagnia : e ſi alimentan pure gl' Ingegni nell' Acadenzia di

Buone lettere, che ha ſaputo co' ſuoi accreditarſi anche ſotto le più

- rigo
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rigoroſe cenſure di Roma. La Giuſtitia hà il Tribunale, non pur pro

prio, che dilatato per la Provincia. Da lei ſi proveggono altre Cu

rie di Giuriſprudenti non volgari: ſi come alla Filoſofia già ſi accreb

be chiarore co'dotti Cominentari del ſuo Gio: Jacopo Pariſio. libbi

diſce da lungo tempo al ſolo Rè delle Spagne , ancorche habbia ſof

ferto il Governo hereditario delle Baronali Fameglie Ruffa, e Colonna.

Si diſcoſta ella circa quaranta miglia da Coſenza, alla quale precede,

ſi come accennammo nella dolcezza del clima , ſe non nella maeſtà

delle fabriche . Abonda e del neceſſario, e del delitioſo. Spiega il fa

ſto più moderato con gli habiti militari . Non ſi laſcia irruginire ,

nell'otio, per il lavorio del Velluti a prezzo ragionevole: onde corse

il proverbio, che allighi in lei cinque volte replicata la Lettera V.

ne' Vitaliani per divotione nelle Vizzoche dimeſtiche per humiltà, nel

Vino per la copia, ne' Venti per lo ſito, e negli accennati Velluti per

comodo. In tempo di Carlo V. Imperadore , comparvero col di lei

nome, e col rimarco della ſua fede, coniate in argento diverſe mo

nete. Fra ſuoi Caſali, otto ſon compreſi nella propria Dioceſi, prov

veduti di Vicari, e pingui di Benefizj, e Badie riguardevoli, frà le ,

quali è da conſiderarſi la Monaſtica di Santa Maria di Peſcara del

rito greco di S. Baſilio, ove ſi corre à venerar le ſagre Reliquie , &

à veder le cerimonie Eccleſiaſtiche dell'Archimandrita. Somminiſtrano

le Campagne Vitelle eſauiſite, le quali in Città ſi ſpaccianº ſenz'oſſo:

gli Herbaggi però migliori, e più uſuali ſi fan condurre i più facol

toſi dalla Città di Nicaſtro. -

Mà i Gentilhuomini da riferirſi, vengon detti, gli Aierbi, Alber

zini, Amati, Amorea, è meglio la Morea trapiantata anche in Bi

tonto, che hoggi dimeſtra in Lacedonia Monſignor Veſcovo: Amania,

Arcieri, Bonelli, Campagna, Campitello, Carafa, Caputo, Cinda, Cor

dua, Cumis, Dolcini, Famareda, di Franza, Ferrari, Geronda, Gi

livetti, Giovino, Graſſi, Grimaldi, Hermogida, Lauro, Lanuſa, Ma

3ore, Malpica, Mareſcano, Mannarino, Majorana, Micheli, Mele ,,

Mandile, Mirigelli, Micaro, Moyo, Mangione, Marincola, Morani del

Baron di Cutronci, Morani del Baron di Gagliaro, Nobili , Noceto ,

Nuzzo, Olivadiſio, Paola, Piſtoi, Pallone, Palladini, Paparo, Paſſa

relli, Piteri, Pace, Perriccioli, Poerio, Politi, Preſta, Ricca, Riſi,

Rocca, Rocca di Lattantio, Rodii, Sanſeverini, Scoglia , Serra, Ser

ſale, Senatori, Sinopoli, Spini, Striverii, Suſanni, Trombatore, Ty

rolo, Vaianella, º altri,
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82 lì, per dir vero, ſi dee più credere che guardare, Fa

º brica di Ercole vien ſuppoſta da Pittagora ne ſuoi ſcrit

ti, di lunga età prima delle Trojane ruine. Strabone

penſa che ſia opera di Miſello , e di Archita, moſſi

da gli Achivi, sbarcati e vaganti per capriccio delle ,

º lor femine, le quali miſero a fuoco le Navi : onde il

rimo, di ſtatura imperfetto, non guſtando il ſito an

cor glorioſo di Sibari, udì dall'Oracolo, in queſta guiſa riſponderſi

Terga brevis Miſelle tuo de peiore omitte

Catera perquirens fruſtra, en venaris iniqua.

At rectum quodcumque datur, ne laude probato.

Procopio vuol che foſſe dimandata Croto, la quale il Biondo fra'moder

ni, chiama Cotrona. La voce però naſce dal Greco dialetto , che ſi

gnifica Ballo, ſendoſi in queſta Regione coſtumati i giuochi de ſalti .

Della qualità del Clima di lei, avviſa parimente Strabone che nihil

illa ſalubrius, e Plinio che giamai provò danni di Contagio è Tre

muoto. Divenne ſcuola fiorita de Pitagorici , Senato di mille Padri,

allo ſcriver di Valer. 8. 1o. è Ginnaſio riguardevole di valoroſi Guer

rieri. Ne particolarizza il racconto Diogene Laerzio, e forma Elogi

Ovidio al dodiceſimo delle Trasformazioni. Sette ſoli de'ſuoi in una a

feſta degli Olimpici guadagnaron le Palme di tutti gli Emoli che non

eran pochi, ne'Conigli di cuore. Milone, che vi hebbe in ſorte i na

tali, e vi nodrì le forze per generoſiſſime impreſe, poſe una volta in

ſalvo un drappello di gente, ſoſtenendo con gli homeri nerboruti una

colonna, la quale dati quegli alla fuga, fe cadere un gran portico .

Diverſe Donne altresì acquiſtarono, al ſeſſo imbelle, memorie ſingo

lari di audacia, e prodezza. Le Republiche di Cotrone , e di Sibari

univano centinaja i migliaia di ſoldati ciaſcuna, emulando la gloria

frà lor medeſime. -

Hoggi l'è ſcemato non poco il vecchio ſplendore, ancorche non

troppo ella ſi oſſervi riſtretta dalla linea di dodeci miglia . Le ſue ,

mura con ſette Baſtioni, e Cortine, e Contromura fattº erigere dall'

Imperador Carlo V. ſono però più ſontuoſe degli edificii di qualſiſia ,

ſpecie, che nulla moſtran di raro, è di vago: toltone il Caſtello ben

forte, e ben preſidiato da Guardie Spagnuole: ov'è forza ad un ſol

per volta di aſcendere in alto. Prezioſo ritaglio del di lei Teatro, è

ſcuola Filoſofica, ſon hora due ſublimi , e groſſe Colonne , appunto

fuori nel Promontorio Lacinio, che il Volgo chiama Capo delle Colon

ne, ſu 'l Mare Jonio, delle quarantotto paja che reggean quella ma

- - gni
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gnificenza; ſendone alcune ſtate impiegate da Monſig. Veſcovo Antonio

Lucifero nel maggior Tempio. A quello era gionto il luogo, di mo

dello prezzatiſſimo, per lo rito ſuperſtizioſo della Dea Giunone, e al

trove, per Giove Omario, Hercole, Apollo, Marte , Cerere, per la .

Vittoria, e per le Muſe: trovandoſi affatto eſtinti gli altri Teatri, i

Portici, gli archi, e i Palazzi. Vi sfolgorò con maggior merito il

lume della Fede per l'Apoſtol S. Paolo , e per le Predicazioni dell'

Areopagita ſtimato primo Veſcovo, che ſantifica al preſente il ſuo ſim

bolo. Porta il titolo della Vergine Aſsunta la ſua Catedrale, aſſai be

ne organizata, con l'immagine della medeſima, e del pennello vene

rabile di S. Luca, la quale è fama che recaſſe il ſudetto S. Dionigi .

lln Chioſtro ſolo di Religioſi, cioè è dir de Conventuali, tiene in .

ſagra cuſtodia il Corpo del B. Pirro: vi è Chiuſura unica per le Suo

re, lo Spedale per gl'Infermi, e cinque altre Chieſe diconſi Parro

chiali. Del ſuo vicino Porto ſi conferma la Fama acquiſtatagli da .

Virgilio, ſcovrendoviſi a giorni noſtri, Marmi lavorati, Anelli, Me

daglie, ed altre antiche, e profane Reliquie. Nel Caſtello poco di

ſcoſto, nominato di Papanichia, un ſol Tempio ammette le Cerimo

nie Sagre Latine, e un altro le Greche.

Fù queſta Marcheſato già della Fameglia Ruffa Napolitana, poi della

Centiglia Spagnuola . Hoggi è della Corona, e quantunque ſpopolata,

non è ſpopolata di Nobiltà, contando gli Aierbi di Aragona del Marcheſe

della Grottaria, gli Albano del Conte di llrgania, gli Antinori, i Ba

glioni, Barricelli, Berlingieri, Bernali, Campitelli, Catizone, Lopez ,

Luciferi, Malfitani, Mangioni, Marzani, Montalcini, Pagani, Peluſio,

Pipini, Piſciotta, Preſterà, Protoſpatari, Sillani, Suſanna, Suriani ,

Verri, & altri nel Seggio di S. Dionigi fra quali molti graduiti di Ti

toli, ed Habiti Militari. Veggaſene però la particolare Storia publi

cata in Napoli, e in 4. nel 1646 da Gio: Battiſta di Nola Moliſi, un

de già ſuoi Patrizi, ove ſi rapportan Monete, ed Iſcrizioni antiche

oltre le Rapſodie del Freccia De Subfeudis. Città bagnata in gran -

parte dal Mare con trè Porte ſempre chiuſe ad arbitrio del Maſtro

giurato, che ſerba le chiavi, e ne laſcia un'altra aperta: con largo,

e profondo Foſſo, Ponte levatoio, e Molo ove approdan del contino

vo non pochi Vaſcelli. Nel grado 41. e minuti io. di Lunghezza :

e nel 36 e 3o. di larghezza, guardandola il Leone in Clima dolciſſi

mo, dimoſtra vero l'antico Proverbio Nil Crotone ſalubrius.
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i Al Falcone apparſo, e ricevuto per ottimo auſpicio nelle

N e prime idee della ſua fabrica ella già venne così diman

- i data. In luogo aperto, munito dalla Natura, e ſalubre,

. non lungi dall'antica Città de Locreſi, creſciuta ſtimaſi

a rl dalle ſue ruine, fra' Fiumi Rovito, e Meriro, con eſqui

- ſite ſorgenti, e Bagni valevoli contro varie ſpecie di

morbi in diſtanza di quattro miglia dal Mare Jonio. La ſua Creta è

materia opportuna di Vaſi nobili. Ne di lei Colli ſcende la Manna.

Producon Olio, e Sete eſquiſite i Campi. Vi naſcono i Cappari, la

Reupontica, e altre ſpezie di erbe, di virtù ſingolare. Sonovi Pietre,

ed Arene à propoſito per gli Edifici. In ſomma pare che nulla vi ſi

poſſa deſiderare. E' ricco Principato con vari Caſali della Fameglia e

Senatoria Genoveſe Grimalda. Greca vi ſi mantenne la Catedra ſino

al 1467, nel qual'anno Atanaſio Calceofilo Bizantino ſuo Veſcovo fà

cangiarne i Riti, dopo haver con altri aſſiſtito al Concilio Ecumenico

di Firenze. Poco dopo il terzo ſecolo ſi hà regiſtro de di lei Ordi

narj, che hoggi ſuffragano al Pallio di Reggio. Alimenta la Città po

co popolo, havendo anch'ella provati gli effetti delle maggiori, e ,

comuni calamità. Sontuoſa, ed antica è la ſua Catedrale col nome e

della Vergine Aſſunta, è una di queſta, molto divota, e aſſai mira

coloſa Immagine. Poſſiede in un Reliquiario pregiato , della Veſte ,

della medeſima: della Croce del Signore : e particelle di Carne, 8 Oſſa

de Santi Simeone, e Tomaſo Apoſtoli, Stefano Protomartire, Maria -

di Egitto, Giulita, e Agata Vergini, del Capo di S. Gio: Battiſta, e

de Santi Gervaſio, Felice, Ippolito, e Mosè . Numeroſo vi ufizia il

Clero, di otto Dignità, ſedici Canonici , quaranta Preti , e dodeci

Alunni del Seminario. Vi ſi feſteggia la ricordanza ben pia, di Sant'

Antonio Monaco Baſiliano, del B. Digiuno dello ſteſſo , e della Beata

Penera Vergine feliciſſimi Cittadini di lei. Frà eſſa ed i Borghi ſonº

coſtituite dodeci Parochiali. De Conventi due trattengon gli huomi

mi, e due le Donne, con l'Iſtituto anche di S. Baſilio. In dieci par

ti ſi accoppiano a pregar Dio con miglior attenzione i Laici. Si eſer

cita la Carità co' Poverelli nello Spedale : e in altri ſiti , e modi ſi

porge rimedio alle humane occorrenze. Ampla, per un giro di 4o.

miglia, ſi ſcorge la Dioceſi con più Terre, e Caſali , preſſo i quali

nel Novilunio getta fuori il terreno la Maramuſca, che divien lubri

ca, ed opportuna agli Edifici ſenz'acqua. Caſtel Vetere fù già la chiara

Caulonia, così detta dagli Acbivi, quaſi fiorita , Patria del fortiſſi

- - inO
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par II, DI GIERACE: 8r

mo Dicone ſempre vittorioſo ne' Giuochi publici, fatta celebre per le

Guerre di Annibale, e lodata da Horatio, e Virgilio. Vi hà Collegio

de'Preti, nove Cure, trè Conventi, un Moniſtero , la Commenda

di S. Gio: e ſerba nel Tempio di S. Ilarione uno delle ſue braccia . .

La Roccella già vaſtiſſima co Coralli nel Mare, nominata dall'Autore

delle Trasformazioni di Gioioſa, Caſtel Cimino , & altre pezze di di

verſi Baroni di sfera. Per le Caccie non mancan Selve , nè Praterie

per paſtura degli Animali -

sº se esse sºszs sas ss.

- D E L L I S O L A. -

i A' Baronaggio particolare del Duca D. Giuſeppe di Monte

Sardo Caracciolo nel Continente, in fertile, e ſelvaggia

34 pianura, quattro miglia diſcoſta dal Mare, ſei dal Pro

montorio Lacinio, che dicono il capo delle Colonne, e

diciotto da Santa Severina. Due volte ella è ſtata .

con barbare maniere, nello ſpazio di ottant'anni,ſcon

º volta da Turchi, condotti primamente dal Barbaroſſa,

poi da Dragut Rais, avvegnache, ſenza mura, teneſſe diſperſe le ha-,

bitazioni, che hoggi chiuſe, non ſi contano à 15o. Arricchì la ſua .

Chieſa il Primo Rè di Sicilia Rogiero. Apre fuori la Catredale, dedi

cata all'Aſſunzion di Noſtra Signora, che riſtaurò, abbellì, e provi

de Monfig. Veſcovo Annibal Caracciolo, donandole quelle Sagre Reliquie,

ch'egli puote riportar di Roma, in tempo di Papa Gregorio Terzo

decimo. Egli anche accrebbe la Prebenda per ſei canonaci, e quattro

Dignità, con inſtituire di più il Seminario de Cherici. Fondò anche

il convento del Terz'Ordine di S. Franceſco . Il ſaggio del male, ſer

bando acceſo il timore, non permette quì altre fabriche ſagre,ò pro

fane di conto. Picciola è la Dioceſi, e poco habitata per lo ſteſſo ri

fleſſo. Due caſali ſoggetti al Barone, preſtan'anche ubbidienza al Pre

lato, cui coſtumavan di aſſiſtere ſei Abati, celebrando egli ſolenne

mente per l' accennata Feſta dell'Aſſunzione . In Caſtell'à Mare, di

ſtinto da Tacina voglion che Annibale Cartagineſe piantaſſe già le ſue

Tende. - - -
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D I M I L E T o. -

s: iSalleſta glorioſa Città, ch'è Principato della Fameglia Silva

i Mendozza, e Sandoval, della quale ſono i Duchi di Pa

i ſºrana, e dell'Infantado, Spagnuoli , fonda le origini

ei da Mileſii, Nazione de' Greci derivata dalla celebre Mi

- leſia, Signora in Aſia di più di ottanta città negli anni

- del Mondo 35oo. e allor appunto che feron paſſaggio ,

nelle Calabreſi Provincie, le Colonie, Samia, e Mileſia, poſte in fu

ga per lo Rè Dario da Reggio, e Meſſina, occupando le parti orien

tali la prima, con piantar nel Locreſe la Città di Sannio, chiamata

hoggi Crepacore, e l'occidentale l'altra , eriggendovi, con lo ſteſſo

caro nome, la memoria dolce della Patria perduta. Si mantenne buo

na pezza in forma di Republica, sì come dimoſtran varie ſue Monete,

anche di oro. La vicinanza d'Ippomio, hoggi Montelione, celebre per

ogni conto fino in quei tempi, difficultolle sì toſto di avvanzarſi,con

forme le riuſcì quando l'emula cominciò a mancare. Molto più poi

ſi accrebbe, allorche ſi eleſſe dal Conte Rogiero per ſua reſidenza;obli

gando nella vaſta Signoria de' Normanni, per la Calabria, e per la

Sicilia, ad udirvi i decreti deciſivi nelle differenze , è prendervi gli

ſpacci i Miniſtri di Guerra, e di Stato , è ſciogliervi i lor maneggi

gli Ambaſciadori, ed à farvi le loro moſſe gli Eſerciti. Fù luogo de'

felici ſponſali del Conte, e delle figliuole: del naſcimento di vari Pren

cipi, e in ſpecie di quel Rogiero che ottenne il primo la Corona di

Napoli, e di Sicilia. Honoraronla con la preſenza i Pontefici, lirba

mo, e Caliſto, l'uno, e l'altro. Secondo. Frà le Fabriche magnifiche,

ſi vide illuſtrata dal Tempio, e Chioſtro de Monaci Caſinenſi de più

ſontuoſi del Regno, diroccato nel Terremoto del 1659. poi riparato,

ed hoggi con quattordeci luoghi di giuriſdizione dell'Eminentiſs. Spa

da, ſervito da Preti. Dedicollo alla Santiſ. Trinità il Rè Rogiero con

cinque mila ducati di rendita, di cui, della Moglie Adelaſia , e de'

figliuoli ſerba ſuperbi ſepolcri. E fi queſto Tempio conſecrato dallo

ſteſſo Caliſto Secondo alla Catedra Veſcovale , che ſorpaſſa molte di

ricchezza, e dignità, ſi uniron già le Sedi di Tauriana, e Vibona ,

per Decreto del Santo Papa Gregorio VII. Fù nobilitata anche dalla -

preſenza di S. Paolo Apoſtolo, il quale vi predicò, e fondovvi la Chie

ſa di Santa Maria della Cattolica. Onde in ſegno della ſua Fede ag

giogne la Croce alla M. Coronata frà due Fiumi nel ſuo ſimbolo. Di

.
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Par. II. DI MILETO. 83

minuito ſi ſcorge hora però il numero delle ſue attime; ancorche le ,

accreſcano la ſpirituale giuriſdizione gli otto Villaggi non piccioli, nè

lotani, cioè a dire, S. Gio: S. Piero, Camparno , Paravate, Jonade ,

Nao, Catofani, e Calabrò. Pingue di Frutta, Olio, e Formenti è il

ſuo Territorio, appreſſandoſi per poche miglia al '.i-r Tirreno. Non

è ſtata ſcarſa di Huomini di nome, e ſingola esiste ſi raccordano il

F. Paolo Domenicano, F. Franceſco da S. Pietro Capuccino: i Veſcovi,

Anſelmo, Arnolfo, Ebrardo, Hyofen , Stefano, Guaſtido , Giovanni,

Giuliano, e Giacomo, tutti ſuoi Cittadini, sì come tali, ma più rag

guardevoli Rogiero il Rè, Bartolomeo Sanſeverino , Franceſco de Na

ciuciis, e Domenico Fiumara. Di più Rogiero Carbonelli, che ſcriſſe ,

la Storia di Taverna, molti Veſcovi, ed altri. -

Il Duomo è ſoggetto a Roma ( che vien decorato da un Capito

lo di 18. Canonici) è di fabrica artificioſa con diciotto Colonne in .

due ordini, al cui ingreſſo la ſoglia di pietre lidie , è paragone tol

ta dall'antico Tempio di Proſerpina di Bivona fà legger queſte parole

Signum Proſerpina reficiendum, ſtatuendumque, Araſque reficiendas ex

S. C. curarunt. Nel Diaſpro appariſce inciſa la fondazione di Rogiero

Sanſeverino, e ſopra la porta di S. Criſtofaro della Città la memoria

di Henrico Sanſeverino, già ſuoi Baroni.

Queſta Catedra fù dotata dal Conte Rogiero in circa otto mila a

ducati annui. Il Veſcovo è Barone di Calatro, al preſente è Monſig.

Ottavio Paravicino Patrizio Milaneſe con la Dioceſi numeroſa di Luo

ghi cento venti per ottanta miglia, ed altrettante migliaia di anime.

Soſtenuta già da cardinali de la Valle, di Aragona, Leni, Caracciolo ,

Centino, ed altri Prelati coſpicui, fra quali Giacomo della Rovere.

Fra Nobili ſi veggono hora,i Biſogno, Campo Feudatarj, Ceſarea pure

Feudatari, Comerci Feudatari, Fazzani,Lacquarici Feudatari,Orſini, Piperno

Feudatarii, Rovere , Satriano Feudatarii , Sbaglia, Scarano , Sodero »

Zangari,

Par.II. L 2 D I
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zº Eſide - è magnifica di un de primi Duchi del Re

gno, che grandeggia non una ſol volta nella Regal

Corte di Spagna , hà ſaputo in perſona di D. Nicolò

3 rappreſentar bene le veci del Monarca nel Reame di

Sardegna, e nell'adempimento eſatto di affari di con

fidenza: nella Caſa Pignatelli, Patrizia Napolitana - ,

è ricca di Feudi, florida di danari , e luminoſa al Mon

do nella più alta sfera del Vaticano . Era queſta la a

Vibovalenza, e Vibona de Locri, habitata una volta da Greci, della

quale i popoli, e 'l ſito raccordan, Plinio, Strabone , e Procopio ; Dà

hoggi à godere, alle rive piacevoli del Tirreno un vago Giardin di

Fiori, e delle ſpecie più rare, e più nobili degli Agrumi, moltipli

cati anche in un ſol ramo con artificioſi inneſti, e con un picciol' e

ben diſpoſto Palazzo, che chiaman di Santa Venere . Quindi ſi ſali

ſce comodamente in trè miglia alla Città , che dal ſito eminente - ,

dalle fortificazioni naturali , e forſi dall'affetto de ſuoi , nel modo ,

eſpreſſo vien chiamata . Si uniſce, per lo Governo più importante -

delle anime , alla Mitra di Mileto, che doppo Reggio ſtimaſi la più

dovizioſa nelle calabreſi Provincie , e apre quì al Veſcovo un'Hoſpi

zio per lui, e per lo ſuo Vicario di fuori , con la cuſtodia oppor

tuna delle Carceri, ſendo già ſtato disfatto per la tirannide Saracena

in tempo del B. Nilo il ſuo Veſcovado . Sono regolatiſſime le di lei

ſtrade , e non punto difformi le caſe , le Botteghe, e i Palazzi,ſem

brando è chi nodriſce fior di Giudizio , la eapitale di Napoli ridotta

in compendio . Miſte di vago, e divoto eſpone le Chieſe, e preſta

Conventi quaſi à tutte le ſorti del Regolari. Per le fanciulle ſommi

niſtra il Conſervatorio, Chioſtro alle Capuccine: agli Oſſervanti apre

un Tempio aſſai vaſto, col nome di Santa Maria di Giesù col mag

gior Altare di marmi, trè ſtatue di alabaſtro delle dodèci portate da

Rºdi, e perdute in Mare , un bel eoro, ed altri ornamenti , e co'

ſepolcri Ducali. Avvanza molti nella maniera elegante Santa Maria

degli Angeli del Padri Riformati, col Giardino, fatto erger dalla be

nefica, e precedente Ducheſſa Donna Girolama Pignatello. Due luoghi

poſſeggono i Capuccini: prevale però ad ambi , il Collegio , e la -

Chieſa ds Padri Gieſuiti, meritevole d'ogni Metropoli. Frà gli al

lºggiamenti publici ſovra è diciotto, e le Paſticcierie, dalle si Of
C1 -
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a Par. II. DI MONTELIONE. 85 .

ficine ſi ovvede à qualita detiderabile comodità. Così moſtrano i

Fondachi de' Drappi , e Panni ancor foraſtieri, i compoſitori , e ven

ditori di Cera, gli Orefici, e Giojellieri in tal numero, e con tanta -

mercatanzia , che vagliono è ſatollare l'intiera Provincia. Vi trafican

publici Negozianti, ancor con le più lontane , e più ſicure corriſpon

denze. Garreggia il Cittadino aſſai polito co; obiltà , che ſi ſcor

ge per pura, e ſi fanno buone comparſe in varie Carozze , e in ſito

aperto, e franeo dalla cuſtodia delle muraglie. Regolato , e ſublime :

ſi vede il Caſtello, è Palazzo del Duca, di vecchio diſegno , con più
Quarti , e Galleria di coſe di pregio , frà le quali per legge di fidei

commiſſo ne Primogeniti ſerbavan lo Spadino col pomo d'oro , tutto

gemmato, di cui un ſolo Diamante prezzavaſi quindeci mila ſcudi, e
con altri minori , nel cingolo , pendoni, e cordon del cappello, do

nativo di propria, e Regal mano di Lodovico XIII.di Francia al Duca

predeceſſore,che conduſſe in Parigi al Trono la Spoſa Infinta di Spagna.

Più riſerve di Caccie , e Fagiani proſſime , ſon parte delle delizie .

Vien poi privilegiato il Duca, ſpezialmente nel publicar il valore-,

che dicono volgarmente dar la voce per la Seta , Fina Groſſa, e

Mediocre , uditi in fede ſegreta i Voti del più eſperti , che poi egli

divolga , è per ſe medeſimo, è col mezo del ſuo Vice Duca; per viº

glietto ſigillato , pochi giorni prima delia Fiera publica di Soriano ,

che ſnol cadere annualmente agli otto di Agoſto . Ciò ſi coſtuma nel

la Chieſa Madrice , e Collegiata del Spirito Santo, cantandoſi la ,

Meſſa con ogni ſollennità, e con l'aſſiſtenza di chi vi ha intereſſe ,

allo ſparo de'Mortalerti , che dà l'indrizzo a Corrieri , e ratifica i

pronti , e convenuti pagamenti à tal norma . Quì poi ſi gode tem

perie d' aria , e ſtanza gradevole , perche ſi rinviene ciò che fà d'

uopo , è traportato , è prodotto . Vi ſi ſpande, ad un quarto di mi

glio, un largo paſſeggio fra pioppi alti, ed ombroſi , capace di cin

que Carrozze in fila, che dalla picciola Chieſa della Maddalena rice

ve il nome , e i Popolari dimandan l'Affitccio quaſi novello Poſilipo ,

ſovra Santa Venere già deſcritta : per ove ſi può anche ſcender al

Mare, e guſtarvi nelle Salſedini, dell' Acqua dolce , ed efquiſita di

una ſorgente , deſcritta con le altre ſue Acque , e vaghezze dal Ca

pialpi. Sovra di queſta ſcherzò Gio: Battiſta di Gennaro eccellente Fi

loſoſo, e Medico, di lei Cittadino così : -

Nate ego in Lacrymas , quan durus amore liquavit

Paſtor , é Venas ſubſilientis Aqua

Vicino ſub colle prins contempto jacebam

Nunc vºſtro huc, Cives, munere lata fluo

Sum lympha tenuis, ſed pota ſalubrior imbre

Sed alio aut illo, qui rigat ora Jovis.

E'ador



E' adornata, e accreſciuta di Popolo da gli abondanti di graſcie

Villaggi di S. Gregorio partito in più membra . Triparni , Longovar

do , Piſcopio, Vena di ſopra, Vena di ſotto, e S. Pietro, ricoveri for

ſi dell'antica, e disfatta Vibona.

Memorabil' è il grido di Pezzano ſuo Cittadino , e celebre Scrit

tore: del Beato Gio: ed Antonino di Caſa Mazza, di Antonio Sorbil

li, Dionigi, Biovio, Domenico Pizzimenti, Jacopo Corteſe, Giulio Jaz

zolino, Meligro Pentimalli, Silvio Badolato, Gio: Nicol'Angelonio , e

di altri: e vivon'hoggi del ramo de' Franza D, Domenico Maſtro di

Campo in Fiandra , e D. Antonio nello ſteſſo grado con quello di

Marcheſe in Milano . Di quì traggon l'origine gli Schipani , che go

don pure à Taverna, e riſplenderono in Napoli nella perſona di Ora

tio Veſcovo di Belcaſtro, e di Mario Fiſico eccellente, cui indrizzò le ,

ſue Lettere viaggiando Pietro della Valle. - -

Dell'origine, ſito, e Nobiltà di Monteleone, ſcriſſe Gioſeppe Ca

pialbo , numerando le Fameglie aggregate per lo Reggimento , cioè è

dire gli Alemundi di Gio: Franceſco, Aleſſandri di Gio: Battiſta, At

teſi di Beliſario Atteſoni di M. Antonio, Baccuri di Michele , Ba

roni di Gio: Agoſtino, Biſonti di Agoſtino, Bozzuti di Martiale, Ca

poalli di Gio: Antonio, Coccia di Bartolo , conteſtabile di Alfonſo ,

Carpita di Pietro Antonio, Ceſare di Camillo, Comito di Antonio ,

Criſpo di Pandolfo , Donadeo di Gio: Antonio, Falco di Gio: Vincen

zo, Franza di Gio Battiſta , che gode pure in Tropea, Coſenza ,

Paola, Catanzaro , e Squillace , Ferraro del qu. Gio: Alf , Gagliardi

del qu. Guido, Giovane di Fabritio, Giazzolino di Veſpaſiano Medico ,

Monteverde di Ottavio, Mazza di M. Antonio, Marco di Gio: Pietro,

Matareſe di Gio: Maria, Mazzano di Scipione, Oliva di Carlo, Paola di

Carlo, Pizzimenti di Cataldo, e Filippo Medici, Plutini di Leonardo,

Piſano d'Ottavio, Romano di Camillo, Soriano di Gio: Stanganello di Fe

derigo, Succo di Ceſare Tomarchello di Jacobello, Venta di Franceſco ,

Polcani di Giulio Orſini di Antonio Dottor di Legge, di altri -

86 Del Regno in Proſpettiva º
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D I N I C A S T R O.

55 | Ice nella Deſcrizzione d' Italia Leandro Alberti, che la ..

Campagna poſta, trà il golfo di Santa Eufemia , e quel

i lo di Squillaci è il più ſtretto luogo d'Italia , non ar

rivando a 2o miglia la diſtanza dalla riva del mare Jo

nio all'altra del Mediterraneo: e che la Campagna è ame

niſſima , e le vie anno le pareti d' amendue i lati di

mortella, di buſſi, e d'allori, e d'altri verdeggianti arboſcelli: in

guiſa, che egli eſſendo entrato in quella dilettevoliſſima: e ſpazioſa ,

pianura nel meſe di Decembrº, gli parve d' e rar più toſto in un .

ornato giardino, che in luogo ſelvaggio . Dice egli parimente , in .

queſta pianura eſſer poſta la Città di Nicaſtro, aſſai bella d'edifici; e

poi molte altre coſe in appreſſo. Fù à tempi andati queſta Città det

ta con Greco nome Liſſania; nome tratto della ſteſſa amenità della .

ſituazione. Ed in vero ſeno con sì bell'ordine , ed in tanta copia ,

i Cedroni, i Limoni, e gli Aranci poſti per tutta la Campagna, che

ſi diſtende da Lacconia ſino è Caſtiglione per lo ſpazio di ben 16. mi

glia di longhezza, e quaſi altrettante di latitudine, irrigata da molti

Fiumi, e ſparſa di Caſini, che ſembra uno de più vaghi Paeſi d'Ita

lia, non che il più colto, ed ornato d'amendue le Calabrie : i con

fini delle quali Provincie ſono da queſta Campagna terminate per la

parte del mar Mediterraneo. Tutta la parte piana della Città è fabri

cata alla moderna con belle ſtrade, ed una gran piazza nel mezzo ,

la quale à guiſa di molte, che ne ho vedute in Francia , è cinta d'

un doppio ordine di platani, e d'olmi. Nel fine della piazza è'l Ve

ſcovado eretto da ſondamenti dal Veſcovo Gio: Tomaſo Perrone in no

biliſſima forma con facciata, e ſcala di marmi , alla quale facciata ,

ſovra due Torri ſono ſcolpite d' amendue i lati le memorie di Mar

cello II. ed Innocenzo IX. Pontefici , i quali dalla Mitra di queſta ,

Chieſa paſſarono al Cappello Cardinalizio, ed indi alla ſuprema Di

gnità, l'uno nell'anno 1555. e l'altro nel 1595. Mà la prima fon

dazione del Veſcovado ſecondo la pia ſentenza d'alcuni fù ſtabilita da

Stefano Veſcovo di Reggio, diſcepolo dell'Apoſtolo S. Paolo nel primi

tempi della criſtiana credenza. Disfatta poi la Chieſa dall'invaſione ,

degli Agareni la riedificò fuori delle mura Amburga figliuola del Con

te Drogone, e Nipote del Conte Ruggiero Normando nell'anno 1 1 oo. ed

in quel medeſimo luogo ſtà la piiſſima Donna ſepolta in un antro ſo

ſtenuto da molte colonne di marmo. Caduta poi la ſudetta Chieſa ,

nel tremuoto dell'anno 1638. fù in picciola forma riedificata dal men

tevato Veſcovo Gio: Tomaſo Terrone, e trasferita la Catedrale nel luo

go»



88 Del Regno in Proſpettiva

go, che di ſopra abbiamo deſcritto. Nella parte ſuperiore della Piaz

za è in luogo più elevato il Palazzo del Principe , e dall' altro lato -

quello del Veſcovo: e negli altri termini ſono i Conventi de'Padri Do

menicani, e di quelli della Riforma di S. Franceſco d'Aſſiſi : e nella

porta della Chieſa de primi, che è dedicata alla Santiſs. Annunziata ,

vidi io una bella ſtatua di marmo fatta dal Modamino, che vi ſi do

vea riporre ſovra un elevato piedeſtallo di travertino , e di marmo,

in forma d'una picciola Aguglia coll'iſcrizzione, che ſegue:

D. O. M.

Divo Thoma Aquinati Thomas de Aquino

Non Obeliſcum tantùm, ſed Domum, llrbem,

Statum pietate , cº in familiam ſtudio

Dicaſei? Ann. MDCXCVII.

Dall'altro lato è il Moniſtero delle Moniche di Santa Chiara, ed

indi per una bella, e ſpazioſa ſtrada ſi perviene all'antichiſſimo Ca

ſtello, che ſtà ſovra d'un colle più rilevato, ed ha d'intorno tutta ,

la parte ſuperiore della Città. Fù egli in gran parte rovinato dal ſu

detto tremuoto, e dagli anni: pur tuttavia moſtra nelle ſue reliquie

la magnificenza paſſata. Fù eretto dall'Imperador Federigo, che lun

go tempo vi dimorò , e poi vi fù albergato l'Imperador Carlo V.

nel ſuo paſſaggio, che per ivi fece, della qual coſa vi è ſcolpita la .

memoria ſovra la porta. Numeroſo è il capitolo di ſei Dignità, quat

tordici Canonici, altrettanti Cappellani ſtipendiati , e ſimilmente ti

tolari, con dodici Alunni del Seminario. Vi ſono molte altre Chie

ſe Parrocchiali , Oratorii, e conventi tra quali è ſommamente rag

guardevole quello del Padri Capuccini fuori della Città, è cui ſi giun

ge per una agevole ſalita , tramezzata da un ponte ſovra uno de ..'

Fiumi, che cingono la Città, ove è un Arco colla Statua di S. An

tonio di Padova. Il Convento è numeroſo di Padri di eſemplariſſima

vita, e la Chieſa è una delle più belle, ed ornate che abbia forſe ,

tutta la Religione de Capuccini, dedicata all'Immaculata Concezzione.

Nel mezzo della Chieſa da una parte vi è una nobiliſſima Cappella .

colla miracoloſa imagine di S. Antonio, la qual Cappella è ſtata ri

dotta in sì nobil forma dal P. Antonio dell'Oliva di aſſai rinomato ſer

vo di Dio, e ſi vede ornata di voti , e lampadi mandate da divoti

Signori non ſolamente di tutto il Regno, mà da moltiſſime parti ſtra

niere. Avanti la Chieſa vi è una fonte d'acqua perfetta , ed una

piazza, ove il giorno del Santo còcorre un grandiſſimo numero di fora

ſtieri, e vi ſi fà una ricca Fiera. Tre altre Fiere ſi fanno in queſta

Città in ciaſcun anno , trà le quali quella di Tuttiſanti è aſſai rino

- moa



Par. II. DI NICASTRO, 89

mata per la negoziazione. Nella Città ſono due Spedali per l' Infer

mi, e per li Pellegrini, e nel ſuo primo ingreſſo vi ſt à un altro Fiu

me, ſovra il quale il Principe D. Luigi poco anzi de fonto di felice ,

ricordanza vi ereſſe un magnifico Ponte, in memoria di che , e dell'

avere egli difeſe quelle marine nel tempo dell'ultima guerra della Si

cilia vi ſtà ſcolpito il ſeguente Diſtico :

Hoftibus expulſir, domitis hine pontibus undis,

('ndique jama tutum carpe, viator, iter.

E' numeroſa la Città di Nicaſtro di più di cinque mila Abitato

ri, e trà queſti ha le ſeguenti Famiglie nobili, molte delle quali an

no feudi, ed alcune abitano nella vicina Terra di S. Biagio : e ſono

Aiello, Blaſchi, Cito , Colelli , Corona , Diletto Fabiani de' Baroni di

Stalatti, Fazio, Malizia, Marini, Mazza, Monaci, Monizza , Nico

neri , Oliviero , di Polito, Renzelli, Roſſi, Samonti, Schipani del famo

ſo Mario, Serra, che godono anco à Catanzaro, Serſali de' Baroni di

Cropani, Severini, Taverna, Trapani, Veraldi Baroni di S. Giuliano,

che godono ance à Taverna, ed altre, che ſono viventi in Nicaſtro.

E quelle ch'abitano in S. Biagio ſono Fiori dell'Abate Antonino,Je

ſi, Nicoteri, e Pontieri. -

E' ſottopoſta queſta Città con tutto l'altro Stato , che ſi ſtende ,

dal Fiume Amato ſino all'Ocinaro, oggi detto Savuto per antica ere

dità all'Ecc. Signor D. Tomaſo d'Aquino, Principe di Caſtiglione, di

Feroleto, Grande di Spagna, 6 c. di cui abbiamo più diſtintamente ,

favellato nella deſcrizzione del Principato di Caſtiglione in Calabria -

Citra, ancorche il luogo della ſua reſidenza ſia la Città di Nicaſtro ,

di cui trattiamo. Il Contado di Nicaſtro comprende moltº altri luoghi,

tra quali Zangarona abitata da Greci , che vennero già a tempi del

Rè Ferdinando dal braccio di Maina, e dall'Albania . Quivi è una .

cava di marmi di color verde miſchio, e'l luogo è numeroſo d'intor

no à ſettecento Abitatori, e quaſi altrettanti ne faranno unitamente ,

Petrania, e Sant'Angelo, luogo ultimamente fatto colà riedificare dal

ſovra mentovato Principe D. Luigi d'Aquino. Il Territorio ſi ſtende ,

poco diſcoſto dal mare dall' una parte , e dall' altra ſino al piano di

Decollatura, ed alla diviſione delle due Provincie nel luogo , che ſi

dice volgarmente il Paſſaggio . In queſto luogo in memoria del fatto

d'armi di Pirro. Rè degli Epiroti co Romani, e co Mamertini , che

ſucceſſe come dice Strabone inter Mamertinum , é Neocaſtrenſem ,

Agrum quei del Reggimento della Città di Martorano per comando

del Principe anno eretto la ſeguente Iſcrizzione.

Par.II. - M Aquas
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-

Aquae limpidiſſimas, pendentibus hinc inde collibus exo

rientes, 6 ad Superum hinc, ad Inferum illinc decur

ſantes mare, vidit etas priſca in ſanguinema verſas, exer

cittis Pyrrhi Epirotarum Regis clade , qui tot vittoriis

onuſtus, é à Mamertinis Romanis federe iuniis faſus

terga abripuiz Ann. ab Crbe condita . . . . . .

Mamertinorum Urbs, nè tanti fatti periree memoria, Thoma

Aquinatis XII. ipſius Comitis, Statuum, Oppidorum, llrbiumq;

adiacentium Principis juſu poſuit . Ann. Dom. MDCXCVII.

D I N I C o T E RA.

Re Embra che fermi i confini all'Italia è fronte della -

2 Sicilia : occupando un luogo elevato, e ſalubre in -

proſpetto del mare. Il Barrio ſente, ch'ella già foſ

ſe la celebre Medama, edificio de' Locrifi, ed em

porio di grido oppoſto all'Iſola di Lipari, al riferir

di Strabone, e di Plinio. La miſura Antonio Augu

- ſto à venticinque miglia, da Vibone , frà ſuoi viag

gi. Quindi appariſce l'età di lei aſſai lontana dalla noſtra : derivan

doſi ſicilmente il ſuo nome da qualche ſquadra militare vittorioſa che

vi poſaſſe ; molto più che non ſi dilunga da Tropea, la qual rafferma
il concetto. Fù Patria di Stefano Filippo, autor dell'Opera accredita

ta de' Venti. Hà nome, per le Sete, pe' Lini, e per la ſicurezza del

Porto, che uniſce il Metauro navigabile, oſſervato ancor da strabone.
Più volte l'han devaſtata i Saraceni frà le diſſentioni aſſai fiere di Bºe

condo, e Rogiero figliuoli del Guiſcardo, ambitioſi del Principato, al

lo ſcriver del Frezza. Mà ne men ſon lontane le memorie doloroſe

de' Turchi, i quali è ſtupore, che dopò un crudeliſſimo ſacco, laſciº

hoggi dimorarvi con quiete qualche migliaio di habitatori. E' cºntº

della nobiliſſima Caſa di Capoa, in perſona del Prencipe della Ricciº

Gran Conte d'Altavilla. Si moſtra allegra, con belle ſtrade, e vaghi

Monaſteri, de' Celeſtini, Capuccini, e Riformati: con la Peſca delle

Padelle, è frutti di mare, e guſtoſe Alici. Di nuova , ed elegante

idea ſi vede la catedrale dedicata alla Vergine Aſſunta, e ſervita da -

venti , frà Preti, Canonaci, e Dignità: ſenza ſgre Reliquie, forſi Pº
timore del Turchi, benche ſia ſtato difeſo nel tempio della Madonna

il Corpo del B. Paolo da Sinopoli Minorita . l'na volta fù poſſedutº

dalla coſpicua Fameglia Raffa, che gode vicino il Principato diº
- - a p

a N .
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Par. II. DI NICOTERA 9 r

la, ove in un buco l'agitation dell'acqua , ſomigliante al latrar di

un Cane , hà preſtato materia alle favole , e nelle caccie maritime ,

aſſai curioſo diviene ſcorger il combattimento del Peſce Spada con la

caneſca. Per l'attentato ben fiero contro la ſagra perſona del Veſcovo,

ſi ſcorge" meritamente di tal Dignità. Non vi manca a

Oſpedale, ne Chiuſura di Monache.

Suoi Cittadini generoſi ſono ſtati il B. Vincenzo , e Frà Paola

dell'Oſſervanza, Filippo antico Scrittore: Camillo, Giulio, Ceſare, e ,

Princivalle Gennaro de' Signori del luogo. -

Famiglie, le quali hoggi ſi ritrovano in piedi ſono Adilardo,Bran

cia, Barone, Barrada, Coppola, Ceſareo, Marino, Preneſtino, satria

no, Tocco, ed altri. -

sis 3:22 gggggggiszag

e D I O P P I D O.
º

fa? Lle radici del Colle , chiamato Aſprimonte , ſotto

º Cielo, benigno, in ſito aſſai valido , per natura, e

arte , ſi pone in teatro queſta Città , e Contea co'

ſip diritti hereditari degnamente ſoſtenuta dal Principe di

is A Cariati Spinelli : dove Cluverio raccorda l' antico

N Mamerto , che ad altri piace collocare altrove. Vo

gliono alcuni con fredda interpretatione , dar ſigni

- ficanza al nome dell'ajuto , è ſollievo , che con le

proprie dovitie ſomminiſtra à gli habitanti. E' opportuna per le Fiere

annuali, e per migliorare il commercio - Hà Valli fruttifere di Gra

no, Vino, Olio, Alberi per la Seta, Herbe pe'l paſcolo, etiandio frà

gli ardori della State, è cagion delle riviere, del Treceſio, e Madema,

le quali han potuto trattener la Cavallerizza Regale, uniſce in ſomma

l' utile alle delitie. Miniſtrò un tempo la ſua Chieſa , congionta a -

quella di Gerace il Veſcovo Greco : mà con eſſa divennero nel cadu

to ſecolo di Rito Latino, anche alcuni Caſali . Il Duomo , dedicato

all' Aſſunta è di buona forma , e ben ſervito da ſei Dignità, e quat

tordeci Canonaci . Fà luogo a due altre Parocchie, tre conventi di

Regolari, un di Suore, e allo Spedale pe Poveri. Entra nella Dioceſi

il Ducato ben noto di Terranuova con più di dodeci Caſali, ove frà

tre Parocchie, e quattro chioſtri, un riguardevol de' Celeſtini nel tem

pio di Santa Caterina, ſi cuſtodiſcon le inſigni Reliquie di due Spine

del Signore, della ſua Croce, e Colonna, e de Santi Matteo Apoſtolo ,

Biagio, Criſtoforo, ed altri. Ed il contado, è Marcheſato di Santa Cri

M 2 - ſtima,
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fina, che apre chieſe uobili, e fuori un vago Convento degli oſſervanti.

Fù dominata queſta Città prima dagli Signori Caraccioli di Santa

Bono, e nell'anno 1609, venne in dominio del ſudetto Ecc. Signor

Principe di Cariati hoggi Grande di Spagna.

Dalli ſudetti Signori Caraccioli fù dotata la Cappella del Santiſ

ſmo di detta Città eſiſtente nel ſuo Veſcovato con molte rendite , e ,

fù à loro iſtanza eretta una Confraternità di Nobili , Capo Confrate

della quale ſì Gio: Antonio Caracciolo all'hora Conte d'Oppido , che ,

fù poi aggregata all'Arciconfraternità di Roma , come per privilegio

nell'anno I 59o. •

Le Famiglie , che furono ammeſſe in detta Confraternità come ,

più Nobili, e che hoggi ſolo s'ammettono alla medeſima ſono , Ca

puani, Capone, Grillo , Geria, Licandro, Recanati, Sertiani , Vicari.

Altre Famiglie Nobili foraſtiere venute in Oppido da 5o. anni in

quà per cauſa di Matrimonii ſono Megliorini, Meſti, Rocca -

ig3 i gigº 2 2 2 2 3;

D I S Q U I L L A C i .
-

Cillacio l'appella Solino con Plinio , e Strabone : è

veramente Scillario , Città raccordata ancora da .

Virgilio al 3. ed ivi da Servio: variata però di ſito

dall'antica, la quale opera fà di llliſſe, per teſti

monianza di Caſſiodoro. Preſtò ella ubbidienza a '

Crotoniati, poi con la forza di Dionigi, a Lºcrenſi.

Fè paſſaggio, in qualità di Colonia, ne' Romani, al

lo ſcrivere di Patercolo: e acquiſtò ſomma riputatione, producendo l'

accennato caſſiodoro, il quale adoprata la ſua penna d'oro ne' graviſ
ſimi affari, di reodorico, e Alarico Rè de' Gothi, e d'Italia, termi

nò i giorni pianmente con la Cocola di S. Benedetto, in età di 94,

anni, nel Monaſtero di Claſſi. In ſito forte, e ſicuro, tre miglia nel

Continente, e rilevato con due Fiumi ſotto forma ſcena queſta Cit

tà, la quale punto non paventò le univerſali aggreſſioni degli Agare

ni, e de Mori ſei ſecoli addietro. L'invaſe in darno , dopò l'im

preſa ben ſortita di Regio, Roberto Normanno, il quale per eſpugnar:

ia, vi fe ergere il Caſtello: tanto che, uſando ſtratagemmi , gli ſorti

ſorprenderla. Ne inveſtì Conte il fratello Rogiero, ſicome ſcrive il Si

ciliano al 9. Hoggi è Principato della Gran caſa Borgia . Hà fiorito

con le Fiere, e con le regotiationi. La Campagna ſomminiſtra Vini

eccellenti, Olio, Lino, Miele, Grano, Orgio , Marmo , al" -

- Alu
-

-

-



----

-

|
-
|

|
-
|
-
|
-

-
|
-
-

·
*
|

|
-
|

|

·
|
-
-
-
-
|
-

•

|
-
·
a
e
-
.

·
·
-
-
-
-

|
-

-

-
-
-
-
-
·
-

·

|
-
|
-
*

…
.
•

*
*

*
|
-
•
|

}
|
-

|

-
|
-
_
_
-
-
-
-
-
|
-
|
-
|
-
·
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
+

|
-
-
-
-
-
•

-- ---

--- - -

--

-
-
-
-
-
-
|
-
•

•
•
•
•
•

•
•
•

•
•
•

•
•
•
-

-
-
-

-
-

|
）

-
-
-
-
-
-
-
|
-
|
-
-

-
||
-

į

|
-
_
-
-
-
-
_
■

*

—
–
–
-
-
-
-
-
+
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
_
-
-

-
-
-
-
-



|

- -

-

- M.
-



-

-

-

-

Par. II. DI Sg)VILLACI. 93

Alume, ed altre rarità, con l' Oro, e l'Argento. Vanta lumi di Re

ligione antichiſſimi: onde i ſuoi Veſcovi, fra quali un Cardinale de

ſtinato da S. Gregorio Papa, ſi ſoſcriſſero a ſagri Canoni de Concili -

primi Ecumenici. Nondimeno il Conte Rogiero accennato , arricchì la

ſua menſa. Nella Catedrale, illuſtre per lo Capitolo, ſi venera con la

particella della Santa Croce, ed altre Reliquie, il Corpo di Santi Aga

zio Centurione, che morì perſeguitato da Diocleziano . Si ſpande la .

Cura in dieci Parocchie, e il Divin Culto in quattro chioſtri di huo

mini, frà quali i Capuccini in una ornata Cappella cuſtodiſcono un -

miracoloſo Crocefiſſo , e due di Donne : ſtando chiuſa è parte le ,

Pentite, e i Cherici nel Seminario. Vi ſi aggiongono quattro Confra

ternite, e uno Spedale. Comprende fino a trentaſette frà Terre , e ,

Caſali queſta ricca , e popolata Dioceſi , ancorche quattro non

dimoſtrino, che il furore de Muſulmani. Nello Stilo, che dà nome ,

al Promontorio, e ſerba qualità nobili, già Sede Veſcovale, ſi cuſto

diſce il Corpo del B. Gºrgonio . In Guardavalle raccordanſi i Natali

dell'eruditiſſimo Guglielmo Sirleto Cardinale. - -

. Per Gentilhuomini di Squillaci ſon accennati, gli Alemagna, gli

Aſſanti, i Barlea, Ferrato, di Franza, Gironda, Momirio, Pepi , Rº

dio, Striverii, Terioli, ed altri .

È,i "g

D I S T I L o.

Iede la Regia Città di Stilo con cinque ſuoi Ca

ſali nel rinomato Promontorio Cocinto, che ,

com'uno de più lunghi d'Italia divide, al parer

di Polibio, il mare Siciliano dal Jonio. Fù una

dell' antiche Sedi Veſcovali della Calabria, indi

dalle ſpeſe inondazioni de Saraceni diſtrutta co

me s'hà nell'Italia Sacra di Ferdinando Llghelli

tom.9. pag.245. & 489. coll'autorità della Cro

nica M. S. di Taverna : Duodecimus antiquus

-
Epiſcopatus Styli. Stylum Oppidum"

ºmm annuo emporio edito loco ſuper ſaxum à 2roxn hoc eſt co

lºnna di fum , quod Stylarum fumen allabitur , e citando le ,

Parole della detta Cronica : Hi ſune Epiſcopatur , qui ſub ipſa -
perſeqautione ( Saracenorum ſcilicee ) deſtrusii fiere à parte varis

ºreani Epiſcopatus Vibonis, Taurina, Amantea Velia, é c. A parte

ºris Adriatici Epiſcopatnr Hieracii, Styli, Triſchina, Crotonis, Hie

ºra -
- - -
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rapola, que eſ Strongolum, 6 c. d ue dicium eſ mullus remanſiº ius

teger Epiſcopatusl", Scillacium, di Rhegiama. Et il Barrio de anti

quit. Calabria lib. 1. p. 55. conferma l'iſteſſo : Sunt in Calabria Se

des Epiſcopale, quatuor, é viginti, olim plures fuere , nèm Aman

thea, Hypponium, Taurianum, Styluna , Taberna Epiſcopales Sedes

fuerunt. Fù unito poi queſto Veſcovato di Stilo è quel di Squillace,

come notò Gio: Domenico Taſſone Tract. de Antef verſ 14. obſerv.

1. p. 599. Squillacii, fivè Scillatii Epiſcopus Styli Epiſcopata unitus,6 c.

Vi ſono in queſta Città quattro Monaſterii, cioè de' Padri Con

ventuali di S. Franceſco, di S. Domenico, de'Padri Cappuccini , e ,

de Padri di S. Baſilio, ch'offician in lingua Greca, é in queſto Mo

naſtero ſi conſervano le venerande Reliquie di S. Giovanni Tereſti Mo

naco dell'iſteſſo Ordine, e nell'urgenze della Città s'eſpongono al Po

polo per impetrarne le gratie. Vi ſono due altri Monaſterii uno di

suore nobili ſotto il titolo di s. Chiara, e l'altro di Donne pentite ..

Fiorirono in queſta Huomini inſigni nelle lettere; Il primo d'eſſi è Fr.

Tomaſo Campanella Teleſiano Filoſofo, che hà laſciato impreſſi mol

ti Libri,che vengono regiſtrati da Leone Allacci nelle ſue Api urbane.

Frà Pietro Vigliaroli buon Poeta. Gio: Battiſta Gregorace. Guglielmo

Sirleto Cardinale laſciò molte Opere, di cui ſcrive Nicolò Toppi nel

la Biblioteca; come parimente furono inſigni nella Filoſofia Tiberio ,

Gio: Battiſta Carnevale, Franceſco Malgieri detto Liotta, e altri. Ne

deveſi quì tralaſciar la memoria di Lodovico, Nicolò Franceſco , e ,

Patritio de Rinaldis tutti tre Fratelli al ſervigio dell' Imperador Car

lo V. in diverſe impreſe, onde n'hanno ottenuto non ſolo privileggio

di familiarità , ma che eſſi, e loro deſcendenti poſſano inquartar l'

Aquila nera nelle loro Armi, & altre prerogative, che ſi contano ne'

Privilegi loro conceſſi , che ſi ritrovano nella Real Cancellaria Pri

vilegiorum 33. An. 1542. Quì s'abonda d'ogni coſa al vitto neceſſaria,

eſſendovi ſpazioſe, e fertili Campagne, per l'induſtrie dell'Oglio, Seta,

e Frumenti . -

Gode Privilegi di perpetuo Demanio , e degniſſimo è quello ot

tenuto da Ferdinando I. Rè di Napoli nel 1466. nella Cancellaria Re

giſtro XIX, mentre non ſolo ſe gli confermano gli altri ſuoi privile

gi, mà ſe gli concedono nuove grazie . In queſta Città chiamata dal

Marafioti nelle Croniche di Calabria lib. 2. cap. 28. Città nobiliſſima

per varii avvenimenti vi capitarono Nobili Famiglie come ſono Aier

bi, Balzi, è Balſami, Boni, Del Duce, Lamberti, Malgieri detti Liot

ta, Morani, Marulli, Origli, Plutini, Rinaldi, Sabini, Sirleti, Ser

ſili, 8 altre. V'è quì diſtintione di nobiltà, ripartendoſi il governo

trà Nobili, e Cittadini. -

Gli Aierbi dependenti da i Marcheſi della Grottaria della qual Ca

- ſa
-

--

- -
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ſa ſcriſſe Gaſpare Scioppio, e noi è quello ci rimettemo a -

Della Famiglia Bona leggeſi nell'Archivio della Zecca di Napoli

l'omaſo Bono nell' anno 1269. frà mutuatori, ch'han ſovvenuto Carlo

Primo nelle guerre, che quello havea . Guglielmo de Buoni nel 127r.

con titolo di Miles ottenne in conceſſione dal detto Rè il Caſtel di S.

Demetrio in Calabria . Creſcenzo Bono nel 1278 milita à ſoldo dell'

iſteſſo Rè. In queſti medeſimi tempi Simone Caſtellano d' Introdoco -

Perrino Bono nel 1289. Signor della Terra di Cerrano citato d' or

dine di Carlo II. d'Angiò con altri feudatarii è preſtare il real ſervi

gio. Nel Vicariato di Carlo Illuſtre Duca di Calabria dell'anno 13c9.

vedeſi Balduino , è ſia Baudino Bono con titolo di Dominus , e di

Miles Vice-Rè di Terra di Lavoro, e Contado di Moliſe . Frà Gen

tilhuomini detti Scutiferi, che nel 13 16. han militato nell'Armata di

Galee, e Vaſcelli ordinata dal Rè Roberto contro de' Siciliani vedeſi

Pietro Bono. Nel 1326. Franceſco figlio primogenito di Betto con tito

lo di Miles Signor di Feudi, và con Carlo Illuſtre Duca di Calabria

nella Guerra moſſa contro la Toſcana. Ne i primi anni del regnar d'

Alfonſo I. d'Aragona Federico Bono detto di Stilo chiamato da eſſo il

Rè con titolo di Vir Nobilis, ottiene Privilegio nel 1446. di confir

ma di feudi nella Calabria in contemplatione de' ſuoi ſervigi,e fedeltà,

come s'hà ne'Quinternioni della Reg.Camera. E l'iſteſſo, è altro Federico

Bono detto di Stilo nel regnar di Ferdinando I. nel 1465. con titolo di

Vir Nobilis . Gio: Paolo Regio Auditore in più Provincie, e Franceſco

da primi anni applicato alla militia Capitan di Fanteria, e poi di

quella della nuova militia della detta Città , conferitagli dal Vice-Rè

Duca di Medina de las Torres, atteſtando ne' Diſpacci : Por haver

acudido à todo lo que ſe le ha encommendado, y eſtado è ſu cargo con

la vigilangia, y quidado que devia correſpondiendo en todo è las obli

gagiones de ſu magimiento è imitacion de ſus paſados, & c.

Della Famiglia del Duce leggeſi Marino nel 1272. milite. Barto

lomeo del Duce nel 1326. nell'impreſa di Toſcana , e nel 1398. im

preſtò denari al Rè Ladislao, 8 hebbe in dono due feudi in Calabria.

La Famiglia Morano è dell'antiche nella Calabria. Tancredi Mo

ramo nell' anno 13o9. con titolo di Miles. Roggiero familiare del Re ,

Roberto nel 13 13. e nel 135o. Signor de' Cotronei, indi da Succeſſo

ri Rè ottenne Gagliato, e poſcia il feudo di Burgoroſſo sù quel di Stilo

nel regnar degli Aragoneſi. -

Marulli da Sicilia quì pervenuti.

Origli originarii da Napoli . Ceſario Origlia con titolo di Miles

nel 1275. - -

La Famiglia Plutino nel 1278, poſſedeva beni feudali in Arena ,

e ſuo tenimento,

Sa
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Sabini vogliono alcuni Autori, che venghino da Sicilia , mà al

tre ſcritture dicono di Foligno, e quà da Squillace paſſati.

La Famiglia Serſale è noto quanto ſia Nobile , mentre tutti i

Serſali traggono l'origine da Sorrento, Bartolomeo Signor di Sabuto in

Calabria nel 1271. Vice-Rè d'Apruzzo , 8 han poſſeduto molti feu

di , e frà gli altri la Terra di Cropani, e quella di Brognaturo ſi

no a' tempi à noi vicini. - -

- D I T A V E R N A .

Ignifica più aſſai, che non eſprime con la pura

ſua voce. Sottentra ella è Triſchene, Città del

le più attempate in Provincia, e poſta frà Fiu

mi Simari, e Crotalo, così detta, quaſi rappre

ſentante un Tabernacolo trino, e diſtinto , in .

un corpo ſolo di habitationi civili , che obli

gava il Veſcovo , nelle maggiori ſolennità dell'

anno, è celebrar con pompa in tre Chieſe. Con

altre non poche la diſtruſſero i Mori , Creteſi é

- - e Cartagineſi circa il 96c. in tempo del B. Ni

lo. Queſte ſi ripararono , migliorate nel ſito, e rendute anche illuſtri

nelle fabriche da un tal Gorgolano, mandatario di Niceforo Impera

dore. Perciò Triſchene, le quale dall' onde marine ſi laſciava lambire,

ne fù ſtaccata per dieci miglia nel luogo dove ſi dice Taverna la vec

chia, che venne diſtrutta da Franceſco Sforza perche ſeguiva le parti

Aragoneſi, ſi riduſſe alla fine trà Fiumi Alli, e Litrello cangiatole altresì

il titol moderno, che ſi diffonde nella giuriſdittione degli honeſti Vil

laggi tuttavia di Pentoni, Foſſato, Maraniſe, Sorbo, Savuto , Noce ,

S. Janni, Albi, Dardaniſe , Vincoliſe, Maliſano, e S. Pietro, nume

rati à mille Fuochi inſieme con la Città. Facendo per impreſa tre ,

Tabernacoli d'oro in campo azzurro con un Angelo. Si narra il fat

to concordemente, dal Barrio, e dal Marafioti nelle Cronache Cala

breſi, e nelle proprie Hiſtorie al 3. del Simonetta. Allora ſù, che perdet

te la qualità Veſcovale, non però l' ornamento più decoroſo dell'eſſer

ſuo, ſicome à pieno deſcrive il P. lighelli. Al Prelato di Squillaci ven

ne unita, e raccomandata dal Pontefice S. Gregorio, e ſi ha regiſtro pure

di tali offici, dopò lunga pezza fatti dal Secondo Califfo è quello di Ca

tanzaro.Numeroſo, e divoto appariſce il ſuo Clero in cinque Chieſe Pa

º occhiali ben ornate , con quattro Corpi Santi, e dodeci Reliquie in

- ſigni
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ſigni in quella di S. Barbara: in tre Chioſtri di huomini , de' quali

molto ſplendido è quel de Domenicani, in due di Monache, e in va

ri altri Tempii, ed Oratori. Quello di Peſcara già de' Baſiliani ſerba

fuori molte Reliquie. Dal ſuo fertile terreno ſorge il Terebinto . Di

lei Patritio accreditato ſi ſtima per tutto, Gio: Lorenzo Anania, Teo

logo, Scrittore, e Coſmografo di grido, dalla cui penna frà molti, ufcì

quel Libro vitale Della Fabrica del Mondo. Gli altri Nobili fan co

noſcerſi nelle Caſe, de'Blaſchi, Caraffi, Carpanzani, Catizoni, ciril

li, Egrafi, Ferrari di Aleſſandro, Filanti, Jazzolini , Mandeli , Ma

rincoli del Veſcovo di Tiano, Maſelli, Mazza, Madotto, Monitii, Pi

ſtoi, Poeri, Ricca, Rotella, Schipani del Veſcovo di Belcaſtro , Teu

tonici, Veraldi di Girolamo, 8 altri : E' uſcito ancor da queſta con

grido il Cavalier dell'Ordine di S. Gio: per la Pittura , F. Mattia ,

Preti detto il Calabreſe, che ſoggiornò in Malta. Il ſuo Governatore

chiamaſi Giuſtitiero, titol già proprio di quei delle Provincie.

Sopra le rovine di Taverna Vecchia ſi legge del Dottor Fiſico

Girolamo Piperi il ſeguente Epitaffio in marmo. -

Ad Tabernatem Viatorena

Intuere banc nudam ſecunda Tryſchynes

Sedema

Quidquid Patria tue Arcana inquirere

Aves

Arcem, quan Parietibus prolapſis,

Humique iacentibus

Dirutama cermis,

Hoſtilis impietas funditus devaſtavit,

Haec quam ſecula priſca

Epiſcopalibus Muniis, Infulis,

Et Thyaris

Ornatiſſimam Orbem decantarunt,

Nunc languet

Infelix, Deſerta, vetribuſque

Operta,

Brutis, ſylveſtribuſque malè apta,

Et miſera ſtatio.

Prob Dolor

Sic ſe habene temporum vices,

At ſi de tue llrbis origine

Acies,A" Ardor

Te pungit, angit,

Haſce miſeria, commiſerare

Viator,

Par,II, - - - - N D I
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D I T R O P E A.

Oſtepèa la nomina Stefano Bizantino , fin dal

tempo di Giuſtino; mà la voce volgare , tutta

Greca, ſignificante, l'abbandonare, è volger le

ſpalle, ci fà creder, che il ſuo Territorio, ſte

rile di Olivi, e di Vino, e per conſeguenza -

non curato da gli Auſoni , ed Enotri , perſua

deſſe alcuno è fondarvela. Ne' lidi del Tirreno,

ella fà vagheggiarſi per il Porto di Ercole , e ,

per l'amenità del ſuo ſito colmo di Agrumi, e

di Frutti . Vi ſi celebran Fiere , e lavorano

panni groſſi molto buoni. Producono i ſuoi campi la Staffagria – :

e frà ſuoi Cittadini ammirò ultimamente la ſcuola di Chirurgi in Ro

ma quel Pietro Vioni, che ſapea reintegrare i Naſi, e le Labra mu

tile. Aſſai numeroſa rinvienſi di popolo , cioè è dir di Vaſſalli Re

gali, ſendo propria della Corona con varie dipendenze. Abbracciò ne

primi albori la Religione, peroche ſi ricordano i di lei Veſcovi nel

concilio Romano ſotto Simmaco Papa, e nel ſecondo Niceno. Alla ſua

chieſa troviamo unita, fin prima di Benedetto Dodiceſimo, la Mitra -

dell'Amantea . Per lungo tempo ſi amminiſtrò da Prelati Greci, col

qual nomc caminan boggi i ſuoi Caſali. Tien per Protettrice, San

aa Domenica V. e M. condannata alle Beſtie, e decapitata da Miniſtri

di Diocletiano, il corpo della quale ſtima conſervarſi nella chieſa Ma

dre, antica, e ſontuoſa, ufftiata da ſei Dignità, e diciotto Canoni

ci ricchi di prebende, con più Cherici, e Manſionari . Ancorche ſi

venerin le ſue oſſa traſportate per man degli Angeli dalla Campania,

ove ſù fatta morire, nel luogo de' natali dentro queſta giuriſdittione.

Di lucghi ſagri, vi ſi aggiongon quattro Parocchie , otto Conventi,

tre Monaſteri di Suore, quattro Sodalità, lo Spedale , il Seminario -

Nel Tempio di S. Franceſco adoraſi una delle Spine della corona del

Redentore. Oltre ventiquattro Caſali con altretante Cure, uniti con -

la Città, ſi diſtende la Dioceſi con altri otto per 6o. miglia, con ab

bracciare l'Amantea Città Regale, il nobile Ducato di Aiello de' Du

chi di Maſſa Cibo, Fiume Freddo del Marcheſe della Valle Mendozza:

il Principato di Belmonte già della Farmeglia Ravaſchieri hoggi de'Pinel

li, ed altri luoghi di titolo.

Non ſono però di poco numero i Gentilhuomini di Tropea, nu

merando gli Aaroli, Afflitti, Angelini, Aquini, Baroni, Barili, Bon

giovanni, Bracci, Caivani, Campani, Caputi, Caraccioli, Conſigli,"
- - poli

-
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il Principato della Famiglia Ravaſchieri hoggi de'Piner

li 2 ed altri - -

Non co numero i Gentilhuomini di Tropea, nu

merando itti, Angelini, Aquini, Baroni, Barili, Bon

giovani ani, Campani, Caputi, Caraccioli, Conſigli, iop
- poli

--
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poli del Duce, Fazzani, Facili, Fazzali, de Franza , Frezzi, Gabrie

li, Galluppi, Giffuni, Lancillotti , Lumiciſi , Martirani, Migliareſi,

Mottuli, Pelliccia, Pipini, Pignatelli, Portogalli, Puglieſi, Scattareti

chi, Schiavelli, Tocehi, Tomacelli, Toraldi, Tranſi, Tropeani, Vien

ti, Vulcani, S altri.

Dà ella fuori, Preti! graduiti, Dottori di ogni facoltà , ed altri

huomini di ſpirito.

DI CASTEL VETER E.

N ſentenza de più avveduti Scrittori ſottentra queſta Città di ri

putatione alla gloria di Caulonia antica, delle cui delitie cantò il

Poeta di Venoſa al 2.

Ver ubi longum, tepidaſque prabet

Juppiter brumas, & amicus Aulon

Fertilis Bacco, minimum Falermis

- Invidet Cuis.

Forſe la medeſima nella Popolatione ſe non nella Fabrica, opera

incerta ſe, de Cotroneſi, Locreſi, è Achivi già fedele è Romani nella ,

condotta di Fabio. Dal Caſtello antico frà molti, nel quale ſi riduſſe

ro i vicini Habitanti, è fama ch'ella uſurpaſſe il nome moderno.Que

ſti hoggi è magnifico nelle regole di Fortezza , con cinque Baloardi

provveduti di Cannoni di bronzo, ed una ricca Armeria, degna ha

bitatione di D. Carlo Maria Carrafa Prencipe della Roccella, che ſe ,

ne intitola Marcheſe. Il più de' ſuoi Villaggi all'intorno, con le Gen

tileſche memorie ſi vede diſtrutto : ſi mantiene però con alcuni Spi

linga, diporto già de' Franceſi, e Cropanei nel fin della Montagna , ,

diſcoſto diciotto miglia. Guarda queſta Città, quaſi per fonte, l'Ita

lia frà Promontori, Zafirio, e Cocinto, e i Fiumi Sagra, e Bozza ,

heggi chiamati Alaro. e Moſa, in eminenza ſalubre, che participa di

pianura , in trè miglia di circuito , é in altretante in diſtanza del

mare. Si allarga per cento miglia il Territorio, colmo di Giardini ,

Boſchi, Oliveti, e Vigneti : co' Celſi per le Sete, e qualche minerale

di Oro, Piombo, Ferro, Calamita, col Sal terreſtre , Terra roſſa ,

Geſſo, Pietre frigie, Amomo, Vitice, Agroſcino, che fonde la Maſti

ce, ed altre rarità.

Vi piantò la Fede S. Pietro Apoſtolo nel ſuo paſſaggio à Roma:

ve la confermò S. Policarpo nella dimora di trè giorni: onde il ſagro

volto vi ſi ſpiega in varie Chieſe dentro, e fuori, maſſimamente in

Santa Maria delle Gratie alle rive della Moſa, ove ſi adora la mira

coloſa Imagine della B. V. che ſi ſtima dipinta da S. Luca , e in S.

Maria delli Crochi cinque miglia verſo i monti, ove la Gran Signora

- - N 2 OI -

-
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ordinò la fabrica ad un' Eremita con queſte parole: Hic habitatio mea

eſi, d ego protectio Populi huins civitatis . Le Chieſe già eran quaſi

tutte quì Greche, non vi mancando la Sinagoga de gli Hebrei. Hog

gi è matrice dedicata alla Vergine Aſſonta, la magnifica, il Padronato

dell'Eccellentiſ. Caſa Carrafa, nel mezo della Città, con ſuperbo Cam

panile, e Palazzo per l'Arciprete, ricche ſupellettili, e Reliquie, frà

le quali il Braccio deſtro, e parte della Teſta di S. Ilarione Abbate ,

Protettore, in pretioſi vaſi di argento, e pompoſa Cappella . Sette ,

ſon le ſue Cure, e frà queſte la più ſplendida di S. Silveſtro , con.

alto Campanile, e groſſe Campane, ſi hà fama, che foſſe già il Ve

ſcovado. Contavanſi una volta i Tempii à ſovra quaranta , de quali

i più ſi mantengono con varie Congregationi ſpirituali, il Monte pe'

IDefonti, i Chioſtri de'Predicatori, Agoſtiniani, Capuccini , e delle ,

Suore Canonicheſſe Regolari di Santa Maria di Valverde Nobili, ſog

gette alla Provincialeſa ( così chiamanla di Meſſina, che v'invia un .

Delegato per la Viſita, ed elettion della Badeſſa ogni anno, ſendo eſen

te dalla giuriſdittione dell'Ordinario.

Non mancano quì Dottori , nè Huomini di grido nelle Armi ,

nelle Lettere, e ben veduti etiandio nella Corte di Roma. Si tratta

no con qualche ſplendore , e politia , vedendoſi regiſtrati all' antico

Seggio de Nobili nella Piazza , gli Alonia , gli Arcadi de' Baroni di

Piſana, gli Aſciutti, Ayona, Cremona, Cricelli , Falcomatà , Fiori ,

Fonti di Riccardo, Hyeraci, Maggio, Maris, Minici , Muſco, Oppi

diſani, Pancallo, Papazzi, Protoſpatari deſcendenti da Gerace, Sergio,

Scarola, Siena, Terza, Vitali, Tarraca, é altri.

DI CASTRO VIL LA RE.

Er lo famoſo Apruſio, celebrato dalla gran penna di Plinio ,

vien conceputo il grido di queſta ben antica Città nella baſſa

Calabria, memoria degli Auſoni, è degli Enotri, è parer va

rio del Barrio, e del Marafioti: accreſciuta poi co'disfacimenti

di Submorano, e di Xifea, non meno, che del Grumento, aggregan

do il titolo, che poſſiede, per l'union delle Ville. Occupa il ſommo

di due colli, Caſale, e Cività, dentro l'onde del Fiumicello , e del

Sibari, che in queſto ſi accoppiano, in diſtanza di quattro leghe dal

mare Jonio, e dieci dal Mediterraneo, è cielo temperato, e ſalubre , .

Ogni ſpecie di Manna, e frondoſa, e corporuta, e forzata quì ſi pro

duce, con l' Olio, Vino, Seta, Maftice, ed altro . Hà belle ſtrade ,

vaghe Piazze, comode Cafe, e Palazzi, divote , e ſplendide Chieſe ,

ſpatioſi Borghi, ricche Botteghe di Mercanti, Spetiali, e tutte ſorti di

Artiſti - Vi ſtà in piedi il Palazzo Veſcovale già reſidenza del º".
- - Che
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che hoggi ſi uniſce nella Mitra con Caſſano : e il Caſtello è Regale e

memoria di Alfonſo, e Fernando Aragoneſi . Hà concorſo per lo pro

vedimento delle robbe de' vicini, e dà luogo primario è Procacci.Trè

ſono le Pa rochiali, S. Giuliano, S. Pietro , e Santa Maria del Ca

ſtello, venerabile per l'Imagine miracoloſa, dipinta ſovra una pietra -

della B. Vergine che per gratia di Papa Pio IV. prima Veſcovo di

Caſſano, gode annual Giubileo al primo di Maggio non ſoſpeſo nell'

Anno Santo, col concorſo di cinquanta mila Foraſtieri, è in una .

Chieſa dipendente due miglia fuori chiamata la Pietà ſi vede aſſai fre

uentar da Mercati publici alla metà di Agoſto. Numeroſo è il Clero

" Secolari; e i Regolari trattengono, i Benedettini, Conventuali, Do

menicani, Capuccini, e Minimi co Certoſini nella Grancia, e Gieſuiti

nell'Hoſpitio, una Commenda di Malta . i Monaſteri di Scala Cali

di Nobili Vergini dell'Ordin di Santa Chiara, e delle Pentite in S.M.

Egittiaca, aggiungendoviſi gli Spedali , e le pie adunanze de' Laici -

Altri Monaſteri ſi veggon fuori diſtrutti, ſicome più Caſali, Ville, e

Città di nome. - -

Produſſe degli elevati Ingegni da Noi conoſciuti, maſſimamente ,

due Prelati di Caſa Pellegrini, Monſignor D. Carlo Veſcovo di Avellino,

e Monſignor F. Martiale Arciveſcovo di Nazareth , Dottori in tutte ,

le facoltà, Guerrieri, e Academici . De'Minori Oſſervanti , i Beati

Gio: Cozza, che ripoſa intiero in Coſenza: Gio; e Michele: Bernardino

Motta Segretario di Papa Paolo V.

Dall'accennato Chioſtro del Conventuali fondato dal B. Pietro di

S. Andrea diſcepolo di S. Franceſco , uſcirono Vittorio Capello , Fr.

Martiale Pellegrino Profeſſore in Padova , e Teologo del Concilio di

Trento, e molto avanti fi Geſualdo primo Generale dell'Ordine,

poi Veſcovo di Caſſano: e i ſette Martiri del medeſimo, cioè a dire ,

i Santi Daniele, Angiolo, Samaele, Donnolo, Gulino, Leone, e Nico

lò, nativi tutti di Caſtrovillari fuor che il primo, che fù di Belvedere:

e della ſteſſa Patria il B. Pietro ſudetto, che ſi venera in quel Tempio

religioſo, con l' habito intiero tuttavia, rinvenutogli addoſſo in una

ſpelonca quaranta anni dopo la ſua morte , mezo miglio fuori , ove

ſorge l'Acqua.

De'luoghi celebri per l'Antichità, ſi rammenta la Ricetta due

miglia lontano con l'idea di un Caſtello ſpiantato . La Virtute chia

maſi un altro dove fù il Tempio di Pallade, e ſi ſcuopron reliquie di

vecchi Edifizi. Bolinaro ne moſtra ſimili, con opinione fi diceſſe Apol

linare per la memoria del Tempio di Apollo, che punto non appariſce.

Le ſue Nobili Famiglie ſcuoprono, gli Abbate, Affatatis, Barat

ta, Bruno, Cappelli, Caſalnovi, Caſtigliar, Catarini, Cacciottolo, ea

là , Campanella, Campolongo, Capone, De Franco, Gonzaga, sannitel

º »
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li, Malena, Mancini, Motta, Muſitani, Nepita, Parnaſi, Pellegrini,

Prencipi, Puglieſi, Sagnazzi, Sanſeverini, Tomaſi, Vizzerio, Vitelli.

Ne gode la prerogativa di Duca il Prencipe di Cariati D. An

tonio Spinelli, già V. Rè di Aragona.

D E L L A R O C C E L L A.

Ittà privilegiale vien ſuppoſta di Carlo V. Ceſare , oltre la

Fama accertata di riguardevole Terra , nella ſuperior Cala

º bria. Portione ſi ſtima della vecchia Caulonia piantata ſcor

gendoſi nel Territorio di que Popoli , ancorche col nome

ſpeciale di Anfſa. Onde l'Autore delle Trasformationi al 15.

Linguit Japygiam levibuſque Amphiſſia remis

Saxa fugit, dextra prarupta Cocynthia parte

Zephiriumque legit, Naritiamaue, Cauloniamaue

- Evincitaue fretum, Siculique anguſta Pelori.

cangiata appreſſo dal forte ſuo ſito, nel nome di Rocca, e Roccella ,

Ella ſi affaccia per mezo miglio al mare, in un delitioſo colle, orna

ta di comodi Edifizi, e cinta di opportuni Baloardi, muniti di più

Cannoni di bronzo, che difendendo ſe ſteſſi, e'l caſtello, tenner già

lontano il barbaro Dragut, con le ſue 15o. Navi. In eſſo, ch'è ben

diſpoſto, e guardato, col Ponte levatoio, e una ſola porta , ſoggior

nava quado gli aggradiva il ſuo Principe D.Carlo Maria Carafa Branci

forte, Principe ancor di Butera,e Gräde di Spagna eſtinto.I Religioſi Ri

formati di S. Franceſco, e Minimi alloggian fuori, ove ſon de' Giar

dini, e Caſe di Campagna per la State, e per il lavorio, che non -

vi è ſcarſo della Seta. Oltre i Frutti , e gli Agrumi , vi creſce in .

copia il Formento, la Bambage, i Cappari, e col Reopontico, e la

Vitige, diverſe herbe medicinali. Vi ſi ſalano i Peſci abondanti , e

ſomminiſtra il Mare il Corallo, e la Terra più ſorti di Caccie . Gli

flabitanti ſon molto civili, induſtrioſe le Donne con l'Ago, e'l Te

lajo, e gli Huomini applicati alle Arti mecaniche . ed alle ſcienze ,

onde n'eſcono de'Dottori. Mà in qualità di Gentilhuomini fan ve

derſi, i Chariſto , Gemelli , Giacco , Manfè , Marcheſi , Martellino,

Meſuraca, Nicoſia, Simone, Terza, Tutino, i Paſqualini venuti da

qualche tempo da Bari, e ſtimati gli ſteſſi, che i Paſqualighi di Ve

netia, ed altri. - a



- . . , con occnIo attento , e

-enor rimeſſo : varcandoſi per lo criſtallo delle acque, feconde di Tro

te. Conviene ad un miglio proſſimo al Sagro luogo : Piºgº le gi

nocchia, in Santa Maria del Boſco, frequentata già dal Conte Rogie

ra di sicilia , che profuſe piamente il tutto al Patriarca S. ºººº
e a
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º 3 º El moderno ſuo nome nulla da Noi ſi rinviene: quantunque

s.º nell'lllterior Calabria, il ſito vicino al Metauro celebre fiu

è Sº : me, non lungi dalla Città Tauriana , faccia crederla per la

ſteſſa, ampia di giro, colma già di fabriche, e di Habitanti,

opera glorioſa di un tal Tauro, della quale Piero ſuo Veſcovo, rife

rito dal P. Gio: Fiore, ſcrive con laude mà non è taciuta da Strabo

ne, e da Stefano. Fù diſtrutta, dopo il mille di noſtra ſalute , dalle

nemiche invaſioni, e dal Co: Rogiero trasferita la ſua Catedra in Mile

to. L'edificio di lei poſſiede hoggi aria ſalubre, e tali comodità, che

alimenta più di centotrenta Fameglie . Diſtendea in cinque Villaggi

propri la poſſanza, Strangi, Sant'Opalo, Peſolo, Palmi, e Sant'Anna:

queſti raccordato col nome di Decaſtidio da Antonino Ceſare, il penul

timo alienato, e gli altri in ruina. Abonda il Paeſe, di Olio, di Se

ta, di Lini, di Vino, di Geſſo, di Fagiani, e di uccelli. E'Ducato

particolare della Caſa Spinelli nel ramo de Prencipi di Cariati . Fù

Patria de Santi Martiri, Teodolo, e Compagni, S. Gio: e S. Giorgio

e di altri huomini di Virtù ſoda. Ferdinando II. e Carlo V. Impera

dori goderono del ſuo alloggio: quindi è, che sù la fronte del Tem

pio dello Spirito Santo, ſi legge ſcolpito. Anno 1533. Carolus V. Ro

manorum Imperator ſemper Auguſtus, poſtguam debellavit Carthaginem,

ingreſſus eſt Seminariam tertio Novemb. die Mercurio , 3 in quarto

menſis eiuſdem receſſit. Pregianſi però in eſſa del carattere di Gentil

buomini, i cavalli, Fiori, Franchi, Grani, Grimoldi, Lauri , Lon

ghi, Marzani, Mezzateſta, Roſſi, Silveſtri, ed altri.

D E L L A C E R T O S A.

Di Santo Stefano del Boſco.

Nvita inſieme, i Paſſeggieri curioſi, e i Pellegrini divoti , dell'

Italia, e di là da Monti . Nella Calabria baſsa reca molto

ſplendore all'Alta , ed al Regno - ll ſuo camino diſtoglie dalla

ſtrada comune, e propria de Procacci di Napoli , ſpezzata be

ne ſpeſſo da Fiumi, e da Monti . Dalla parte di Soriano ſi aſcende

per ſette miglia, fra Faggi, e gli Abeti, con occhio attento , e con

cuor rimeſſo: varcandoſi per lo criſtallo delle acque, feconde di Trot

te. Conviene ad un miglio proſſimo al Sagro luogo , piegar le gi

nocchia, in Santa Maria del Boſco, frequentata già dal Conte Rogie

re di Sicilia , che profuſe piamente il tutto al Patriarca S. Brunone

e a'
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º a compagni , vicino alla grotta , ſito memorabile, per la volon

ºaria , e humile penitenza del Servo di Dio , chiuſo di mura, con .

la ſua ſtatua , e l'altra di Sant'Anna , poco diſtante dal Lago. Poſa

nel piano l'eminente Monaſtero , in forma alquanto più lunga del

quadro , circondato con larghe muraglie , varie Torri, e porta di fer

ro , in guiſa di ben munita Città . Comune a due ſeſſi è il primo

paſſaggio, affinche ſi dia ripoſo al più fiacco. La ſeconda Porta ſom

miniſtra dal canto ſiniſtro la Spezieria , provveduta di Gemme, e ,

e de rariſſimi Farmaci più di ciaſcuna della Provincia , e fabricata -

col metro , che non perde i veſtigi del Tempio del Conte ſudetto,

e ſovraſta ad una fredda ſorgente. Parte di una delle due grandi Fo

reſterie, ſi vede con la ſtalla, ed ogni comodità , il reſiduo del ſuo

Palazzo, diſtinguendoſi l'altra per gli huomini di sfera maggiore ..

Formano ſcena vaga in queſto largo , le Camere del Procuratori, le

Officine per gli Artiſti, co Fonti ciaſcuna, il bel Forno, due Mole

per ſervigio della Caſa , e il Granajo , tutto ciò da una parte, rim

petto alla Cocina , Diſpenſa , Cantina , Ferraria, Conceria , Scarpe

ria , Sartoria, e qualche altra opportunità, che gode , nel mezzo di

quattro fluſſi di tin Fonte ſolo . Quì del Tempio ſi diſvela ſontuo

ſamente la faccia , tutta di marmi intagliati , che moſtran beniſſimo

i vari lavori , e le ſtatue della B. V. col Divino Infante , di Santo

Stefano è deſtra , e S. Brunone è ſiniſtra , e più elevate le Impreſe in

ordine Dorico, ch'eccita allo ſtupore , per lo diſpendio ancor del tra

ſporto di quella partita mole di pietre . In volta , e in una ſola na

ve, ſi allarga il corpo della fabrica , diviſo in otto Cappelle di mar

mi più pretioſi , e più ſcelti , fuor ch'una di ſtucchi di mano eccel

lente : laſciando nella croce due Cappelloni , il più degno di S. Bru

none , col ſuo Corpo ſotto l'Altare, chiuſo in caſſa di piombo, den

tro l'arca di porfido, con quel del B. Ludovico dell'Ordin medeſimo,

e guardato inſieme , da cancelli di rame dorato. Da un Lampiero di

Criſtal di rocca , vi pendono in argento nove luci, accreſciute da

due cornucopie della ſteſſa materia, e da altretanti Torcieri di ot

tone , con una coppia di vaghe Peſchiere . Simiglia non poco a fron

te la Cappella di Santo Stefano . Si frapone loro la Tribuna libera,

la quale ſi vede in Iſola, ſovra un'Altare , che calca il pavimento mi

ſchiato con arte di marmi , il Tabernacol di Gemme, e di più raro

lavoro , ſtrato di cornici , e di ſtatuette di rame in oro , sì grande,

che vi ſi ſaliſce dietro per più gradini , valutato ſeſſanta mila ſcudi .

Vi ſi celebra , riguardando la porta , all'uſo delle Baſiliche, e dentro

il Choro. I nicchi della Cupola , tutta bianca, e coverta di piombo,

ſi occupan dalle ſtatue maraviglioſe nel marmo , del Santo Fondato

re, che moſtra per inſino i bottoni alle maniche della cºmici
l
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di Santo Stefano, di S. Gio: Battiſta, e della Beatiſs. Vergine . In ci

ma delle porte dello ſteſſo Altare, quaſi a riccamo di minute , e do

vizioſe pietre, ſi veggono di ſingolare artificio le ſtatue , della mede

ma, e dell'Arcangelo Gabriele , il quale prende ad annunciarle il

più profondo miſtero. Si allarga il Choro accennato, co' più fini Mo

ſaici: ove, per la punta, e diſegno, ſingolari divengono i Libri de'

Sagri Officii. Chiama è deſtra la molto bene organizzata Sagreſtia,

con l'eſauiſite Pitture, e l'Altare della Nunziata Santiſſima di Firen

ze, la cui ancona elevandoſi, diſcuopre nel Reliquiario , inſigne per

l'opera, e per la materia, un Buſto di argento col Cranio del ſem

pre adorato S. Brunone : il Dito di Santo Stefano in un braccio , ed

altre in quantità, ſituate in prezioſi vaſi . Le ſupellettili ſarebbon -

pure conſiderabili, per la robba, e per l'artificio , ſe non deſſe lo

ro il guaſto l'humidità del luogo. Nel canto ſiniſtro uniſconſi à pre

gar Dio i Religioſi Converſi, è celebrare in una Cappella i Sacer

doti, e nel Capitolo è dir tutti humilmente la colpa . Quindi , per

il luogo , che chiaman Colloquio , s'introduce nel Chioſtro mag

giore, che nel pozzo dà a guſtar dell' acqua fredda, e perenne. Ventot

to Quarti eguali, con la ruota, Oratorio, Giardinetto , e altre co

modità, ſembra che imitino la parte più riguardevole del Monaſtero

di S. Martino di Napoli: tuttoche vi ſia capacità per cento Religioſi.

Vi ſtan diſpoſti i Viſitatori, il Vicario , e meglio di tutti il Priore.

Queſti aſſume la Dignità, e'l titolo di Ordinario , e Supremo , per

lo Spirituale, e temporale, nelle Terre, della Serra ( ove à perfezio

ne ſi lavora di robba minuta, ed al tornio ) Spatola, Bivongi, Mon

tauro, Gaſparina, e util padrone delle Terre di Montepavone , e ,

Grotta di Neto, nelle quali obligò i Vaſſalli il citato Conte Rogiero

ad una certa ſchiavitudine verſo il Santo , col nome di Angari, e ,

Perangari, e con molti Regali, é ampi Privilegi appreſſo , e ſpe

tialmente di Carlo V. Imperadore, di nuovo approvati dal moderno

Rè cattolico, ſenza ſoggettione veruna al Metropolitano. Vi ſi aggion

gono le Grancie, di Sant'Anna, Santi Apoſtoli, Santa Barbara , S.

Andrea, Mutari, Pizzo, Gagliato, Reſtavolo , di frutto picciolo tal

uno, per le ſtagioni ſtemprate. In ſomma, le Rendite di queſto Regal

Monaſtero ſi calcolano è ventiquattro mila ducati annui, col peſo di

rimetterne in Roma quattro mila, all'Erario della Chieſa. Si ſtima ,

il ſecondo dell'Ordine: il quale dipenſa di più , alla giornata di Li

moſine di conſideratione,i" i Vaſſalli, con mantener anche

aperta una publica Hoſpitalità. Di antichi , e moderni volumi, e di

più Manoſcritti, ſi vede arricchita la Libraria: e di Privilegi, e cu

rioſi Pergameni à parte l'Archivio - Tutto poi aſſicura una fiorita .

Armeria. Chiunque però ſi dilettaſſe di leggere , e ſaper da vantag
Par II. O gio,
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gio, fiffi gli occhi nel Pi petto della ſtoria dell' Ordin della certoſa,

publicato in Viterbo, anni ſono, e nella forma dell'ottavo, dall'eru

dito Camillo Tutini Napolitano: Con la cronaca appunto del Mona

ſiero ſpiegato, e la ſerie di tutte le Certoſe del Mondo, numerata a .

cento novantadue per diciaſette Provincie. Perche nella Francia ſi con

tano ſettantatrè Monaſteri. Nell'Italia trentuno. Venti nella Spagna.

In Alemagna cinquantuna. E ne' Paeſi Baſſi diciaſſette.

D I S O R I A N O.

Ontea fù già queſta Terra, co' ſuoi trè Villaggi , S. Baſilio,

l Santa Barbara, e Motta S. Angiolo , de' Primogeniti de '

Duchi di Nocera Carafi, trattenitori di ſplendida Corte, e ,

Cavallerizza, hoggi eſtinti. Dalla Regal Camera l' acquiſta

rono i Padri quì di S. Domenico nell'anno 1652. per ottantaquattro

mila ducati . Siede in ſto elevato, e diſcoſto per poche miglia dal

mare. Nel più baſſo però poſa il Convento, e la Chieſa. Magnifica

è queſta , ancorche riparata dal grave danno de' Tremuori , cui ſog

giace la Provincia, allargardoſi con varie Cappelle di ſordo , e di

Architettura moderna, alzando cupola, e cornicione. Hà luogo nell'

Altar maggiore, ſempre ricco di Candelieri, e Vaſi di argento col pa

liotto di riccamo, la Sagra Imagine in tela di celeſte pennello , ſi

com'è fama, con diverſi crnamenti, quaſi che ſempre vi ſi celebraſ

ſe la feſta. Più lampane pur di argento, del continovo l'illuminano,

apparendo frà colonne di marmo, ſovra il tabernacol di Gemme, e ,

Alabaſtri per la Venerabil Eucariſtia , ſoſtenuta da una meza figura -

parimente di argento della Beatiſſima Vergine: mentre rimangon sù le

porte laterali del Cloro, largo di giro , co' ſeggi di capriccioſo inta

glio di noce, le Statue di marmo, delle Sante Caterina Vergine , e

Martire, e Maria Maddalena. Vien coverta immediatamente col velo

appreſſo col Criſtallo, e con due portelli di maſſa di argento, ſpediti

in dono dal fil Cardinal Carlo de Medici Protettore dell' Ordine . A

viſta ſi varia ogni giorno , una pretioſa , e allo ſpeſſo riccamata -

mantellina. Le guarniſcono il petto, e la teſta, varie Collane, e Co

rone d'oro, e di gemme, con un gran Carbonchio lucido nella fron
te. Si coſtuma ſcuoprire con ſingolar veneratione à Paſſeggieri, e Pel

legrini, proſtrandoſi con la faccia in terra tutti i Frati uſciti è poſta

in proceſſione, ed à cantar l'Antifona divota : O ſpen mirama quano

dediſti, cº-c. nel mentre, che quattro Novizi alzan le torcie, oltre a

molti lumi acceſi all'Altare, dietro è cui per una ſcaletta di legno,

ſi preſta comodità di ſalire ad oſſervar meglio il Sagro Volto , che ,

appariſce giocondo, ſevero, e variabile conforme allo ſtato, e agli af
fetti
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fetti delle coſcienze . Si fà pur ſollevare una fiaccola, che ben arda.

Èila non ſi è potuta mai ben ritrarre, con lo ſtudio etiandio più attea

to dell'imprimitura: quindi è che le Figure dipinte, e ſolite venderſi fuori

à venti carlini l'una, punto non ſimiglian l'originale. Si ſpaccian però vo

1ontieri a Divoti facendole con le meze imagini, varie miſure, e gli Anelli

anche d'oro, oltre molte diverſe Galanterie toccar quell'inſigne, poſſiam

dire Prototipo; Con diſpenſarſi l'olio arſo avanti quello, che cagiona a

ſuoi divoti, e fedeli, Gratie di maraviglia. In prova di che ,º" per

ogni parte del Tempio appeſe lamine, ſtatuette, e Bambini faſciati di ar

gento, candele, tavole dipinte, ed altri ſegni votivi. Ne'aicchi della cu

pola, ſono a propoſito collocate quattro ſtatue grandi pur di argento in .

memoria di gratitudine, che rappreſentano il Principe D. Domenico Guſ

man Carrafa, mandata dalla Prencipeſſa Donn'Anna ſua Madre ben to

ſto, che l'hebbe prodotto alla luce del Prencipe di S. Severo di Sangro

di altri due Baroni di titolo riguardevole. In un angolo ſi vede il ſepolcro,

di D. Franceſco Maria Carrafa ultimo Duca di Nocera, e Conte di So

riano . La Sagreſtia ſembra, che ſtanchi l'occhio, con la varietà, e quali

tà degli oggetti vaghi, e pretioſi, aperti di buon cuore da loro cuſtodi. Si

veggono maſſimamente donativi ricchiſſimi di Gemme, di Oro, e di Ar

gento: Calici innumerabili, e alcuni di maraviglioſo, e aſſai valutato lavo

rio,co quali ſi empie talvolta, e ſi adorna l'accennato cornicion della Chie

ſa: Lampane infinite, una delle quali fà inviata dal cattolico Monarca.

Croci, Candelieri, Paci tempeſtate di Gioje , e talune di oro maſſiccio:

Pianese di riccamo, e ſimili mantelline, e Paliotti, un de'quali è d'oro in

terſiato di Coralli, regalo divoto del Marcheſe del Viſo, che raſſembra, con

le feneſtre di criſtallo, il proſpetto del ſuo Palazzo di Palermo. Ed altre

rarità, le quali ſomminiſtran materia da potere ſpeſſo cangiar l'adobbe à

tutta l'interna mole del tempio. - - - , a

Il Convento reſtituito anche dalle offeſe gravi del tremor della terra, ſi

ſcorge diviſo in due chioſtri, il primo de'quali viene irrigato con arte da

una viva ſorgente, e mantiene ben provveduta Spetieria, anche più ſeco

lari, che vi ſi accoſtan fuori per lo cancello di ferro. Vaſti ſono i Dormito

rj, capaci per cinquanta Religioſi, col Quarto per il Padre Generale, ove

di paſſaggio ſi riceve talvolta qualche Signore di sfera: le ſtanze del Prio

re, e ſuo coadiutore, i quali godon facoltà d'ingerirſi nelle materie crimi.

nali ſenza ſcrupolo d'incorrer nelle Cenſure: quelle del Penitentiere, che a

può co'Pentiti, quanto quei della Santa Caſa di Loreto, e ciò per Indulto

di Papa Aleſſandro VII. vi è la Libreria, il Giardino, ogni opportuna

officina, e ciò che accade anche più ſtrettamente. A fronte poi della Chieſa

ne'piccioli quarti di un Palazzo comodo ſi preſta benigno alloggio à cia

ſcuno da un Padre Sacerdote, e due Laici à miſura della conditione ,. Vi

O 2 CQIla

-
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concorre molto Popolo, e Negotianti per la Fiera à quattro di Agoſto, che

dura quindeci giorni, portandoviſi a vendere, dalle due Provincie di Cala

bria, gran numero di Animali, cioè a dire, Vacche, Giumenti, Cavalii, e ,

quatità di Seta,che obliga le baracche e occupar frà Cafali tutta l'intiera

capagna Fin di Napoli,e Meſſina vi conducono le lor merci i Librai.Queſta

Fiera dicon, che frutti al Convento due mila ducati l'anno, e buoni Padri

ſmaltiſcono le lor Graſcie, ricevendo anche diverſi doni, ſpetialmente di

ſeta, al quale fine in quel tempo ſuole un di loro in un bancone preſſo la .

porta, e dentro la Chieſa riceverla quantità promeſſa al Santo, facendola

pender da un certo ordigno, in modo che, s'ella manca, è eccede, cade à

terra da ſe medeſima, richiedendo il ſuo ſervo del Signore puntualità di pa

sola. In altro tempo ſi depoſitano in Sagreſtia i Regali, ed i Voti ,

Fertile di ogni coſa è il ſuo gran Territorio, ove ſi può dire non man

e carvi il deſiderabile. La Creta medeſima laſcia comporre Vaſi di

più forme, e di odor naturale, chiamati Pignatelli di Soriano molto curio

ſi, e in qualche modo ſomiglianti a quei di Seſſa. Qualche coſa di più può

vederſi a propoſito nella cronaca di queſto Convento dal 15 Io, fino al

a664 diſteſa dal P. Maeſtro Fr.Antonio Lembo, e quì divolgata nel 1665.

D I A M A T O.
- - - -

-

- - -

-

-

r Ol nome ricevuto dal ſottopoſto Fiume, e con la fertilità delle ,

Campagne variò vicende, primamente popolata, quindi ſolita

taria; mà reſtituita di credito dal Rè Alfonſo, che quaſi priva di

- Vaſſallaggio ne inveſtì, Frameeſco Rodio da catanzaro, e queſti

eapacitolla è nodrir ne'tempi noſtri ducento Fuochi. La gl.m.del Monarca

carlo II. l'hà migliorata di titolo, dichiarandone Marcheſe il Barone D.Ds

mato Antonio Mottola; E in vero meritava anch'ella tale ſplendore per la .

temperie dell'Aria, e fertilità della campagna molto diſteſa

D E LL AM EN D O LI A.

-.# volte fù la Peripoli di Plinio, e Tucidide glorioſa di Praſſitele.

- . -

Antica giuriſdittione de'Locri, eccitata da Calcideſi. Scrive il

Barrio, che quì Lapis Phriggins naſcitur: preveniunº, e Aſparagi

omnibus anni menſibus. Villaggi ſuoi notanfi,la Regrede, la Rocca,

e Gallico, complendo è pena con la Terra 25o. Fuochi. Fù ſoſtenuta lungo

tempo dalla Fameglia appunto Amendolea. Quindi Carlo V. la conferì è

Gio: Battiſta Abenavoli del Franco, e appreſſo è D. Diego Urtado di Men

doza de'Conti di Mileto. Hoggi per compera viene incorporata à Baronaggi

de'Signori Raffi, Duchi della Bagnara. -

- -

a

º

l

IDI
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- D I A N G I T O L A .

Timata Criſſa, opera del fratello di Panaceo Foceſe , quà trasferito

ſco'ſuoi, regiſtrata ne'Viaggi di Antonino Ceſare. Scrive nelle coſe ,

$ del Regno Mambrin Roſeo, che il Gorfaro Obegnì nel I sog. vi pre

ſe ricovro, disfatto è Seminara, cedendo poi al Gran Conſalvo. Del

fe ſue Graſcie, Acque ſalſe, e Marmi fà fede il Barrio, e delle Pernici, e Fa

giani il Marafioti. Co'due ſottopoſti Caſali, Pimene, e Macherate, in con

tributione di duecento, e due Fuoehi al Rè, preſta ubbidienza alla Fame
- -

-

- - - -

- -

-

D I A N O I A.

3. raddoppia col nome ſteſſo, e di ſopra, e di ſotto in forma però di

-

due Villaggi, a quali ſi uniſcono ancora, Maropati, e Tritanti per

43o. Fuochi. La Pietra Frumentaria, e Olearia, così chiamate dal

Barrio, aggiongono in lei la felicità che partecipa dalle Vicinanze.

fù dominata da Signori caraccioli conti di ierace, hoggi però ſe ne intito

la Marcheſe la Fameglia Paravagni di Genova.

D I A R D O R E. ,

- - º a - . . - -

E Alla deſtruzzione dell'antica Loeri, furono gli abitanti aſtretti, a

portarſi nelle vicine Colline, una delle quali nomata Odore per

la moltiplicità de fiori, dopò che fù abitata fù corrottamente ,

I detta Ardore, che ſia ſtata abitata da Locreſi, chiaramente l'in

dicano, e l'unione che havea colla Città di Gerace, e le veſtigia dell'anti

che mura, che nel piano della ſua Marina ancor ſi ſcorgono, con molte ,

fabriche ſotterranee,e di ammirazione:ſtà ſituata sù d'una Rocca tutta d'in

storno intagliata, che ſi rende inaceſſibile, tolto che dalle due Porte. Tiene

un forte Caſtello con quattro Baloardi ben muniti di Cannoni, e d'aere.

perfettiſſimo, e gli abitanti ſono robuſti, e valoroſi, come più fiate ſi ferno

conoſcere contro Turchi,che di continuo infeſtano quelle Marine. Abbon

da d'ogni ſorte di frutta,ed è rara l'induſtria delle ſete.Vi hà copia di Cac

ciaggione di Pernici, Beccacci, ed altri uccelli, Lepri, Capri, e Cigniali.

Forma colla Terra di Santo Nicola de Canali (così detto per l'abbondanza

di buon'acque,)e con quella di Bombile, che ſtan tutte in ottimo ſito, un

lucroſo ſtato, che oggi vien dominato dal Marcheſe di S. Giorgio Milano,

per compra dal medeſimo fatta pochi anni ſono ſubhaſta del S. R. C. Ben

che ſiano piccioli paeſi, vi ſono molti profeſſori di legge, e Medicina, e vi

ſono per quanto ci è venuto è notizia le Nobile Famiglie di Amato, Chinè,

Fabiani, Morabito, ed altrir a - - - - -

D I
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D I A R E N A. – -
- - , - - -

- a
-

Areheſato nobiliſſimo nella caſa de'conclabeth, eſercitando gia

riſdittion di Vaſſallaggio, necaſali, ancorche anguſti, di Daſa,

Acquato, Segnatone, Limpide, Brazzarria, Potamia, Melia no,

ferocarne, e ciano, il penultimo de'quali è illuſtre per Barto

lomeo Vari, tutti moſtran qualche chiarezza di Fameglia, è Letteratura ,

contando inſieme preſſo a mille Fuochi. S.Pietro, e S.Lorenzo Baſiliagi le ,

hanno accreſciuto nome. Hà Selve grandi, e fruttifere, anche per l'uſo del

le Navi, e abonda di Sete. Dopo trentacinque de'ſudetti Marcheſi Concla

Abeth, eſtinti, è paſſata ne'Signori Duchi d'Atri Acquaviva con l' honor di

ACamera riſervata. -

D I A R G U T o

- Aronia de'Marincoli di a pena cinquanta Fuochi, che una volta fu

Villaggio di Soverato, comoda però di habitatione, e fertile al

vitto humano.

· D I B A D o LA T o
-

-

Scor Vadolato, creduta antica per l'eminenza, e fortezza del ſito

- che ſignoreggia alle Terre aſſai Civili, e colme dil" s Cofa e

qualche Dottor di Legge, Iſea, e Sant'Andrea. Del ſuo Territo

rio dice il Barrio, che produce, Vino, Oglio, Miele, e Seta eſqui

ſita, col Terebinto, ed han nome i ſuoi Panni. Raccorda frà gli Huomini

illuſtri, Gaſpare, Vincenzo, e Gio. Eranceſco Toraldi de propri Baroni:

Giulio, e Fulgenzo Berlingeri, Urbano Fiorenza Gio:Maria, e Gio: Domenico

Coſcia Profeſſori publici, e altri. Si poſſiede dalla Fameglia Ravaſchiero

Ade'Prencipi di Satriano per Fendo molto conſiderevole. .

D E L L A B A GN A RA.

Rà molti coſpicui Feudi ella è Dueato della nobiliſſima Caſa ,

Ruffo. Vuole il P. Marafioti nelle Cronache di Calabria che -

da Bagni antichi, de'quafi à pena ſi veggon veſtigi, prendeſſe il

nome, già Moniſtero ciſtercienſe di S. Bernardo fondato da .

Rogiero di Sicilia Conte di Calabria, diſteſo nella popolatione, e for

ma di Terra, alla quale aggiungon concetto le bizzarre fanciulle. Pi

quì verſo Seillo ſi frequentan le Caccie, è peſcagioni delle Zife vol

gar
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garmente gli spadi. Così gli deſcrive il Peripatetico preſſo Ateneo al

6. Brevem habent Roſtri partena inferioremo, ſuperiorem autem orſeam,

longam, totius corporis magnitudini parem, quam gladium vocant ,

tantumque Piſcem edentulum eſſe . E di quegli preciſamente di queſto

luogo, ſi approva il ſentimento di Archeſtrato dal medeſimo Atenèo
v

COS1

At Byzantium profeius e Xiphia ſalſum pulſamentum accipe,

Nimirum propè caudam ſpina vertebrama. Eſt autem & nobilis

In Siculo freto ad extremum illius exitium iuxta Pelorum .

Più à lungo Strabone al 1. ſeguendo Polibio. Di tal peſcagione che ,

ſi compiaceſſe Cliſſe lo rapporta Homero: nella quale i più prattici,

mà ſuperſtitioſi Calabreſi uſando l'Idioma Greco, dicon di fare mag

gior profitto.

In queſte ſpiaggie Probo Grammatico dopo Catone delle Origini ,

riconoſce il Metauro, S altri luoghi di antica ſama , de quali non .

tace in tutto Strabone; e i vecchi Scrittori del Viaggi laſcian da ſpe

colare fra confini dubbi, ed equivoci, sì come del Solano, e di altri

Fiumi diverſamente chiamati, de quali può vederſi l'Hoſtenio nelle ,

ſue Oſſervazioni dopo il Cluverio, è con eſſo lui .

D I B I A N C O.

sº L P. Fiore la ſtima una delle Città Calcidiche inſtituite da Ca

ronda. Fù Terra ſplendida, e popolata, la quale hoggi con .

varie Fameglie Nobili, e ricche è in taſſa per 27o. Fuochi,coin

prendendo però i Villaggi, di Carafa, e Caſignana. Nel Tem

pio de'Padri Franceſcani Riformati trattenuti in un comodo Chioſtro

ſi venera un'artificioſa , e divota Imagine del Crocefiſſo . Il Territo -

rio alimenta graſſi Animali con le Ghiande, e produce il Reuponti

co, ed altri Medicinali. E' parte del Principato del Signori Carafa ,

della Roccella.

A i

º2 : ſco. So ſe con le cadute più celebri in quel Promontorio di

Cocinto . Ne ſuoi 141. Fuochi annovera l 'ottori, e perſone

molto civili, provveduta in ſe ſteſſa, di Formento, Olio, Vino, Mie

le , Frutti, Acque, e di ogni ſi ecie di Cacciagione.

D I B I V O N G I

º AL Conte Rogiero, quaſi portone di Stilo, ne riconoſce la

º donatione il Monaſtero de' Certoſini di Santo St fan del Bo
U

i .

D I
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D I B O R R E L L O

p Ontado de Signori Duchi di Montelione, e propriamente de'

lor Primogeniti. In ſito vago, e abondante di ogni natura

le, ed opportuna ricchezza, oſſervata dal Barrio. Co Ca

ſali dipendenti, di Cerrate, Candidone, Bellantone , Striri

tantone, e Lauriano per 7oo. Fuochi, ſpiega molto ſpirito, e civiltà.

D I B O C C A L I N O .

Accolino legge il Marafioti, la quale cedette alle forze del Rè

Giaime nel 1288. e de Franceſi nel 15o3. Vanta con ragione

la felicità di aria , e di Terra con maniere civili frà 17o.

de' ſuoi Fuochi , a quali accrebber lume il B. Franceſco Mi

nore oſſervante, e il P. Camillo Coſtanzo Gieſuita. Vi poſſiede carat

tere di Marcheſe la Famiglia Spinelli .

D I B R A N C A L E O N E.

S I lauda il Miele, il Terebinto, ed ogni ſpecie di Caccie in.

eſſa dal Barrio, e dal Marafioti. Col Villaggio di Staiti conta

circa à 16o. Fuochi, e allarga l' autorità de Signori Carafa -

Duchi di Bruzzano. havendo numerato per ſeſto Marcheſe D.

Vincenzo .
-

D I B R U Z Z A N O ,

E N' Rutium fù detto da Mela, e da altri Brutianum , creduta a

A fabrica de' Brezii . Paol Gualtiero ſoſcrive alla Cronaca di Ta

verna, ſupponendovi già la Catedra Veſcovale ſoppreſſa da'

Barbari, i quali ſaccheggiarono, e iniſero a fuoco da queſta

parte primamente, la Calabria, e la Puglia, Fü Capitale di più Vil

laggi, maſſimamente della Motta, del Salvatore, e Fenuzzano. Il Ter

ritorio è conſiderabile: e maggiormente la Terra ſteſſa, con la na

ſcita di molti de propri Duchi nella Caſa Carafa , impiegati glorio

ſamente in ſervigio della Corona Cattolica .

.

è

s

D I
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D I C A L A N N A.

Ncorche ignote ne ſian le origini , e ſali aci le ſuppoſitioni ,,

ſi ſtima fabrica degli antichi Popoli, preſſo le montagne di

Aſpromonte, provveduta di ſelvaggina , e di altre delitie , .

Co' due Villaggi, di Santo Stefano , 8 Ailecci ſi calcola è

414. Fuochi. Ne ſcrive con eleganza il Pontano , riferito anche dal

Barrio. F. Girolamo Capuccino, e il P. Marcello Scaglione della Com

pagnia le han dato credito. Vien governata come propria Baronie ,

dalla Caſa Raffo.

D I CA L O J E R O.

È oram celi temperien interpreta la ſua voce il Barrio , che ,

g vi oſſerva il Geſſo marmoroſo , e ſpecolare . Anguſto luogo
F 2

di 87: Fuochi, Baronia già de' Signori Ruffi , hoggi della Fa

miglia Mujtili per compera da Marincola.

D E L C A R D I N A L E.

i I ruſtica popolatione in dugento Fuochi , Ducea della Caſa.

- Ravaſchiera. Dal vicino Fiume dell'Ancinale è provveduta ,

- di Trotte, con copia di ſalvaggine, di Cario, Frutti, Noci,

Caſtagne, ed altro anche per uſo altrui.

D I C A R I D A .

SA Oce interpretata Gratiam conferens, alludendo alla dolcezza

del clima, del Vino, Olio, Caſtagne, e Caccie, del quale ,

proſiegue il Barrio. Con la giuriſdittion de Caſali di Chero

poli, e S. Pietro abbraccia 3oo. Fuochi. Da Signori Marcheſi

di Arena antichi poſſeſſori hà ella fatto paſſaggio nella Famiglia Go

mez Silva Spagnuola de Prencipi di Mileto, -

D I C A R A F F A , -

i; E impreſſe tal nome il Duca di Nocera, che ta fondò, parata

poi con altre Terre à Signori cigali Meſſineſi Prencipi di Trio

lo Terra anguſta, la quale benche fuori del lembo, ſoggiace

tal volta alle marine tempeſte.

Par, II, p - D E L

-
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D E LL E CASTELLA ,

S 'Interna nel mare, che le forma un bel Porto, paſſando per un

Ponte nel continente, in aria delitioſa, con la peſca de Coral

li, e feraci campagne. La gran Torre, che vi ſi vede riſarci

ta è memoria di Annibal Cartagineſe per comodità delle ſue ,

Navi nel paſſaggio in Calabria , onde quì , e non in Puglia ſon le ,

volgate Caſira Annibalis, per ſentenza dell'Alberti, del Merola, e del

Cluverio : onde appariſce il cangiamento del nome . Diminuironla di

Popolo, e di felicità le prede del Barbaroſſa , e di llcciali nel ſecol

caduto. Si appreſſa è Cotrone per dodeci miglia : e con la Terra vi

cina di Cutro accreſce le Baronie de Signori Filomarini Prencipi del

a Rocca .

D I C A S T E L L A C E.

6. Ncorche di picciol luogo, generoſa donatione di Enrico VI.

i Ceſare del 1195. all'Arciveſcovado di Reggio, i cui Prelati,

º anche per confirma di Federigo II. Imperatore figliuol del pri

mo vi ſpiegan intiera giuriſdittione. -

DI CASTEL MoNAR Do.

Er merito hereditario verſo la Corona Cattolica , ſi vede in .

Caſa de Signori Pignatelli Duchi di Montelione, dopò un lungo

poſſeſſo de Ruffi di Catanzaro. Per le Caccie loda il ſuo Ter
rio il Barrio. Stà in ſito eminente, numerando 27o. Fuochi

con memoria de' natali di Gio: Antonio Vallone.

D I C H A R E R E.

Icciola Baronia della Fameglia Fedele della Bagnara , dove die

qualche nome la naſcita di F. Diego Minor Oſſervante Riforma

to. Nota il Barrio, che ne ſuoi campi Aetites, é Tubera ma

ſcuntur, legitur Manna.

D I C H I A R A V A L L E.

Mº Iceve nome dal colle, chiuſo in una delitioſa Valle . Oltre le

- Noci, Mela, Caſtagne, Trotte, e Anguille, delle quali abon

da, ſcrive il Barrio, che i ſuoi Lini à quei di Aleſſandria
il Oil
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non cedono. Il bel Chioſtro de'Padri Cappuccini raccorda il ſuo Fr

Franceſco . N'hà il poſſeſſo con titol di Barone D. Lelio Piſcicelli.

D I C I N Q U E F R O N D I.

º Alle antiche ſue cinque faccie con Torrette, e forti mura ,

frà monti, e il mare in ſito ameno , è per le cinque Torri

del Caſtello, hoggi Palazzo del ſuo Marcheſe D. Franceſco

Giffone d'Aragona, è da cinque Caſali disfatti intorno , de'

quali appariſcon i veſtigi di S. Demetrio, e Si Pantaleone, ſi ſtima -

così chiamata. Fiorì à tempo de' Locreſi col famoſo Tempio delle ,

Muſe, poi popolata con le Genti di Taurinna , e riſarcita da Anto

nio Caracciolo Conte di Gierace. I Vini, ed i Frutti ſuoi ſono eccel

lenti, altresì i Limoni. Vi ſorgon acque ſolfuree, nelle montagne l'

Amomo, l'annonide, il Dittamo, l'Elleboro bianco, e negro, il Po

lipodio, e pretioſi Antidoti contro i propi veleni. Irriga le ſue Cam

pagne il vicino Fiume Jerapotamo, che produce Trotte eſouiſite . N.

eſce in copia la ſeta, ed ogni ſpecie di graſcia. Due miglia verſo gli

Apennini, il Chioſtro de'Padri di S. Baſilio fù conſagrato dalle virtù

di S. Filippo di Argirò cuſtodito in Sicilia. E' queſta Camera riſerva

ta col numero di 33o. Fuochi.

D I C. O N D O J A N N E.

Ma Da Idomeneo Creteſe col titol di Cria , è da quel di Locri

ià ſtimaſi anche ſenza verun teſto fondata. Con titol di Contea

ella è propria del Signor D. Carlo Maria Caraffa Brancifor

- re Principe della Roccella , è pena eccedendo il numero di

2;o. Fuochi, co trè Villaggi di Ceminà, S. Ilario, e Portigliolo .

Delle ſue herbe medicinali, del paſcoli, e del frutti in un Territorio

ameniſſimo, ſcrive à baſtanza il Barrio o

D I C O S O L E T O. -

E veduta dalla Sicilia, provedendola nel Verno di Peral,

Mela, Caſtagne, ed altre frutta, è per cambio, è per vendita.

Nella ſtrettezza delle ſue rupi non ſi riguarda , che il titol di

Prencipe fiſſatovi dalla Fameglia Francoperta di Reggio . Vi

ſortì la naſcita il Veſcovo di Oppido Monſignor Giulio Ruffò .
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D I C O T R O N E I.

ià Er la vicinanza, e pe'l nome creduta piccicla fabrica de cotro

meſi, poſta ne' monti, con ſeſſanta Fuochi. Sente così Gio Bar

tiſta Nola, dominata quattro ſecoli addietro da Ruffi conti di

Catanzaro, poi da Conteſtabili, e Morani, hoggi unita alla Si

gnoria di D. Fabio Caracciolo Duca di Belcaſtro, -

D I C R E P A C O R E.

º Iſcoſta alquanto dal mare, e da Bruzzano, ſtimaſ dal Mara

i fioti, e dal Barrio l'antica Samo Colonia de' Samii , e Pa

i tria del celebre Pitagora. Forſi fù detta Pelicore . Hoggi è

Camera di riſerva, conta cinquanta Fuochi , in poſſeſſo di

Carlo Tranfa Nobile di Tropea. -

D I C R O P A N I. -

All'ubertà del ſito, e forſi Ceropani dalla Cera, è dal Mie

i le, fabrica de' Greci in una Collina, diſtante quattro miglia

º, dal mare per ſicurezza delle vicinanze , riſtretti primamente

nella Torre, che tuttavia appariſce. In occaſion di tempeſte

correndo i ſuoi è venerare, e difender le Reliquie dell'Evangeliſta S.

Marco, le quali ſi trasferivano à Venetia, meritò privilegi della Re

publica, e una portione di quelle, che ſi adoran hoggi nella ſua Col

legiata col titol di Santa Maria. E' ſtata Patria di Pietro Bulotta Re

gal Conſigliero, e di altri Miniſtri , di Enrico del Moyo Arciveſcovo

di Santa Severina, di Padri Franceſcani di ſanta vita, di Gio: Batti

fta Ruffo Maeſtro di Campo, di F. Luca Valentino Minor Oſſervante ,

gran Teologo, di Fabritio Medico, di Franceſco Vigliarolo Medico, e

di altri huomini infigni, e ricordati dal Toppi, e celebrati dalla Mu

ſa latina di Franceſco Grano. Vi gode titol di Prencipe la Caſa Ra

vaſchieri de Prencipi di Satriano. Ancorche poi ſia ſtata devaſtata da'

Franceſi, e da Turchi , numera 562. Fuochi , con molte Famiglie

Nobili, sì come quella di Biamonte, la Martino, la Mazzaccara di

Notar' Andrea , Nicotera, Ottino, ed altre . I Padri Minori Oſſervan

ti, e i Capuccini vi ſono ben trattenuti, queſti in ſito più delizioſo,

gon una ben fornita Libreria .
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Par. II, 117

3r: Er otto miglia s'interna al Promontorio Lacinio, chiamato Chi

no dal Razzano, e l'Alberti, quaſi fredda , ancorche non ſia

intenſo il rigor del ſuo clima. Altri però, sì come il Moliſe ,

ſtiman la voce accorciata da Cotrone , e di queſti lei opera .

E'Terra numeroſa di 679. Fuochi, con fiorito Clero, diverſi Dotto

ri di Legge, e Medicina, faſto più che Civile: con la piazza abon

dante di Grano, Orgio, Legumi, Fonghi, Sparagi, e Latticinj, Pro

duce il Territorio anche la Maſtice. Hà dato fuori nella Letteratu

ra, e Bontà diverſi Religioſi, ed altri ſoggetti di Mitra, e di Toga,

La poſſiede poi il Principe della Rocca , Duca di Perdifumo Filama

irazio - - , -

D I D R O S I.

S Ei miglia da Roſarno, in aria inclemente, e ſpopolata, quan

(
tunque fruttifera, non raccordando antica origine , ubbidiſce

con la migliore di Melicucca, alla Sagra Religione di Malta.

D I F E R O L E T o.

te dell'Iſtmo , trà il Mediterraneo, e l'Ionio, e dice Lean

3a dro Alberti aver egli di ſovra il più alto giogo dell'Apenni

no, che ſin quà ſi ſtende , veduto amendue i Mari . Queſto

luogo è ſenza dubbio il Piano di S. Filippo, poſto ſovra la Terra di

Feroleto, di cui trattiamo, ove veggonſi vaghi, ed ameni prati, e ,

la ſelva di foltiſſime elei, di cui egli parimente fà menzione. La Ter

1a è d'antichiſſima fondazione, e prima era tutta ſituata ſovra un .

monte, da quattro in cinque miglia diſtante dal Mar Tirreno. Era ,

pur cinta di forti mura, e moſtra pur'anco le reliquie del Tempio

de'Monaci Baſiliani, e del Palagio dell'Imperador Federico, il quale

in queſto Paeſe preſe grandiſſimo diletto dalle caccie de'Falconi, ſicone

è fama preſſo gli Storici di quei tempi. Il tremuoto dell'anno 1638.

quaſi intieramente la rovinò, ma con feliciſſimo evento , poiche rac

colti gli abitatori, eſſendone una parte rimaſa ſovra il medeſimo mon

te, riedificarono le antiche abitazioni ; e l'altra è viſta del vicino

Mare, eletto un bel piano, ch'è ſolamente dalla Terra antica dipartito

da un picciol Fiume, cominciò di pianta l'edificazione della Cultura,

la quale poſta in quadro con due vaghiſſime ſtrade regolari nel mez

ZQ

i queſta Terra nella linea diametrale della più fretta par

p,



I 18 Del Regno in Proſpettiva

zo è andata tantº oltre avanzandoſi, cn è ora ſenza dubbio uno de'

più bei luoghi d'amendue le Provincie. L'una, e l'altra popolazio

ne giunge al numero di tre mila, trà quali vi ſono molte Famiglie ,

di Gentiluomini, le quali fanno Parentadi con quei di Coſenza, e ,

di Catanzaro: e per la fertilità del Paeſe ſono per lo più ricche ,

e ben agiate. Il fuo’Ierritorio domina per ogni lato il fluſſo, e ri

fluſſo. Sovra la Terra antica vi è un nobil Caſtello quaſi intieramen

te riedificato dal Principe D. Gio: d'Aquino, dopo ch'egli ritornò dal

le guerre di Fiandra: e preſſo al Caſtello è un Convento de' PP. Ago

ſtiniani, che, tolto quello di Santa Croce, è il più riputato nella .

Calabria di quella parte. E' decorata queſta Terra del titolo di Prin

c pe, che riſiede nella perſona dell'Eccellentiſ. Sig. D. Tomaſo d'Aqui

mo, Principe di Caſtiglione, Grande di Spagna, 6 c. del quale abbia

mo altrove favellato.

D I FILO CASTR o.

S Interpreta Amabile Caſtrum, Terra anzi nobile , che civile ,

ſoſtenuta da Caſali, dell'ameno Limbade, Mandraono, e S. Ni

colò, Badia de' Ciſtercienſi memoria del Rè Rogiero ſecolarizzata.

Ella è Signoria di 582. Fuochi del Duca di Montelione . Vi na

ſcon le Sete, gl'Olii , Vini, e Frutti eſquiſiti.

DI FILOGASO, E PANAGIA'.

Si Iene interpretata Amabilis Caſa, ed è contigua a Panagia, che

vale à dire Totum purum, la prima di 1 o 8. l'altra di 19o.

Fuochi, amendue Civiliſſime, Patria quella di Davide Romeo,

di Domenico de Sanctis, e di D. Tiberio Carafa de Signori del

luogo: l'altra di Gregorio, e Franceſco Religioſi Capuccini, di Go

verno, e di Lettere, la prima Tonaca della qual Religione , è vo

gliam dir ſacco fù tagliata à Filogaſo, e ne ſerban la ſteſſa Tavola ,

acclamando poi i Putti il titol di Capuccini. Il Territorio è ferace

di Grano, di Olio, e di Vino. Vi ſi comprendono i Villaggi di S.

Onofrio così chiamato da un Chioſtro di S. Baſilio, e Stefanacoli ,

i Regale. Poſſeggono poi il reſto i Signori Ruffo de'Principi di

Scilla. -

l
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Par. II. I I 9

DI FIUMARA DI MURO.

a M Eglio ſi diſſe de Mori, pendendo ella da un poggiuolo in .

NIZ teſta di una lunga Valle interpoſta da un Fiume con quan

º i tità di queſti Alberi, che fruttan Seta. Chiamoſſi Cenis dall'

Acqua , è Promontorio Cenide riferito dallo Stefano. Hà

Giardini di Pomi, Cedri, e Limoni. Il ſuo Villaggio di S. Rob rto

le accreſce il numero de' Fuochi è 789. Fù poſta à ſacco dal Corſaro

Barbaroſſa. D. Girolamo Fava ne' tempi addietro , e da F. Leone Ca

puccino ne' più freſchi ella s'è fatta nominare. Con titol di Principe

la domina il Duca della Bagnara Ruffo . -

D I FRANCAVILLA.

vºg Alla ruinoſa caduta di Rodia, antichiſſima Città del famoſo

i Ennio, nella Japigia, la quale fù nella centeſima trigeſima

ſeſta Olimpiade prima dell'Incarnazione del Verbo, ſettanta

due anni avanti dell'Edificazione di Roma, ſituata trà Brin

diſi, Ceglie, Oria, 8 Oſtuni, nelle Campagne Salentine, deſtrutta da

Goti, è ſia da Saraceni: ſi rinovò Francavilla negl'anni del Signore

I 3o 9.

Deſtrutti dunque i Rodiani, quei miſeri avanzi fuggiaſchi, e di

ſperſi, ſi diviſero in alegni circonvicini Villaggi, cioè Cafevetere, le

Caſelle, Caſalino, Faſano, hoggi detto Pozzano , San Giovanni , e

la Villa del Salvadore, quai luoghi ſino ad hoggi mantengono in .

Francavilla l'antico nome; mà frà tutti i luoghi nominati, Caſevete

re riuſcì la più frequentata, e copioſa, onde faceva figura d'una

Terra ben grande, la quale ſtiede in piedi ſino agl' anni del Signore

" poſta alla parte di mezzo giorno, dove oggi hà Francavilla il
1t0 ,

Nell'anno della Redenzione 13 ro. quando un anno avanti era .

ſtato Coronato in Avignone da Papa Clemente V. uberto undecimo

Rè di Napoli, e di Sicilia, ritrovandoſi all'hora, Filippo d'Angiò col

titolo d'Imperadore di Coſtantinopoli, e Principe di Taranto , dove

in quel tempo faceva reſidenza, circa la metà di Settembre riſolſe ,

d'andare a diporto è Caſevetere, e con tale occaſione eſercitarſi alle

Caccie, ne i diſtretti della medeſima. Fù il Prencipe la ſera accolto

colla Comitiva dei Baroni de Villaggi, e la mattina allo ſpuntare ,

del giorno dell'Eſaltazione della Croce à 14. di Settembre uſcirono è

dar la caccia, e mentre il Principe col ſeguito d'altri Nobili s'inci

trò nel più folto del boſco, un'eſperto Cacciatore, pedone, chiama

- to

-

-,



I 2 O Del Regno in Proſpettiva

to Elia Morreſe, rimaſto è dietro, s'avvidde, che vicino alla Villa

del Salvadore, che hoggi ancora mantiene in Francavilla una Con

fraternità eretta ſotto il medeſimo titolo, un Cervo al fondo d'una ,

valletta, per dove ſcorreva limpida fonte, inginocchiato ſmorzava in

quell'acque la ſete, è pena l'hebbe à viſta il Cacciatore Elia, che

ſcoccando dall'arco, all'hora ſolito , la freccia , prodiggioſamente ,

vidde, che la ſaetta in luogo d'inoltrarſi è ferire la belva, rompen

do l'ordine naturale, ſi rivoltò è mezz'aria verſo del feritore; atto

nito per lo prodiggio cadde per isfuggire il veloce colpo , poſcia ,

volando è ſpedito corſo, andò è riferire il portento al ſuo Principe,

il quale colla comitiva accorrendo viddero ancor la freccia pendente

in aria, e'l Cervo genufleſſo, il quale al mormorio de' Cacciatori

fuggì, ſenza più eſſer viſto. Non tardò il Principe à fare ſradicare ,

un vicino Roveto, dove trovata una grotta otto palmi profonda, e

ivi un muro quattro palmi large, e ſei lungo, nel quale vi era groſ

ſolanamente all'uſo Greco effigiata l'Immacolata Imagine di Maria

col Bambino in braccia, che adorata con molta venerazione dall'hora

le diedero titolo di Maria della Fontana, ed hoggi ſi vede come ti

tolare in Francavilla in un Magnifico Cappellone adorata, 8 ivi il

devoto Principe in honore della Madre di Dio fabricò una decentiſſi

ma Chieſa, cingendo la Veneranda Grotta con grate di ferro.

Nel 13 1o. il Principe cominciò la ſabrica della Collegiata cento

paſſi in circa lontana dalla Villa del Salvadore , dove poi dagl' Anti

chi ſù traſportata la Sacra Imagine, e perche concorrevano d' ogni

tempo le genti ad ottenere molte grazie, il Principe oſſervando la

gran divozione del Popoli, publicò per i contorni, che donava a chi

voleva venire à fabricare vicino è detta Villa , comodità di poderi

gratis per dieci anni, franchi, ed immuni d'ogni peſo , e però le

diede nome di Francavilla, alla quale dal medeſimo Principe fù dato

all'univerſità Francavilleſe per impreſa l'Olivo ſimbolo della pace, e

dell'Abondanza - -, -

Benche l'Invenzione della Vergine della Fontana, conforme diſſi,

fù à quattordeci di Settembre, poſcia i Francavilleſi traſportorono la

Feſta di detto giorno è 24. Gennaro per un miracolo in quel giorno

accaduto, perche eſſendo per abondanza di neve aride, e ſecche tutte

l'Olive del luogo, ricorſe il Popolo alla protezioue di Maria, e la

mattina di detto giorno le trovorono ringiovenite, e verdeggianti.

Nè devo tralaſciare, che dove propriamente fu ritrovato il Sacro

Ritratto, cioè dal mezzo dove hoggi è poſta la Colleggiata inſigne di

Francavilla, ſino al Promontorio di Japigia, dove ſtà ſituata la Chie

ſa di Santa Maria di Finibus Terrae , vi ſono ſeſſanta nove miglia,

& altro tanto dal mezzo di detta Collegiata ſino alla riva del Fiume

Bra
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Bradano , che divide la Provincia d'Otranto dalla Baſilicata i nove ,

miglia diſtante da Matera . Per traverſo poi dal Mare Jonio, è Adriatico

ſino al Mare Tarentino , dal mezzo di detta Chieſa ſino è Taranto

ſono venti miglia , e venti altre ſino a Brindeſi, di modo, che il luogo

dove fù trovata la Santa Imagine rimane per centro di tutta la Provin

cia d'Otranto , quaſi ella ſia il Soccorſo , e Protettione di tutta la

Provincia. - -

Al numeroſo concorſo delle genti , che dalle convicine, e remote

parti vennero a farſi novelli Cittadini di Francavilla, ſi formò la Terra

circondata di Mura , e Torri, alle quali furono diſtribuite ſei Porte ,

trè picciole , e trè maggiori ; le maggiori furono , la prima chiamata

la Porta grande , hoggi detta la Porta della Piazza ; la ſeconda la

Porta di S. Antonio Abbate, hoggi del Caſtello ; terza, che fù l'ultima è

farſi , la Porta nuova ; le trè picciole, la prima fà detta la Porta d'Elia ,

hoggi di S. Sebaſtiano , la ſeconda la Porta di San Carlo, hoggi la ,

Rucirella , e la terza la Porta di S. Nicolò , hoggi detta dal volgo il

Cravotto. - -

E perche al numero creſcente del Cittadini era anguſto recinto

la fabricata Terra , s' incominciorono i Borghi, ſino ad hoggi al nu

mero di ſei , il primo detto il Borgo di S. Nicolò , il ſecondo il

Borgo di S. Eliggio , il terzo il Borgo del Carmine , il quarto il

Borgo di San Biaggio , il quinto il Borgo di S. Sebaſtiano, e l'ultimo

il borgo detto il Caſalicchio, e ciaſcheduno d'eſfi , e per lo ſito, e per lo

numero delle perſone fà figura d'un groſſo Caſale , detti ſei Borghi poſti

dalla parte dell'Oriente, di Mezzo giorno, e di Ponente formano una a

mezza luna per ornamento della Terra , la quale ſolamente reſta ſco

verta di Borgo dalla parte di Tramontana , per cagione della mancanza ,

dell'acque, altrimente ſarebbe ancor cinta per eſſer la detta parte, dov'è

fondato il Caſtello dell'Eccellentiſſimi Padroni Imperiali la più ſalutevole,

ed aria purgata. -

Gira in circonferenza tutta la Terra con i Borghi due miglia , e

ſettantacinque paſſi , mà detti Borhgi ſono in tal maniera diſpoſti , e

ordinati nella loro corriſpondenza , nella lunghezza , e larghezza di

ſtrade , che recano diletto, e meraviglia è chi le vede , maſſime per

la politezza , e bianchezza de'muri , e per la pianezza delle vie ,

e ſe l'habitazioni corriſpondeſſero all'altezza di molti Palaggi , che vi

ſono, Francavilla ſarebbe viſta d'una delle più vaghe, e gentil Città della -
Provincia. - -

Il ſito di eſſa è uno de più migliori , perche poſta in Campo

aperto ſi eſpone à tutte le quattro parti d' Oriente , Occidente , Set
tentrione , e Mezzogiorno, ſenza impedimento di monti , è boſchi

alti , che ſiano d'impedimento è ripigliare haliti ſalubri de venti

l'ar, II, S Viene

-
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Viene bensì circondata da tutte le parti di delizioſi Giardini, copioſi d'ogni

ſorte di frutti, e pomi, tanto eſtivi, come Invernali.

E'abbondantiſſimo il Luogo di Grani , onde vien chiamata ,

communemente il Granajo della Provincia , Vini, Ogli, Lino, Bom

bace , Frutti d'ogni ſorte , alla coltura de'quali i ruſtici di Francavilla ,

ſono molto induſtrioſi, ed ogn'anno ſcendono dalla Dalmatia, Schiavonia

Cattaro , é altre lontane parti è far groſſa mercantia di tali vetto

saglie.

Qui s'hanno l'acque vive dolci , delle quali è ſcarſa tutta la

Provincia , e nel ſuo circuito vi ſono trè Fontane , ancora elle d'

acque vive, dolci, cioè la Fontana detta di Tufi, la ſeconda di Laureto,

la terza di Grani , la quale ultima ſi dirama in un ruſcello detto

Reale, che due parti dell'anno và è terminare nell'Adriatico, vicino a

Brindiſi.

Il numero delle perſone aſcendono a oooo. in circa, V'è di continuo

l'Accademia ſotto il titolo de'Rinovati, ove fioriſce colla Poeſia l'Arte ,

dell'Orare.

Mantiene Scuole aperte a ſtudii di Grammatica , Rettorica ,

Filoſofia , Teologia, e Muſica . Hà ſeco un fiorito Clero con quat

tro Degnità, Arciprete, Cantore, Soccantore, e Teſoriere, diecedotto

Canonici, e con tutti cento Preti, con molti Dottori d'una, e l'altra a

Legge.

88Decorano la Terra ſei Monaſterii carichi di famiglia, quello del Car

mine de'Padri Franceſcani, quello delle Scuole Pie, che ancora ſontuoſa

mente ſi ſtà fabricando, fondato dall'anima grande, e molto pietoſa dell'

Eccellenza del Sign. D. Andrea Imperiale Padre del già vivente Eccellen

tiſs. Sign. Michele Imperiale Padrone, dove ſono ſtudii di Grammatica ,

Humanità, Filoſofia, e Teologia, il Convento de'Frati Benfratelli, ove è l'

Oſpizio de'poveri infermi, l'oſſervantiſſimo Monaſtero delle Suore di Santa

Chiara, quello de'Padri Capuccini, che di continuo mantiene trentacin

que Frati, e 'l più celebre quello de'Riformati, dove di continuo fanno re

ſidenza ſeſſanta, e più Frati, eſſendo Caſa di Noviziato, tralaſciando altre ,

perſone Illuſtri, che decorano detta Terra, conforme l'hanno decorata ,

per lo paſſato, vantando ella per ſuoi cittadini infinità h'huomini di gran

grido.

E nell'età più moderna anco pregioſſi un tempo de'Soggetti lodevoli,

e per Sangue, e per Lettere, numerando frà ſuoi Cittadini molti moderni,

ed antichi Soggetti, che illuſtrarono, S illuſtrano queſta Patria ſempre di

feſa dalla continua Protettione di Maria. -

- Oltre della quale potentiſſima Protettrice vi s'aggionge quella

del Glorioſo S. Carlo Borromeo, che un tempo ne fu Padrone, eſſen

ººgli ſtatº donatº lº Stato d'Oria ſua vita durante colla reteptione ,

de
-
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de retrovendendo da Filippo Secondo ; vi s'uniſce di più la 3 rotet

tione della Giorioſa Santa Ceſarea Cittadina di Francavilla , che per

isfuggire la sfrenatezza del Padre fuggì ſino al Monte Saracino, dal

quale Monte la detta Vergine fù viva celata, e 'l Padre diſperato di

tal prodiggio ſi ſommerſe diſperato in Mare, é hoggi ſi celebra la .

ſua Feſta da quelli habitanti ſotto il titolo della Santa di Francavilla;

v'è la Protettione del Glorioſo S. Renato, il di cui Corpo, e Sangue

congelato ſi conſerva in una Caſsetta di Criſtallo nella Collegiata di

detta Terra, $ altre Reliquie inſigni, che per brevità ſi tralaſciano,

mà non tralaſciarò, che per difeſa della Terra viene ella circondata

da nove altre miracoloſe Imagini, che le fanno un' honorata, e de

fenſiva corona, e ſono, S. Maria del Carmine, S. Maria di Pazzano,

S. Maria della Gratia, S. Maria di Buon Tempo, S. Maria di Grani,

S. Maria de' Sette Dolori, S. Maria delle Paludi, S. Maria dell'uliva,

e S. Maria della Croce, la quale ultima è nel Convento de'Padri Ri

formati antichiſſima, dipinta in muro, la quale ſi compiace all'ac

cettatione della divozione diſpenſare infinite gratie , e giornalmente ſi

vedono i Miracoli, che non è poſſibile numerarli, e benche diffon

da le ſue miſericordie in ogni ſorte di morbo, nulla di meno ne'mor

bi articolari, detti da Medici Artitrite, fà con maggior prontezza le

ſue gratie, k à pena i patienti mettono il piede nel Confini di Fran

cavilla, è nello ſcovrire la Chieſa, è nell'entrare nella medeſima, è

nel vedere la S. Imagine, che benche ſtorpii, ed inhabili à moverſi,

ben toſto ſaltano in piedi, l' iſteſſo miracoloſo effetto fà l'oglio della

ſua Lampada, onde vien traſportato in lontane parti, e chi con vera

fede ſe n'unge, ſubito riceve la deſiderata ſalute.
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D I F R A N C I C A.

9 Per la vecchia fondatione, è per la più nuova ſtrage de'Fran

ceſi porta ella queſta nominanza, con l'autorità ne Villag

gi di Pongadi, Mulari, Calamita, e S. Coſtantino, in nume

ro di 2 go. Fuochi. Forma elogio alla fecondità del Paeſe il

Barrio ſuo patrioto, havendo anche eſpoſti per huomini illuſtri F. Ste

fano de Minori, un'altro Stefano, Benedetto , e Antonino Capuccini .

Da Signori Sanſeverini ſi vendè in balìa de' Gomez Silva Prencipi di

Mileto, guardando per le ſue vaghe pianure nelle montagne il nobil,e

forte Caſtello de' Marcheſi di Arena.

i D I G A G L I A T O.

i" , e comodo Marcheſato della Fameglia Sances , di aria

eſquiſita, e paeſe abondante. Fra ſuoi 4o. Fuochi moſtra -
ſingolar Civiltà.

D I G A L A T R O.

N Valle crnata dalle Acque del Metauro, è arricchita dalla na

2 tura di Olio, Seta, Legnami, Herbaggi, Ferro, Solfo, & altre

- dovitie: e dall'ingegno di Dottori di Fiſica, e Giuriſprudenza ,

con popolo civile in 568. Fuochi. Irrigandola il detto Fiume, la

provede di Trotte. Per le Cauſe Civili, e miſte ubbidiſce alla Sede ,

veſcovale di Mileto. Per le Criminali alla Caſa Colonna di D. Filippo.

GASPARINA, E MONTAURO.

Mendue Caſtelli antichi del Monaſtero de' Certoſini di Santo Ste

i. fan del Boſco per donatione del conte Rogiero con piena Giu

i rifdittione. La ſeconda vuole il Marafioti, che ſi diceſſe così

per nodrir l'Oro nelle viſcere, mà ſenza provarne il ſuo ſen

timento . Siede in alto, due miglia dal Mare, abbondando di Vino ,

Olio, e Peſci.

-

,

-
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D I GIMIGLI ANO.

N ſito due miglia ſotto Triolo già popolato di trenta Villaggi,

renduto poi ſolitario dalle ſcorſe de'Barbari, quì dov'era S.Sal

vadore molti ſi ricovrarono quaſi in loco Pomorum in voce Gre

ca, ove quaſi incredibili ſono le ricolte de' Pomi, delle Noci, Pe

ra, Caſtagne, Olio, e Seta. Nè vi mancan Miniere di Marmi bian

chi, e miſchi. Hà ſoggetti i Caſali di Carlopoli, e Cigala , già Ca

ſtriota da ſuoi Fondatori. Numeran tutti 3oo. Fuochi, e portan titolo

di Conte al Primogenito del Principe di Triolo. E' ſtata Patria di più

Veſcovi, di Pietro Tavano Segretario di molti Cardinali, di Anniba

le, e Tiberio Roſſelli, di Maſſimiliano Scorafava, e d'altri Letterati.

D I GI O J A.

EL ſito della celebre Metaura, opra de'Locreſi, vicino al Fiu

me, hoggi detto Paccolino, è Roſarno, è poco diſtante que

ſta, dalla voce Greca Zoi, cioè Vita per l'abbondanza delle

ſue Peſche, ſei miglia dal Mare. Felice Patria di Steſicoro .

E' ſpopolata per l'inclemenza dell'Aria : e per le ſcorſe de Saraceni ,

Angioini, e del Turchi, ancorche la riſtoraſſe il Principe di Gieraci

Grimaldi ſuo Signore.

DEL L A GI OJOSA.

Pº miglia dall'Ionio ſi diſtende in vaga pianura, e parte in

collina, ov è un forte Caſtello, habitation del proprio Mar

cheſe di Caſa Caracciolo. Fioriſce di Nobiltà, Dottori, e Cle

ro con Arcipretura. Frà le buone fabriche riſplende il Chio

ſtro degli Oſſervanti di S. Franceſco. I ſuoi Fuochi ſi contano è 266.

Nel ſuo Territorio fecondo di Graſcie , e bagnato da due Fiumi ſi

auſtodiſce da PP. Domenicani la Miracoloſa Imagine di Santa Maria

delli Grani, e ſi feſteggia con la Fiera. un miglio diſtante la San

tiſs. Nunziata è Badia del proprii Padroni. Vi hà un luogo ſotterra

neo, nel qual ſi feende à chiocciola in campagna, aſſai curioſo, detto

il Nenilio, cioè ſenza Sole. Non vi mancan Giardini, e Cacciagioni,

D
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D I G I R I F A L C O.

º Cuopre veſtigi di Antichità queſta Civile, e fertile Terra, Du

5, cato particolare della Caſa Caracciolo, in ſito alquanto elevato,

col numero de'Fuochi 322.

ID E LL A GR OTTE RIA.

e ' ANA Nzi edificio de'Locreſi, che lo Caſtel Minerva d'Idomeneo Rè

SA di Creta, fà goderſi in una Valle piacevole ſoſtenuta da Mon

º ti preſſo un Fiume con le acque miſchiate di ſtille d'oro. Al

cuni la diſsero Goteria, quaſi riſtorata da Goti. E molto ci -

vile co'Dottori di ogni facoltà, e circa due mila habitanti, havendo

riſtretta la giuriſdittione da trentadue à due ſoli Caſali antichi , cioè

à dire, Martoni, e S. Gio: E' anche riſervata Camera di 847. Fuochi.

I ſuoi pregi naturali ſon dell'Olio, Miele, Seta, Amendole, Agrumi,

e Frutti eccellenti. Il ſuo Clero è divoto con l'Arcipretura, e i Chio

ſtri de Predicatori, e capuccini. Gentilhuomini particolari vi ſono gli

Ammirà, Ayerbi di Aragona , Falletti , Ferraro, Fonti , Mauro, ed

altri.

E' contea de Principi della Roccella Carafa.

D I J o P P o L o.

Icciol Caſtello fondato da un tale Artemidoro di queſto Cogno

me, che godea merito di ſervigi col Rè Carlo II. circa il 13 oo.

º Da Falcone di Benevento ſcrive così Filadelfo Mugnos. Dèl ſuo

- Olio, Mandole, Pere, Agrumi, e Seta riferiſce il Barrio. Da

un ſecolo in quà n'è in poſſeſſo il Duca di Montelione. Celebre Pa

tria di Agoſtino Nifo.

D I L A C C O N I A .

G Ià chiamata Lautomia, e creduta antica, della quale il Barrio

a S .
º

prezza i Lini , i-Zuccari , l' Herbe, e le Reti de' Tonni .

In pianura, trè miglia diſtante dal Mare forma il Ducato a

Primogeniti del Principe di Mayda.

D I
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D I M A Y D A.

M ſi antica opera degli Enotri vi ſi ravviſa dal Marafoti, e dal

Barrio, che l'intitola Oppidum nobile, creduta con poco fon

damento ſtanza de'Mori . Ella è ricca , nobile , e colma di

Graſcie, e rarità naturali. Con titol di Prencipe lungo tempo è

ſtata poſſeduta dalla Caſa Loffredo, paſſata ultimamente ne'Raſi de'Duchi

della Bagnara. Produſſe huomini di conto nelle Famiglie Autonetta, Cereo,

Mauro, Pietro Paladino, Servidio, Dott. D. Carlo Squitti, e altri. Fà

62o. Fuochi abbracciando anche i Villaggi di Cortale, Cnringa, Jacurſo,

Vena, e S. Pietro,

D I M A M M O L A.

EL ſommo de'Monti, ſette miglia lungi dal Mare queſto ameno

Baronaggio della Caſa Spina di D. Gio: ſi vede ſmembrato dalla

Grotterea, pendendo alquanto frà Valli, di clima temprato. E'

ben diſpoſta di Caſe, di Palazzi, e di Chieſe, con decoroſa Arci

pretura, e col Villaggio di Agnana conſiderata per 3oo. Fuochi. Gode ,

copia, e ſceltezza di Vino, di Pomi, Peri, Granati, ed altre Frutta, con la

Seta, Ganape, e Lino. Selve non le mancano di Caſtagni, di Noci, e di

Ghiande, con gli Animali di ogni ſpecie di Caccia, e da' vicini Fiumi Pe

ſche di Trotte, e di Anguille. Fù di lei Cittadino S. Nicodemo dell'antico

Monaſtero quì di S. Baſilio.

D I M A R C E L L I N A R A.

ON è ſcarſa di vino, di olio, e di Frutti la ſua picciolezza di 11o.

N Fuochi, diretta per più ſecoli da Signori Sanſeverini di Catanzaro,

derivati da Conti vecchi di Mileto,

D I M E L I C.U C c o.

$ Differenza di Melicucca, Terra dominata dalla glorioſa, ed

invitta Religione Geroſolimitana; Melicucco , queſta ſignoreg

giata oggi dal Marcheſe di San Giorgio,D.Giovanni, ſi chiama

dall'etimologia del nome, dolcezza, riſuona, ed in vero, dall'

abondanza del Territorio, dalle limpid'acque che sgorgano in più fon

ºane, e dalla copia de frutta, che produce , il terreno, quaſi da melliflua

eſca
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ſca invitati, corrono gl'habitanti à ſtanziarvi, ed è tanto ciò vero,

le prima da paeſe derelitto, ch'era, ed à pena da ottanta anime, ch'

vi ſi ritrovavano, habitato oggi più di cinquecento ſi contano, perche ,

da queſto nuovo Padrone, erette da ſondamenti più Caſe, come à gara ,

ogn'uno, per godere le grazie, che dal medeſimo li vengono diſpenſate ;

Il Palazzo, che quaſi diruto prima ſi vedeva, oggi reſtaurato, é in ottima

forma ſi ſcorge; oltre poi a molte Caſe rifatte, ſi vede ſotto detto Pa

lazzo, una ringhiera di boteghe, da fondamenti erette per ordine di

queſto ſuo nuovo Padrone; Il territorio abonda di grani, vini, é oglio,

e non li mancano Caccie di Lepori, Starni, e Faggiani, vien terminato

il Territorio dal famoſo Fiume Metramo, abbondantiſſimo di Trotte.

Vi ſono oggi molte antiche Famiglie, come la Palumbo, Pavonne, Condo

luce, e Sergio,

D I M E SI A N O.

Onviene ricercar queſta Terra disfatta ne'ſuoi viventi Caſali in

vaſta pianura, cioè a dire, Zungri, Papaglionte, Pizzinni, Laz

zona, Scalite, Filandare, Preſtinace , Pernocare , Orſigliade ,

Rombrolo , Caravate , e Molade , detti volgarmente Quar

rieri, popolati di 719. Fuochi, ben provveduti dalla Natura, i quali ac

creſcon la Signoria de'Duchi di Montelione. E' fama, che in altri tempi

foſſe Città.
-

D I M E S U R A C A

N una Valle delitioſa, diſcoſta cinque miglia dall'Adriatico uſava il

Nº nome di Reario dal Fiume che la bagna nel fianco : edifizio degli

Enotri, in fede dello Stefano, cangiato poi con la voce di Muſar
go , che vuol dir Cantatore , quaſi che alla ſua fertilità rida

no le campagne, e ſollazzino gli habitanti. Cengionſe una volta i Gre

ci, Latini, e Giudei: Hora co'due Villaggi, Marceduſa degli Albaneſi, e ,

Ricetta degl'Italiani conta 586. Fuochi, e conferiſce titolo di Marche

ſe al Duca Altems Romano . Annovera cemode , e nobili Fameglie,

ſomminiſtrandoli Frutti, Latticinii, ed altro di raro la propria Campagna.

Alza un'antico, e forte Caſtello , ed eſercita la Pietà Chriſtiana fra'

Padri Domenicani dentro, e fra Capuccini, e Riformati fuori, aſſai ben

trattenuti,

JD I
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D I M I G L I A R I N A.

i N Collina ubbidiſce à Principi di Tiriolo Cigala, provveduta

baſtantemente dalla Natura pe' ſuoi cento Fuochi , i quali ſi

accreſcono anche di Foraſtieri.

D I M O N A S T E R A C E.

Igi Vaſi Monaſteraccio di Religioſa Adunanza ne' ſecoli addietro

de' Cavalieri di Rodi, poi di Malta, ſi come notaron Paolo

Gualtieri, ed Ottavio Gaetano prima del mille, quindi ſeco

larizzato. Hoggi è numeroſo di 1 oo. Fuochi vicino al mare in aria ,

ſiniſtra con la Dignità di Prencipe nella Fameglia Pignatelli. Non le

manca Formento, Cacio eſauiſito, Legumi, Ortaglie, Lini, Cappari,

e Peſche. Hà luogo frà Fiumi Aſſa, e Stilato, ſi come ſcrive il P.

Marafioti. Già era Caſale della Città di Stilo, compreſo nel ſuo Ter

ritorio nel Promontorio Cocinto. Ne ſcrive il P. D. Apollinare Agreſta

nella Vita di S. Gio: Terreſti lib. 1. cap. 5. -

D I M O N T E P A O N E.

N proſpettiva del Mare vicina al Monte deſta la memoria dell'

antica Arunco. Preſſo alla ſorgente di Militeo le frondeggia ſem

pre una vecchiſſima Quercia. Gio: Domenico Taſſone vi raccor

da i Natali del Poeta Lucilio, mà più glorioſi ſon quegli di S.

Baſilio Scamardi Monaco Baſiliano. In 123. Fuochi ſi ravviſan civili

Famiglie, ſoccorſe dalla Natura delle coſe opportune, maſſimamente ,

d'Olio, e di Frutti . I.a poſſiede nel temporale il ſagro Monaſtero del

la certoſa di S. Stefano del Boſco : e per la ſpiritualità riconoſce il

Veſcovo di Squillaci.

D I M O N T E R O ss o.

S. A unito con Monteſanti, e Polia nella Fameglia Pignatelli de'

Duchi di Monteliene, tutti dentro Terra, è di 388. Fuochi col

Miele eſquiſito. -

DI M O N T E S O R O.

L medeſimo Duca appartien queſta, chiamata dal Barrio exi

guuhn Caſtellum cun Melle claro, è di 106. Fuochi.

Par II, R D
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D I M O N T I B E L L O.

Aronia de gli Abenavoli diſcendenti da uno di quegli Eroi,

che ſegnaloſſi contro l'audacia Franceſe. Terra non antica, e

in ſito baſſo contrario al nome, la quale ſi danneggiata dal

Contagio predetto dal Cielo con più comparſe di lumi, è Ca

mera riſervata di 2 o 3, Fuochi.

D I M o T T A S. G 1 o

Y Elle Carte de' Geografi, per lo vicin Promontorio, vien ſcritta

& Leocopretra: è ſtimata Villa di Publio Valerio Patritio Roma

è no, amico di Cicerone, e ricordata da eſſo nella prima Fi

lippica, havendovi ſeco piacevolmente di morato. Otto miglia

da Reggio gode la Marina , e fù un tempo ſtanza de' Greci . Chia

molla Motta Nomeria Mambrin Roſeo, il quale riferiſce che i ſuoi

Terrazani bruciando i Padiglioni raffreddaron l'aſſedio di Alfonſo Du

ca di Calabria, cui poſcia caderono per mancanza di acqua. Le dà

nome la Peſca de Coralli. Apannaggio con titol di Principato nel

Primogeniti de'Duchi della Bagnara della Caſa Ruffo. Il numero de'

di lei Funchi è di 416.

D I P A L I Z Z E.

Si Territorio feliciſſimo pe' Paſcoli, tutto piano, diſcoſto ſei

miglia dal Mare, nodriſce l' anguſtia di queſto Caſtello 139.

Fuochi. Gode però Fiume, e Porto vicino dello ſteſſo nome

Greco, non ſenza l' opinione di alcuni, che quì foſſe una delle

Calcidiche Città , rammentate da Ariſtotile al 2. della Politica. Spie-,

ga tltol di Principato nella Fameglia Ardoina Meſſineſe, dimoſtrando

appunto D. Paolo Gran Protonotario di Sicilia, -

D I P A L M I.

(gi membro di Seminara, con la quale mantien pure ſegni di

Emulatione. Ella però non è fuori della Caſa del Principe

di Cariati Spinelli. Del Mare di eſſa notò il Barrio, che ſia

Piſcoſum, ubi Tymni, d Xiphiae, é Murena , é Aura

ra, di congii, aliiq, nobiles Piſces capiuntur. capitura & coralium.

;

1D I
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- D I P A P A N I C E.

ºſiamata anche Papa Niceforo,ubbidiſce alla corona cattolic,

vantando antica Libertà,e Allianza co'Romani, ſoſtenuta p

rò qualche tempo da Normanni, ſi mantenne anche ceſar,

Gode le Prerogative di Città, e mo tra un forte, e ſontuoſº

'Caſtello. E'fama, che vi filoſofaſſ. Pitagora, alla quale ſi leggono vari

Blogj di Penne illuſtri. Soggiacque un tempo a Cotroneſi. -

D I P E NT E D A T TO LO.

I approſſima di poco alla Motta, e di un miglio al Mare, ove ſi ſa

lano i Peſci. Memoria ella ſi ſtima degli Auſoni, col Territorio

- ferace, di Cappari, di Mandorle,e di Miele.E'ſtata madre di Pierra

celebre Monaco di San Baſilio. Si poſſedea dalla Famiglia Alberto

iNobile di Meſſina co'Fuochi numerati ſino a 1 16. - -

ID I P E T R. l Z Z E. -

Niſi raccoglie Vino,e Miele eſquiſito. In cento Fuochi

t uniſce huomini aſſai civili con molti Dottori. Abonda poi di

ogni opportunità,Vaſſalla,e Ducale de'Marincoli di Catanzaro.

D I PI E I RA M A L A.

Ià Cleta, nome di chi la fondò,Nodrice di Pantaſilea Reina delle

Amazoni, della quale il Moliſe, ed altri Moderni dopo Licofo

ane, e Solino, ſenza che veruno ſappia ridir l'etimo del novello

ſuo nome.Celebrata per il Sale,e Vitriolo,e per lo ſpirito nati

vo di Paolo,e di Apollonio Merenda E'popolata di 185.Fuochi, ed influi

ſce Vaſſallaggio col Ducato di Aiella inCaſa Cybo delle ſupreme d'Italia.

- D E IL P I Z Z O.

2&A ſentenza più accertata del Barrio,che dice queſta eſſer Novune

Opus, non connette con l'opinione di Franceſco Savaro ſuo pa

trioto, giudicandola Napetia l'antica, accreditata dal Golfo qui

Napetino. Piantoſſi quattro ſecoli addietro per freno de'Corſa

ri, in alto ſcoglio, chiuſa di mura, con buone Caſe, dalle feneſtre delle

quali può peſcarſi nella Marina, ove ſi fanno famoſe prede di Tonni.Vi

naſce il Marmo, e germoglian Cedri odoroſi. Nè vi manca il Corallo.

Numeroſa di 442. Fuochi. Ella è Principato de'Signori Gomez Silva. L'

aria ſalubre hà conferito anche agl'Ingegni,e alla proporzione de'Corpi.

iD I P L A C A N I C A.

RIſcoſta per quattro miglia dal Mare ſi ſolleva in un Monte,cin

ta di Mura, e Caſtello, con dolce clima, e copia di Legumi,

Grano, Olio, Seta, Caccie, ed altre dovizie. In cento Fuochi

ella accoglie Civiltà, e dà luogo a Nobili foraſtieri delle Fa

meglie, crea, Deleo, Divino, Furco, Minniti, Vigliaroli, e Zarraca. Vi

3R 2 “sono
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ſono bene alloggiati i Padri di S. Domenico, da quali divenne celebre

F. Dionigi. Da quel di Soriano è ſtat'acquiſtata per compra con titol di

Barone per Aleſſandro Clemente di Santa Chriſtina.

D I P O L I S T I N A.

º A nobile Donna, per nome, Poliſena Ambiente, fù fondata la Città di

Poliſtena; ſecondo vuole il P. Frà Geronimo Marafioti; è ſtata feconda

Madre di molti degni figli, che nella filoſofia, legge Civile,e Canonica,

5 e Medicina, l'illuſtrarono. Si crede c'haveſs'ottenuto dal nome dalle

dittioni Greche, Pols, e Tenor, ch'al riferir del Barrio, Città forte ſuo

irano. E di figura quadrangolare, diviſa in quattro Quartieri, ciòè, della Piazza,

Ralletone, Praio, e Caſalnuovo. Fù edificata in ſito piano irrigato da due fiumi,

farapotamo l'uno, che ſuona Sagro. Vacale l'altro, che bello e buono s'interpre

ta, e l'uno, e l'altro abondante di groſs'anguille ottime nella ſoſtanza, e bionde ,

nel colore, e di trotte anche perfette, che demoſtrandono nella ſuperficie del cor

po, macchie inaurate, danno a dividere la loro ottima qualità. Sopra l'uno delli

dui fiumi, detto Jarapotamo, che la Città divide, ſi vedono due magnifichi Ponti

eretti, di famoſe fabriche, l'uno nella Piazza maggiore, l'altro nella Piazzetta, a .

fronte del Palazzo dove li Padroni habitano, vi ſi vede poco lungi dal detto Pon

te, una vaga fontana, detta Dragonara copioſiſſima d'acque freſche , e puriſſi

me,oltre a più ſorgive, che ſgorgano in più luoghi della Sponda di detto fiume.

Nel fopracennato Palazzo, quaſi continuamente habitano li dominanti Marcheſi

di S.Giorgio, che di Poliſtina anche godono l'iſteſſo Titolo, contiene nell i quattro

Quarti, copioſe camere, e nella gran ſala ſi vede ſuperbo. Ieatro, eretto per la rap

preſentatione di Comedie in cui la nobile Gioventù della Patria ſopradetta mol

to s'eſercita; All'incontro di detto Palazzo, vi ſono magnifiche ſtalle, che con quel

lo, e con le fabriche delle mura che chiudono un delitioſo giardino, formato vie

ne un ampio largo, a modo d'anfiteatro, dove e ſi corrono anelli, e talvolta ſi gio

ſtra; Poco da queſte diſtante ſi vede in parte più elevata, delitioſo giardino di va

rii arbori fruttiferi adorno, dal quale poi, per una ſpatioſa ſtrada, coperta con per

golata, s'aſcende all'habitatione di Bacco, che con più di 4o.m. Vite, ſi rende o

nell'autunno, dovitoſo di ſpenſiero del ſuo amabile liquore. -

La Città è di molte Chieſe ornata, e Monaſterii, come ſono delli PP. dell'

Ordine de'Predicatori, de'Minori Oſſervanti, e de'PP.Capuccini, con uno Moniſte

ro di Venerabili Monache, ſotto l'Ordine di Santa Chiara. Il Convento delli PP.

Oſſervanti,c'ha il Titolo della Santiſſima Concettione, è aſſai conſpicuo, si per l'

ampia e ſpatioſa Chieſa e Choro d'induſtrioſo lavorio adorno,come per il Clauſtro,

sù la volta di più colonne appoggiato, e per le magnifiche fabriche di tutto il

Convento, il quale viene habitato da più di venº Religioſi Sacerdoti, che con Zelo

aſſiſtono di notte, e giorno al culto divino, e da altri diece Iaici. In queſto Con

vento, vi ſono due Lettori, l'uno di Teologia, l'altro di Filoſofia, ch'inſegnano a

ſei PP. Noviti profeſſi, che di famiglia oltre li ſopracennati ſono in detto Con

vento; fiorirono nell'anni traſandati, molti PP. del medeſimo,come fu il P. Prà

Bernardino da Poliſtina, Teologo, e Predicatore, 8 il P.Frà Geronimo Marafio

ti, Croniſta di Calabria ed altri L'iſteſſo avanzo nelle lettere e filoſofiche, e ,

ſacre, s'eſperimentò prima, ed oggi s'oſſerva nelli PP. dell'Ordine di S. Domeni

co di queſta Patria medeſima,mentre ſi viddgro, e Provinciali, e Maeſtri, e Bac

cillieri, e Lettori, come fù il P.Maeſtro Lombardo Baccilliero, Frà Michele Lom

bardo, e P. Maeſtro Frà Giuſeppe Pancallo, e l'uno e l'altro Maeſtri Provinciali

Nel
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Nel Convento poi de'Pº. Capucciti, ſi vede una belliſſima Cappella, eretta dalli

Marcheſi Padroni, per loro Depoſito, con 11 capo Aitare di finiſſimi marmi,ſotto

il titolo della B. V. delli ſette dolori, la volta della lamia, è lavorata a ſtucco,

con molte figure dipinte. Vi ſi vede nella parte deſtra, il cumulo artificioſo di fini

marmi che racchiude le ceneri di Giacomo, quinto Marcheſe di S. Giorgio, ſi

legge in detto tumulo queſt'Inſcrittione.

D. O. M. -

D. Iacobi Milano, Franco V. Marchioni S. Georgii, c Poli 7ine, Melicuciq. atilir

Donnini, omnigena virtute praediti, h eroicorum q. geſtorum cumulo fulgentis post

annorum ſuorum quinquaginta quatuor surriculum di e 16 menſis Decembri, 1693.

Vita e um Morte commutata, D. Ioannes Milano Franco , fili us Amantiſſimus

ſextus Marchio tºſaem gaudens titulis, gemens, hic eineres iumulandos cura vit.

Nel pavimento anche di detta Cappella, laſtricato di finiſſimi porfidi ſi vede

a man ſiniſtra dell'altare una lapide di Marmo, interſiata con porfidi, con queſt'

Inſcrittione. - - - - -

D. O. M. -

D: Ioannis Milano, Milan e Domus Domini, S. Georgii Marchionis, neiliſa Poli ti - .

n e Domini, e D. Placidi e Franco, omºnigena virtute predit e , iam Sacro iuncto -

rum nexu, morum ſuavitate cº candore, par ſepulcrale decus eorum 1. meri: is im .

Parshic nobiles jungit cineres,ſub quibus D. Iacobus Milano Franco,tºſaem gaudens

titulis, nec non Polisiinenſis Marchiostegens amaris ignem filiale autoramenthum

erga prestant ſimos parentes,in marmore ſcriptum detegit,dum ponitillacrima ns.

. Il lavoro di queſta Cappella, fatto già di ſtucco, ſarebbe ſtato poſto in oro,

dal vivente Marcheſe Giovanni, ſe l'inſtituto de PP. Capuccini l' haurebbe per.

meſſo. In queſto Convento, vi ſono otto PP. Sacerdoti, e ſei Laici, fioriſce oggi

nelle lettere theologiche, e ſacra Predicatione il P Go: Battiſta Luciſano, tre fia:

e Provinciale, e Generale Viſitatore ael Regno di Sicilia, e nella Provincia di

Calabria Citra. Il Moniſtero di Moniali, deve haver anche il ſuo lirogo, mentre

non cede punto al Zelo, c culto divino ai li ſudetti Cooventi, è habitato da 4o.

Suore Monache, che con l'odore di perfettiofie, nella ro vita eſemplare, spar

sono fraganza di meraviglia, nella Provincia; la Chieſa Madre,è anche conſpicua,

si per il Ciborio di molte pietre pretioſe ornato,come per un quadro di finiſſimo

marmo, in cui ſi veggono in alto rilievo ſcolpite quattordici figure, che rappre

ſentano la depoſitione dalla S. Croce, del Noſtro Redentore Giesù Criſto. Vi

ſono due Conventi ſuppreſſi, l'uno delli PP. di S. Agoſtino, delli Carmelitani

l'altro, li quali dalla pietà del vivente Marcheſe Giovanni, a ſuº proprie ſpeſe, ſi

ſtan reintegrando, - - - - -

... In queſta Patria, li Cittadini viuoro con molta abondanza, mercè alla ſer.

tilità del Territorio, abondante di lini, grani, ogli, e ſeta, vi ſono anche nel me

deſimo copioſe caccie di lepori, ſtarne, coturnici e faggiani.

Extra mania poco diſtante della Chieſa di S. Nicolò, ſi vede un'ameno si tr.

dino, detto la Piſchiera circondato di mura,di dentro, con belliſſime fontane, e

vicino ad un caſino, dalla parte di fuori, dove vi è ſtrada publica, ſopra un'altra si

fontana, che ſgorga per publica coramodita, ſi legge queſta Inſcrittione. -

Conſalvi Ferdinanda, Ludovici Filii Cordub.º, Conſalvi Ferdinandi, Magni Napotis,

Principis optimi, liberalitati, ac eius nomanis eterninati, Io: Antonius Salaza

i rius graevs memorg. -

Fù queſta Città, nell'anni traſandati, numeroſa d'habitanti, tanto che gioaſe:

º numero di diceotto mila anime, oggi a Pena ſi contano ſei mila tanto gioia e-

-
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la vice devolezza del tempo. S governa con tanta rettitudine il publico, che a

molte Città, e le re convicine ſi regolano da queſta nelli prezzi dalla graſſa.

Cggi noriſcono molti Dottori nella profeiſione di legge e di medicina, 8 a

benche non habbia Nobiltà ſerrata, vi ſono nulla di meno, molte famiglie, con

gionte in Matrimonio, con Nobili, e di Catanzaro, Tropea anche con Titolati,
Aumendolia. Grimaldi. Piſtarchi. -

Arena. Gariano. Proneſtino.

Aſlaiti. Gerace. Receputo.

Auari. Luciſano. Rocca.

Barletta. Mangiaruna. Rodino,

Bitonto. Marini. Rovere.

Bova. Mo eti. - Sergio

Cicari. Piſani. Zangari.

D I P O T A M I A.

A taluni anche Potomio, luogo di ſettanta Fuochi, ſei miglia dai

Mare, col Miele eccellente, con le Pietre Frigia, ed Eſite,Gra

ſcie, a Caccie ne'monti, ove germoglian'anche ſemplici ſalu

bri, e legnami di gran frutto. Comproſſi da'Duchi di Ardore,

di Aleſſandro Clemente di Santa Chriſtina.

D 1 PR E JF ZZ A NO.

- de'Duchi di Montelione Pignatelli, col peſo di cento docati annui

alla Metropoli di Meſſina, dalla quale riceveronla in dono i

Si conti di Borrello. Soggiace à queſta, e la ſmiglia nell'anguſtia, il

Villaggio di Feroleto, che ſi dice della Chieſa, è diſtinzione di

quel di Nicaſtro. Numerano in tutto circa è 15o. Fuochi. Vi ſorgon le

acque di Solfo, e di Ferro: mà ſon celebri i Vini, gli Olii, i Fichi, l'Her

be, e le Caſtagne.

DI RpCCA BERNARDA.
È alle Marine non diſcoſte dal Fiume Tavina, e quel di Neto,

tra'quali gode privilegio di eſiger carlini ventidue per qualſiſia

mandra che vi paſca. Di lei Plinio nel Promontorio Lacinio ſcri

ve così: è Rocca Targines oppidum intus Petiliam,ubi adeſi Mons

Clibanii. Si chiama Vernanda nel Marafioti, quaſi à Vernante aere giu

ſta il Barrio, che riflette alla dolcezza del Clima, à gli Herbaggi, al Vi

no, Olio, Miele, e Sale. Mà forſi meglio, per la conquiſta fattane da Ber

nardo del carpio, del Regal ſangue di Carlo Calvo. Stimaſi opra de'corro

neſi, popolata poi dalle Genti di Filottete. Se ne intitola Principe il Duca

di Perdifumo Fºlamarino, Signor di Cutro,dopo haverla goduta i Duchi

di Nocera Carafa. Non ſupera 313. Fuochi. La Fameglia Roſa produſſe

Gio: Vincenzo Maſtro di Camera del Cardinal Borgia, poi Maggiordomo

della Principeſſa di Squillaci, e vede hoggi il Dottor Gioſeppe Vicario

Generale di varie Chieſe. Vſcì anche di queſta Terra il Ven.Gio: Caduti,

de'Compagni del Santo di Paola,

-

-

5
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D I R O Z A R N O.

Nºi Alle Roſe, e copia de' Fiori, oſſervati anche dal P. Alberti,

a º in vicinanza al Mare di due miglia così detta, e ſuccednt'

i N 2 : all'antica Città di Scunno. Commenda il Barrio l' Herbe ,

ſue medicinali, i Meloni, e i Legnmi : onde à ragione s'

intitolò dal Merola Oppidum felicis Agri. Le Paludi all' intorno le ,

rendono ſcarſa la Popolazione di 374. Fuochi. Abbraccia due Villag

gi, Sanfili, e Melicucco, il primo de'quali con la Terra ſi poſsiede

hoggi per lo Duca di Montelione: l'altro ſi accoppia alla Baronia -

de' Signori Duchi della Bagnara .

DI SANT A GA TA.

º Ittà Regale hoggi, ed antica memoria degli Auſoni, che uſa

- miſtura di Greco idioma co' ſuoi trè Villaggi , Armo, car

dito, e Miſoriſa. Il ſito la rende forte, la quale cedette l'

ultima, dopo lunga reſiſtenza, al Duca Alfanſo di Calabria,

riconoſcendo il Rè Fernando. Ne ſcrive il Giovio. Fugò anche da'ſuoi

Monti Dragutto Corſaro de Turchi nel I s; 2. Vi ſi lodano gli Olii,

e le Sete. Numera 86o. Fuochi, diſtinguendo fra Nobili, i Bozzuto,

Columbo, Federico, Mazzone, Megalizzi , Sorgonà, Tripepi, ed altri.

Vi hà un Villaggio, chiamato Sant'Agata di Crepacore in que

ſta Provincia di 87. Fuochi, col titol di Duca nella Famiglia Tranfo

di Tropea.

D I S A N B I A G I O.

Egl Itinerarii d'Antonino Pio fù detto san Biagio le Torri,

ed io ſtimo, ch abbia preſa queſta denominazione dalle ,

quantità de Caſini fatti à guiſa di Torri, che ſono in in tut

te quelle Campagne, come dice pur anco lo ſteſſo Alberti,

il quale ſcrive, che più avanti di Nicaſtro a due miglia caminando

per li medeſimi giardini, vedendoſi la Nobiltà del paeſe poſto intor

no à queſto golfo di Santa Eufemia, ſi arriva a San Biagio, Queſta

Terra giungerà a due mila abitatori, trà quali vi albergano molti

de' primi Gentiluomini della Città di Nicaſtro, il cui Stato và con

giunto ſotto il dominio degli ſteſſi Principi di Caſtiglione. Nel terri

torio di San Biagio ſono i Bagni d' acque ſolfuree, le quali tingono

ſpeſſe volte un picciol fiume, che l' acque de Bagni riceve. Abon

da di tutte l amenità, che ſono nel Territorio di Nicaſtro, e particolar

- - mell



136 Del Regno in Proſpettiva

mente là quaſi ſelve intiere d' Oliveti con bell' ordine poſti. Nella

Terra ſono due numeroſi Conventi , un de' PP. Carmelitani , e l'

altro del Minimi, che fù il terzo edificato dalla piiſſima mano del

Fondatore dell'Ordine di S. Franceſco da Paola. In queſta Terra ri

ſiede il Maſtro di Poſta Regio per le commodità delle lettere, e de'

Corrieri da Coſenza ſino è Montelione. Nel confine del Territorio

di San Biagio è poſto il feudo quaſi inabitato di Santo Iſidoro, che

giunge ſino all' acque del Mare, la cui giuriſdizione criminale è de'

Principi di Caſtiglione, e la civile è del Veſcovo di Nicaſtro, alla cui

Menſa fù conceduta da Ambarge, figliuola del Conte Dragone, di

cui abbiamo fatta menzione nella Città di Nicaſtro.

D I S. C A L O J E R O.

Aſtello anguſto, di aria propizia, ove naſce il geſſo mar

moroſo, è di 87. Fuochi in ſito alto, Baronia della Caſa .

Bisbal, -

D I S A N T A C A T E R I N A.

È N ſito eminente frà la Montagna, e 'l Mare, con un forte, e 5

nobil Caſtello in cima fabricatovi di nuovo dal proprio Barone

D. Eraſmo Marzano di Montelione, ſi ſtima non molto antica.

Gode Peſche nella Torre di S. Antonio, e raccoglie Fichi pre

giati, Caſtagne, e altri frutti. Vi naſcono, il Sale, il Terebinto, il

Miele, e l' Olio perfetto, e ſono aſſai celebri i ſuoi Panni lani, e ,

di varie ſorti. L' Aria dolce influiſce ſpirito , e civiltà ne gli Habi

tanti, frà quali in un divoto Chioſtro, e ſublime, i Padri Cappucini,

D I S A N T A CH R I ST IN A.

iS" in una Valle frà due Fiumi, Camera di riſerva, con alcu

ni Villaggi contando 862. Fuochi in balia del Principe di ca

riati Spinelli. Dal Marafioti ſi chiamò ſtanza di Huomini no

bili. Il Barrio loda la groſſezza delle ſue Mandole, i Legnami,

e le Caccie. Sono i Villaggi, Pedavoli,".", ".

Settimano, Settinzano, e Santa Giorgia, ne'quali han nome i Lini,

ed i Marmi -

D I
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SA Ecaduto allacorte queſto picciol luogo per la morte del Duca

N di Nocera carrafa ſi legge così chiamato da un ſuo Cittadi

no ſanto, compagno di S. Nicandro, e ſi ſtima antichiſſimo,

col Territorio fruttifero,giuſta il Barrio; Del qual Caſtello

vedeſi nella Regia Zecca di Napoli nel 1271. fatta conceſſione da Car

lo Primo d'Angiò Rè di Napoli è favor di Guglielmo de'Buoni, con ti

tolo di Miles.

DI S. EU F E MI A.

ii antica de' Cotroneſi, e fabrica degli Enotri col nome ,

di Lamezia dal proſſimo Fiume in ſenſo di Ecateo, riferito dallo

Stefano. Da lei prendea già tutto il ſeno la denomination di La

metico: poi cangiato a titolo che un'inſigne Monaſtero de'Padri di

S.Benedetto ſerbava, il Capo di queſta Santa, paſſato poi all'Ordin ſagro

di Malta.Dal Golfo quì fino è Squillaci ſi accorcia più che altrove l'Ita

lia per venti miglia. Nel 1638. fracaſſolla il Tremuoto, reſtituita poi, in

luogo vaſto, piano, e ſalubre. La ſteſſa Religion di Malta la poſſiede con

la Dignità di Baliaggio.

D I S A N T O F L O R O.

Pºi diſtante da Squillaci nel ſettentrione, altre volte ſuo Caſale,

porta hoggi titol di Barone è D. Saverio Marincola. Si accredita

co”Vini, che fuori ſmaltiſce, numerando preſſo è cento Fuochi.

D I S A N G I O R G I O.

Alla parte d'Oriente, fotto la falda dell'Appennino, ſtà fondata

- la Terra di San Giorgio, Marcheſato di più ſecoli, della Caſa

Milano, come è al preſente; Il principio della ſua fondatione

hà havuto l'origine dalla deſtruttione della Città d'Altano, è

Caſignano, trè miglia diſtante da San Giorgio; Il ſuo ſito per la bontà

dell'aere, molte ſalubre, e per la perfettione dell'acque, fù eletto dalla ,

Gente fuggita dalla ſudetta Città d'Altaro, per commodo loro ricouro;

Vi ſi vede nella parte Superiore di queſta Terra, ſoura un maſſo di Pie

tra, l'edificio d'un Caſtello, in quel tempo aſſai forte; ſi dice eſſer ſtato

fabricato prima della venuta di Chriſto, da un Rè, chiamato Morgeto,
Par, II. S Dal
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Dal ai cui Nome, prendendo anche la Terra, ed il Caſtello il medeſimo

Nome, Morgeto ſi chiamavano; col tempo poi,habitata da Gentili,mol

ti ſuperſtitioni, è Poſteri laſciarono, in maniera, che molte Donne per

la credenza havevano all'Idolo di Giove, Ioviſſe ſi dicevano . Venuta

poi la Gente al culto della vera fede Chriſtiana, edificò nella parte di

ſotto, la Terra, un Tempio, ad onore del glorioſo martire San Giorgio,

dove in quel tempo ſi riduſſero molti Monaci ad habitarvi ſotto la re

gola di San Baſile Magno, poi eſſendoſi queſti Religioſi partiti,ſù fatto

il detto Moniſtero Convento de'PP.di S. Domenico, li quali ſempre ,

creſcendono,e nelle virtù, e religioſità. e nel zelo del culto divino, con

molta edificatione sì della propria Terra, come de'foraſtieri, al preſente

riſplende, con vie più luminoſo decoro, frà tutti li Conventi del mede

ſimo ordine, della Provincia, havendo la ſeconda voce nella creatione

de'PP.Prouinciali:fiorirono in queſto Gövéto molti Maeſtri Provinciali,

come fù il P. Maeſtro Fra Gio: Battiſta Zito Provinciale, il P. Maeſtro

Frà Pietro Giovinazzo Provinciale, e molti altri PP. Maeſtri, Baccil

lieri, e Lettori, ed oggi vivente ſi ritrova il P. Lettore Frà Tomaſo

Amendolia, di vita eſemplare che ſtampò nell'anni à dietro molti libri

di Teologia Morale, ed oggi ſtà ſtampando altri di caſi di coſcienza.

In queſta Terra ſogliono li Marcheſi Padroni, habitarvi in tempo d'eſtà

mercè l'aere ſalutifero, ch'ivi vi reſpira;Hà montagne abbondanti di ci

gnali, capre, e talvolta furono ucciſi lupi cervieri, ſi ritrovano nelle

dette li fonghi chiamati pampinolichi, di eſtrema grandezza, e belli alla

viſta, che naſcono ſopra una pietra, che per ogni meſe li germoglia,douti

que ſia traſportata. Il Territorio è abòdâte d'Olive,e l'habitati co l'indu

ftria della ſeta ſoccorrono al loro biſognevole.Vi ſono molte famiglie no

bili come,ſono Ambeſi,Amédolia,Celano,.Olive, Platì, Florimo Riſo,ed

altre, -

D I S. L O R E N Z O.

8. ſollieva per dieci miglia da Montibello, Camera riſervata, che

- - -

conta 2 13. Fuochi,Signoria de'Ruffi della Bagnara, ove hebbe lu

ce S. Geraſmo. Dimoſtra e la ſottigliezza negl'Ingegni, e felicità

ne'terreni, per l'herbe medicinali, Pietre, Lini, e Formaggi.

DI SAMBATELLo.

co'Villaggi di S. Biagio, S.Gio:Diminuiti,eS.Domenica. Fornita

ella è di peſce, di ſeta, e di frutti;acquiſto, per compera del Duca

di Bruzzano Carafa, dal monte delle Vergognoſe di Napoli.

G" Meſſina sù le rive del mare, in larga, ed amena pianura,

!
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D I S A N T o V I T O.

- ; Alle Reliquie del Santo Martire prende il nome; diſmembrata

dalla giuriſdittion di Squillace, non ſi popola queſta picciola

Terra, che da 17o. Fuochi,frà quali però accoglie ricchezza,

e Nobiltà. E' proveduta di Lini, di Hortaglie,e di ciò che ri

chiede il viver dell'huomo. Hà luogo nello Stato de Signori Caraccioli

Duchi di Gierifalco,

D I S A T R I A N C5,

NE fama che l'edificaſſero gli Enotri col nome di Cecina, tolto dal

Fiume, cangiato poi nel titol'eſpoſto, dal Saynaro paeſe all'intor

no. Si allontana per quattro miglia dal Mare, co'Villaggi San

ſoſti, e Davoli, il primo di 73. Fuochi, l'altro di 226. frà quali Dottori

di varie facoltà, e Clero in figura di comoda Terra. Ella poi ne numera

23o. con la Dignità di Prencipato nella Famiglia Ravaſchiera. Si fa elo,

gio al ſuo Miele, al Geſſo, al Terebinto, e ad altre rarità naturali. -

D I S E L L I A.

Silia ancor detta, quaſi luogo di difeſa,e forſi reliquia dell'anti

ca Trischine, con fruttifere Campagne, maſſimamente di Vino.

- Si ſpiega particolar Civiltà nella ſua picciolezza da 23o. Fuo

ehi; poſſeduta con titolo di Barone da D. Saverio Perrone. Da lato di

Mezo giorno ella poco ſi diſcoſta dal Mare. - -

D E L L A S E R R A.
i" donativo del Conte Rogiero alla Certoſa di Sanco Stefan del

-

-

Boſco. E'ſituata nelle Montagne, ove i Foraſtieri vi traſportan

ciò che la Vita humana ricerca. Vi ſi alimentan perſone civi

li, e induſtrioſi Artiſti di ogni ſpecie. Col Caſtello di Spatula

riconoſce la Regal Corte per 22 1. Fuochi. De'Legnami delle ſue Selve,

e de'Marmi graniti medeſimi del Panteone famoſo di Roma quì creſciuti

e ſcavati, ſcrive bene il Barrio.

DI SERRA STRETTA.

N Li antichi Principi di Caſtiglione, raccolti gli abitatori da mol

ti Villaggi del Principato di Feroleto edificaron queſta Terra,

che dalla ſua ſituazione in una alta, e ſtretta Valie riceve il

- S 2
- no
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nome . E'numeroſiſſima di Popolo , arrivando a peco meno di

duemila, e cinquecento, con molte perſone ben nate, e beneſtanti. La

Chieſa è decorata da un buono Arcipretato, e da molti Preti,che l'offi

ciano. Quivi l'aria è perfetta, e l'acque perfettiſſime . Vi è un buon

Caſtello, edificato dagli ſteſſi Principi a quali è ſottopoſta, anneſſa col

Principato di Feroleto. Il Territorio è aſpro, e vi ſono molte cave di

travertini con macchie roſſe, che ſono aſſai vaghi è vedere.

D I SE TT IN GIAN O.

I ſcorge ſollevata in un poggio, e dalle ruine di Rocca, in Civiltà,

e Popolo accreſciuta. Fà ſtimarſi nella Provincia per la copia ,

de'Vini, Conta 177. Fuochi ſotto i Signori Cigala Prencipi di Ti

riolo dopo gli eſtinti Duchi di Nocera Carafa, - -

- D I S C I L L A.
Erra ben nota nelle Favole de'Poeti, e nelle Carte degli Storici,

- a primi de'guali preſtò materia di ritrovamenti il Canino La

trato, che ſi ode tuttavia nell'entrare, ed uſcire delle Acque

del Mare dalla ſottopoſta ſua Grotticella. Nel ſito ſuo forte

ſcrive Plutarco, che Craſſus Spartacum in hac Rheginorum Gherſonenſi

exercitum fluttuantem loci naturam diligenter contemplatus, foſſa, ci -

muro interduxit, ancorche veniſſe poi dileggiato. Fu Piazza delle Armi

Normanne. Hoggi ſi popola da 377. Fuochi, ed hà titol di Principato in

perſona di D. Franceſco Maria Ruſſo. Si celebran le ſue Peſche di Tonno,

e di Spado, le Malvagie ſimili a quelle di Candia, i Moſcatelli, i Grechi,

e le Guarnaccie, guſtandoſi pur le llve non iſpremute.

D I S I B A R I. -

- ON apparendo veſtigio alcuno di queſta,già Capitale di una ce

lebre Republica,la quale hà ſomminiſtrata feconda materia al

le penne degli Storici, laſcia in conteſa anche il ſuo ſito, ſup

poſto vicino al ſen di Taranto, che Noi non poſſiamo gia por

re in proſpettiva, riferendoci al P.Fiore fo.89. del p. To, della ſua cala

bria Ilaſtrata.

D I S I D E R N O.

spi miglia lontano di Gerace verſo Tramontana ſi vede Siderno,

a

Terra ſorta dalle reliquie della gran Locri con nome di Pizzi

niti, poi trasferita dove al preſente ſi trova ea nome di Sidero

ne detta corrottaméte Siderno s'oſſervò in queſta il rito greco

finº al tempo di Atanaſio Calciogelo Veſcovo di Gerace, che lo levò. E

ſitua
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ſituata sù d'una collina, che riſguarda l'Oriente, e perche da queſta parte

hanno la proſpettiva li Maggiori Palazzi, quali vi ſono molti, e Magni

fici appare molto Maeſtoſa, e di lunghezza d'un miglio, non tanta però

larga. Le ſtrade ſon tutte laſtricate di pietre, politia non molto uſata

ne paeſi vicini: E numeroſa di quattro mila abitanti la cura de quali, e

diviſa in quattro Parochie,e vi ſono altre Chieſe con Cappelle di Marmo,

e ricehe d'argenti , e paramenti pompoſi con Clero numeroſo, é:

eséplare . Vi è un Convento de'PP. Predicatori, che fù ſempre ſtanza di

Padri riguardevoli. Li Cittadini ſono tutti di buona viſta, e ſogliono

haver lunga vita, effetto della ſalubrità dell'aere; ſono d'Ingegno folle

vato, onde fiorirono,4 attualmente fioriſcono molti profeſſori di leg

e Medicina, (contandoſi oggi viventi da più di 25. dell'una, e l'altra

profeſſione,)Teolo
gia,

Filoſofia,e Poeſia & altre volte inſegni nell'armi

come fa D. Marino Correale Conte di Terranova, D. Gio. Correale ,

Marcheſe di Gerace, e di queſta medeſima Famiglia molti altri frà i

uali Monſ. Gio: Battiſta Correale Veſcovo di Nicaſtro, ritrovandoſi

oggi vivente uno di queſta famiglia,il quale hà compoſto in verſo latino

le Guerre ultime d'Vngaria, che trà breve le mandarà alla luce. Vi

furono perſone di ſanta, e devota vita come l'Abbate Gio:Ceſare Lem

mo; Vi fu il P. Paulo Piromalli, che doppo eſſer ſtato Maeſtro de Novitii

nella Minerva in Roma fu Arciveſcovo in Haſcivan d'Armenia, da dove

poi dopò d'haver ſofferto molto per la S.Fede,fu trasferito nella chieſa

e di Biſignano. Il ſuo Territorio dalle parte orientale , che termina col

Mar Ionio,e in piano, del reſto alquanto montuoſo, in tutto però al

boſtrato, e molto ben coltivato , vedendoſi Alberi, che producano

frutti d'ogni ſorte, Vigne, e ſopra tutto celſi per il verme ſerico de'

quali ſi fà gran copia ( induſtria che molto rende all'habitanti ) e per

commodo di ciò vi ſono ſparſe nel territorio da quattro cento cinquan

ta caſe. Produce grano, oglio, legumi, Bambace Seſame e frutti di ogni

ſorte,onde non hà che invidiare alle maggiori abitationi di Calabria. Fù

anticamente poſſeduta dalla Caſa Loffredo,poi dalla Spinelli, dalla quale

paſsò è Prencipi di Butera, e Roccella, da quali alli Marcheſi di S.Gior

io,per compra fatta dal odierno D. Gio. Domenico Milano Ventimi

lia, ſotto del di cui dominio felicemente ſi governa,havendol
a
ingran

dito di fabriche, e particolarmente ha fatto fare due belliſſime fontane

vicino la Terra, ornameto che ſolo a queſta mancava. Vi ſono molte fa

miglie antiche, quali per le relationi hauute ſono le ſeguenti.

Correale di Santa Croce. Grigorace. Mari.

Bavaro,Calauti. Cordi. Gimondo. Pircmalli.

Cannatelli. Corupe, Lemmo. Zino.

Correale demedice. Felleti. Lombardo.

D I
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- D I S I M M A R I.

7 Nº tlattro miglia preſſo al Mare fà dubitar'ad alcuni che foſſe que

ſta la celebre Sibari, a quali ſi oppone l'Alberti, giudicandola

º ſtanza nuova,porzione forſi della vicina Triſchine de'Greci. ll

Territorio l'è ſecondo di Grano, Miele, Paſcoli, Manna, ed

altre rarità, ove nel ſecol caduto germogliavano i Cannameli. Hà dira

mato ſoggetti chiari, della Caſa Aierbi, la quale per lungo tempo ne fù

Signora, e di altri rampolli S.Bartolomeo Abate, il B.Roberto, ed Agatio di

Somma Veſcovi, e Gio: Fabio di Luca. N'è Prencipe D. Franceſco Rava

Iſchiero Prencipe di Satriano.

D I S I N O P O L I.

º ule di ſimil nome ſi appreſſan quì, chiamate in confuſo, Vec

chia, e Nuova, con le antiche memorie di S. Filareto Monaco

Baſiliano. Dalla prima ſi stiman derivati i Villaggi di Eufe

- mia, S. Procopio, Acquaro, e la Madonna all'intorno, con la e

fama di D. Camillo Carnovale, ſendo pur l'altra illustre in Armi, e Vir

tù del B. Paolo Minore Oſſervante, di Nicolò Carbone, di Scipione di Gre

gorio, di più Dottori, e Filoſofi, e di vari ſoggetti coſpicui della Caſa

Ruffo de'Prencipi di Scilla, de'qual è nobil Contea. L'accreditan la Mi

racoloſa Imagine della B, V.le Fiere frequentate anche da Siciliani vi

cini, e Miniere dell'Argento vivo, del Nitro, del Marmo, e l'abondanza

dell'Olio, Vino, Caſtagne, ed altri vari frutti eſauiſiti. Il ſito è nel Me

zogiorno elevato; Camera di riſerva, che numera 654. Fuochi.

D I S O R I T O.

sº Moderni la prendono per l'Altano di Antonino , quaſi gruppo di

tutto il bene, dalla voce Soro, cioè a dire Acervo, alludendo al

ſuo Vino, all'Olio, alle Caccie, anche di Fagiani ſtranieri, e ad

. . altro di buono, e di raro. Si ſtacca per quattro miglia dalla Terra

di Arena, e riſplende con titol Ducale in perſona di D. Girolamo carac

ciolo, comprendendo i Villaggi di Melicucca fertile di Miele, al numero

intiero di 3oo. Fuochi.

D I S O V E R A T O.

Ende al Mare da un'alto colle, chiuſa di mura,co'veſtigj antichi de'

Èi Si commendano i ſuoi Lini, i Formaggi, e gl'Agrumi. A

pena ſtringe 6o. Fuochi, Baronia già del Principe di Squillaci,
hora di D.Antonio Marincola, - -

\
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D I S P A T U L A.

Onazione del Conte Rogiero a S.Brunone, hoggi della ſua Certoſa

di Santo Stefan del Boſco, co'Privilegi Regali della Reina Gio

i vanna,e Lodovico III.in una dolce Collina preſſo la Serra, cuma

caſeo, di Hippace optimo allo ſcriver del Barrio, è chiara pe'

Natali del Venerabile F.Cosmo dell'Ordin di S. Domenico.

D I S P I N E L L O.

Nºi Terra poſſeduta con titoldi Barone da Bernardo Sculco, e

diſmembrata dalla Cerenzia.

D I T E R R A N O V A.

gli che anticamente fidetta Sappo Minulio Città di nome,

dieci miglia vicina al Mare, ſi riduſſe al nulla per le humane

vicende, alle quali poi ſottratta, cangiò il titolo che vanta, ri

- popolata da Tauriani circa il decimo ſecolo, co' Villaggi di

Rizzicone. S. Leo, e S. Martino. che dà voce alla pianura. Tutti inſieme

contano 1529. Fuochi. Forma Elogio alle ſue Graſcie, al Vino, e alle

Caccie il Barrio, che le chiama oppidum nobile; ancorche ſcoſſa altre

volte da Corſari ſotto l'Obegni, e da'Banditi,con l'audacia di Nino Mar

tina. Diè ricetto alla giovane Religione de Capuccini, dalla quale ſon

ſortiti Cittadini di qualche grido. Contea ella è ſtata de'Signori Sanſeve

rini, Caraccioli, e corriale, poſſeduta hoggi da'Prencipi di Gerace Gri
maldi.

D I T I R I O L O.

Sgº filoſofando troppo al bujo, e sù fiacchi appoggi dal nome chi

ſi avanza è divolgarla per la famoſa Tiro, della quale Plutar

co, e doppo qualche Moderno, raccoglie il P.Fiore, cui ci rap

portiamo. Ella ſiede in un'alto Monte, diſcoſta dodeci miglia

dal Mare già nobile reſidenza di Signori di conto, hoggi Principato del

la Caſa Cigala di Sicilia, in perſoua di D.Gio Battiſta, con altre Baronie.

Dalla Cronaca di Taverna ſi rammenta la ſua Sede Vescovile, che hora

non poſſiede, nè merita, per l'anguſtia del popolo di ſoli 2 oo. Fuochi,

non fenza le cicatrici vecchie de Saraceni, i quali forſi ve l'abolirono.

Raccolgonſi intorno è lei Herberare medicinali.
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DI TORRE DI SPATULA:

º i quaſi Torrioni, tutta in Montagna compoſta di varie

picciole già ſparſe habitazioni, provvedute di più Parocchie ,

hora di una ſola. Divenne Civile, e fù Madre di alcuni ſogget

ti conoſciuti di Caſa Martelli. E'copioſa di Legnami, di Frut

ti, e di Lini: già appendice di Vallelonga e di que Baroni particolari: al

preſente però de' Caraccioli Duchi di Sorito.

D I V A L L E L O N G A.

E i le Montagne,vien creduta l'antica Nicefora da Gioiſaco

po di Martino, disfatta, poi riparata, e munita dal Conte Rogie

ro, quindi poſta in rovina dall'altro Rogiero ſuo figliuolo nel

paſſaggio all'aſſedio della Sicilia ov'egli ſi rinvenne dal Cardi

nale tigone, ſpedito da Caliſto II. Papa nella moſſa di Guglielmo per

Coſtantinopoli, allo ſcriver di Tomaſo Fazelo. Rimaſe in forma di piccien

Caſtello, ricco però di Selve, di Boſchi, di Herbaggi, e di Caccie. Viol

poſſeduta da D. Lelio Maurelli di Coſenza, con titol di Marchesato, e ,

col Villaggio di S. Nicolò, ov'hebbe i Natali il ſudetto di Martino. Gli

altri Villaggi, di Pizzoni, e Vazzano già ſottopoſti alla Terra, ſi ſono ac

quiſtati per compra dal Rè Filippo IP. per lo Monaſtero di S. Domenico

Soriano, -

D I U S I T O.

N piccio'a Valle più baſſa di Squillace queſto anguſto ſoggiorno

degli Albaneſi, riconoſce per Signore D. Domenico Maiorana.

D I Z A C A R I S E

Ontana ſei miglia da Taverna, nel capo eminente di una gran .

Valle ſi vede queſta, accreſciuta dalle ſcadenze di Barbaro. Il

ſuo nome Vtile ſignificat, dice il Barrio, proſeguendo, che, In

hoc agro Spina pontica, é Reuponticum, 6 Lapis Pbrygius pro

ducuntur. E'civiliſſima Terra, popolata da 296. Fuochi:e il ſuo Villag

gio di Caſalnuovo, è Serſale Signor di Belcaſtro nel 1669. ne fè compera

con titol di Barone D. Baldaſſarre Perrone di Roſſano.

ID
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ue miglia da Nieafiro, ed unita col ſuo Stato de'Prencipi di

- i2 caſtiglione, accoppia queſta cento Fuochi di Albaneſi. Vi ſi

- miſchio, uſato ad ornar le Caſe dellaº ſcava il Marmo verde

ſudetta città. -

D I z 1 M B A R 1 o.
-

spicca la ſua picciolezza in una collina, ove naſce qualche Pie

º cera ne fe compera il Moneſtero di S. Domenico in foriano,--- -

-

a

m -- - - - - -

- -

-

-
-

-

-
-

-

-
-

-

-
- -

Par, it s Nuº

i tra, e ſi guſta il Formaggio. Dopo la morte del Duca di Non

e
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N U M E R. A Z I O N E.

Dove trovarete queſto ſegno º ſono le Camere riſervaee.

NUlMERATIONE , I Vecchia. Nuova, I Vecchia. Nza ova.

Vecchia. Nuova, i 27o Caſtel Minar- Io3 Iſola I i 2

i 7o6 Rena, e Ca- do 1 77 Io Lacconia 26

M ſali 94o | 138 Cardito 164 | 2191 Monteleone 179;

59 Amarone , 33 i f28 i Cinque fridi 338 | 5 o 1 Melito 465

22o Amendolea 252 | 2oo Cardinale 9o | I 1o Marcellinara 84

5o Arguſto 32 | 4o Caſal defayti 5o | 18 Motta di Bruzza

37o Annoia 434 i 3o Caſal di fabritiata, - no I 9 -

I 5 Arenuſo I 4 alias li Brunari 41 | 25o Motta S.Giovan

88 Brancaleone 54 | 32 Canolo 5 3 mi 2 c

275 Bianco, e Carrata 3 Caſtelle 6 | I 174 Melicucca del Prio .

ſuo Caſale 174 19 Cigala 63 rato,e Droſi 75o

29; Belcaſtro 164 | 226 Davoli I 5 I | 176 Motta bovali

a 5o Bouungi 141 | 17o Francavilla 8 i na I 26

373 Bova 264 | 1o8 Ferolito della 8o Monaſterace 99

499 Badulato 327 Chieſa Io6', 7 I 1 Maida 62 i -

386 Bagorara A16 | 3oo Ferolito di Nica- i 156 Montebello 2o 3

S 7oo Borrello 447 | ſtro 18 I | 5oo Meſuraca 276

35 o Briatico 452 | 128 Filogaſo 62 | 698 Meſſano 719

13 Belloforte 1 o | 25o Francica . 236 | 1oo Monce ſanto, ſeu

4; Brugnatore 27 | | 789 Fiumara di Mu- Monte ſano 49

Io8 Cuſolito 9 I TO 772 re?" ruſſo 48

2 371 Catanzaro 265 I 38 Gagliato 32 | 582 Mötefilocaſtro485

414 Calanna 391 | f84; Grotteria 747 l 1 o6 Monteſoro 3;

3o Cotronei 6o i 99 Gioja 2o | 26 Marcheduſa 38

i 5o Crepacore 21 | 2o; Gimigliano 239 | 81 Mont'abro 9;

Caſal nuovo no- 129; Gerace, e Caſa: i 12; Monte Paone 3
viter eretto 128 li 1 o66 | 786 M5te giojoſa262

198 Conne Janne 15 1 192 Girifalco 22 | +; 7; Motaſiderone498

24 Centreca 3o | 13 i Gaſparrina 1 o 8 | 77 Migliarina 99

41 Calimera 82 I 6: Garrerio 94 56 Nicaſtro 51;

679 Cutri 395 | 568 Galatro 3 º 3 45 o Nicotera 43 9

57 Caſtellace 42 | 179 Gaudioſo,e Sci 12 Nicaſtriello 8

3677 Caſtelvetere 491 | dali I 15 | i 99 1 Oppido 764

562 Cropani 17 i - 47 Garaffa 5 o 89 Olivado 5 o

91 Chiaravalle 67 sc Garropoli Io2 , 44 Potomia 7 I

7oo Cutrone 446 l 7o Joppolo 87 | 19o Pannaja 43

3oo Caridà 228 | 123 Izzaria º 3 | 99 Pentidattilo 1 16

l - - 139 Pa
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Vecchia.

139 Palizzi 7o

674 Policaſtro 356

75 Plaiſano 5 I

331 Pizzo 442

i 18 Palermita I6

i8o Polia 77

ioo Petrizzi I CC

69 Palagoria , alias

i 58 oSan Giorgio, e

l

ABorgia I 49

34 Papanice fora i 55 |
Placanica 75

almi 5 19

i Röcca ticolato 9

3 t3 Rocca bernar

va a I 29

è 347 Roſarno 374

º ha4o Roccella , 291

58 Rodio, velAma
to i 13

541 Riggio 4938

º 46 Rietta 41

|
i goo Sorito 249

Poliſtena ſuo Ca

ſale 1 148

63 Suverato 37

io; Santo Floro 88

73 Santo Softi 57

i 48 S. Andrea Valve

na 47

23o Striano I l O

23o Stellati I 24

271 Santo Andrea 172

i 23o Sellia I 2 O

12 o Sant'Elia 69

1 o 5 Settingiano 177

66 Stefanacone 4o |

144 Serra ſtretta 163 |

2o S.Pietro Melicuc

Ca 2o l-

Nuova. I Vecchia. Nuova.

31 Santo Onofrio 83

49 Santa Maria d'Al

tilia 23

1 1 1 Settinzano 81

87o Santa Agata 52o

7o Santa Femia 75

i 573 Sinopoli 654

4o Santo Demitri Io

I I 32 Seminara 94e

219Spatola,eSerra22 1

+ 522 Sciglio 377

424 Soriano 348

i 299 Sãto Lorenzo2 13

i 862 S.Chriſtina 655

I 1o6 Stilo I 158

367 Sáta Catarina 259

85 Santa Agata di

Crepacore 87 i

3o1 Sáta Severina1o;

427 Squillace 158

87 Santo Caloyro 59

157 Santo Mauro 116

i 267 Simari

174 Santo Vito 92

48 Sant'Angelo, ſeu

Cotorella I 7

18oTorre dell'Iſola 96

49 Torre di Bruzza
1)O 47

I 5 2 Teriolo I 92

I 4oo Taverna, e Caſa

li 776

i 1529Terranova125o

3o64 Tropea 2 o2 3

- .

585 Vallelonga 488,

39 Villa Aragonia ,

ſeu Annali 39

296 Zagariſe I 7o

5o Zagarone 4o

T 2

|

I I I

l

In tutto

Sönta della I S6ma della

N.Vecchia , N.Nuova,

56539 i 4685 I

Terre date per dishabi

tate in queſta Provin

cia da Nanaeratori

nell' ultima Numera

zione, e ſono le ſeguenti

I 5 Priglianiella

2 Calandra

3 Campoli

15 Caſal di Francavilla

4o Fabrizia

4 Gaggianiello

29 Maſſanova

4 Rocca felluca

2o S. Pietro dell'Iſola

256 S.Gio:Minago

3 Trojani, Se º

I 5 Villa Carbonara . -

Nomi delle Città, e Ter

re di Demanio, cioè

Regie, che ſono nella a

preſente Provincia.

Otrone

Catanzare

Policaſtro

Reggio

S.Agata

Stilo

Seminara

Tropea

Taverna,

Cita
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Città,e Terre franche in

perpetuo.

Bagnara

Scilla

Catanzaro

Terre, che pagano per

convenzione.

Reggio

S. Eufemia

Melicucca

Iſarria

PR O TE ST A.

l

E'ancora trà le CittàDe- 2

maniali compreſa in l

queſta Regione l'Iſola

di Lipari, la quale non |

è numerata, per eſſere

eſente da ogni paga- l

mentO.

Impoſizioni, che paga ,

ciaſcun Fuoco di que

ſta Provincia alla Re

gia Corte, -

Paga ciaſcun fuoco di

queſta Provincia alla

Regia Corte le mede

ſime impoſizioni,che

paga la Provincia di

Calabria Citra, però

ſolamente differiſce ,

nel pagamento del

Barrigello per lo qual

paga grana due,e ca

valli Io,

-

veſi.

tratta delle Famiglie, apportar pregiudizio alcuno è

coloro, che ci habbiano intereſse nelle deſcrizzioni di

º eſse, onde ſolo ſi è inteſo deſcriverci quelle, che devo

no deſcriverſi, non preſumendo deſcriverci quelle, che frà eſse

non devono reſtar regiſtrate; e così ſi proteſta per tutti i fatti,

e detti, che in queſto Libro ſi contengono , ſapendo che ci ſono

pur troppo delle Famiglie qui non deſcritte, de quali non eſe

IN On ſi è preteſo nel continente di queſto libro, do

ſendone pervenuta la notizia, non ſe n'è fatta menzione, è

che pure gli ſteſſi Nobili non hanno fatta iſtanza d'eſservi

deſcritti, rimettendoſi l'Autore alla Verità, non volendo, che

queſto Libro autentichi, ſe non ciò, che ſia veramente tale,

che meriti l'immortalità della Stampa : Addio.
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DELLA A PIGIA,

O

(

TERRA D OTRANTO
-

Settima Provincia del Regno. -

Ario, giuſta le ſpecie degli Habitanti, è ſtato il

nome antico di queſta Provincia. Lo ravvisò

ai Strabene al 6. ove ſcriſse: Eana, dº Meſſapiam

è i & J pygiam, e Salentinam complures commu

mi appellatione numeripant . Diſtendeaſi la ,

Meſſapia, in forma di Peniſola, da Brindiſi è

Taranto nell'Iſimo, alla miſura di ſtadi 31o.

Nella Japigia però comprenderſi la Meſſapia, da

Polibio ben lo raccoglie il Cluverio, che vi rin

viene anche la Peucezia, e lo conſente il teſto

di Strabone : Jap»ges univerſo uſque ad Dauniam cognomen è quodam

daxiſe Japyge, il quale più apertamente poco appreſso : Antiochus

Tarentinum Agrum extra Italiana ſub Japºgia nomine cenſee , e Tu

cidide al 7. Denaoſihemes, 5 Eurionedom à Japygio promontorio ſolven

zes, ad Cherades Japygia Inſulas, inde Metapontium Italiae Oppidum ,

proficiſcereneur . Ne reca anche il nome Ariſtotile, che Plinio così de

ſcriva : Barion ante Japyx à Dedali filio, è quo eſ Jahygia, e lo vuol

pure Solino al 7. Herodoro poi adduce largamente le cagioni del º
- Pa -

-

-

-
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paſsaggio, e conchiude : Pro Creti a Japygas Big pios eſè effeStor.

Mà di altre Nazioni fotto queſto titolo, ſentono A; nèo, ed Antonio

Liberale. Vi è chi le deduce da Japheto figliuol di Noè, e forſi vi fà

alcun Gigante così chiamato, mentre in queſto Promontorio Ariſtoti

le, e Strabone ſtiman che Hercole con eſso loro ſi azzuffaſse. Fra

Venti ſi annovera anche il Japige per Gell. 2. 22. l'aura felice del qua

le contro l'Oſtro finſe Vergilio, che conduceſse Cleopatra di Egitto.

Japyge ex ipſius Apuliae ora prºficiſcente , eodena quo ipſi nomine Ja

pyges dicanº legge il Cluverio. Che vi ſi portaſsero ad habitarla i

Meſſapi è opinione di Plinio, regiſtrata in quelle parole: Gracci Meſ

ſapiam à Duce appellavere, e di Strabone al 9. In Anthedonia Regio

ne eſt etiam Meſſapius mons à Meſſapo di tas, qui cum Japygiam ve

niſset, nomen Regioni Meſsapia indialit. Conſentono Servio, Feſto, So

lino: e Silio Ital all'8. cantò -

Ennius antiqua Meſsapi ab origine Regis.

Fù anche ſtanza de' Greci, e parte della Calabria, ch'hebbe già per

Metropoli Taranto, miſurata in queſta forma da Plinio: Latitudo Pe

ninſulae è Tarento Brundiſiuma terreno itinere triginta tria maillia ,

paſsitani, e trentanove è proporzion degli ſtadi di Strabone . Nel li

º bro della diviſion dell'Italia Sempronio dice, Calabres Salentini. Livio

al 23. miſurando la via frà Brindiſi, e Taranto. Calabriae Littora, e

più ſotto 0ram Salentini agri. Pomponio Mela dice quaſi lo ſteſso ,

iò i Calabri dalla ſiniſtra parte del Settentrione, e Tolomeo ne

diſtingue le Città. Polibio al 1 o, ne allunga il paeſe, ſcrivendo : Inter

Rhegiuma, 6 Tarentum ſunt Calabri. E per la denominazione delSalen

tini il medeſimo Tolomeo ne fà fede, così ſpiegandoſi : Salen inorum,

Japygiuma Promontoriam : & Mediterraneº Orbes, Rudia, Neritum ,

Alcariuma, Baubotta, Cxenta ma, Venezuma. Popoli quì trasferiti dalla

Licia, giuſta Solino, è da Lizzo Città celebre di Creta, ſecondo Ser

vio al 3 dell'Eneide di Vergilio, de quali più pienamente Varrone ,.

i quali ſtima taluno denominati con Greca radice, dall'agitazione ,

e dal fluſso, che ſalto ancora è ſtato chiamato nella Notizia dell' Ina

perio occidentale preſso il Pancirolo ivi : Procurator rei privata per

Apuliana, é calabriane , ſve ſaltus Carninianenſes. Hoggi vi è il

Caſtello chiamato Carmignano, e Salente disfatto, che ſorſi diedero il

nome alla Provincia, la quale perduti queſti titoli , S anche i più

vaſti della Puglia, e Japigia, vien communemente dalla ſua coſpicua,

mà non molto vaſta Città, chiamata Terra d'Otranto. -

E' queſta piacevoliſſima, e conſiderata da non pochi per una .

picciola Italia. Confina con la Baſilicata, e Terra di Bari dalla par

te dell'Occidente, e dell Auſtro, e in trè lati la bagna il Mare, l'

Adriatico nell'Orizonte Solſtiziale : e nell'Equinoziale, nell'Oltro, e

- -
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nell'Africo lo Ionio. Si riſcontra per vera la deſcrittiene di Plinio:

Diſcrimen Ionii, 6 Adriatici maris, qua in Graciam breviſſimus tran

fitus ex adverſo Apollonia oppido, latitudine intercurrentis fieri, quin

quaginta millibus non amplius. L'eſtremità della ſua Peniſola , che ,

chiaman Capo di Leuca, è de Finibus Terrae, è conſagrata col Tem

pio della B. V. miracoloſa , ove concorrono in ogni ſtagione divoti

Pellegrini: e noi ſteſſi l' habbiamo di preſenza adorata. Gli Apennini

con gli altri colli di giogo ſoave, coltivati , e habitati , la rendono

delitioſa inſieme, e fruttifera. Sembra, che ſe le adatti l' Elogio più

largo di Plinio per l'Italia : Iama vero tota ea vitalis, & perennis ſa

lubritatis Cali temperies eſt, é tam fertiles campi, tam aprici colles,

tam innoxii ſaltus, tama opaca nemora , tam magnifica ſylvarum ge

mera, tot montium afflatus, tanta fugum, di vitium olearumquefer

tilitas, tam nobilia Pecori vellera, tot opima Tauris colla , tot Ma

ria, portur, geminuſque terrarum commercio patens undique , & tam

que ad iuvandos mortales ipſa avide in mare procurrens . Vi è l'aria

così benigna, che ſi è veduta in tempo delle comuni ſciagure franca

dall'infettione peſtifera, e protetta dall'interceſſione di S. Oronzo aſſai

venerabile in Lecce: nè le han punto nociuto gli aliti poco ſalubri

delle Paludi vicino Brindiſi, è del Lago di Otranto . La fecondità di

lei, col titolo di Iapigia, pur ſi oſſerva da Strabone, e da Salentina e,

da Macrobio al 3. celebrandone con Columella, Horatio, Martiale ,,

e Vergilio, gli Armenti le Lane, e l'Olio . I ſuoi due Porti furono

già famoſiſſimi, Taranto nell'Ionio chiamato nobile da L. Floro 1. 18.

e nell'Adriatico Brindiſi, ragguardevole, e primario in Italia per Pli

mio 3. I 1. Altri pur ne regiſtrano l'Halicarnaſſeo, e Pauſania , forſi

hoggi l'uno chiamato di S. Cataldo. Il Monte Idro, che dà il nome

alla Città, e Provincia al preſente vien raccordato da Mela . Si fà

ſentir lungamente afflitta dal caldo, e ſi prova colma di acque ſalmaſtre;

mà non le mancan ſorgenti dolci, e Fiumi, che ne due mari diffondonſi.

Sovra di che, e per lo più che potrebbe deſiderarſi, veggas il Gala

teo de antiquo ſitu Iapygie. Ella è copioſa di Grano, maſſimamente,

à Francavilla, e Caſalnuovo, e di Olio anche per le occorrenze di

altri, e di più Provincie. Vi abonda il Vino. Vi ſono in copia le ,

Pecore ; e i ſuoi Muli di alta, e forte ſtatura , proveggon diverſe ,

Fiere. Non vi mancano frutti ſcelti, e ſoavi, co' più comuni . Som

miniſtra dalle Miniere la Terra Lennia, il Bolo Armeno , Salnitro e

naturale, e compoſto, Sale in quantità, e bianchiſſimo a Taranto, che

hà fatto vedere ad alcuni per tal cagione eſſervis' introdotto il nome

èe Salentini. Somminiſtra il mare, ſpecialmente piccolo, è particola

re di Taranto, Oſtrighe, Orate, e numeroſe ſpecie più rare, e più

Prezzate di peſce, ove da Cornelio Nepote preſſo Plinio 9. 39. ſi com

men
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mendò Purpura rubra 'arentina: e ſi ſtima hoggi la Lanugine, è

Lanapenna, con la quale s' inteſſono Guanti , e Berettini , valevoli

contro l' humidità, benche ne venga la ſoſtanza ſomminiſtrata dal Ma

se, e da Peſci.

In tante dolcezze, e fragranze della Natura però, ſi veggon ger

mogliar alquanto gli ſpini, e gli Aloè, appropriandoſele ciò che del

la Felice Arabia laſciò ſcritto Diodoro: Fantis Natura donis plura ,

miſcuit mala, profe?ò admomens, perpetuis bonis Deum à nobis ſolere

contemni. Produce dunque Animali horridi, e pernicioſi alla vita hu

mana : varie ſorti di velenoſiſſime Serpi, Vipere, & altri Animali di

ſmiſurata grandezza, un de' quali, autenticando la teſtimonianza forſi

ſoſpetta di Solino, affermò gli anni ſcorſi Gio: Palma huomo erudito

di Brindiſi, che havea veduto il ſuo figliuolo Tomaſo Jacopo Anania

ſtudioſo di Muſica, e Logica , morto alla Grotta , che chiaman di

S. Oronzo, con la teſta ſimile alla Vitella, il corpo vaſto, e veſtito

di due ſquamme, in ogni parte ſpaventoſoi. A Campo Durante otto

miglia da Brindiſi da Ciurmatai particolarmente ſi raccolgon le Vipe- -

re à caſſe, e il medeſimo ſi fà altrove, prolificando elle volontieri in

quel clima caldo. Io non mi aſſicurarei di paſſeggiar nelle ſue larghe,

e profonde Grotte al Mare, in alcune delle quali è fama che habitaſ

ſero i Gigauti, de quali ritengono il nome, e mi è ſtato narrato che

ſi rinveniſſero nel caduto ſecolo ſmiſurate Oſſa, è reliquie, forſi veri

ficando ciò che di Hercole ſi è ſcritto. Delle picciole Tarantole è paſ

ſeta fuori ad avvelenar le vicine Provincie la razza: delle quali ac

cennò la Muſa elegantiſſima Barberina di Papa Urbano VIII. che

Cum venenatus ciet i ta morſus

Membra, non mendax memoret Tarentuma

lle queat dulcis ſonitus malignum

Pellere Virus. - -

è ſtata auche, a danni della Coltura, la Provincia tiranneggiata dal

le Locuſte , è da ſimili ſchiere di Animaletti . Nè ſolamente l'infeſta

così la Terra, che il Cielo armato di fulmini le danneggia , contro

l'opinion de Filoſofi, in tutt'i tempi.

Nodriſcono però i moderni Japigi, è vogliam dire Otrantini, è

Lecceſi Civiltà, ed amor ſingolare, e fede verſo chi che ſia, riuſcen

do eglino Hoſpitaliſſimi verſo de Foraſtieri. Si conoſce che traggono

l'antica Inſtituzione da Regi loro particolari, per menzion di Tucidi

de, e Giulio Capitolino. Dice Livio, che un tempo furon nemici del

Romani, poi ſoggiogati da eſſi, contro de quali haveano ardito unirſi

con Pirro Rè di Epiro, ſecondo Zonara, e Plutarco: il primo di que

ſti ſoggiugnendo, che, Romani, iam capto Brundriſio , Voti con potes

fadi, colonos non modo Brunduſium, ſed & in alia loca miſerunt .

Par, II V Mià
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Mà dopo un lungo corſo di anni, diviſe le Provincie dell'Occidente

ſotto Adriano Imperadore, fù alla Puglia, e Calabria, in parte - qui

compreſe, aſſegnato al governo un correttore (così chiamavanlo) dai

quale ſi provocava al Prefetto del Pretorio, e tal volta al Romano, e

vi paſſeggiava il Procuratore del Fiſco è raccorre le Rendite. Caduto

poi l'Imperio, queſta Provincia, col ſaggio di varie, e non brevi ca

lamità, ubbidì a Romani, a Gothi, a Greci, e ad altri più Barbari.

Moderata fù quindi la ſua direttione da primi Scrivani dell'Oriente i

i Saraceni, e i Greci medeſimi non poco l'affliſſero. In fine loro fù

tolta da Normanni, e con titolo di Ducato fino alla diviſion più nuo

va ſoſtenuta, e appreſſo da Rè di Napoli felicemente conquiſtata. L'è

convenuto ſoffrir tal volta i rigori del Giogo Ottomano, e vederſi

ſparger il ſangue, e morir Martiri del Signore in più di ottocento

de' ſuoi Campioni, Cittadini Hidrontini.

E'popolatiſſima queſta Provincia, con trè Metropoli , Otranto ».

Brindiſi, e Taranto, perche l'Arciveſcovado, e la Città di Matera - ,

hora di quì diſgionta, ſi comprende in Baſilicata. Dieci ſono i ſuoi

Veſcovadi, Aleſſano, Caſtellaneta, Caſtro, Gallipoli, Lecce, Motula - ,

Nardò, Oſtuni, Oira, & Ugento. Cento ſettanta numera frà le Ter

re, e Caſali, Ottant'otto Torri di Guardia, e ſette Cittadelle ben pre

ſidiate al Mare, Otranto, Taranto, Gallipoli, S. Cataldo, con trè al

ere alla Piazza importante di Brindiſi. Nella belliſſima Città di Lecce

il Tribunale del Rè Cattolico fà la ſua Reſidenza, che à ſimiglianza

del Sagro Conſeglio di Napoli, pendendo la riclamazione, fà eſeguire

i decreti diffinitivi, e de Feudi che ſi dimandano quaternati , cioè a

dir Nobili, conoſce, e decide con autorità pari alla Gran Corte del

la Vicaria, sì come atteſta il Frezza nel commentari Feudali. Sparſi

quì ſono in alcune Terre diverſi Albaneſi, venuti dall' Epiro, è dalla
propria Albania, huomini di buon'aſpetto, di coſtumi ſemplici, mà

ſenſitivi, e inclinati agli ſtudi delle ſcienze, che pratican diverſo Lin

guaggio dall'uſitato. Anche in queſte Riviere Marine poco diſcoſte

dalle ſpiaggie Turcheſche, è convenuto più volte trattener Compagnie

di Soldati, per pcter rintuzzare i nemici ardimenti.

Scuopre quattro pali vermigli per lo lungo in campo d'Oro, e

ſovra di eſſi un Delfino adirate con la meza Luna in bocca, l'Im -

preſa di queſta Provincia, aſſunta nel 1481. allorche Alfonſo Aragone

ſe Duca di Calabria figlinol di Fernando I. Rè di Napoli moſtrò il va

lore nel diſcacciamento de Turchi da Otranto. Così penſoſſi à per

petuarne la memoria magnanima, con aggiugnere il Delfino, antico

ſimbolo de Salentini, alle Armi glorioſe della Caſa piiſſima di Ara

goma ,

-
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D I B R I N D E S I.

2 E più vecchie , e più celebri Fabriche della Terra, eſſer

contemporanee di Noè, è della ſua Figliuolanza , cui

toccarono tripartite in ſorte, ſembra che non ſi poſſa ,

porre in quiſtione, ſendo ciò verifimile, anche ſu fon

damenti della Sagra Scrittura , che ſi ſtudi moſtra -.

re , co' ſuoi ritrovati, Beroſo. Poſſiam dunque ſoſcri

ver al grido, predicante Comero figliuol di Jafeto primo

popolatore della Peniſola, è de Cápi Salentini, ove ſiede

queſta Città, così chiamata, è da Brento huomo di heroica Virtù , che ,

riſtaurolla, è dalla teſta del Cervo, che in voce di Brentio ella raffigura , .

Il ſuo terreno, dovizioſo di ciò che ricerca l'humano ſoſtegno, etian

dio per uſo, e per luſſo altrui, col grato liquo delle Vigne , diede ,

già fomento alla frequenza de' Conviti, e alla cerimonia de' ſaluti nel

bere, che ſi coſtuma per tutto. E' dominato dal Sole , mà non con .

gl'influſſi tanto ſalubri, hor che il Porto, accreditato già dalle Guer

re, e Navigazioni de Romani, è pien di arena, ed ozioſo, e il giro

della Città di ſette miglia, già riſtretto con valide mura , aſſai mino

rato , con le ſtrade, e piazze vacanti. Non perde però i contraſegni

del paſſato ſplendore, con le reliquie della Via Appia , del Palazzo di

Pompeo, delle Caſe Conſolari, de' Giardini, de Fonti, e forſi del Fa

nale portato in alto à dar luce da ſontuoſe colonne in parte rimaſte

vi, imitate nell'impreſa della Communità, col motto Fidelitas Brun

duſna. Due Forti la muniſcono, il vecchio aſſai grande a' ſuoi orli,

guardato con 3o. Pezzi; il novello dal Reame di Filippo II. in quà,

due miglia dentro il Mare in una ſua lingua più ſicuro, e il più con

ſiderabile in Regno. Poiche, dal Governo chiamato Heroico , di co

mero accennato, di Brento figliuolo di Hercole Libico, di Brenzia, e

Bretti Reina, di Paucezio fratello di Enotro, di Meſſapo Euboico , è

di Negroponte, di Pilunno Avo di Turno, di Malennio figliuol di Pi

lunno, di Lizio Idomene , di Diomede Duce degli Etolj, di vari Gre

ci, e di Aleſſandro Moloſſo Rè di Epiro, ſi ſollevò in Colonia Roma -

na, & una delle diciotto, che ſomminiſtraron gente, e danaro contro

Annibale. ubbidì a Ceſari di quella, ſcoſſe il giogo de' Gothi, e de'

Longobardi, frapoſti di nuovo a Greci ; hebbe parte nella Signoria ,

de Normanni, degl'Imperadori Tedeſchi, de Rè Angioini, de Prenci

pi di Taranto, de Rè di Durazzo, degli Aragoneſi , ed hoggi paci

ficamente degli Auſtriaci. Hà conteſo di maggioranza con Taranto: non

le ſono però mancate le ſue glorie particolari, le quali riferiſce il Fi

- V 2 lo
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lologo, e Fiſico Dottore patriotto Gio: Maria Morigeno, ſotto nome

del Carmelitano P. Maeſtro Andrea della Monica nelle ſue memorie: e

molto meglio Carlo Verano nella propria Hiſtoria.

In due parti, cioè è dire, deſtra, e ſiniſtra , vien' ella conſide

rata, con qualche dolce eminenza . Nella prima ſi guardavano i Va

ſcelli foraſtieri dalla Torre di S. Baſilio. Ivi hoggi è il Duomo di ma

gnifica idea , che diſegnò il Rè Rogiero, e il Palazzo grande Arcive

ſcovale, col meglio de'Tempii, delle Vie, e de privati edifici. L'al

tra è di minor concetto, dominato dall'Auſtro. Colà dicono che Ce

ſare tenne aſſediato Pompeo, il quale fuggì, e fù vinto in Teſſaglia ,

che ſtaſſe ricovrato Cicerone, e che ſtanzò il Gran Virgilio. Vi sbarcò

Agrippina con le ceneri di Germanico: Veſpaſiano vi fà ſalutato Im

peradore: Traiano fè vela per l'Oriente contro i Parthi, e gli Arme

ni, vedendoviſi tuttavia l'artificioſo, e proviſto di buon acqua , ſuo

Pozzo. Prevalſero a queſti però, S. Leucio, Maeſtro , ed Apoſtolo de'

Brindiſini, che ritiene la Chieſa antica fuori co' Marmi, Pitture, e ,

un'Arco che ſanava i ſottoppoſti Energumeni : S.Teodoro M. che diſtruſ

ſe il Tempio profano di Cibele, e S. Pelino Veſcovo, e M. che fè cader

quel di Giove, col ſuo ſimolacro, tutti e trè Tutelari. Quindi la ſua

Divozione alla Chieſa, tiranneggiando in Regno Manfredi, venne rime

ritata co Privilegi. Così anche la Fede verſo i Regi, in tempo di ſue

ſventure, havendo anche ſofferte quelle del comun nemico di Oriente,

che con altri rifleſſi, la fè degna delle grazie de Veneziani.

Sono i Brindiſini, chiamati ancor da Latinizanti Brunduſini,mante

nitori geloſi della propria Nobiltà,nelle Caſe de'Cavalerii,Cuggio,De Marco,

De Napoli, Giovio, Granafei, Latamo, Laviano, Leanza, Macedonio,Maſſa,

Mezzacapo, Monticelli, Navarra, Palma, Paſcale, Pilella , Pizzica e,

Reijes, Scipa, Scolmafora, Teodoro, Tucci, Vaccaro, Vavoticci, Vil

fanova, 8 altri: non mancando aggregarvi i Profeſſori più degni della .

Giuriſprudenza, e Medicina. Stanno queſti, ſcritti nel particolar Libro,

con la voce attiva, e paſſiva, alle Cariche publiche: convenendo co'Po

polari nel giorno della Vergine Aſſunta, nel Palazzo della Real Corte,

à far l'eſtrazioni, in preſenza del Regal Governatore, e Giudice, per

balle quattro dorate, dodeci inargentate, e'l reſto di vario colore ,

tratte à ſorte da un Fanciullo, che con una delle prime elegge il Sin

dico, Maſtrogiurato, e Caſciero, e così gli replica trè altre volte. Si

ſcelgono anche, con le loro formalità dodici uditori, e altretanti De

cprioni Nobili, e dodeci Decurioni Popolari, partendo frà loro il Reg

gimento di un anno. -

Venerabile ſi è nel Duomo accennato, e ben ſervito dal numero:

ſo capitolo , e clero , la Lingua intiera di S. Girolamo Dottore di

Santa Chieſa, e il corpo del Martire S, Teodoro ſolit eſporſi, non ſa

- pen

s
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pendos'il vero ſito di quel di S.Leucio, primo Veſcovo , dal ſecondo

ſecolo del Signore. E' notabil', e ſingolare la cerimonia, praticata per

la ſolennità del Corpo del Signore , portato fuori dalla Porta mag

giore di queſto Tempio, dall'Arciveſcovo , è dalla prima Dignità, è

eavallo ch' è bianco, e di ſimil manto lungo, tutto coverto, fuor che

negli occhi, col coſcino che ſerve per baſe del Sagro Tabernacolo, di

Argento, e Criſtallo , ſotto il Baldacchino alzato da Nobili, reggendo

le redini i Regali Miniſtri, è Baroni primari ſe vi foſſero. Così è fa

ma, che fuſſe accolto, e ricuperato dall'hoſtaggio neceſſitoſo di Sala

dino Rè de' Turchi per lo piiſſimo S. Ludovico Monarca de' Galli . Da',

Padri Predicatori ſi fà vedere il Miracoloſo , e ſpirante Crocefiſſo di

legno al naturale, con gli occhi elevati al Cielo, e piaga nel petto,

recato da Terra Santa quattro ſecoli addietro : per il Nobile Veneto

Gio: Capello. Terminano la fabrica elegante, e megliore della Città, i

Padri Tereſiani, al proſpetto del Mare. Due Chieſe di Monache fer

bano prezioſe Reliquie di Santi, cioè è dire le più antiche di S. Be

nedetto, memoria di Conſagrazione, e donazione di Papa Paſqual II.

e le fondate in queſto ſecolo dalla Sereniſſima Caſa Elettorale di Baviera

per le Capuccine, con venticinque vaſi di Ebano, Argento, 8 Oro, e

varie caſſette di Oſſa de Santi Martiri, e Confeſſori, e più guancia

letti, fra quali dodeci Teſte della Beata Compagnia di Sant'Orſola,

uno ſtupendo Crocefiſſo d'Avorio di due palmi, Calici, Pianete, e

altre ſupellettili d'Oro, di Argento , e raccamo. L'edificio è ben -

regolato, e commodiſſimo, col titolo di Santa Maria degli Angeli.

Di rito Greco, era la già Chieſa di S. Gio: dell'Oridin di Malta ..

I Conventuali non han coſa di raro, in S. Paolo: ne' Riformati in e

Santa Maria del Caſale: ne' Carmelitani in S. Rocco.

Di queſta inſomma, non v'hà Hiſtorico che non ſcrive, nè Let

terato che non diſcorra. Fù Madre di Pacuvio Poeta Tragico, Nipo

te d'Ennio, e di altri nell'età più glorioſa . Regoando Gugliemo III,

vide fra ſuoi Nicolò Fornari Gran Protonotario. Lo ſteſs'Horatio, quan

tunque Nobile di Venoſa, vantava la diſcendenza da Flacci Patrizj di

quì, e ne gradiva la dimora, sì come alla ſat. s. egli accenna,

Egreſſum magna me excapit amicitia Roma

Brundaſium longè finis chartaque Viaque.

-

- ,
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Onferiſce alla Provincia quel nome, che in parte rice

º º, ve dal picciolo Fiume Hidre, il quale appunto quì,

; al Mare di Adria rende tributo. Gangiata è in tutto

dall'eſſer primiero, ſe ſi riguarda la clemenza dell'

aria, è la benignità della terra, che ſon quaſi per

º dute. Vede l'Epiro per cinquanta miglia di retta li

º nea, mà non ne ſpera influſſi che di Nemico. Fon

dazione di Minos Rè de Creteſi con Dedalo,e Prima

leone, ſtimaronla alcuni, facili è fingere, è a ritrovare, ſopponendo -

la, ſenza teſto, nata e creſciuta dodeci ſecoli, e mezzo prima del Re

dentore. Certo è, che fra glorioſi regiſtri, di Livio, di Appiano, di

Lucano, di Solino, di Stefano, e di altri, ſi ſcorge degnamente inſe

rita. Strabone chiamolla Hidronto: Mela , Hidro : Procopio al primo

de Geſti de' Gothi, Idroo : Idra, Tolomeo, e meglio di ciaſcuno idron

to, Plinio. Frà le ſue varie Lettere al 1. ſcrive Caſſiodoro: Eoa Tyrus

eſt Hydron italica, non nomine , ſed Hiſtoria , ob Purpura nempe ,

utrobiqne piſcatteram, dicendo qualche coſa di meglio, e di più degli

altri. Oſſervollo anche, doppo l'Alberti : il ſempre eſatto Cluverio .

Gode Porto aſſai capace, ma non ſicuro per il ſoffio degli Aquiloni,

guardato dal Caſtello in Rocca, fattovi erger dal Rº Alfonſo, che tien ,

diſpoſti trenta Cannoni . Anguſto è il ſuo giro , di vecchie, e forti

mura, che alquanto ſi ſollieva dal piano , moſtrando buone fabriche

di pietra, e vago diſegno, co frequenti Giardini, colmi di Fichi, e di

Agrumi, e la piazza provveduta di Peſce freſco, e eſquiſito. Condot

to di fuori dà il Vino è guſtare, fumoſo però, e poco grato, quan

tunque non le manchi del proprio. Magnifica è la ſua Metropolitana,

dedicata all'Aſſunzion delle Vergine dal Rè Guglielmo nell'anno 1 163.

ſedendo ivi l'Arciveſcovo Gionata. Hà un capriccioſo Pavimento di

ſimboli fagri, e miſteri antichi, e moderni, lavorati nel Moſaico, e

nella maggiore delle tre navi . Si adora nel grande Altare una ſtatua

miracoloſa di Noſtra Signora, che dicon veniſſe per ſe medeſima dalla

Turchia. In quello è ſiniſtra , e ſotto la Pietra Sagra ſi cuſtodiſcon .

gran numero di Teſte degli ottocento generoſi cittadini, i qual nel

148o. ſorpreſi arditamente dalla Barbarie Ottomana di Achmet Baſcià,

inviato da Mehemet II. con 14o. Vaſcelli, 18 mila Fanti, e 15 co.Ca

valli, per vendicarſi dell'aiuto preſtato è Rodi dal Rè Ferdinando I.

Aramati col Sagro cibo dell'Euchariſtia, conteſtarno col proprio ſangue,

nella Valle, chiamatº appunto de Martiri la Fede di Giesù Chriſto, in

compagnia dell'Arciveſcovo Pendinello, e del proprio Sindico: veden

- doſi
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doſi tuttavia paſſate le fronti, e le viſcere dalle freccie. Son chiuſe ,

con forti, e geloſe chiavi, sì come anche gli ſcrigni al muro, dile

gno dorato, co vetri, e graticolette, ſerbando quantità de Corpi lo

ro; alcuni de'quali in una caſſa di argento, valutata trecento ſcudi,

ſi portano in proceſſione, in qualità di Protettori, ch'è fama nelle ,

occorrenze ſiano apparſi, è guiſa di Stelle, ſovra la Città, e ſe ne ,

feſteggia con la Meſſa, e l'Officio. Quella diſgrazia fatale obligò ne

ceſſariamente gli altri a darſi alla fuga, reſtando i Nemici in poſſeſſo,

e i Putti con le Donne in catena. Mà il valoroſo braccio del Rè Al

fonſo accennato, la ricuperò, migliorolla di fabriche, e l'empì di no

velli habitanti. Il Capitolo di ventiquattro frà Canonaci , e Dignità

governa le anime tutte. Vi eran già trè Chieſe di Rito Greco. Non

vi manca lo Spedale. Dentro, e fuori ſon poſti i Regolari , maſſima

mente i Conventuali , Capuccini, e i Minimi, i quali furon co'ſu

detti, ma ſovra una lunga ſalita, e vicina al Tempio, dedicato agli

ſteſſi Martiri dal Duca di Calabria, nell'Altare di una picciola Cap

pella, fan veder la pietra ove quegli furono empiamente decollati .

Preſſo alla Chieſa di Sant'Eligio al piano, già Tempio di Minerva,

la ſtatua della quale aſſai corroſa vien poſta in Città, ſi guſta l'ac

qua leggiera del Fonte, che prende il Nome da quella Dea. Son per

dute le memorie di Proclo, Milone, e Formione, l'Academia de'quali

fù ancor frequentata dagli ſteſſi Romani. Si conſidera queſta Città

hoggi, ſcala per l'Oriente, a Signori Veneziani, e Raguſei , i primi

de quali vi trattengono il Conſole, che nelle paſſate occorrenze ,

di Guerra, col mezzo del Miniſtro di Napoli, facea haver più celeri gli

aviſi alla Republica. Offende alquanto queſto clima il Lago di Limi

mi, che ſi aggira per dieci miglia, e produce Capitoni, ed altro buon

Peſce. L'Arciveſcovo riſiede è S, Pietro in Galatina, Terra che vien

riputata come Città.

Vi ſono diverſe Famiglie Nobili, e per non eſſer venuta la no

ta delle medeſime ſi ſono tralaſciate,
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D I T A R A N T O.

s) Revale queſta à molte di Dignità,e di Fama in Eu

i ropa, godendo luogo frà le primarie in Italia. Maſ
º ſima, e opulentiſſima delle " Maritime chiamolla

Pauſania. Fù Metropoli della Puglia, della Lucania,

i e della Calabria. Elogio degno le forma Floro al 18.

del 1. ove Tarentus, dice, Lacedemoniorum opus, Ca

labria quondam, é Apulia , totiuſque Lucania ca

put, tum magnitudine, di muris potuque nobilis, tum mirabilis fitti;

quippe in ipſis Adriatici Maris faucibus poſta, in omnes serras, Hi

ſiriam, Illyricum, Epirum, Achaiama, Africana, Siciliam vela dimit

tit . Imminet verrai ad proſpectum Maris poſitum majus theatrum , ,

quod quidem cauſa miſera Civitatis fuit omnium calamitatum. Altri

ia ſuppongon'opera degli Heraclidi con Solino. Altri de creteſi, de'
quali il Duce così chiamoſſi. Mà dal Fiume Toro, che di campo al

la Cavalleria di Annibale, e le ſorge cinque miglia diſcoſto, fù pen

ſamento di Servio è quel luogo di Vergilio

guas niger hume?at, flaventia cura Galeſus

Hic ſitus Herculei, ſi vera eſt fama Tarenti.

Varrone deduce il ſuo nome da una parola Sabineſe , che ſignifica ,

Molle, onde forſi Horatio cantò Molle Tarentum, ſcorgendoſi ancor

moltiſſime le ſue Lane, e le Noci. Ogni Geografo più rinomato ne

diſcorre, la maggior parte de quali ne ſtimano Autore Tarante figliuol

di Nettunno: e ſente Giuſtino al 3. che i Lacedemoni, condotti da -

Palante, ſcacciati gli habitatori, l'ingrandiſsero, e la fermaſser per

loro ſtanza. Oſſervabil e maraviglioſo è il di lei ſeno, è Golfo, nelle

fauci accennate del Mar di Venetia. Strabone deſcrive il ſuo bello ,

grande, e ſicuro Porto , che hoggi , empiuto di ſaſſi , dà ricetto 2,

pochi Navili. Il medeſimo narra l'antica Rocca, le Statue, e i Tro

ſei rapiti da Cartagineſi, e da Romani. Altri ſpiegano il ſuo Teatrº

vicino la Porta, il Ginnaſio, il Foro, vaſti, e frequentati, e l' artifi

cioſo Coloſſo di bronzo. Fù sì poſsente la ſua Oligarchia, ch'hebbe »

forza di ſoggiogare i Meſſapi, i Lucani, e altri confinanti; per inſino

conteſe co Senatori di Roma, valendoſi dell'ajuto del Rè degli Epiroti

Pirro. Mà rintuzzato l'ardir di lei da quella più glorioſa Republica,

quantunque Annibale col ſuoi ſtratagemi la ſorprendeſſe, ricuperata fà

ben toſto da Fabio Maſſimo, ed eletta Colonia . llbbidì a Ceſari della

Grecia per lungo tempo, fatte quindi preda infelice de Saraceni. Di

venne Principato de'Primogeniti de'Rè di Napoli, che paſsò ne' Balsi,

e negli Orſini Baroni queſti Romani , reſtando in fine , conforme ſi

ſcorge Regale della Corona Cattolica, Hog
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Hoggi, molto riſtretta dall'ampiezza paſſata, ſembra una Terra

groſſa, in una peniſola, chiuſa in trè lati dal Mare, nell'interior par

te del Continente, ove già fioriva, ſtà il Caſtello, ben munito, e

cinto dalle acque, riſtaurato, è fondato dal Rè Ferdinando Primo di

Aragona. Non vi è veſtigio della Scuola d'Archita ſuo Cittadino, all'

udienza del quale ſtima S. Girolamo che ſi conferiſſe dall'Accademia ,

ſteſſa Platone: molto meno della caſa di Ariſtoſſeno, celebre Filoſo

fante, sì come Lurito: nè di Nicomaco Matematico , il quale ſcriſſe

ancor della Muſica, nè di altri innumerabili. Solamente ſi leggono

in Fliaio gli encomi del ſuo Sale: in Varrone del Miele: in Macrobio

delle Noci: in Marziale, delle Lane, delle Caſtagne, e de' Fichi : in

altri della Porpora. Mà ſi vegga Gio: Giovane De varia Farenti norune

Fortuna: e à pieno Filippo Cluverio nell'Opera eſattiſſima dell'Anti

ca Italia. E' fama che vi approdaſſer S. Pietro Apoſtolo, e S. Marco

Evangeliſta è beneificarla col Sagro Batteſimo, e con le più fruttuoſe

Predicazioni.

A fronte dell' antica Cittadella provveduta di Preſidio Spagnuolo,

in ſito oppoſto al Forte accennato, i" gli Archi di un Ponte, lun

go più di ottanta paſſi, entra in Città l'acqua, che naſce in Martina,

Terra Pucale del Signori Caraccioli. Vien partito - in picciolo, e gran

de il Mare, comprendendo queſto due Iſole delizioſe, non habitate ,

però che da Conigli, col titolo de Santi Apoſtoli Pietro, e Paolo, e

l'Altare ove quegli celebrò. Nel picciolo, che ſi allunga per ſei mi
glia, e ſi allarga a due terzi, ſi generan le Co2.ze dal ſeme proprio

che vi ſi getta, e ſi peſcan le Qſtrighe con altre ſpecie, e frutti aſſai

rari, e delicati, condotti dal rifluſſo al Porto. Si raccoglie ancora -,

e ſi fila, componendoſi Berettini giovevoli per le fluſſioni, la Lanugi -

ne, che chiamano Lanapenne. Quì per ſei hore s'introduce , e per

altre ſei s'eſclude l'acqua, con le riſerve delle Anguille a Padri Do

menicani, e di altro Peſce a Monaci, e ad altri affittate, qual goo.

qual 12o. ducati: e termina nel Battegliere, è artificio de Panni de'

Padri Capuccini. Lorda, e diſuguale appariſce nelle ſtrade , mà for

nita di buoni Palazzi. Vaſto, e Cardinalizio è quello di Monſignore

l'Arciveſcovo, hoggi D. Franceſco Pignatelli, fratello del Duca di Mon

telione, con più comodi quarti ſul Mare. Il Seminario pur è grande,

con l' opportuna Sala per le Opere Dramatiche, e un bel Cortile. Il

Duomo aſſai ſontuoſo, in trè ale, ſoſtenuto da colonne di marmo .

Nella Tribuna ſovra molti gradi, con l'Altare in iſola ſomigliante ,

alle Baſiliche, eſpone dipinti vari Prelati, e ſoggetti di Porpora, che

han ſoſtenuto quel Pallio. Per antico Privilegio, quando ſi celebra ,

Pontificalmente dal numeroſo Clero, e Capitolo, ſi canta l'Epiſtola,

e il Vangelo in Greco, e Latino. A ſiniſtra ſi perfeziona con picciole
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incaſsature di miſchi marmi, e col volto di una conchiglia la Cap

pella di S. Cataldo Glorioſo Protettore, e ſecondo Veſovo. La Statua

di lui d'argento, alta ſette palmi, racchiude nella teſta, che dicon

fil ita per mano Angelica, il proprio cranio. Si venera la Lingua del

medeſimo incorrotta doppo mille anni, un Braccio di S. Marco Evan

geliſta, e molte altre Reliquie. Si ammira di più la Tavola groſſa ,

à guiſa di un Meſsale, rinvenuta già ſovra il Corpo del detto S.Ca

taldo con una lamina, e figura in argento della B. V. la quale ſuona ,

ſcuotendoſi, facendo creder che vi ſia qualche Carta Profetica, che ,

neſsuno ha ardito, e forſi non hà potuto, con la forza degli ſcalpel

li, aprire, è dividere. Si può leggere la Vita del Santo, ſcritta da .

Bartolomeo Moroni, e il famoſo Poema Caſtaldiados, ad imitazion dell'

Eneide in ſei Libri, del P. F. Buonaventura Moroni, di lui fratello, e

dell'Ordin de Minori Oſſervanti, amendue Cittadini. Fuori ne' Car

melitani, e dentro ne'Celeſtini ſi veggon le alte, e groſse Colonne ,

del Tempio già di Diana. I Padri Conventuali , che dimorano in

qualche numero, e in caſa grande, moſtrano i vaghi Altari, e il Ta

bernacolo di fini intagli della pietra dolce di Lecce nel loro Tempio,

Serbano i Padri di S. Baſilio in argento , la Teſta , e un Braccio di

Santo Vito, con qualche dura porzion del ſangue in un vetro, che ,

nella ſua Feſta di Giugno, miracoloſamente ſi liquefà - I Padri Gie

ſuiti, in numero di due ſi contentan del picciol' hoſpizio, poſseden

do però fuori il Caſale di Sava, e Territorio di conſiderazione. Vi

hà un Chioſtro di Suore, uno Spedale, e il Monte di Pietà . Ricca , e

vaſta è la Dioceſi, con otto Caſali di Albaneſi di Rito Greco , e più

Terre, e Villaggi con la Giuriſdizione in Grottaglie, S è pingue di

Benefici, con diverſe Badie Conciſtoriali. -

La Nobiltà di Taranto è ſpecchiata nelle Fameglie, Ayello, An

eoglietta, Aquino, De Cantore, Capitignano, Carducci , Cimino , Co

tugno, D. Roberti, Ficatelli, Galeota, Marreſe, Montefuſcoli, Peres, Del

di Ponti, Romanelli , Santonio , Sicola , Villegas , lllmo , Ungaro, Se

altri. -

vi ſono anche altre famiglie fuori di Piana di Nobile deriva,
210NC o - -
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D I A L E S S A N O :

Iſplende, non men per lo Ducato, nella Generoſiſſima

# Caſa Ajerbi di Aragona, unita al preſente in legame ,

g) di Matrimonio con la Principeſſa Trivulzio di Milano,

la qual vi riſiede, che per ſe ſteſſa; con haverla pri

è mamente ſignoreggiata i Signori del Balzo , Orſini, di

Capua, Gonzaga, Braida, e Guarini, per lungo tem

- po Contea di ſoggetti di Regal Sangue. E' capitale di

- alcune picciole Terre alle falde di una Collina, frà gli

seni Giardini, e acque freſche in pianura fertile , maſſimamente di

i Glio, e guardata al Mare, con la Cittadella, e con più Torri. Belle

ſono , S. allegre le ſue ſtrade : comodi i Palazzi, maſſimamente ,

il Ducale cominciato da D. Andrea Gonzaga, fornite le Piazze, e Bot

teghe: divoto il Duomo, di antica forma, edificio de Normanni, vi -

cino le mura, dedicato al Santiſſimo Salvadore con le Reliquie di S.

Bartolomeo Apoſtolo, S. Lorenzo, e S. Cataldo, ove al Capitolo di dodeci

º Canonaci, e una Dignità, appartiene il Parochiale governo, più vec

chia però è la Chieſa di Santa Maria del Fagiano. Di trè Conventi di

Regolari, divoto, e delizioſiſſimo è quel de Capuccini, antica Grancia,

e avanti S. Benedetto l'altro de'Celeſtini: e quello fuori de'Conventua

li, con Giardino, buona Cantina, e Chieſa elegante, raccorda la fon

dazione del Santo lor Patriarca. Il Veſcovo Monſignor D. Andrea Tontoli,

di Manfredonia, che uſava paſſeggiar fuori per quelle amene vie in .

Carrozza, prende il titolo di Leuca, dal celebre Promontorio ſette ,

lunghe miglia diſcoſto, già ſuperſtizioſo di Minerva, poi da Diſcepo

li di S. Pietro, sì come ſcrive Anaſtaſio negli anni 59. conſagrato alla

Vergine Miracoloſa, che chiaman de Fine Mundi, colorita in legno ,

forſi del Pennel di S. Luca, ſerbata con prodigio da mali trattamenti

de' Turchi, tenuta in cuſtodia da un Canonico, è da un'Eremita, che

ſerba, in luogo naſcoſto, le ſupellettili, e prezioſe, e votive, facen

do buona ciera à chiunque, ſenza timor dell'aria, è degli incontri

humani, poco propizi, anelando alle eontinove Indulgenze, vi ſi por

ta in divoto Pellegrinaggio. -

Il Paeſe abonda di tutto, e la Piazza co' Mercati provede le Vi

cinanze. Sono i Cittadini di coſtumi aſſai candidi, e cordiali. Sollie

va la Città per Impreſa due Ali ſotto una Croce. Più ne promette a

ſcrivere il P. F. Luigi da Caſarano Capuccino nelle ſue Antichità Sa

lentine.
- -

Gentilhuomini di Aleſſano diconſi i coloſſo Baroni del Caſal di

Arigliano, Cavalieri Baroni del Campoſaraceno, 3 Ortizzano: i Craſ

X 2 ſo :
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Jo: Dioſpixotto Nobili Portogheſi congionti con la Caſa Caſtriota :

i fazzoni Barogi delle Pezze: Panico, Pedaci, Paller: S. Gio: già poſ

ſeſſori del Feudo di S. Gio; Malantone. E' ſtata Patria de Filoſofi Fran

ºſco Storella, e Frasceſco di Ruo, e di molti Fiſici, e Giureconſulti.
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D 1 c As I E L LA N E TA.

N aria aperta, e grata al Cielo , che le ſtilla in

grembo qualche poco di Manna , e di varie natu

rali dovizie la rende feconda, ſcuopre queſta, nella

ben conoſciuta Caſa de Mari, e nel Prencipe di

Acquaviva , un nobile Marcheſato . Vantar non..

i può le origini molto antiche, non rinvenendovi ap

poggio fedele di alcun Scrittore. Marino Frezza ſe ,

- la figura fondata da vecchi habitatori di Mutilia ,

ò Motola. Si sà però, che il Duca Roberto nel 1o 3o. vi piantò l'aſ

ſedio: e ſi ſuppone, che la ſua Chieſa, conforme le altre della Pro

svincia , veniſſe illuſtrata dalla Munificenza Normanna. Sembra forte ,

per lo ſito, alquanto elevato, e proſſimo a Monti : mà non punto

proporzionevole a paſſeggi, i quali ricuſa, con le balze proprie, e ,

col lubrico delle ſtrade,

Confaſſi al luogo la Catedrale, conſagrata à S. Nicola di Mira ,

è ben ſervita dal Clero, che in queſte parti ſuol eſſere numeroſo ,

con l'Arcidiacono, trè Dignità, e i Canonaci. Il medeſimo è Teſo

riero che Paroco. Trè Chioſtri di Huomini , un di Donne , diverſi

Oratori di Laici, e lo Spedale, partiſcono i ſegni della Carità, e Mi

ericordia Chriſtiana, fra i Popolo che vi abonda. -

-

e

l
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D I C A S TR O

? Uleſta Città è Contea, di miglior Conte però, nella Gran

è Caſa di Lenzos, che voglion contender alcuni , eſſer la

l i medeſima che l'antica Leuca, ravvivata da Strabone, e

3 º quì anche comunemente ſtimata proſſima, tuttoche veg

2 ga molti di lontano con l'eminenza della ſua fronte ,

si ſovra il Mare non ardiſce invitar chi che ſia, inverun

modo, è riguardarla. Spogliata quaſi affatto di habi

tanti, non hà che moſtrar di curioſo, de luoghi publici, è delle caſe

private. A miſura della medeſima, ſi può dir grande la ſua Catedra

le, dedicata all'Annunziazion della Vergine, ove ufficiano, e ſervono

alla Cura, due Dignità, ſei Canonaci, e pochi Cherici. Non accade

conſumar tempo in andar inveſtigando altre Chieſe, è alcun Conven

to, à pena vedendoſi i veſtigi fuori di S. Antonio Abate di S. Andrea,

e S. Martino. Picciola è altresì la Dioceſi, con alcuni Caſali, fra'qua

li ſi riſcontra Madiamo per Baronia, è aſſoluto Feudo del ſuo Ve

ſcovo. Queſti, per lo sfacimento di Caſtro, coſtuma riſedere alla co

moda Terra, che chiaman Bugiardo.

Siede caſtro in alto, e ſcoſceſo Colle, è cinquanta miglia dal Mare,

ove ſon curioſe Grotte in forma di Teatro, di Conchiglia, e di altro, ca

paci anche di due Galee, maſſimamente quella che ſi dice la Sedia ,

ael Diavolo per eſſere ſoggiorno delle Nottole, habitando altrove diver

fe ſpecie di Volatili. Simiglia, la Città un Battello, con la poppa -

à Tramontana, e la Prua à ſcirocco. Nella prima tien luogo il Ca

ſtello ben regolato, e forte, con quattro Baloardi , un de' quali na

ſconde la Porta della medeſima: hà anche due Torri antiche, col Ri

vellino, e la Poſterola, capace di più, e groſſi Cannoni. Pochi Solda

ti lo guardano, ed occupa il più della ſteſſa Città nella circonferenza

di un terzo di miglio, ammettendovi per lo più poveri Peſcatori.Suo

Veſcovo è hoggi Monfig. Gio: Bernardo Capreoli Giuriſta , e Teologo,

Auditore già dell' Eminentiſ. Nitardi, e ſtimato nella Provincia.

Sette caſali però le fan corona, cioè è dire, Maritima, Vigne,

Caſiriſi, Piſo, Ontelle, Vitigliano, Corfignano, e Sfronguno. Sotto la .

Badia Arcidiaconale di Santa 6eſarea ſono i Bagni ſulfurei , che ter

minano al Mare, giovevoli alla ſcabbia, e ad altri morbi,

º
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D I G A L L i P o L 1.

porla fra Japigi, è Salentini. Non però mai chiamata

A | Anza, sì come alla cieca vede, e lo fà ſpeſſo l'Alberti,

riprovato dal più accorto Briezio, che potrebbe far il

9N i medeſimo dell' Ughelli, mà col nome comune che go

(GS. de da Pomponio Mela. Primamente fi habitata da Galli,

º e poi da Greci che le diedero il nome, ſecondo l'Alberti

medeſimo, che quì ſcrive bene contro il Razzani, i quali Greci v'introduſſe

ro il Sagro Rito, mantenuto ſino a tempi più freſchi, e l'alternativa di

ammetter il Veſcovo, e loro, e Latino. Anche Livio, e Strabone l'han

no havuta per Greca: mà queſta Nazione, col titolo proprio, ſuppo

ne il poſſeſſo dell'altra. E' poſta in un fortiſſimo, e vaghiſſimo ſco

glio, tutto nel Mare, che per lungo Ponte ſi accoſta al Continente ..

Egli è lungo trecento paſſi, al doppio di quel di Taranto, e aſſai curvo:

con una Fonte ornata di Statue, e cinque rigagni, che provede à cia

ſcuno, e ſi vende per la Città, nella quale per una ſola Porta ſi pe

netra. Quì ſtà il Caſtello ben munito, e congionto alle mura di buo

na regola, ſovra à qualche parte delle quali ſi paſſeggia, e gode la

viſta della Campagna, fertile di Grano, Vino . Olio, Zafferano, Frut

ti, e ogni altra coſa, è colma di Palazzini, ſoliti habitarſi la State,

in fuga degl'interni calori . E' vacua , per le Cantine , è riſerve d'

Olio, che vi ſmaltiſce tutta la Provincia, mentre vi approdano a que

ſto fine alla giornata Vaſcelli, maſſimamente d'Inghilterra, e di Olan

da. Nel picciol ſuo giro, ſon provedute di ciò che può accadere le ,

Piazze, e le larghe ſue ſtrade ſi veggon piene di Foraſtieri : ottima

mente architettate, con buone pietre, e artificioſi lavori le Caſe . Vi

ſi fabrica quantità di Sapone. Vi è Peſce, e Carne eſquiſita di ogni

ſorte. Il Duomo, dedicato a Sant'Agata molto magnifico, ſcuopre ,

negli Altari prezioſe Pitture: Vi uffician con ſingolar decoro dodeci

Canonaci, otto Dignità, e varj Cherici, e il Pulpito hà grido fra'

primi d'Italia. Degne da vederſi ſon le Chieſe de'Domenicani, e de

gli oſſervanti. In ſomma quì tutto piace ad un buon guſto, nè al

cun crederia che Federigo II. Imperadore l'haveſſe già barbaramente ,

disfatta. Hoggi è Vaſſalla del Monarca di Spagna. La picciola Iſola,

che vi ſi ſcorge da preſſo, dicon che le foſſe una volta congionta ,

e che accreſceſſe la ſua Campagna. L'altra oppoſta, col titol di Sant'

Andrea, è di un miglio di diametro, tutta piana, ſomminiſtra paſtu

re agli Armenti, e dolce bevanda con l'acqua di un Lago nel mezo,

Mà ſi vegga la deſerizione di queſta Città, di Antonio Galazio Medi

co, impreſsa in Baſilea nel 1588, Ella
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Ella pur diſcopre i ſuoi Patrizi, e ſono, i Barba, Calò, Griſo

giovanni, Magis, Nundii, Pepi, Pirelli, Rocchi, Sanſonetti, Scaglio

ni, Sermaiſtri, Valderani, & altri.

-

sº

XiXiXiX: S&S S&#8%, S&#S&#23

i D I L E C C E.

L penſiero, 8 il diſcorſo d'una Città, c'habbia mol

to del particolare nel Regno, e che potrebbe ancora .

comparir fuor di quello, cade agevolmente in queſta .

A prima faccia ſi ſtimarebbe novella, e pure porta la

i gloria delle più antiche : mà può cagionar degli equi

º èS ) voci con la varietà delle ſue voci ſinonime. Opera ,

degli Aſiatici, guidati da Liſio la ſtima ogni cieco ſe

guace di Virgilio in quel luogo

Ee Salentinos obſedit milite Campos

Lyétius Idomeneus.

- a Vogliono alcuni però, che per haverla ampliata, come molte ,

volte adviene, ne foſſe il Fondatore ſtimato. Ii Galatea, al riferire

di Marciano nella ſua Deſcrizione della Provincia diſſe eſſer ſtata detta

Lupia, portando le parole di quello : Orben hanc alii Lupius, alii

- Lupias, alii Lopiar, alii Lupium , alii Lyſpiam, alii Aleſſiuma , alii

Licium, alii Lilium, è Licio Idomeneo, alii Lyciana omnia hac no

zaina idem ſunt .

Vicina alla vecchia Aleſio ſe la figura il Volteranico . Da'diſcan

denti di Noè, S appunto da Malennio figliuolo di Maſammo, e Ni

- pote di Sale, già Rè di Creta, poi Principe Coronato di queſta Pro

vincia, la ſtima eretta Giulio Capitolino, con gli altri primarii Auto

ri della Storia Auguſta, quali affermano, ch' i Ceſari dal medeſimo

traheſſero il Ceppo Materno. E ciò conteſta il Marmo colà ſcoverto

nelle fondamenta del Chioſtro delle Monache di Santa Maria Nuova .

Hic ubi fundarat moſtranº Malennius llrbema.

Victori, hand quod Marte ſuo ſuperaſſet, 3 armis.

Accenna Livio, che Lecce, detta ancor Licia ; e Lupia, doppo

il dominio del Salentini, ubbidì al Senato di Roma , e Colonia de'

Romani la teſtifica Plinio, é un Marmo ritrovato nelle rovine della

diſtrutta Rudia l'autentica.
-

C. Claudio C. T. M. N. Neroni Coſ.

- Ob Rem feliciſsime in Piceno adverſus Panorum

- JDucem Aſdrubalem geſtam Sen, Pop. c. Milituma

Statio Lupiem, 4, H, P, 2t S
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Et un'altro Marmo ritrovato in Lecce nello ſcavar le fondamen

ta della Tribuna del Veſcovado lo conferma, ove ſi legge

L. Eptiloni L. F. L. N. Sergio V. C. omn. mune, in R P. Domi milie.

Q per fºrt. 7aod dum Pub. utilitati ſtuderee, conſuleret ſeditioſo

ruº inſidiº fortiſ, dimicans armiis obiit vniver. colon. Lupien.

Ordo Decreto in foro acre pub.ſtatua bac erecta eſi, ac monum.

Sappiamo, che appreſso la dominarono ſucceſſivamente i ceſari, i

Greci, i Saraceni Tiranni, e i Principi di Normandia, avanti, che

ſe ne impoſseſſaſſe la Corona di Spagna, sì come con proſperità di

quella al preſente ſi mantiene, ſollevaronla in Contea è profitto di

Perſonaggi di Real ſangue -

Eſperimentò le vicende della fortuna con l'altre Città diſtrutte ,

dal Rè Guglielmo il Malo l'anno 1147. come nota Antonello coniger

nella ſua Cronica, aſſieme con la ſua Compagna Rudia fabricate ad un

tempo dal ſudetto Malennio, che per ſomminiſtrarſi ſcambievolmente

i ſoccorſi, le congiur ſe con una ſtrada ſotterranea, che anche ritiene

il nome di Malenniana, e ſe ne ſcorgono alcuni veſtiggi.

Ove era già la Chieſa di S. Andrea, oggi diruta, e dove primie

ramente ſi adorava la Statua di Marte nel 1512. che fù ritrovato un

Marmo, che, la diſtruzzione di eſſa è tempo di ligone di Brenna ſue

Corte dal Rè Carlo, Primo nel 1268. s'accennava dicendo: -

-- Die 9. Maii Mercurii XIII. Indit.

Per totum diem veneris mumo menſis Junii remanſit Civitas,

Litii di shabitata Citibus penitus deſerta ſub Domini

Comitis Cgonis Brenne

Mà ſi veda il P. Antonio Beatillo Gieſuita nella Vita di Santa ,

Irene, il P. d Anna in queila del Ven. P. Bernardino Realino, é à lun

go il ſudetto, Galatea de ſitu Japygie. Franceſco Beai nella Lecce Sa

gra, e D. Giulio Ceſare Infantino nella Lecce Moderna .

Ella è ſituata in pianura ameniſſima, é abbondante di Graſcie,

e di Ortaglie, in diſtanza dell'Adriatico di ſei miglia per lo Setten

trione, e dal Jonio 24. Pel mezzo giorno frà Brindiſi, ed Otranto è

as, per parte, godendo il commodo per lo trafico, ſenza pericolo d'

eſſere invaſa. Quieto, e temperato, ma pendente al caldo è il ſuo

clima. Di trè miglia in circa la circonferenza di lei ſi miſura, con

le muraglie ſoſtenute da Torri, Foſſe, Cortina , e fortificazioni alla

moderna, con quantità di Baloardi , e Caſtello ineſpugnabile. Vi ſi

aprono quattro Porte magnifiche, cioè è dire la Regale, è di S. Giu

fio, di S. Oronzo, di S. Biagio, e di S. Martino.

Le Fortificazioni furono fatte dal tempo di Carlo V. e quelle del

Caſtello preſſo la Porta Regale; che gli die Auguſto l'ingreſſo. E' del

le più popolate del Regno, benche doppo il Contaggio del 1679.non
l - - eC
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ecčeda il numero di nove mila anime, con più Fameglie Patrizie ,

che vivono con molto ſplendore, e diverſi Baroni , alcuni de' quali

erò poſſeggon Feudi, altri con la qualità Dottorale ſi fan largo nel

" . Piena è di Giardini con Aranci, Fiori, e Frutti diverſi, e

benche vi ſia quantità d'acqua Salmaſta, ſuppliſce la dolce, che ſor

ge, con quella dell'aria, per le Ciſterne. La neve bensì viene portata

da Martina, Albero bello, e da Calabria per la ſtrada di Taranto ,

ſcarſeggiandovi un poco. Le ſue ſtrade ſono larghe, e lunghe, frequen

tate quelle con Botteghe aſſai piene, ove ſi lavora , e ſi ſpaccia del

rare, e curioſo, da quantità di Carrozze , il nutrimento delle quali

non coſta molto. Le Caſe fabbricate di pietra bianca nativa, sì dolce,

che ſi lavora con la pialla, è al vento induriſce, componendoſi con .

eſſa Geloſie, Cornici, º altre pezze galanti . Ogni Tempio hà la

fronte all'uſo compiuto di Roma, con Colonne, Statue, figure inta

liate etiandio col coltello. Sontuoſo è quello di S. Irene Protettrice ,

i", da'Padri Teatini, con le Cappelle molto allegre, e sfondate è

ſiniſtra della Croce, vi è S. Gaetano dipinto è Parma da un virtuoſo

lor laico, e alla deſtra un'altra Cappella d'altro Santo Teatino. La

circonda un largo cornicione. Nella Caſa una mediocre Biblioteca ..

La facciata del Collegio de'Padri Gieſuiti par che ſuperi quella del

Collegio Romano. I dormitorii ſono commodi, con le Camere, con

Chioſtri a baſſo per paſſeggiarvi, ove han luogo le vaſte Scuole, e la

ſtanza cangiata in Cappella del P. Realino, ſepolto ivi, non ſi sà dove,

conforme dubbio è il luogo di S. Irene, e Santa Emerenziana Vergi

ne, e Martire, che ſtimano certo ſerbare in Città. Di corpo grande,

e perfetto la Chieſa di detti Padri dedicata al nome ineffabile di Giesù,

nella Piazza de'quali moſtra bene il Palazzo dell'Abbate Criſtalli, già

Crocifero di Papa Aleſſandro VII. Novello, é anche ſuperbo di mole,

con ugual fronte, 8 altiſſima Torre, valutata 15. m. ſcudi , ſi oſſerva

il Veſcovado, conſagrato alla Vergine Aſſunta, e partito dalle Colon

ne, e dagli Archi in trè navi, con la Cappella molto vaſta di S. Oron

zio Veſcovo Protettore, il di cui Corpo anche rimane occulto con quel

lo di S. Fortunato ſuo Nipote, e S. Giuſto. Il ſotterraneo appariſce ,

ornato dal fi Monſignor Veſcovo Luigi Pappacoda ivi ſepolto. Illuſtre

anche la Cappella del Crocefiſſo per l' artificioſi lavori delle Pietre ,

accennate di Monſignor D. Michele Pignatelli già Cherico Regolare hor

Veſcovo, che governa con zelo, e ſoggiorna nel contiguo Palazzo ,

veramente Cardinalizio. La ſua Mitra già degnamente ſoſtenuta da a

Noſtro Sig. Innocenzo XII. la riſerva ſolamente al cenno dell'Apoſtoli

ca Sede. Riſplende il Capitole con le Dignità, e Canonaci, quantun

que alcune Prebende ſiano tenui, Santa Croce del Celeſtini ſpicca per

la facciata nobiliſſima del Gran Tempio, e per l'architettura del Mo

Parall, y -
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miſtero ; v'è in eſſa frà l'altre un'antica cappella della Nobil Fami

glia Sementi, con un miracoloſo Quadro de Santi Benedetto, e Mauro,

eſſendo tutta la Chieſa adorna di nobili pitture, ed intagli. Quattro

Parrocchiali ſon divote, compreſo il Veſcovado, ed una di eſſe , cioè

Santa Maria della Porta vince l'altre della Grazia, e Luce nella va

ghezza. Alzò già come fedeliſſima è Carlo V. è cui ſervì con molti,

Capi nelle Guerre, nel Governo della Provincia di Ferrante Loffredo

un'Arco. Maeſtoſo contiguo alla Porta Reale anche detta di S. Giuſto,

con la ſeguente Incſrizzione.

Imper. Caſar. Carolo, V. Triumphatori ſemper Auguſto Primo Indico,

Secundo Gallico, Tertio Africano, Chriſtianorum Domitori, Turcarum

patori, fugatorique, Reipubl. Chriſtiana toto Orbe fatis Conſiliiſque ,

amplificatori Arcum ex auctoritate Ferdinandi Loffredi Turcis , acce

teris Caroli hºſtibus omni Salentinorum Japyngiumque littore propulſandis:

Prefecti. Ordo, Populuſque Lycienſis devotus Numini, Maieſtatique eius,

dedicavit 1548. - --

E di ciò non contenta, nella maggior Piazza ſollevò al medeſimo una

Statua Equeſtre con inſcrizzione ſotto, come altra n' ereſſe poco di

ſtante al Monarca Carlo II. Regnante à un Fonte, sì, come gli altri,

non perenne, ma forzoſo. E in una Colonna, già dedicata ad Erco

le in Brindiſi, poſta in alto la Statua del ſuo Protettore S. Oronzo, di

Bronzo, fù queſto ſuo glorioſo Cittadino, e Martire ſempre difenſore

della Città, havendola più volte preſervata dal Contaggio, con tutta

la Provincia prima dall'anno 1656. eſſendone afflitta quaſi tutta l'Ita

lia, onde v'affiſse in rendimento di grazie il devoto Popolo in un ..

de'lati il preſente atteſtato. -

D. Orontio Protochriſtiano , Prothopraſuli , Prothomartyri Licienſi

ob averuncatam à Patriae ſolo totaque Salentiua Regione peſtilentiam in

anno MDCLVI. Italiama provinciatima deſolantem Columnam hanc Clerus.

Ordo Populuſque Lycienſis erexit ut in Columma ad ſuorum munimen .

Divus ipſe excubaret Orontius, haberentgue poſteri perenne Urbis de

vićtiſſima pro, tanto beneficio monimentum ; e per haver dimoſtrata la .

preſentanea protezzione nel 91. e 92. nel Contaggio della proſſima .

Provincia di Bari, v'impreſse nella faccia, della baſe queſto Epigrafe:

ſemper Protexi, c Protegam, havendo ſempre la ſua Patria di Gra

zie, e di Miracoli arricchita. Santa Maria della Porta già nominata,

hà un'Immagine diſpenſatrice di Grazie ... Sette ſi contano i Chioſtri

delle Donne. lina Chiuſura per le Convertite, dodici di Regolari ,

additandoſi nel Giardino del Conventuali un'Arancio piantato dal P.

S. Franceſco, e la Cella di lui, migliorata in un Sagro Oratorio; In

S. Angelo degli Agoſtiniani l'Infermeria. Si vede la Caſa nobilitata , ,

ch'è fama già ſi abitaſse da S. Oronzo, ed il Tribunale del Preſide -

COI)
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con gli Ulditori, e Reali Min tri diverſi, per la Provincia di Otranto . Chla

mollo Sacrum Noſtrum Concilium , Il Rè Ferdinando I. e ſi vede quì nell'

Archivio in un picciol Volume coperto di roſſo, e par che l'additi il Freccia ,

de ſubfeudis. E gode il Privilegio riſervato a'Principi, e proprio del Real Con

figlio d'inſuflar lo ſpirito, conforme ſcrive il Rovito, in rubr. ſi de Inſtantiam

Cauſe non reſtituenda. -

Si vede anche l'inſigne Moniſtero già de'Padri Benedettini neri, oggi de

gli Olivetani, col titolo de Santi Nicola, e Cataldo, Tempio non grande, mà

aſſai ornato, con le Statue, Cupola, e Botteghe fuori per la Fiera,Chioſtro no

biliſſimo, e non inferior Quarto per l'Abbate, Foreſtiera, Giardino, e varii

Feudi, º uno di eſſi con tenue rendita, memoria generoſa di quattro, è cin

que ſecoli del Conte Tancredi figliuolo di Goffredo. Fuori ancos'oſſervano le ,

Pitture di S. Iacopo, con l'ameno Giardino,e Grotta divota de'Padri di S.Pie

tro d'Alcantara. Vicino alli Scalzi Agoſtiniani il maggior Tempio così

detto appunto , e Convento de'Riformati di S. Franceſco in numero di

6o. i quali ſerbano una Spina inſanguinata del Redentore, un pezzo del S. Le

gno donato dalla fà Principeſſa D. Olimpia Panfilii, ed un Chiodo groſſo ſpun

tato de'veri del Crocifiſſo, che però par nuovo. I Capuccini, S un miglio lo

tano il Noviziato de'Predicatori, i quali anche abitano dentro,

E' ſtata Patria di glorioſi Eroi, così in Santità, come in Lettere, 3 armi,

s'annoverano frà queſti, oltre il ſuo primo Veſcovo, e Chriſtiano S. Oronzo,

S. Fortunato ſuo Nipote, Santa Emiliana ſua Sorella, S. Saloma della Nobil

Famiglia Maramonte M. S. Leucio Veſcovo di Brindiſi; ivi ſepolto, e Cano

nizato da Papa Stefano III, ad inſtanza della Patria, e di Brindiſi. S. Dioniſio

Papa, celebre nella Greca, e Latina Lingua. S. N colò de Pactis da'Provin

ciali detto Niceta d’O:ranto. Fr. Alberto Caracciolo Franceſcano Veſcovo di

Aquino, che ſcriſſe lo ſpecchio deila Fede, morto con Fama di Santità, cele

brato per gran Predicatore da Hermolao Barbaro con queſto Epigramma no

tato ſul ſuo Mauſoleo.

Maximus Eccleſiae ceu Paulus preco Rubertus

Quinqueginta annos concionatus obit

Caracciolus fuerat Lycienſis Praſul Aquinas

Hac testus tumulo corpore mente polo.

E Gioviano Pontano ſuo coetaneo hebbe à dire, Nemo pºſi Paulum .
l'arſenſem melius Ruberto Licienſ divina trattavit eloquia, havendº oltre il

detto Libro dello Specchio della Fede compoſto diverſi Tomi conſegrati al

Rè Ferdinando d'Aragona. -

Trà l'armi s'annoverano quattro Eroi, che ſeguirono Boemondo nella ,

Guerra Sagra, e furono Roggiero Guarino, Riccardo S. Biaſe, Oliviero Mon

terone, e Roberto del Chiaramonte, onorati da quel Principe con la Croce-:

Collana, e chiamati, per haverlo ſoccorſo in un'impreſa di Mare, Cavalieri

della Nave. Venti Capitani mandati dal Rè Tancredi con la ſua Armata in

Atene per condurre à Lecce il Secondogenito Ruggiero,e le due Sibille Madrº
y e Mo
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e Moglie, facendo incoronare in Lecce il detto Roggiero dalli Veſcovi di Sa

lerno, e Lecce, dicendolo Comes Litii. Giacomo Manigallo inviato da Inno

cenzo III. è Federico II, per accomodare le differenze. Frà Guglielmo Ma

snigallo Ambaſciatore dalla ſua Religione Geroſolimitana à Carlo Primo. Pa

ſquale Guarino Generale dell'Armi del detto Carlo. Gio:Pietro Guarino Con

ſigliero di Alfonſo, Filippo di Perſona Colonnello di Federico Secondo, Mara

monte di Maramonte, Giuſtiziere dello ſteſſo Federico Filippo dello ſteſſo Co

gnome Mareſciallo del Rè Ladislao, con altri dello ſteſſo Caſato è pro di

Giovanna Prima. Bartolomeo Prato Cappellano di Lecce, al tempo di Ferdi

nando Primo. Nicolò Prato Siniſcallo dello ſteſſo. Frà Leonardo Prado Ca

valier di S. Gio: e Baglivo di Venoſa, che in S. Gio. e Polo di Venezia -

hebbe da quella Sereniſſima Republica una ſtatua per ſervigi loro preſtati in

Guerra. Luigi Paladino Ambaſciadore in Roma del Primo Ferrante. Gio:

Montefuſcolo Capitan Generale pe'l Rè Carlo Primo in Baſilicata. Raniero, e

Luigi uno del Rè Roberto Vicario Generale, l'altro 2onduttore dell'Eſercito

del Rè Alfonſo contro Giovanna. Rafaele de Falconi Conſigliere del Rè Fe

derigo di Aragona. Antonello dell'Acaya ambaſciadore di Gio: Antonio Or

fino Principe di Taranto ad Alfonſo Rè di Sicilia. Lorenzo Drimi, che ſoc

corſe la Patria contro Ladislao. Majotto Bozzi Corſo, che liberò Federico d'

Aragona Principe d'Altamura, Secondogenito del Rè Ferdinando da prigione.

Lupo Bello fatto dall'Imperador Carlo V. Conte Palatino, e Cavaliere.Ferdi

nando dell'Antoglietta fatto dal Rè Roberto Capitan Generale contro Turchi.

Giovanni Caſtromediano, e Gio: Antonio l'uno Viceammiraglio del Regno,

l'altro Conſigliere del Rè Ferrante. Gio: Antonio Moſco Maeſtro di Campo

di Carlo V Franceſco Tafuro, e Stefano Perrone Ambaſciadore della Patria

al Sereniſſimo Alfonſo Duca di Calabria. Girolamo Cicala, onorato dal Du

ca d'Alba d'una Compagnia di 2oo. Moſchettieri,eſſendo buon Guerrire, e

buon Poeta Latino de' ſuoi tempi. D. Aleſſandro, e D. Camillo de Monti

Nipoti di D.Scipione celebre in lettere, é in armi, Condottieri di Eſerciti per

Mare, e per Terra, -

In lettere poi, oltre il ſudetto Caracciolo, fiorirono il famoſo Scipione ,

Ammirato, che feppe unir bene all'eloquenza, e Poetica i lumi dell'lſtoria 3

Aſcanio Grande Poeta Epico, con Giulio Ceſare ſuo Fratello. Maſſenzio

Piccinni Filoſofo,e Dottor Fiſico, Giulio Ceſare Infantino Autore della Lecce

Sagra citato; il Pr Maeſtro Dioniſio Leone de Predicatori Teologo celeberri

mo. Franceſco Maria Prato, li di cui nove Tomi dimoſtrano il ſuo grand'ifi

gegno nelle materie Legali, già Conſigliere nel Conſiglio di Santa Chiara .

Il Dottor Giacorno de Ferrariis Autore di diverſi Volumi, che manuſcritti

aſpettano l'applauſo nell'uſcire da Torchi. -

In ſomma ſempre detta Città ha prodotti Ingegni ſublimi, 8 elevati,me

ritando degnamente per Privilegio dell'Invittiſſimo Carlo V. che il ſuo Sin

dico per determinare le coſe del Regno, preceda è tutti . Have occupato frà

-- gli
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gli altri ſuoi cittadini queſto luogo nella claſſe d'eſſi Nicolò Creti, che ben

che giovane d'anni ventiuno, precorrendo col ſapere l'età, s'è portato, e nell'

anno 1692. e 93. tutto integrità, e giudizio, che ſi have acquiſtato l'applau

ſo di tutti. Egli è della Famiglia Criti antichiſſima in detta Città,e ben com

moda de beni di fortuna , eſſendoſi in eſſa mantenuta con decoro, e ,

ſplendore : l'Abbate D.Ceſare Criti Canonico della Cattedrale con la ſua in

tegrità, e dottrina, non hà degenerato dalle glorie degli Antenati, havendo col

ſuo Patrimonio inſtituite due Festività à S. Giuſeppe e S. Gioacchino nella ſu

detta Catedrale. Peregrina Creti fondò il Convento di S.Maria della Viſitazio

ne, detta volgarmente del Chieti di Vergini Clauſtrali, 8 Educande,e vi ſi leg

gesù la Porta vecchia del Moniſtero queſta Inſcrizzione,

Diva Maria Sacram Edem, eaiſe devovit Peregrina de Criti Veſtalis pia

propriis ſumptibus erexit proſua, ſuorumgne ſalute i sos. Kalend.Julii.

Et è oggi il detto Moniſtero governato da Padri Predicatori.Vedeſi l'In

fantino nella ſua Lecce Sagra di detta Famiglia medeſima. Il Clerico Pietra

Creti Zio del ſudetto Sindico con la ſua attività, e maneggio hà rimeſſo la

Caſa nell'antico ſplendore, 3 opulenza, aprendola altresì a Poveri, e Religio

ſi con ſomma carità. -
e

iAnnovera in fine fra Nobili quei dell'Acaya, Ajelli, A/ami, Ammirati,

Baldoini, Bavari, Baroni, Butera, Bella, Carbonari, Caſtromediani, Caſtriotti,

catanetti, Cicala, Condò, del Dolce, de Falconi, Franconii, Friſari, Giorgi,Giu

dici, Gravili, Graffoglietti, Guidani, Guarini, Lantoglietti, Lobelli, Madarº,

Maramonti, Mariſcalchi, Morelli, Murci, Memmoli, Montefuſcoli, Monti,

Monica, Muſchi, di Noja, Paladini, Petranſi, Perroni, Prati, Prioli, Raino,

sambiaſi, Saracini, Scaglioni, Sementi, Siſcio, Stomea, Tafuri, Verardi, Ven

tura, e Viva. E' fregiata queſta Famiglia colle antiche Baronie di Specchia ,

Roſa, e Specchia Mezzana in perſona del vivente Sig. D. Giuſeppe Viva, la di

cui perſona ſi vede ornata da tutte quelle virtù , e freggi, che ponno

rendere illuſtre ogni gran perſonaggio; è figlio queſti del Sig. D. Giacinto

Viva, la di cui Madre viene da Genova dalla nobile Famiglia Buzoma, con

gionta in parentado colle Famiglie Giuſtiniani, Centurioni, Catanei, e Balbi,

ſi trova egli congiunto in Matrimºnio" Pànzini di Bergamo, apparentada

con Malvindi, e Pappacodi; ſi è unita anche queſta Famiglia in parentela col

le maggiori, e più coſpicue di quella ſua Patria Lecce , come ſono li Bozzi

corſo,li Mareſcalli, e li Paladini, il chiaro ſplendore delle quali è così noto

à tutto il mondo, così per l'antichità,come per l'innumerabili titoli poſſeduti,

che non han punto biſogno della mia penna; laonde conoſcendo i meriti del

ig. cavaliere D. Giuſeppe il Signor Marcheſe de los Veles già Vice Rè di

queſto Regno l'onerò con eligerlo Capitano d'unaCompagnia di Cavalli nel

la Provincia d'Otranto, vivendo tuttavia co quello ſplendore, e c& quella ſtima

appreſſo di tutti, che ben ſi richiede alla ſua naſcita, e alli meriti che adorna

no la ſua perſona. Vi ſono altre chiare famiglie, le quali non ſi fà menzio

ns per non eſſer venute à noſtra notizia. Di
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D I M O T U L A.

SN" (A, fila vien proferita in latino: e con ragione, è perche ,

º 74 i ſupponga ſplendor maggiore di quello ſpiega, è perche .

troppo vergognoſamente ſcuopra le ſue miſerie . In do

i : deci miglia di vicinanza a Taranto, con titolo di Mar

i th ſa o nella Famiglia già de' Tuf, hora Caraccioli, e ,

- a-- nel Duca ſi ſo di Martina , ſi ſollieva tutta sfranta in

– un Colle fiorito intorno di Roſmarini . Circa mille ,

di noſtra ſalute, vuole Marin Frezza, ch'ella foſſe molto grande, e po

polata : dalle cui ruine ſorgeron forſi le Terre aggiacenti , e ciò

che in lei appariſce. Qualche Moderno afferma, che vi ſtanzaſſe già da

ſuo pari Muzio Scevola: però non ne fortifica l'opinione. La ſua pic

ciola Chieſa, e Catedrale, dedicata a San Tomaſo Arciveſcovo di Can

tauria, è aſſiſtita da nove Canonici, e cinque Dignità , obliga il Ve

ſcovo, di Regal romina, hoggi Monſignor la Quadra, ben provveduto

di Congrua, è riſeder nella Terra nobile, non lontana di Marſafra e,

º parte degli Stati del Principe di Francavilla Imperiale. In queſta, che ,

forma una lunga, e accaſata ſalita, ſon due Conventi, l'un maggiore

in cima del Padri Oſſervanti , e l' altro fuori in piano , de' ſemplici

-Franceſcani, aſſai povero : ove ſoggiornò gli anni addietro il Venera

bile Fr. Gioſeppe di Copertino , e daila cui Figliuolanza uſcì non hà

molto, promoſſo dall'Inquiſizione di Siena , il Maeſtro Generale dell'

Ordine.

##$

D I N A R D O'.

S. Vvanzo non molto vecchio di una Città , delle mag

º giori, e più ſplendide nella Provincia in tempo de'

noſtri Avi, ſi può dir queſta ; di Natali per altri

º nobili, ed antichi. Ne ſcrivono , con titolo di Ne

9" ; rito, e di Niri, Neritini , è Neretini a ſuoi Popo

2 SS 9%2) li Plinio, e Tolomeo . Le di lei Fabriche , laſciate ,

in piè dalla diſcretezza per lo più indiſcreta degli

anni, e dalle non poche, le quali ſi veggon roſe ,

ò cadute , ſian pur Chieſe , è Conventi , è Caſe , partecipan tutte ,

anzi del magnifico che del grande, in belle ſtrade, con Botteghe col

me di Mercanzie, e ſpecialmente le bizzarre coperte di Bambage, che

ſi uſa
-
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Par. II. DI NARDO'. 175

ſi uſano anche da Prencipi, e in ogni nobil Città negli eſtivi calori,

e Piazze ſempre fornite di Herbe, di Frutta, e di Graſcie . Il cele

bre Moniſtero de'Padri Caſinenſi, ricco di Beni, e di Privilegi, col

gran Tempio dedicato alla Vergine Aſſunta, hoggi aſsai rimodernato,

voltoſi da Papa Giovanni Venteſimoterzo nel 1413. in un facoltoſo,

e riguardevole Veſcovado, qualificando la Mitra dello ſteſso Abate,

e cangiando in ſeggi di Canonaci gli ſtalli più ritirati de Monaci:con

decretar di più, che queſto Prelato foſse immediatamente ſoggetto a

cenni del Pontefice. Honorò queſta Catedrale col ſuo poſseſso, Re

gnando urbano VIII. Monſignor Fabio Chigi, aſcendendo appreſso,

per la via del meriti più rari, anch'egli al Trono di S. Pietro col

nome di Aleſsandro VII. E' Ducato conſiderabile della Caſa di Con

verſano, Acquaviva, che diſtingue Baroni nel Vaſsallaggio, e non ſi

vede mancar ſoggetti di talento, e talenti. Lo circonda un Territo

rio delizioſo, e abondante di Aranci, e di Pomi, con gli Oliveti, e

Vigneti belliſſimi, e di ſingolare proveccio, in pianura proſſimo alla

Marina, ed al Porto di Gallipoli. Conta la Dioceſi dicieſette Caſali,

governata eſemplarmente hoggi da Monſig. Fortunati -

S&&S&

D I O R 1 A. -

SI Osì, volgarmente, ed anche Oira, dalla voce Oreas ,.

,) (Ty º che vuol dir monluoſa, là dove i Latini chiamaron

(3) la liria, Città antichiſſima de Creteſi quì paſsati dalla

ſi Sicilia, e opera di Japige: della quale fan ricordanza

Strabone, Plinio, Appiano, di Herodoto. Poſa in un

s Colle nel fianco degli Apennini, frà gli Oliveti, cir

condato da vaſta , e fertil pianura , ma paludoſa, e

colma di Canneti, che guarda Taranto, e meglio l'

oſserva dalla fortiſſima Rocca, ſtabilitavi da Federigo II. Imperadore..

La forma di queſta è triangolare, con Piazza larga, profondi Pozzi,

Ponte , e Chieſa ſotterranea. La Cittadella ruinata, ſi direbbe Acropo

lis. Diverſe Torri però nel giro maggior di un miglio con trè Porte

fiancheggiano la Città. Vi ſi oſservan le reliquie del Palazzo dell'

empio Bernardino Bonifazio ſuo Signore, i cui libidinoſi figliuoli ma

lamente finirono . Porta per Impreſa in Campo azurro una Rocca con

trè Torri, il Serpe, e la Cicogna. Gode aria ſalubre , allo ſcriver

di Donato Caſtiglione de Celo llritano. Abonda di Acque, di Frutti, e

di Ingegni vivaci, i quali han fiorito nelle Armi, e Lettere, ſcaccian

do.



176 Del Regno in Proſpettiva

do già gli Hebrei dal ſuo ricinto, ove ſi dice il Pozzo Giadaico. E'

Marcheſato de più illuſtri del Reame, già della Gran Caſa del Balzo,

poi di San Carlo Borromeo, che la cangiò in merito di Limoſina co'

Poveri; hoggi del Principe di Francavilla Imperiale, che degnamente

à queſto titolo l'antipone. Più volte è ſtata ſaccheggiata da Saraceni,

e nel 924 e nel 77. del medeſimo ſecolo. Predolla anche Jacopo Cal

è ora Capitano della Reina Giovanna. Ne ſcrive il Protoſpata, e l'E

remperto afferma, che nell'879. divenne municipio di Gaidere Principe

di Benevento. In fine, l'acquiſtò il Duca Roberto del 1 og2. e abbat.

tuta, riviſſe più gioconda. E' fama che S. Barſano, è Barſon ufo, cre

duto Eremita Egiziano , e anche quì primo Veſcovo , amorevole di

S. Cataldo, in tempo di M. Aurelio Ceſare molto vi operaſse per la .

Religione, godendo però il carattere accidentale di Protettore. 'an

tica Dignità di Veſcovo intermeſſa, quì nondimeno è tornata à ri

ſplender in tempo di Papa Clemente VIII, con Regal Nomina di Sog

getto Italiano. Splendida è la ſua Catedrale, già tempo di Saturno ,

ſoſtenuta da diciotto Colonne, e dedicata alla B. V. Cuſtodiſce parte ,

de' Corpi de Santi Criſanto, e Daria, una Maſcella di Sant'Apollo

nia, un Braccio, e le Oſſa di S. Barſonulfo, due Oſſa de Santi Inno

cetti, e diverſe Reliquie de Santi Apoſtoli, Martiri, Vergini , e Con

feſſori. In un tumolo di marmo con la ſtatua riman ſepolto l'Arci

veſcovo Bovio, da che la Chieſa era unita con Brindiſi. Vi nodri

ſcono il Sagro Culto ſedici Canonici, e quattro Dignità. Di più, le

Suore di S. Benedetto, e i Celeſtini. Fuori i Domenicani, i Minimi,

i quali ſtiman poſsedere il Corpo del detto Santo Protettore nella -

Chieſa vecchia del nome ſuo: e i Conventuali , ch'eſpongono quello

intiero del B. Franceſco Verrachino Compagno del Santo Padre Sera

fico, il quale dalla Cucina venerò il Santiſ. Sagramento, aperteſi, e

tornate è chiuderſi miracoloſamente, ſette muraglie . Trè Collegiate ,

di Francavilla, Ceglie, e Caſalnuovo ſoggiaciono alla Dioceſi. Vi ſi è

rinvenuto qualche marmo, e metallo antico. Veggaſi però il P. Mero

dio nell'Hiſtor. di Taranto 1. 8.

Le Fameglie illuſtri, che fan qui riſpettarſi , ſono la Baſca No

bile Albaneſe, paſsata in Regno dopo la morte di Scanderbech, e ri

docta hoggi in due Donne: la Calò, in Giuſeppe Martino Arcidiaco

no, e Vicario Generale : Capodieci, Danuſi, Latami, Lombardi, Mar

zina, Milizia, pur di Albania , della quale ſonº hora Lucio , e Ber

nardino Capitani di Cavalli : ed un'altro Lucio Poeta celebre , venne

aſcritto in Roma frà gli Accademici Humoriſti . Granafei , Pagani ,

Pappada pure Albaneſe: Pappatodora di Bacchetella, chiamata nobile

in un'Epitafio del Duomo, da trè ſecoli: e Tanuſcia.

La Corrada, che di fuori D. Mario inſigne Letterato, ſi eſtinſe a

no
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ſtri giorni in Lorenzo, Sacerdote, ed elegantiſſimo Poeta Greco, e ,

Latino, S. Augeli, & altri. - -

Di alcune di queſte ſcrive con eleganza it predetto corradi nelle

ſue orazioni Latine impreſse nel paſsato Secolo.

Governa hoggi con queſta Chieſa con zelo di vero Paſtore Mon

ſignor D. carlo Cuzzolini Nobile di Coſenza, doppo haver in Mazza
ra, e Palermo ſoſtenuto con lode il Carico di Vicario Generale. Fà

veder adornata di ſupellettili, ed arricchita di Sagre Reliquie la ſua ,

Spoſa, nelle Cappelle della quale vi ſono alcuni Epitaffi di affettuoſi

Prelati, e pii Cittadini.

393 93 x3x3x3x3x3x

D I o s T UN I. -

29 Elle Selve aſsai feconde di Salvaggina, e fra Campi fer

r S tili di odoroſo, e gratiſſimo Vino , di Olio , di For

il mento, e di altro efquiſito , ſiede queſta in un bel

Si s. Colle, portando il Ducato in Caſa Cevaglior , che ſog

giorna in Madrid. Le ſue ſtrade anguſte, e ſaſsoſe non

º fan vedere eleganza di Fabriche, tolto il Palazzo fatto

º edificar già dall'infelice Reina Bona Sforza di Polonia,

che l'havea inchiuſo nel Ducato di Bari. La Catedrale poco lumino

ſa, tutto che in ſito ſollevato, è colma di Altari divoti : e dedicata

alla Gran Signora Aſſunta, ſi rende illuſtre con le Reliquie di San

Biagio Veſcovo, e Martire, e di due Santi Innocenti. Numeroſo è il

capitolo, di quaranta Canonaci e quattro Dignità . Vi ſi aggiogne

un'altra Parochia: e delle Chieſe Regolari, una di Monache, e quat

tro di Frati, ſtando però fuori i Carmelitani, e i Riformati, ove ſi

vede qualche Giardino, e un publico Albergo. Si ha memoria , che

una volta la poſsederono i signori Sanſeverini. De ſuoi Gentil' huo

mini ella non aſconde gli Adami, Airoldi, Angiani, Biſantici, Bran

caſi, carducci, cavalli, Larcarii, Palmieri, Petrelli, Petralori, San

dalari di Monopoli, Scaloni, Zaccaria, di altri.

rar n. z D I



178 Del Regno in Proſpettiva

D I U G E N T o.

a N miglio ſtaccata dal Mare, nel Salentini, già tenuta in

e conſiderazione da Tolomeo hà cagione di pianger le ſue

i eſtinte grandezze. Due aggreſſioni de' Turchi, fra poveri

veſtigi, vi han laſciato il più doloroſo della ſolitudine.

M E' fama che l'habitaſsero i Greci, mentre per più ſecoli

- vi ſi mantenne il lor Rito. llna divota Catedrale poſſie

de il titolo del Martire S. Vincenzo. In eſsa miniſtran nove Canona

ci, e trè Dignità, frà quali governa l'Anime l'Arciprete. Due pic

cioli Conventi di Regolari, e un di Monache accreſcono il numero

delle Chieſe, oltre gli Oratori de Laici. uniſce però la Dioceſi otto

Villaggi, e ſei Terre. Se ne intitola Marcheſe il Capo della Caſa .

di Amore. - -

Degli antichi Cittadini dopo l' ultima preſa, e depopolazione fat

ta da Turchi, non vi è memoria, e le Fameglie; che da certo tem

po in quà che ſi trovano in detta, le quali hanno viſsuto , e vivo

no nobilmente, ſono le infraſcritte.

Abignente, cabballo, D'Aleſſio, Pandi, Papadi, Pipino, Roviti,

Serafini, Vitali, ed altri, -

D I C A R P I G N A N O.

C Inque miglia lungi da Otranto, e quindeci da Lecce in bel fi

to collocata è la Terra di Carpignano , conſerva in eſſa il

Corpo del Santo Martire Quintiano fatto venire da Roma dal

Duca D. Carlo Antonio Ghezzi, che ne poſſedea, come hoggi

l' odierno Duca D. Angelo, il titolo. S'adora fuori le mura in una .

gran Fabrica, con Chieſa Maggiore, Chioſtri, e Giardini una mira

coloſa Immagine della Gran Madre di Dio, detta della Grotta di car

pignano, famoſa per lo concorſo continuo di devoti di tutta la Pro

ºvincia, ove il Duca vivente procura con l'aſſenſo Pontificio ſtabilire

un Convento di Religioſi, havendo baſtanti entrade per mantenerſi ,

offerendo anche alla mancanza ſupplire con le proprie carità il Pa

drone. La detta Famiglia, che ne ottenne la Ducea è ragguardevole

per Origine di Toſcana, ove in più Luoghi gode Nobiltà coſpicua.

Vanta in Orvieto, al riferire del Manenti nella Storia di detta Città

un Bartolomeo Conſole di eſsa nel 136. Carica Principale in que'tem

pi, reggendo con aſsoluto imperio quello Stato; d'un altro medeſi

inamente. Conſule Bartolomeo ſi legge eſserci ſtato nel 1154. e fà fede

dell'Antichità, della Caſa un Ponte di detta Città con l'Armi ſue

- Gen
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- Par. II. DI CARPIGNANO. i79

Centilizie, forſi fatto alle di lei ſpeſe; ed una Cappella nel Monſte

ro degli Agoſtiniani ſuo Jus Patronato, coll' Immagine miracoloſa - ,

della Vergine del Soccorſo, ed aſſignamento di sacrifici. In s. Giu.

ſeppe Maggiore di Napoli s'ammira la Cappella di finiſsimi Marmi,

conſecrata al Santo Veſcovo di Mira Nicolò, con Reliquie , e Sepol

tura della Famiglia. -

l D 1 c As A L N U o v o.

Olti di queſto nome in diverſe Provincie , forza è che ceda

no nella Otrantina. Dubbio non hà che foſse l'antica Git

tà di Manduria, e ne appariſcon veſtigi delle forti Mura

glie. Vi hà tuttavia fuori, in ſito frequentato , e coverto

quella ſorgente famoſa , la quale non creſcebat, mec decreſcebat, allo

ſcriver di molti ſeguaci di Plinio: oſservandone colmi i labbri, ancor

che ſe ne traeſsero varie botti. Si poſſiede hoggi con titolo dal Mar

cheſe d'Oria Imperiale, Prencipe di Francavilla, in piano fertiliſſimo

di Formento, e d'Olio. Vi riceve culto Noſtra Signora Concetta ,

ſenza macchie, e ſe ne vede il ſimolacro di pietra con l'Epitaffio ſo

vra una delle Porte per gratitudine di haver ſerbati gli Habitanti che

non ſon pochi, da danni de'Fulmini - Vi dimoran fuori in diverſi

Conventi grandi, Regolari molto civili, maſſimamente i Capuccini, e

gli Agoſtiniani . Co natali già illuſtrolla il Toſcano Poeta Antonio

Bruni, che ſcriſse con grido l'Epiſtole Eroiche. Non diſcoſto vi ſi ſcuo

pre il Lago chiamato Salentino dal Boccaccio in libro de Lacubus,

ch'egli ſitua preſso la Terra di Anduria: dando in fallo però il P.

Leandro Alberti nella vicinanza di Salapia, e nella Puglia Daunia ,

con haver fatto campeggiar gli Equivoci di molti, unendolo, e me

deſimandolo, per così dire, col proſſimo al Briſentino Caſtelluccio

quaſi annientato, che alcuni con voce corrotta chiamano Verſentino.

- D I C E G L I E.

D UIcato di Caſa Siſti, goduto non hà molto dal Preſidente

della Regal Camera. Vanta ella glorioſi cominciamenti, col

nome di Celia preſſo Tolomeo, e Strabone, del quali il primo

la ſitua frà le Città Mediterranee de' Peucezi: l'altro frà l'an

tica Egnazia, e Nezia. Poſſiede nobil proſpetto di Colli, e di Valli,

abondando di Cacciagioni, e di altro: ed appariſce ben diſpoſta di

edifizi con Palazzi, e diverſe Chieſe, frà le quali ſpicca quella de'Pa

dri Predicatori, con un gran Convento.

Z 2 1D I
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D I C o P E R T IN C.

E Terra di qualche nome nella Japigia, è Provincia di otran

-

to: edificata nel 195. di noſtra ſalute, dopo gl'inſulti militari

più fieri de'Gothi, da più ricchi habitanti , e dalle ſpopola

zioni delle Terre, di Mallone, Cigliano , Caſtri, S. Vito , Ca

ſole, ed altri luoghi vicini abbattuti. -

Si hà memoria, che il Ri Carlo I. di Angiò nel 126o. donolla è

Gualtiero Prenna Duca di Atene, e Conte di Lecce, illuſtrandola col

titolo di Contea. Quindi il medeſimo Rè edificovvi il vecchio Caſtel

lo 3 ſuccedendo in qualità di ſecondo Conte Prenna Sanſeverino. ,

Variarono i di lei Poſſeſſori nel 1419. in perſona di Triſtaino Chia

ramonte, per dote della Conſorte Caterina Orſino del Balſo. Fù egli

Padre della Reina Iſabella Moglie di Ferrante I. di Aragona Rè di Na

poli, che terminò i giorni in queſta Capitale nel 1465. e fù ſepolta ,

in S. Pietro Martire, nel Mauſoleo di Marma, che ſi vede tuttavia ,

con Elogio. - ,

Dal Chiaramonte ſudetto venne cinta copertino di Mura fortiſſi

me, e munita di Privilegi, e Prerogative: il quale morto colà a ot

tenne ſepoltura nel bel tumolo, che ſi oſſerva con l'Epitafio in quell'

inſigne Collegiata, - - -

Paſsò appreſſo nel dominio di Pietro del Balſo di lui. Nipote, per

grazia del detto Rè Ferrante, ed in pena della di lui ribellione , al

Nè Federigo Secondogenito di queſti: dal quale , nel 1498. donoſſi à

D. Giorgio Caſtriota Scanderbech Signor di Epiro, e di ſingolar gloria,

nell'impiego dell'armi, il quale per più anni la godette , col titolo

accennato di Conte. Dopo di lui divenne Signore D. Bernardo Caſtrio

ta, e con la linea di altri D. Antonio, che mancò ſenza heredi nel

1549. in Morano di Venezia, ſottentrando la Regal Corte fino al 1 557.

dalla quale fù venduta è Vittoria D'Oria Madre di Uberto Squarcia

fico, c'hebbe per ſucceſſore Giulio Ceſare, e ſenza figliuoli morto que

ſti, entrò Livia di lui Sorella nel 1582. dalla quale , maritata con .

Caleazzo Pinelli Duca dell'Acerenza, derivò la padronanza continova

ta fino ad hoggi di queſti Signori, col titol di Marcheſato, e l'union

di altre Terre. - i 2 ,

Hà germogliato copertino diverſi huomini di Lettere, ed ultima

mente quel prodigio di Virtù Chriſtiane F. Giuſeppe de Conventuali ,

di cui parlano ſenza ſtancarſi, i Libri, e la Fama. L'Aria, ſua è tem:

perata, e ſalubre; l'acqua freſca, e leggiera, è deſiderata da tutti i

Nobili della Provincia, abondante di Grano, Vino, Olio, di Herbe,

e Frutti la Terra in aperta Campagna coronata di Oliveti preſſo il

Por
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Porto di Ceſarea, che di buon Peſce del Mare la provvede, e di Gra

ſciº vien da lei provveduto. E' di forma rotonda, con un forte Ca

ſtello, e sì regolato, che non hà ſimile in Regno, memoria di D.An

tºnio Caſtriota Duca di Ferrandina, dell'Atripalda, e di altri luoghi .

Dentro di eſſo, ch'è in vero maraviglioſo, ed ha commoda, e ben

diſpoſta habitazione, raccordano i natali e la morte di diverſe Reine.

Più che altrove nelle Terre, mantengono il vecchio luſtro i Cit

tadini, emulando gli ſteſſi Lecceſi, con haver profeſſato bene in ogni

facoltà, ed Arte liberale, dando fuori anche ſoggetti prezzabili nella

Prelatura, e Milizia. -

La ſudetta ſua Collegiata è belliſſima, con un ſuperbo Campa

nile, ſervita da Clero non picciolo, e ornata di ſupellettili prezioſe .

Vi han Convento i Minori di S. Franceſco, e le Monache di Santa ,

Chiara. Fuori poi, quattro Chioſtri aſſai vaghi, di Mendicanti, cioè

à dire, S. Domenico, S. Franceſco, i capuccini, e i Riformati, l'ador

nano, e la difendono inſieme, quaſi più validi Baloardi.

D I FRA N CA v I L LA.

- Scorno dell'adulatore ſcalpello di Staſicrate nel Monte Ato , -

A potrebbe di queſta formar un Coloſſo, più miracoloſo che ,

per Aleſſandro, la Carità Chriſtiana, ed Eroica per lo Santo

Cardinal Borromeo. Ei ne ſprezzò in eterno l' honor vano, ed

il titolo più dovizioſo, profondendone in un ſol giorno eſemplarmen

te il prezzo di quaranta mila ſcudi d'oro alla Povertà. La Terra in

Capo d'Otranto, non hà che far con l'altra di ſimil nome , da noi

non conſiderata, in Abruzzo. Ella è Principato , che col Marcheſato

d'Oria, un de' quattro più coſpicui del Regno , e Caſalnuovo, già

Manduria, memorabile per lo fianco nervoſo delle Mura , forma

hoggi lo Stato di un milion di valore , il quale con l' aumento di

Marſafra, e della Vetrana, frutta a Signori Imperiali trentacinque -

mila ducati l'anno. Viene occupato dal meglio della Provincia il ſuo

Territorio, tutto in piano, e per poche miglia diſcoſto dal Golfo Ve

neto: abondante, ſempre per più anni, e per più Paeſi , di Grano,

Vino, Olio, Mandole, é altro di delizia: ſcarſo però d'acqua, che

ſorge non freſca, in poca quantità, e nella maggiore è ſalmaſtra. I

ſuoi Borgi ſi poſſon dire immenſi, maeſtoſi, ed à maraviglia ordina

ti, con le Caſe commode, e biancheggiate, le Botteghe poſte in orº

dine, con gli arneſi, e ſtoviglie polite, in modo, che ſembrano Sa

greſtie. Non diverſo è l'interno, dove compariſce la Via larga, e ,

lunga a tiro d'occhio, nominata Imperiale : ſi veggono Pozzi per

riſerve del Formento, ha Magazeni colmi di Cacio. Il Palazzo, è Ca

ſtel

a



I 82 Del Regno in Proſpettiva i

ſtello in quadro, con foſſo di Animali di piuma, e Cerviotti, iſola

to per dimora del Prencipe, e della ſua Corte è commodo, ſpiegan

do nella Sala i Ritratti degli Antenati, con quello del Sig. Cardinal

ſuo Zio. Vi ſono buoni Quarti, un de'quali s'intitola di S. Carlo,

con la Cappella, Reliquie, e varie firme di grazioſi reſcritti di quel

Servo di Dio. Poco lontano i Giardini appreſtan paſſeggi piacevoli ;

ed à fronte le Scuderie moſtrano i Cavalli, ed i Muli , ſcelti dalle ,

i" ed altrui razze ; non vi mancando in numero , e bella for

a , Carrozze, Lettighe, e Caleſſi. A Foraſtieri ſi moſtra buon vi

ſo, anche da Popolari, di genio galante. Si bandiſce l'Ozio con la

Negoziazione, e con le ſcienze, dando opera in una buona Caſa i Pa

dri delle Scuole Pie : tanto che al preſente ſi eſercitan nelle Leggi

trenta Dottori, alcuni de' quali patrocinano in Roma, dodeci nella ,

Medicina, e diverſi Regolari, negli ſtudi Teologici ſpiccano, e ne'

Pulpiti. Nella Chieſa Arcipretale ſi oſſerva il Tabernacolo del San

tiſſimo, compoſto con artificioſi criſtalli : divoto Altare del Padova

no ſcuoprono i Conventuali, e in un polito Convento ſi riſtringono

i Capucini ; Mà i Riformati di S. Franceſco ſon cuſtodi, al numero

di quaranta, fuori di una miracoloſa Imagine della B. V. che hà con

tinuo concorſo per diſperati biſogni, ove ſi celebra Feſta, e Fiera -

per l'Aſcenſion del Signore. L'Acqua del Pozzo , é il lor Giardino

godon frequenza di viſite. Il Clima è caldo 5 mà ſano, e ſtimabile ,

per gli arredi della Natura, e bel Giudizio, che tutto perfeziona.

D I G A L A T E N A.

re Galatola, Terra che verdeggia frà gli ſpeſſi Oliveti. Da

va titolo di Marcheſe a Primogeniti de' Ducbi dell'Acerenza,

Pinelli di Genova. Chiaro lume di queſta fù Antonio Calateo

Poeta, Oratore, Filoſofo, Coſmagrafo, e MeNico ben conoſciuto :

cariſſimo a Regi di Napoli, Ferdinando, e Federigo. Quegli appunto,

che deſcriſſe nobilmente la Peniſola della Japigia.

D I M A R T I N A.

D" , e capitale di una delle primarie Caſe del Regno , in .

D AL Territorio di Nardò non molto ſi ſtacca Galatena, è pu

teſta hora di D. Petricone Caracciolo , che co' due fratelli ſi

concilia riſpetto, e nella Prelatura di Roma , e nell'eſerci

to Auguſto di lingheria: fà fronte nella ſommità di un colle , tanto

più caro al ſuo fine, quanto arduo nel mezzo diviene . Prende nome

da
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da Martini, e dalla copia, e qualità delle Caccie. Si vede colina ,

di popolo, numerato una volta è quattordici mil'anime , ſempre in

operazione, e nelle botteghe , e per le vie ; ſtimandoſi più di ventil

Famiglie, ricche ciaſcuna, di quaranta mila ducati . Eſcon fuori ne

Verno è ſceglier nelle Razze della Provincia le Mule, e ne provveg

gon'anche fuori a primo tempo le Fiere . Gode il fluſſo di aria eſqui

ſita , e lo partecipa negli herbaggi , hà delicati Caſtrati , e teneri

Verdumi, e hà Frutti più dolci . Si veggono ben fabricate, di buo

na, e propria pietra le Caſe : frà le quali , in forma di particolar

Città, che nobilita queſta Terra, invita l'occhio , e deſta la mara

viglia, il maeſtoſo Ducal Palazzo novello, che ſi riduce à perfettio

ne, e non trova eguale nel Reane, perche ſimiglia il Pontificio del

la Caſa Pamfili in Piazza Navona di Roma . Vien riquadrato in due

appartamenti , ſotto, e ſopra , con ſedeci feneſtre per ciaſcuna fac

ciata, minori però le barſe , che allumano i mezanini , terminando,

nel Cornicione, co' ſuoi ornamenti di ſcalpello per tutto. Compren

de una gran Cavallerizza, Gallerie, Ringhiere, Teatro per Comedie,

Aorti penſili, e comodità per più Prencipi . Eſpone la Chieſa Arci

pretale un divotiſſimo Criſto alla colonna di ſtucco: il Corpo di una

Santa Martire de' Cemeteri di Roma, il Baldacchino Ducale, e una

Torre, che vede, e fà vederſi molto di lontano . Il Chioſtro delle ,

Monache è amato dalla Signora Dncheſſa, ch'è ſorella del Signor Car

dinal'Imperiale, e vi ſerba veſtita una figliuola. I Regolari , è ſian

Capuccini con bel Giardino, e Minori Oſſervanti Riformati con mag

gior Convento, e Tempio frequentato per Gratie del Santo di Pado

va , è Conventovali per la novella, ed elegante fabrica 5 ſtan tutti

fuori: con buona ciera, e ben veduti dal Signor Puca, il qual è an

che Marcheſe di Motula, Città di maggior frutto, Signore di Bovino

ſovra Salerno, Barone di molte altre Terre in Calabria, e padrone ,

del Luogo Rotondo quì preſſo , che alimenta Razza di Muli , e Giu

menti, e ſpreme buon Latte, che migliora il Formaggio. Le ſue ,

Rendite ſi ſtimano più di trenta mila dueati , e non ſi riſparmiano

per una ſplendida Corte , replicata anche per la Ducheſſa Madre in .

Napoli, e con gradimento per tutto, de'. Foraſtieri, che la viſitano

,

-
-
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D I M A R S A F R A.

I và deſtendendo in un poggio delle fonti del Taranto . Molti

S han creduto ch'ella foſse la Meſſapia, che recita Plinio all' 1 r.

del 3. così : Oppidum per continentem à Tarento varia cui

cognomen Apule , Meſſapia , Aletium . Altri però meglio ſtiman .

quella Meſagne, che ſiede hora preſſo Brindiſi . Tutto però niega il

Cluverio, il quale aggiungnendo legge oria, cui cognomen ( ad diſcri

men Apale ) Maſſipie, Altium. Perciocchè ſoſpetta che qualche Gram

matico habbia alterato il Teſto , e forſi non falliſce . Vi è chi la a

ſuppon derivata da Maſſa degli Afri di Cartagine, appoggiati al ry.

di Livio, il quale aſſeriſce, che Annibale , quindecim fere millium e

ſpatio caſta è Tarento poſitie. Vi riſiede per lo più il Veſcovo di Mo

tula, per eſſer quella Città ſquarciata da gli anni . lln comodo , ed

elevato Chioſtro poſſeggono i Padri dell'Oſſervanza di S. Franceſco:

mà i Conventuali al baſſo molti riſtretti di rendite , con un vago

Giardino ſi pregiano di haver veduto il lor Figliuolo Inquiſitor di

Siena promoſſo pochi anni ſono al Magiſtero Generale . Principe di

queſta è lo ſteſſo di Francavilla, Marcheſe d'Oria Imperiale.

D I M A T I N O.

uaſi congionta à Paravita è la Terra volgarmente detta Ma

tino, la quale riſplende con la Dignità di Marcheſato . Re

giſtrò Plinio con ſomigliante denominatione alcuni popoli, ma

nella Puglia, e preſſo al Gargano : ove anche hoggi corre il nome di

Matinato. Le parole di Plinio ſon queſte: Latinates cognomine Fren

tani, Matimates ex Gargano, Mateolani, Neritini, Matini, Rubuſti

ni. Parche conſenta in ciò lo Scoliaſte antico di Horatio a verſi del

l

4. Ode 2.

m- Ego Apis Matina

More modoque, -

- Grata carpentis thyma- -

Mà egli riflette alle Api di Calabria , le quali producono il miele , i

ove havrà oſſervato un'altro luogo di ſimil titolo,

-

l
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D I M E S A G N A. - -

L più non ſi vede, quantunque ciò che ſi ſcorge ſodisfaccia la viſta.

I O queſta, è altra più antica, ma non diſcoſta, ſì capitale di Popoli

bellicoſi, che le dieder riputatione. Fede ne fanna , oltre le teſti

monianze dagli Storici Claſſici, le Medaglie, le Morete, e le Inſcrittio

mi vecchie, ed erudite, che ſe ne peſcano a terra aſciutta. Fabricolla i

Meſſapo nono Rè de'Licioni molto avanti la Guerra di Troja. I ſuoi uſa

van le Lettere Meſſapie, delle quali reca eſſampi il Galateo de ſitu Japy

gia . Fù anche dominata da Romani. Ne hà raccolto aſſai la penna dili

gente del fù ſuo Gentilhuomo Epifanio Ferdinando nella Meſſapographia ,

à Didaco filio odauia, che ſoſpira la publica luce. E' Terra piana , larga,

bene accaſata, e civile, in picciola collina, ventilata, e ſalubre , co

pioſa di Frutti nel piano , di Olivi , di Grano, Biade, e Vino frà

Brindiſi, e Taranto, co Pozzi di Acqua perfetta. Mura forti di pietre a

quadre, ſiccome il reſto delle fabriche con Torri, e Foſſi la chiudono, e a

fortificano : balle Chieſe l'adornano, maſſimamente il gran Tempio, de

dicato di nuovo ad Ogni Santi, con le Statue degli Apoſtoli, e vaghe a

cornici nella fronte. Vi miniſtra un Capitolo di undeci Canonaci , e a

quattro Dignità, dalle quali era già Mitrato l'Arciprete. Poſſiede inſigni

Reliquie Sagre, e frà queſte il Corpo del Martire S. Ottavio. Il Monte a

di Pietà fondato dalla Nobil Fameglia de' Rainaldi, data ogni anno fan

ciulle nubili , preſta denaro , e diſpenſa limoſine . L'Academia di

Buone Lettere, coſtituita con Regal' Aſſenſo, porta il titolo degli Affumi

cati. Il Torrione, è Caſtello già con Ponte levatoio, e cannoni, con

tiguo al Palazzo del Principe, poco prima della riguardevole Caſa Albri

tio, ſucceduta a Beltrani dopo gli Orſini del Balzº , hora della più

ricca De Angelis. -

Le Pitture del Seggio raccordano il Rè Meſſapo accennato, e varie ,

opere illuſtri de' ſuoi, fra quali ſi annovera S. Eleuterio Veſcovo Protetto

re; che con la Madre Antèa, e Compagno ſparſe il Sangue per la Fede di

Chriſto, il cui Corpo ſi vede ſepolto nella chieſa vecchia di S. Nicolò. Vi

hà Piazza maeſtoſa, e commodo Spedale per gl'Infermi Poveri, e alloggio

de' Pellegrini, carezzandoſi quì bene aſſai il Foraſtiere.

Ne' ſuoi vaghiſſimi Borghi ſi dà luogo a ſette Chioſtri di huo

mini , cioè a dire Carmelitani, Minimi, Riformati ; capuccini, Con

ventuali, ed i Celeſtini, Dentro han luogo le Suore di Santa Chiara

col titol di Santa Maria della Luce, che ſerbano il Corpo di S. Ilario

Martire con altre inſigni Reliquie. Stà ben provveduta di Carne, e

di Peſcl, in vicinanza di Brindiſi, e di Clino Terra del medeſimo Principe,

Par, II, - A a in
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1n ſito ricco di Craſcie, e capace trafico: ove annualmente ſi celebran trè

Fiere -

I ſuoi Gentilhuomini coltivano corteſia, e curioſità negli ſtudi più

ſodi, e più ameni. Vi ſi diſtinguono il Dottor Epifanio Ferdinando,

Hiſtorico , ed Antiquario ; e'l Dottor Giuſeppe Giofilo, il quale ſi è

fatto conoſcere in Ver.-tia, ed è Ceſare , con le novelle Oſſervazioni

Medicinali , e con le Dimoſtrationi Matematiche , e ſpecialmente ,

Aſtronomiche.

Sono però le Fameglie Nobili, particolarmente l'Aszolina, dira

mata da Brindiſi, e Fermo : la Baccone, della quale fà Diego Primi

cerio del Capitol di Lecce : la Biſcioſa: la Capece de' Signori di Bar

berano di D. Aleſſandro Marito di Donna Franceſca Albrizi Cugina

di Gio: Antonio Principe dell'Avetrana: la Cingola, la Cleri traſpor

tata in Taranto: la Corciola già Signora di Trepuzzi: la Ferdinanda

accennata: la Francoue già Padrona di Latiano : la Galces oriunda a

da D. Pietro fratello del fù Arciveſcovo di Brindiſi: la Gaza : la Gio

fila, che vide Gaſpare Caſtellano Regio, e Daniele Accademico della

Cruſca, prima del vivente ſudetto Dottor Gioſeppe: la Leopardi, della

quale D. Pier Paolo Abbate de' Celeſtini fondò il Monaſtero dell'Aſcenſio

ne di Napoli, e D. Mauro due volte fù Generale: la Lucci, che contò

Caſtellani, Guerrieri, e Auditori di Provincie: la Martucci : la Mel

suindi nobilitata da Maria d'Engenio : la Piccina: la Pinadelli : la Poma

ma, che ci die Aleſſandro, portato dal Rovito alle Leggi, è Prammatiche ,

del Regno : la Regina venuta da Monopoli, e Taranto : la Reſta , della

quale fù Luc'Antonio Veſcovo d'Andri, D. Pietro Cavalier di S. Stefano,

Fabritio Protonotario Apoſtolico, e Gio. Carlo Tenente del Cavalli :

la Rimi: la Toſches nobilitata da Carlo V. in perſona di Giorgio celebre

Capitano, é altre.

Non perde Meſagna il poſſeſſo de vecchi Regali Privilegi ne Proven

si, è diritti di condanne per l'Ulniverſità , la quale ſerba le chiavi

delle Porte della Terra, e delle Carceri, e crea gli Amminiſtratori in

dipendentemente dal Barone. Del rigo de Nobili alternativa è l'elettione

del Sindico, e de'Popolari, e così gli Officiali ſottopoſti. Cingon la ſpa

da i Gentilhuomini ſenza licenza del Governatore ordinario, e godono le

immunità, e prerogative de Nobili di Taranto.

Il Caſtellano ſi deſtina dal Barone, ed è privilegiato di Nobiltà, e di

varie eſentioni, -

º

l

DI
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Par, II. f3y

D I P A R A V I T A: -

I ſtà congionta la Terra , che ſi chiama dal Volgo Matino,

che gode titolo di Marcheſato. De Popoli Matinati così al

trove fiſſa la ſede Plinio : Larinates cognomine Frentani, Ma

sinates ex Gargano, Mateolani, dºc. E a que verſi di Horatio 4. 2.

Ego Apis Matina -

More, modoques

. Grata carpentis clyma -

Il Gloſſatore Arsico ſe Api confere, qua in Calabria ſaltu Ma.

D I s. P 1 E R D E B A GN 1;

E D E L L A v E T R A NA.

Vvicinaſi a lidi dell'Adriatico la Torre ſantificata con la pre

ſenza, e co Sagrifici del Principe degli Apoſtoli, che vi ap

prodò da Antiochia. Vi ſi adora in ſito ben cuſtodito il me

deſimo Altar di pietra, celebrandoſi fuor di quello in un di

voto Oratorio , che frequentano i Pellegrini, maſſimamente al terzo

giorno di Aprile. Nel proſſimo Fiumicello, ove dicon che tornaſſe à

pianger la fiacchezza della ſua Fede il Santo pentito, peſcanſi alcune

picciole pietre, chiamate volgarmente le Lagrime di S. Pietro, e cu

ſtodite con Pietà ſingolare . S'infondono ancor in quelle acque le

Pesſone, e le Beſtie, purgandoſi per gratia ſegnalata dalle lordure de

morbi.

i Poche miglia diſtante ſi vede la Terra aperta con le habitazio

ni baſſe, è il Principato della Vetrana, già della Caſa Albrizi eſtin

ta nel Cardinale , dopo eſſerſi unita con faſto a Duchi di Latera -

Farneſi di Roma . Hà commode habitazioni baſſe , ed aperte, con -

Territorio eſquiſito. - . . . . . - - - -
-

DI S. PIETRO IN GALATINA:

L carattere modeſto di Terra porta qui a volo il merit' hono

revole di città. Santificolla col felice sbarco, è vicina preſenza

il Prencipe degli Apoſtoli : e le die rºms nel cºminciamento,

Gah Primogenito di un Rè di Atene, accoppiato repºrpº con:

giura contro di eſſo , con Solitò Capitan Generale , e1 Sacerdºte

del Tempio di Lencorio, che raccorda Eliano, fuggendo in queſta a

Region Salentina. Da Gala, ed Atene intitolò egli la nuova Terra :
A A a 2 - fondò

- - - - - - - -- --

-
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fondò il ſecondo Solitò , e l'ultimo Coriolano ; alterando in parte il

proprio ſuo nome, L'addita un'anonimo ſcritto della Biblioteca Fio

rentina di S. Lorenzo, ſtimato fedele dal celebre Matteo di Solitò. E

perche Gala vuol anche in Greco dir Latte, piacque à tal'uno, in

tinto nell'eruditioni, chiamar Atene Lattea , Galatina , che lo pro

duce più che altrove eſquiſito, co' graſſi caſtrati, e copia di Olio, Vi

no, e Formento, atti à traſportarſi , con la poeo diſcoſta Marias. Alza ,

per Impreſa la Civetta. E' ricco Ducato , con più Ville e Caſali,

anche habitati da volgari Greci, già de Nobiliſſimi Caſtrioti Alba

neſi, de'quali terror fù a Turchilo Scanderbech : hoggi di un ramo aſſai

conſiderato in Italia, ed in Spagna della Fameglia Spinola. -

Vi riſiede ancor degnamente Monſignor d'Aſte Arciveſcovo di

Otranto. E' di ampio giro, con buone mura, maeſtoſe Porte, eaſtel

lo, Palazzo Ducale di mediocre ſoſtanza, diverſi altri Palazzi di pie

tra, e quarti ſuperiori, in vie larghe, ed allegre. Appariſce anzi ci

vile che popolata. ll ſagro culto fioriſce nel Tempio di Santa Cate

rina vecchia de' Riformati di S. Franceſco, tratto sù la pianta di quel

del Sinai, con cinque navi baſſe , ed oſcure , dipinte con divota a

maniera, fronte maeſtoſa, e due Chori, l'un vecchio avanti, e l'al

tro novello dietro il grande Altare. Nella Sagreſtia, e in vaſi antichi

di vago artificio, da gli Armari di legno ſi moſtra il Dito di S. Pantaleone,

due della deſtra, cioè il pollice, e l'indice del Criſoſtomo, la Padella di

S. Chriſtofaro: un molare di Sant'Apollonia, e di S. Donato, due di San

ta Lucia, della pelle di S. Bartolomeo Apoſtolo, della Gherica di Sant'

Andrea, una Coſta di S. Biagio: un poco d'oſſo di S. Buonaventura e,

la Teſta del compagno di S. Franceſco di Aſſiſi: un Braccio di Santa Pe

rronilla: due ſpice della Corona del Signore: l'Annulare di Santa Cateri

ma V. e M. col proprio ornamento di gemma, é oro: una Mammella a

di S. Agata V. e M., che trasfonde ſoave, e ſempre vario odore. Di più

un Quadretto del Salvadore con Reliquie, che portava ſeco, de dodeci

Apoſtoli, il Prencipe di Taranto: un calice aſſai grande, aſſai curioſo, nel

quale ſi celebrava da Greci, º altre di più. La Libreria già unita, co rari
manoſcritti di quella Lingua, di medeſimi Prencipi, di modo al Car

dinal B ſfrione, sì come è, di migliorarne la publica di Venetia. Que

ſto convento fù già tanza de Monaci Olivetani, i quali molto meglio

con chieſa più galante, e largo Giardino ſoggiornan fuori, ove ſi dice -

Santa Caterina nuova, la qual poſſiede Feudi, e ſcuopra Terre, e Caſali,

fino il gran Campanajo di Lecce. Di queſta nobile Badia ſcrive il P. Lan

rellotti nella Stor. Olivet. 2.46. Non diſcoſto è il chioſtro de' Domenicani,

º ili" degli altri Regolari : La Collegiata, dedicata al Santo Apo

tºº ºa meza Statua di argento, e quantità di Reliquie di Santi

Martiri, pºtrebbe Pºggar l'honore di Cattedrale, con varie er" di

- - - -, - - . . . . . . . . . ſtrut- º
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aar i vi s. PIETRO IN GALATINA. 18,

ſtruttura moderna, che trattiene un decoroſo Clero, Dignità, Confeſſori

di ſcienza, e ſceltezza, con le pie raunanze Laicali: preſiedendo a tutti

l'Arciprete, che fà figura. Quì di buon'occhio è ricevuto il Foraſtiero :

ed egli con ſodisfazione vi ſi diverte, rinvenendovi Talenti di tutti i nu

meri, e Ingegni ripuliti, i quali ſanno eſſere bene accetti dentro, e fuori

della lor Patria. Le Tabacchiere galanti, e hiſtoriate di finiſſima paglia ,

che quì ſi lavorano, prendono in Lecce ſmaltimento maggiore. Scrivonſi

anche à parte i Gentilhuomini: e tali ſon riputati gli Andriani, Arcudia,

capani, Capece di Barberano, Caveſi, della Chiura, Colafilippi, Colucci,

congedi, curchi, Gallucci, Gorgoni, Lubelli, Mongiò, i quali han Caſa

in Òtranto, e Lecce, e ſono attinenti de'detti Capece, Me2.ii, Mori, Ni

co, Pandelli, de Pandis, Robertini, che godono in Lecce: Scaffi, Vernalone,

Vignola deſcendenti da Milano, i quali poſſeggon rari Privilegi Ceſa

D I S O L I T o.

M rile paſsi in circa da S. Pietro in Galatina poſta in Colle ameno

Solito, è Soleto antichiſſima Terra, non ignorata da Plinio. Par

che habbia heredato lo ſteſſo nome, non già la medeſim'am

piezza, sì come, in aſſai più larga circonferenza i veſtigi dimo

ſtrano. Più però ſi ſtima habitata che ne tempi di quello Scrittore, che no

minolla Deſerto. E'hora Capitale di una Contea, e fù già reſidenza di Veſcovo

per traditione del Galateo nella Japigia, Son veſtiti di Boſchi i ſuoi Campi,

e que de confini: ſi come dipinge ancor bene il Claverio nella Tavola .

dei viaggi, ove ſi" con eguaglianza frà Nardò, ed llgento. Alcuni

Geografi han quì preſo equivoco, ſtimandola Baletio, quella che il Clu

verio ſpiega per la nota Paravita, è Parabita. Diè poi nome à Solito il

famoſo Matematico, del quale anche gli Oltramontani presran gli ſcritti,

e ne richieggono le memorie, chiamato appunto Matteo Solito:

º D E L L A T E R Z A?

Orgº il Caſtello della Terza, ove l'arena,e l'erba cuopre

º il faſto di Metaponto. Onde alcuni la ſtimano dalle re

º liquie di Metaponto riſorta. Altri, che la ſia l'antico

i Traſvertio,avertito da Plinio: Lib. 15. E chi andando

più in là inſino a ſecoli degli Heroi,vuol, che ne ſia ſta

è to Autore Laerte, Padre del ſaggio uliſſe : e'l conferma

con l'impreſa , che alza quel eommune, che è un'

Agnello col motto: Fideles Laertini.Però Il Padre Lui

gida Caſarano nell'antichità di Lecce lib, 2. cap. 15. porta opinione, che ſia

ſtata

-
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-

ſtata principiata da Franceſi i anno 776 La Terra ſtà trà due valli ſituata,

cinta da Settentrione di mura, dall'altre parti le valli ſteſſe, e gli edifici la ,

fan munita. Hà due porte, le ſtrade di felci laſtricate, dieci chieſe : delle

quali la Madre è eretta al titolo di S. Lorenzo. Queſta, abbondando di

buone rendite, mantiene ben ſeſſanta Preti, e venti Chierici, i quali con di

vota gara ſi ſtudiano è ben cantarvi i Divini uffici in canto Gregoriano, e

ſervir decoroſamente la Chieſa. Quivi ſi adora l'intiero Corpo di S.Magno

Suddiacono, e martire, 8 altri avanzi di Santi Corpi. Vi ſon molte confra

ternite, 8 una Chieſa altresì detta S. Maria la Grande,titolo di Abbate mi

trato: e vi ſi vede fuor della terra un convento di PP. Cappuccini, che non

picciola fameglia ſoſtenta: e quivi dentro è una ben'inteſa Cappella de'

TMarcheſi Signori, che ſi honora ſotto il titolo di Santa Maria Maddalena.

Il Clero numera 1;o. Eccleſiaſtici. Il Commune governaſi per ſei Eletti.

La Signoria hà titolo di Marcheſato. La dominorono da prima i Prenci

pi di Taranto. Dopo i Rè Aragoneſi ne inveſtirono Marino Brancaccio,Ga

pitan Generale di Ferdinando II.,come leggeſi in un marmo Sepolcrale den

tro la Chieſa di S. Angelo è Nido de Signori Brancacci: da chi paſsò per

ſucceſſione nella eaſa Azzia antica Patritia Napoletana del Seggio di Nida.

La quale dall'Imperador Carlo V. fù honorata della dignità del Grandato di

Spagna, conceduto è Pietro Antonio d'Azzia Conte di Noja, e poi Marcheſe
della Terza per ſe,ſuoi heredi, e ſucceſſori in perpetuo : come appare dal te

nor del Privilegio dato in Caſtelnuovo è dì 21 Marzo 1536, e regiſtrato

nella Regia Cancellaria, ove leggaſi: Sanè nuper pro parte Illuſtris Petri
Antonii de Azzia Comitis Noia, conſanguinei noſtri fidelis, dilecti, e c. Et à

Maieſtate moſtra menſibus propè elapſis in publicis ſolemnitatibus,nti Comes

Noi e proſe ſuiſque baredibus,dº ſucceſſoribus in perpetua interoptimates,

cº Caſtella Proceres cooptatus & c. Cumque ad praſens Juſu Majeſtati

Noſtra ſit promptus vendere Terram Noja Sereniſſima Regina Polonia prò

ampliatione ſui Status quo caſu eius haredes, cº-ſucceſſores deperderent Co

mitaru Titulum,6 Supremum honorem, in quo ereximus, exaltavimus,

º con decoravimus & c. Volumus denique,quod quoties contingerit venditio

ſmpradiºie Terre Noia intelligatarſemper facta retento titulo Comitatus in

quo eſt coniunº la ſublimis Caſtella Dignitas,illaq; firma remanente proſe e

ſaſque haredibus , é ſucceſſoribus in perpetuum c; c. Et hoggi per

ſucceſſione materna è rappreſentata dall'Illuſtriſsimo, 8 Eccellentiſsimo

Signor Don Nicolò Perez , Navarrete dell'Ordine Militare d'Alcan

tera - che per eontinua ſerie di diſcendenti è il IX. Marcheſe della Ter

a XI: Conte di Noja. Il Cielo poi del Paeſe è temperato abbonda di ſpeſ

ſe fonti freſche, e perenni, come anco l'averti Leandro Alberti nell'Italia.

onde i Terrazzani commodamente fabricano della finiſſima creta del paeſe

iſteſſo delicati, e dipinti vaſi, teſſono delle lane, e lavorano delle cuoia

Per uſo di più Provincie. Il Territorio ſi ſtende più di trenta miglia in -

giro,



Par. II. DI VASTE , 191

giro, e co' ſuoi confini termina trè Provincie del Regno, cioè Terra di

Otranto, Baſilicata, e Terra di Bari : E co territorii di Matera, Ginoſa,

Caſtellaneta, Martina, Caſamaſſima, Converſano, Putigliano, e Gioja tiene

molta copia di acque, e di herbaggi cômune.La facoltà de'Cittadini, e la lor

buona inſtitutione han fatto sì, che in ogni tempo il lor Cómune mandaſſe

fuori sì dal Clero molti Vicarii Generali del Veſcovi,e Veſcovi iſteſſi tal'

hora: come dal ſecolo buon numero di Dottori di Fiſica, e molto più dell'

una, é altra legge, de quali alcuni ſono ſtati valoroſi Avocati nel Supremi

Tribunali di Napoli, altri Auditori delle Provincie del Regno: e dalla Re

ligione molti per dottrina,e Santità illuſtri. E non avanza la noſtra memo

ria, che l'illuſtrarono con lume di merito ſingolare Monſignor D. Franceſ

co Antonio Gallo, Conſigliero Aulico dell'Imperatore,Conte Palatino, e ,

Barone del S. R. I.,poi Veſcovo di Bitonti, Monſignor D. Gio: Domenico

Roſſi, Cappellano d'Innocentio X. Sommo Pontefice, e Pietro Antonio

Gallo, Regio Auditore delle Provincie di Trani,e di Coſenza, imparenta

to con le Nobili Famiglie di Trani Palagana, e Boniſmira. -

D I V A S T E. -

D A alcuni Veſtae nel numero di più ſi dice col Galateo nella De

ſcrittion della Japigia, ſendo fra poſta à quel Minervino, e Ca

ſtro. Povero Villaggio, poco anzi habitato è pena da quindeci

Fuochi. Accreſciuto è hora, in forma di mediocre Città, di

giuſta circonferenza. Tutta è poſta in pianura. Scuopre fuori quantità di

ſepolcri, in alcuni de quali rivengonſi Armi logorate dalla ruggine, e

anelli di oro di rozzo lavorio. Narrano alcuni Antiquari, che vi ſi ſca

vaſſe gli anni addietro un'Inſcrittione in marmo co caratteri, e con la

Lingua de Meſſapi. Queſta eſſere ſtata una delle ſettantadue riferiſce -

Pier Bungo nel libro decimo De Myſteriis Numerorum.

Fù Terra ſenza dubbio antica, e nominata Baſta in fede di Plinio,

che ſcrive in occaſione del raccordato Promontorio Japigio: Abeo Baſta »

opidum, cº Hydruntum, decem & novem millia paſſam . Quindi fa

cilmente i Popoli chiamaronſi Baſterbini, conforme da Rubi furon detti

Rubuſtini in ſentenza del Cluverio.

Notabili ſono frà molte nella Provincia di Otranto, Salice, che a

riceve culto, e paſſaggio divoto di Pellegrini , preſſo i Padri Minori

di S. Franceſco per l'Immagine in tela grande, della Viſitation della -

Vergine, fatta da Santa Eliſabetta, e del prodigi che vi ſi ſpargono

campi, ove fondò l'Ordine, è l'Inſtituto de' Padri delle Scuole Pie »

con vaga Caſa, e Chieſa: Squinzano, Santa Suſanna, Guagnano, Turri,

S.Ceſareo, Lequile ameniſſima con le habitationi delitioſe per paſſatem

po de Lecceſi, Marfignano Galiano, Marzano, Melipignano, e la molto

amena di Curigliano, ornate tutte di Titoli, e piene di civiltà verſo
de Foraſtieri, e di commodo in ſe ſteſſe, Nll
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N U M E R A Z I O N E.

Dove troverete queſto ſegno º ſono le Camere riſervate,

Vecchia. Nuova.

Vetrana 156

3o Acaja 43

i 86 Arneſano 129

75 Aquarica di Lec

Ce 5o

82 Aradeo 8o

85 Aquarica del Ga

po 9 I

28 Arigliano 25

i 2 1 o Aleſſano 239

1 o Andrano 4o

1 o 7 Barbarano 1oo

i 139 Borgagnie, e Paſ

ole 86

“I 1o Bagniulo 73

97 Botrugno 73

i 2oo Bugiardo 147'

1946 Brindiſi 1428

5 I Belforte , olim ,

Dragone 42

589 Ceglie 4 I 4

i 13oo Caſtellaneta 691

289 Carovigni 29o

Io29 Caſalnuovo 1oo2

5oo Campie 496

156 Cellino I 23

15o Carmiano 155

I 1 I Craparica di Lec

ce" 82

#61 1 Cupertino 5 12

i 253 Carpignano 168

18 Caſamaſſella 8

52 Caſtro guarino56

68 Caſtro fiſicone64

171 Covallino 136

i 435 Corigliano 448

238 Curſi I 4o

Vecchia, Nuova.

8; Cannole 62

97 Cutrofiano 85

275 Caſtrignano de

Greci 237

#428 Caſarano 334

1 Io Caſtrignano del

Cap 2 12

146 Cuſano I 16

22 Capragica del

Cap 26

67 Gugnano 82

91 Caſtiglione 97

12 Caſtro 23

5o Cucumola 3o

93 Cerfignano 1 1o

I 75 Calimera 2o4

2o Carofino 44

26 Civitella 54

Io8 Diſio I 52

41 Depreſſa 6 I

I 33 Fragnano 73

Io8 Faggiano 123

994 Francavilla I 17o

123 Fellino I i 5

82 Galugnano 1o;

7o2 Galatula 663

i 255 Gagliano 164

i 457 Ginoſa 372

23o Guagnano 238

1239 Grottaglie 9os

128; Gallipoli 1463

I d 1 Hierchie I 37

9o Juliano 78

167 Jordignano 1o7

i 4623 Lecce 33oo

32o Latiana 3 I 4

7o Lizzano ,

Vecchia, Nuova,

6o Leporano 43

163 Lizzaniello 218

5o; Levorano 337

8; Liſte I 18

562 Lequile 524

f961 Meſagna 99o

+ 169 Motula 1 15

f2o33 Martina 16o;

P19 Maſſafra 6c8

393 Maruggio 269

i 56 Monacizzo 57

6o Magliano 39

22o Muro 242

3 19 Monterone 26o

414 Martano

I 7 I

446

Maledugno i 7o

37 Merine 7 I

2 o9 Martignano 2 o4

+379 Melpignano294

i 1o Monteſardoio 8

1o2 Morigeno 84

48 Monteſano sº

fréo Maglie 287

26; Matino 257

227 Morciano i 72

4o Miſciano , ſeu

Migiano si

4o Meliſſano 38

27; Monorvino 27o

46 Maritima 66

2o Montejaſi 71

81 Mötemeſſoli 43

6 Monteparano46

4o Neviano , 34

66 Noha 75

54 Nociglia 6 I

i 1669 Nardò 1736

l 8o6
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Vecchia, Nuova.

18o6 Oſtuni I 14o

55o Oira 49o

55 Ortella 91

556 Otranto 455

49 Pittignano 47

1o2 Palegiano 7 i

132 Pulzano 89

119 Palmerice 64

35 Paligianiello 72

i 326 Parabita 343

249 Preſicce 18; }

12 I Patù I 35

15 Rocca 19

188 Racale 16;

256 Roffrano 226

6o Ruggiano 62

326 Surbo 36 I

I 3o Sava 84

+586 S.Vito 442

#2 1o S. Maria de No

vi 326

159 Sanarica 148

49 S.Pangratio 81

i 193 S. Pietro Verno

tico I 43

8o Suſcianiello 85

476 Squinzano 424

382 S. Ceſario 315

35o Salice 259

Ioo S. Donato 86

55 Serrano 4 I

6o Strutà 65

i 31; Sternatea 252

255 Scorrano 2 ? I

94 Sugliano 8;

i 145 Secli I 5o.

#914 S.Pietro in Gala

tina 829

5oo Solito 396

55 Salignano i 18

3o S. Dana 1 I

Par, II.

Nuova,

3o7

I 4

Vecchia.

3o; Salve

1o S. Eufemia

266 Specchia de Prei

te 287

8o Supleſſano 83

77 Spognano 99

36 Surano 62

7o S. Caſſiano 71

82 Specchia di Mi

nervino 6 I

59 S. Criſpiero 26

5 I S. Donnice 32

35 S. Marzano 53

23 S. Giorgio 67

618 Terza 547

f237 Terre di Santa ,

Suſanna 29o

f28; Trepuzzi 346

152 Torchiarolo 1 1 1

17o Taviano 296

146 Tauriſano 153

77 Tiggiano 1 14

6o Torricella 49

1 Io Tutino I I 3

289 Trecaſi 3 I

187 Torre della Pa

dula I 45

3ooo Taranto 187o

I 26 Tutorano 59

.98 Llggiano Monte

fuſco i 78

163 llggiano della

Chieſa I 79

i 233 llgento 296

41; Veglie 454

162 Vernole 1 77

34 Vanze 36

33 Vitigliano 34

6o Vigna Caſtriſe 98

19 Vaſte I 5

Zullino, ſeu Ciul

B

Vecchia. Nuova.

lino i 3 I

In tutto

Söma della I S5ma della

N.Vecchia. N. Nuova.

54395 l 44678-

Terre date per dishabi

tate in queſta Provin

cia da Numeratori

nell'ultima Numera

tione , e ſono le ſotto

ſcritte,

1o T) Elvedere

6 Caſalicchio

I 4 Stigliano

57 Torre di Mare.

Terrefranche non li

quidate

1oo Rocca forzata

25 San Martino.

Nomi delle Città, e Ter

re di Demanio,cioèRe

gie, che ſono nella pre

ſente Provincia.

Rindiſi

Gallipoli

Lecce

Oſtuni

Otranto

Squinzano

Taranto

| Torre di S.Suſanna.

b Im
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Impoſizioni, che paga cia

ſcun fuoco di queſta ,

Provincia alla Regia

Corte.

Paga grana due,e caval

li diece per lo Bar

gello,e ſi paga è meſe.

Caſtelli, e Torri, che ,

guardanº la Pro

vincia .

I Il Caſtello d'Otranto

2 Il caſtello di Lecce

3 Il Caſtello grande di

Brindiſi -

4 Il Caſtello dell'Iſola

di Brindiſi

5 il Forte di Brindiſi.

6 Il Caſtello di Galli

oli

'7 Il Caſtello di S. Ca

taldo.

3 Il Caſtello di Tarito

Nel Territorio della

C ttà d'Otranto,

1 T orre d'Orto

2 Torre Pelagia

3 Torre di S.Stefano

4 Torre di S.Milano

5 Torre dell'Arteglio

in Territorio di Ga- !

latola

6 Torre di Buracco in

Territorio di Maru

gio.

Nel Territorio di

Nardò. -

-

a Torre del Cruſtamo

8 Torre del Crito,

9 Torre del Caſtiglio

ne

Io Torre di S. Maria ,

dell'Ailo

I I Torre di S. Sidero

12 Torre della caſa del

Rio nel Territorio di

Piſo.

Nel Territorio di

Brindiſi.

I 3 Torre Capogallo

I 4 Torre Matrelle

I 5 Torre Penna

I 6 Torre Cavallaccio.

Nel l'erritorio di

Lecce.

I 7 Torre Chianca

18 Torre Rinalda.

Nel Territorio di

Pianice.

19 Torre Fiumicelli

2o Torre del Pizzo in

- Territorio di Tavia

Il0,

Nel Territorio di caſi

gnano del Capo.

21 Torre imbriachello

22 Torre vecchia del

I'orto di S. Maria di

Leuca.

Nel Tertitorio di Ga

gliano.

Torre Montelongo

Torre Navaglie,

l

Nel Territorio di Ta

7 aMiO,

25 Torre pezzi di Tara

26 Torre Rendinella

27 Torre S. Vito

28 Torre della Luna di

donne

29 Torre del fiume di

Taro

3o Torre Möte dell'ovo

in Territorio diMaru

gio.

Nel Territorio di

Trecaſe.

3 I Torre del Porto

22 Torre Piana

33 Torre Guaſcito in .

Territorio di S.Vito.

34 Torre di Mattefante

in Territorio di Moz

ciano -

35 Torre Naſpere in .

Territorio di Tigiano.

Nel Territorio d'Oſtuni,

36 Torre di Puzelle

37 Torre S.Leonardo

38 Torre Porto Mingra

no in Territorio di

Brigiando

39 Torre del Porto di

Leverano

4o Torre Protoroſſo in

Territorio di Mom

brino

41 Torre di Protoripa ,

in Territorio diAdra

Ino -

42 Torre Porta Badiſcio

in Territorio di lgia

IlQ

43 Tor
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i

4; Torre dei pali inTer

ritorio di Selve

44 Torre Rocca vecchia

in Territorio di Car

pignano -

45 Torre di S. Gennaro

in Territorio di Sali

gnano

46 Torre di S. Maria in

Territorio di Saligna

mo

47 Torre di S. Giovanni

in Territorio d'ugéto

48 Torre di S. Lioro in

Territorio di Patù

49 Torre Sãſone in Ter

ritorio di Falline

5o Torre di Sapea in

Territorio di Galli

poli
M

; 1 Torre Salſole in Ter

ritorio di Mionacizzo

52 Torre Suda in Terri

torio di Racle

53 Torre S. Andrea in .

Territorio di Burga

ne

54 Torre del Saſſo in .

Territorio dell'Abba

dia di Cornito

55 Torre di Soca inTer

ritorio di Meladugno

56 Torre di S.Ceſarea in

Territorio di Muro

57 Torre di S.Pietro Ba

vigno in Territorio di

Caſalnuovo

58 Torre Pecchia della

guardia Cerſignano.

59 Torre Specchio di

Roggiero in Territo

rio d' Aquarica di

Lecce -

6o Torre Saturo in

Territorio di Lepano

61 Torre Specchio gri

de in Territorio di

Corzano

62 Torre dell'Ulrſo in

Territorio di Mar

tanG

6; Torre di Saline di

Caſtellaneta

64 Torre del Luzzo

nella marina di Pol

Zano -

6; Torre di Porano in

Territorio di Cuſano

66 Torre di Novaglie in

Terit. di Gagliano -



– -

P R O T E ST A.
On ſi è preteſo nel continente di queſto Libro, dove ſi

tratta delle Famiglie, apportar pregiudizio alcuno a

coloro, che ci habbiano intereſse nelle deſcrizzioni di

eſse, onde ſolo ſi è inteſo deſcriverci quelle, che devo

no deſcriverſi, non preſumendo deſcriverci quelle, che frà eſse

non devono reſtar regiſtrate; e cosi ſi proteſta per tutti i fatti,

e detti, che in queſto Libro ſi contengono; ſapendo che ci ſono

pur troppo delle Famiglie quì non deſcritte, de quali non eſ

ſendone pervenuta la notizia, non ſe n'è fatta menzione, è

che pure gli ſteſſi Nobili non hanno fatta iſtanza d'eſservi

deſcritti; rimettendoſi l'Autore alla Verità, non volendo, che

queſto Libro autentichi, ſe non ciò, che ſia veramente tale,

che meriti l'immortalità della Stampa : Addio.
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DELLA PEU CETI A

- O

TERRA DI BARI

Ottava Provincia del Regno.

Avvivando l'antico titolo di Pºucetia in queſta

Provincia, non ci perſuadiamo già di dare ad

intendere la medeſimezza , per così dire , ,

dell'una, e l'altra, ma una participatione con

ſiderevole della prima nella ſeconda. E' appun

to la Puglia del Tratto piano , con qualche

portione della Japigia, e del Paeſe vecchio del

Pedicoli, e Meſsapi. Chiamaſi volgarmente Terra

di Bari, per la ſua Contea, e Ducato, che ri

ſplendea nella Città, hoggi Regale , di queſto

nome. Aſſai largo era il Territorio della Puglia , che s'interpretava

una volta per tutto il Regno. Voglion che derivaſſe dal Rè Apulo quì

antico Signore, è dal Fonte Greco, ſiccome ſcrive Paol. Diac, delle ,

Cºſe Longobarde 2. 2 1. A perditione nominatur, citius enim ibi ſolis

fºtºri/ s Terrae virentia perdumtur, è dal Latino, e dall'A. Pluvia,

quaſi ſenza Pioggia, per la ſua nativa ſiccità, ſignificando anche ma

raviglia per l'altra radice Creca, ſendo fertiliſſima di Grani ſenz'Ac

qua , per la ſcarſezza de Fonti, e percoſſa lunga de'Raggi del Sole. O

Pure, doppiando la P. è Pecorum Ait uſu , ſcendendoviſi à"
- - all,
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Par. II. 199

dall'Abruzzo quantità di Mandre di Pecore. Afferma il Rabbì Elia ,

che ne faccia mentione con voce Hebraica Ezechia al 27. Scrive Stra

bone al 6. Incola quicquid poſt Calabros eſt, Apuliam vocant , diviſa .

già nella Peucetia, e Daunia, hoggi Terra di Bari, e Capitanata . .

Si vegga Plinio, e Livio . -

Hà ella, conforme alle altre Provincie, più volte cangiato i ter

mini, laſciandoſi però ſempre divider dal Fiume Ofente. La Peucetia

diſtendendoſi a Taranto, ſi allargò anche dal lato oppoſto. Mà la Ter

ra di Bari, che hora facciam correre con quel nome , ſi è riſtretta

frà Canoſa, i Confini di Otranto, il Mare Adriatico, la Capitanata,

e Baſilicata, in forma di una Palaja, è del Peſce Sfoglia, aſſai lunga,

mà non più larga dello ſpatio di trenta miglia,

Gode Città, e Terre vaſte, ed unite più di qualſiſia altra, ben

che il Morbo Epidemico l'habbia diverſe volte ſcemata di Habitanti.

In quattordici ſue Città miniſtrano i Veſcovi, benche due ſiano Ar

civeſcovali, Bari, e Trani, che han ſotto di loro giuriſdizione, An

dria, Bitetto, Bitonto, Converſano, Gravina , Giovenazzo, Minorvi

mo, Molfetta, Monopoli, Polignano , Ruvo , e Biſeglia. Trentaſette ,

conta frà Terre, e Caſtelli, delle quali popolata forſi più di qualſiſia

altra nel Regno poſſiede, ſiccome diremo, l' honor di Città , Alta

mura, e Barletta vien riguardata frà le quattro principali Terre d'

Italia, Cuſtodiſcono le ſue ſpiaggie, infeſtate ſpeſſo da Corſari, e da'

Turchi, quattro Forti, con buon Preſidio Regale , e Spagnuolo, in

Bari, Barletta, Monopoli, e Trani: vi ſi aggiongono ſedeci Torri,

e bene ſpeſſo vi ſoggiornano de' Soldati nelle Baracche. L'Uldienza ſi

fiſſa in Trani, Città vaga, che ha belliſſimo Porto.

La Fertilità del Paeſe corre quas' in proverbio unita alla perfet

tion delle Graſcie, abbondandov' il Formento, l'Orgio, il Vino , l'

Olio, i Legumi, le Mandorle, gli Anaci, i Coriandoli , il Croco, i

e appari, e ſi può dir tutto ciò, che ricerca la neceſſità, e il guſto

humano. Apre nel gran Feudo ruſtico di Horta un Granajo di molte

miglia , e una buona diſpenza di Formaggi a Padri Giefuiti di Roma.

Gli Oliveti, i Campi, e le Selve delle ſue Mandorle nella vaſtità non

han ſimili: Boſchi per le accie aſſai piacevoli : ed alla Peſca più ſcel

ta, benche non cotanto ſaporoſa ſiccome quella della Calabria, e di

Napoli, il Mare; mà di ottime Anguille provveduti, Foſſi, e Panta

ni. L'Aria più toſto è calda, ma non in ecceſſo: diviene però mo

leſta per gli aliti del Vento, chiamato da Horatio, e da Gellio, Ata

volo, del quale atteſta ancor Seneca, che Atavulus Apuliam infiat -

così detto ſecondo gli ſcholi di Porfirio, è dammo inferendo, hoggi di

con Favonio, pernicioſo alla ſalute degli Animali, e freddiſsimo, no

minato Olimpio, da Ariſtotile. - º

- E'ſcar

-

ri
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E' ſcarſa la Terra di ſorgenti, e le poche non freſche, ſon per lo

più ſalmaſtre. Quindi agevole diviene, ad eſtrarne, e comporne in .

copia preſſo Barletta il ſalſo , ed opportuno condimento per le vi

vande. - -

Vi allignan de Veleni vivi. Così quello che fà ſaltare co' morſi

della Tarantola ben noti, e deſcritti con eleganza da F. Tomaſo Cam

panella, e dal P. Kircherio. E le Serpi a Gravina vanno in fuga del

le Cicogne. -

E' montuoſa, ed aſpra anche in parte queſta Peucetia , ne limiti

Mediterranei, bagnata da due ſoli piccioli Fiumi, è Canne, e Gravi

ma, oltre l'Qfente, accennato. Fù ella antica ſtanza degli Arcadi, con

dotti in Italia da Peucet o figliuolo di Licaone per teſtimonianza aſſai

diffuſa di Dionigi al 1. che non ci curiamo traſcrivere, fuor che in .

queſte ultime parole: Oenotrius è quo Oeuotrii nominantur in Italia ,

ac Peucetius à quo Peucetii ad Joniuna Mare, da alcuni miſurato ſi

no al Monte di S. Angelo, è Gargano. Plinio dice quaſi lo ſteſſo,va

riando però alquanto ne Confini: e così Antonio Liberale, e Solino.

Mà, Tolomeo" chiamarſi Peucentini quei Popoli, quorum Urbes

in Jonio pelago Egnatia , Barium , Aufidii fluvii oſtia. Plinio v in

chiude gli accennati Pediculi, che ſpiega il moderno Alberti. Ma ,

per toglier la nauſea ci riferiamo ſempre all'eſattezza, e vaſta lettu

ra del Cluverio: dopo Mela, Strabone, é altri, che diſtinguono, e ,

tal volta confondono, i Meſsapi, i Tarantini, i Dauni, i Peucezi, &

altri alliati, è vicini, e con termini.

Degli Apuli frequentemente raccorda Tito Livio: e nel lib. 8. così:

Lucani, a tgue Apuli, quibus gentibus nihil ad eam diem cum Ro

mano Populo fuerat, in falen venerunt, arma viroſque ad bella m ,

pollicentes. Fidei ergo in amicitiam accepti. E avvenne appunto allor

che Aleſſandro di Epiro fù ucciſo nell'anno di Roma 417. Più à lun

go egli proſegue nel medeſimo libro , e nel decimo, che può ve

derſi da chi è curioſo di ſaper tutto da fonti, ſenza briga degli Ama

nuenſi. - , -

ulniverſalmente la Puglia , nella ſua circonferenza maggiore, ſi

amminiſtrò dalla ſagacità de' Romani, i quºi ne' tempi baſſi unironla

ad un ſol Direttore. Lo prova Simmaco al T epiſ, 37- del 1. accennan

do che dal Moderatore, è Correttore della Puglia ſi provocava alla

Città Capitale della Republica. Vagava il Prefetto per queſte Provin

cie, ſtanzando ove più gli gradiva. Mà eſtinto il gran lume di quell'

Imperio, ſoffrì anche queſta Provincia le ſue vicende, ſiccome le al

tre, ſotto i Greci, Gotbi, Longobardi, Saraceni, ed altri co' lor po

tenti Deſpoti. Scacciatine affatto i Greci, e chiunque vi dominava,

occuparonla, e poſſederonla per qualche tempo con quiete i Norman
- Ztl ,

-
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ni, conferendo il titolo di Primo Conte della Puglia è Guglielmo detto

il Fortebraccio dal ſuo valore ; il qual carattere nobilmente ſoſtennero

i ſuoi Succeſſori fino a Roberto Guiſcardo; perciocche è Guglielmo gli

ſù ſucceſſore il fratello Drogone, è queſti l'altro fratello Umfredo, è

lui Gºffredo parimente fratello, che inſtituì in retaggio il ſuo figliuolo

Bagelardo. Mà poſtolo fuori, ne uſurpò lo Stato, con titolo di Duca

il Zio Roberto accennato, raffermandoglielo Papa Nicolò II. Egli ot

tenne per ſucceſſore il figliuolo Rogiero II. dal quale paſsò il Ducato

in Guglielmo II. ſuo figliuolo, e da queſti nel Nipote Rogiero, il quale

Coronato primo Rè di Napoli, traportò il Ducato in un'altro Rogiero

ſuo figliuolo, e morto lui, ſi unì al Reame, Mà doppo qualche e

intervallo di tempo, una parte dell'antica Peucezia ſotto il Ducato

di Bari paſsò nell'Illuſtre Famiglia de' Caldori, quindi degli Sforzeſchi,

Duchi di Milano, i quali per Matrimonio trapiantaronlo nella Caſa

Regale di Polonia, e da queſta è entrato negli Auguſti Auſtriaci.

Sono i Puglieſi, è Bareſi di buon' habitudine di corpo, e di bel

colore, che biancheggia, attivi nel negozi, fedeli, ingegnoſi, e di

buon cuore. Arditi nelle Guerra, ma capaci più toſto di porle in .

ordine, e ſoſtenerle, che di produrle. Si è veduta la lor modeſtia ,

e manſuetudine in occaſione de' Popolari tumulti, è civili ſconcerti,

ne quali con ſingolar laude, e riſpetto a divieti de Magiſtrati Supre

mi hanno frapoſto le parti loro. Amano anche le buone Lettere ,

benche Brezio gli dipinga di mente ottuſa.

Non tralaſciamo d'inſinuar l'Impreſa moderna di queſta Pro

vincia. Ella moſtra un Campo angolare, con un Baſten di Veſcovo

d'Oro nel mezzo, in Campo Azurro, laſciando in Argento il reſto

del Campo della Banda. Sembra che dia negli angoli è dividere i

Confini che la partiſcon dalle altre Provincie, e la divozione di S.

Nicolo ſuo Protettore, novello Taumaturgo, di cui ſerba il Corpo

miracoloſo in Bari, nel Paſtorale,

-

Par, II. - ce D I



2 O2 - Del Regno in Proſpettiva

ID I B A R I .

---

Ssr Orona della Provincia, e Gemma della Città, ancor

Ne) di grido nel noſtri rifleſſi, può dirſi queſta, la qual

3% fregiava,ſiccome accennammo,le Fronti Regali.Che

4 Japige foſſe il più antico ſuo nome, dal ſuo Autore,

figliuol di Dedalo, così chiamato, fù ſentenza di

) Plinio, ancorche Barrio, è Barreto l'appelli Stra

º bone, forſi da un tal Barione Duce famoſo delle Mi

lizie Peucezie, è Pediculane, il quale avvanzolla ne'

termini, e nella forma , onde i Moderni, alla Statua di lui ſovra una

grincipal Porta, han fatto ſcolpire quel Diſtico

Crbem, quan Barion auxit, fundavit Japyx

Nunc regis Imperio Magne Philippe tuo.

La raccordano Pomponio, Mela, e Tolomeo, calcolandoſi gli anni

di lei è Ao, prima di Roma, e è 12 19. avanti il naſcer del Redentore.

Tacito ne fà menzione fra Municipi della Puglia, e ſi sà che nobilitoſi

dall' azzion generoſa di Sillano celebre Senatore, il quale ſcuoprì

l'intrepido petto all'haſta del Centurione, ſpedito ad ucciderlo dal

più crudele de'Ceſari. E' Città maritima, illuſtre per gli Edifici,

per gli Habitanti, e pe' Santuari, con picciol Porto, e munito Ca

ſtello, ma frequentata da huomini di Negozio, sì fiſſi, che paſſeggieri

al mercato publico nel Decembre: in un Territorio ferace, di Olio,

di Grano, di Vino, di Bombage, e di Mandorle: in aria alquanto

groſſa, e pernicioſa un tempo alla Viſta. Molto n'eſpreſſe con elegan

za in pochi verſi il Bargeo Syriad. 1.

–––Claraque allabitur Crbi,

guem quondam, ceu priſca ferunt monumenta priorum,

Daedalides, ominºſaue agrum qua Daunia tellus

Culta jacet, proprio ducens è nomine nomen

Fecit Japigiana: ſeri ſed deinde nepotes

Dixerunt Barium , primi unde inſignia Regni

Sceptraque, purpureuſque habitus, ſacram que Tiaram

Sumere zum Reger, Siculigue, Italiaue ſolebant.

Vi approdarono infelicemente i Saraceni da Raguſi nel 39.

fatti chiamar da Ade gifo per lo di lei Prefetto Pandone, in occaſione

ch'
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ch'egli Sovrano di Benevento, era deſto da moti civili del fratello

Siconulfo, e vi ſi mantennero per trent' anni , con infeſtar anche ,

la Calabria, e Campania, e ſoggiogar tanto più molte vicine Ter

re, fino è che gli diſcacciò il Rè di Francia Lodovico II. Ducento

quarant'anni appreſſo Baſilio, e Coſtantino Imperadori, con l'opera ,

di que Barbari mercenari, la maltrattò : quindi al Duca Rogiero ,

che ne fù poſſeſſore la tolſe il Rè Lotario, ma da lui ben toſto ri

cuperoſſi, Se accadde nel 1138. procedendo nella ſua ſtirpe , ed al

cenno poi più poſſente nel Regno. In fine, con titolo di Ducato ,

paſsò nella Caſa di Milano Sforzeſca, e nella Reina Bona, di lei ram

pollo trapiantato in Polonia, godendo hoggi di vederſi riunita all'Au

guſta Corona di Auſtria . - - -

Ci pieghiamo agevolmente à credere, che la Fede di Chriſto vi

foſſe introdotta dall'Apoſtol S. Piero , il quale da Antiochia venne à

sbarcare nel Golfo di Taranto, venerato in una Torre, con folla ,

di Popolo, 3 Indulgenza all'Altare, ov'è fama che celebraſſe , ed

al picciol Fiume, che valſe è dare ad infiniti ſalubre lavanda - ,

chiamato volgarmente S. Pier de Bagni. I ſuoi Prelati, ſcrive il P.

Beatillo nella Storia di Bari, che Regnando Papa Felice IV. da Epi

fanio Patriarca di Coſtantinopoli conſeguiron la Dignità Arciveſcova

le, hoggi diſteſa in ventitrè Caſali con le lor Cure , fedeci delle ,

quali han forma di Collegio. Nell'844. ſi unì è quella di Canoſa , ,

ove prende il Prelato poſſeſſo, già ſendo ella ſottentrata à Canne , ,

che ſi disfà col ſangue forte del Romani, e con le Armi audaci di

Annibale. Da queſta ſon trasferiti nell' Altar del Santiſſimo della ,

Metropoli di Bari, dedicata alla Gran Signora , i Corpi de Santi

Veſcovi Rufino, Memore, e Sabino, ſoſtentando però i canoſini, di

ritener tuttavia queſt'ultimo, nell'accennata Prevoſtura di Mitra ,

con altre inſigni Reliquie, e memorie. Nel ſotterraneo di detta Chie

ſa Metropoli, ch'è vaſta di corpo, ſi adora con vag'ornamento una

miracoloſa effigie di Noſtra Donna, con molte Reliquie prezioſe in .

Cuſtodie di argento. Il Clero è di numero, oltre due Dignità, e 38.

Canonaci. Però il Santuario più frequentato , quaſi calamita de'
cuori dell'Europa Chriſtiana, è il maggior Tempio, con ſoffitto in .

oro, ſepolcri Regali, ben veduto, e ben'udito Campanaio , del Tau

maturgo S. Nicola di Mira, quì condotto in oſsa feconde di Celeſte

liquore più di ſei ſecoli addietro. Stà chiuſo nella profondità ſotto

poſta di un'Altare, illuminata , ed aperta la ſera , quando quello

con le ſpugne ſegretamente ſi eſtrae, ſendo la mezza Statua, il Pal

lio, i gradi, e tutto ciò che l'adorna, di maſſiccio , 8 artificioſo

Argento, con molte figure ſimili, Gemme , é altri Doni rari votivi.

La Sagreſtia poi di ſopra , moſtra con l' antico quadro in legno

: C c 2 por
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portato da Mira del Santo ( che copiò per il Vaticano il Gran Ra

faele ) diverſi Armari fatti ben aggiuſtare dal pio Conte di Ohatte ,

Vice-Rè, con quantità di Reliquie del Signore, degli Apoſtoli, é altri

Santi in Vaſi d'Oro, 6 Argento, frà le quali un'Oſſo non finito d'

eſtinguere, ed ancor caldo , del Martire S. Lorenzo : e ſuppellettili

curioſe, e ricche d'ogni ſpecie: più di cento Calici : Veſtimenti fre

# di Perle, un Piviale co Campanelli di Argento: iſtromenti pre

azioſi da raccorre la Santa Manna, e per il Sagro Altare . Quantità

di Candelieri di Argento, Aielli d'Oro , Statuette ſimili , con le ,

Corone di Argento, e ferro dorate, e gli Scettri pe Rè di Napoli ,

e di Sicilia. Vi preſiede un Priore, che fà figura minor Prelatizia ,

eſercita giuriſdizione ancor temporale, e provvede Benefizj , e Cano

nicati al Collegio numeroſo di 12 o, ſtimato più ricco della deſcritta

Baſilica. Son da prezzarſi poi le Sagre memorie del Serafin dell' Al

vernia, con un ſuo Campanello ne' Conventuali, e la ſtanza , nella

qual ei ſuperò nelle vive bracie i diabolici tentativi della Femina di

shoneſta, nel Regal Caſtello aſſai grande, con molti ordini vecchi ,

già mentovato. I Padri Gieſuiti perfezionano un bel Collegio , con

Biblioteca aſſai piena, e miſta, Fabrican pure i Terefani, e ſtanzan

bene i Celeſtini, cinque altre ſorti di Regolari, e in quattro Chioſtri

le Monacbe. Le Piazze ſi veggono colme de Comeſtibili ſempre in

buona forma.

Il morbo epidemico non l'ha danneggiata ultimamente, che con

le minaccie, quantunque l'aria non in tutto ſalubre , riuſciſse una

volta pernicioſa communemente alla Viſta.

Nobili ſuſſiſtono gli Affaitati, Arcamoni, Boccapiamoli, carducci,

Carrettoni, Caſamaſſimi , Doppoli , Dottoli , D'Efrem , Filippucci,

Gerandi, Gliri, Izzinoſi, Lamberti, Lampognani, di Milano, Marſilia,

Maſſimi, Palombi, Paſcalini , Roſſi , Tauriſani, Freſchi , Venturi ,

l’iſconti, è altri, , , - -

i
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D I T RA N I.

alla ſua fronte moderna. Ell' appariſce sfigurata: ſi

concilia nondimeno il riſpetto con la maeſtà. Si è vee

i duta, con doglianza comune, aprir etiandio negli an

goli, piazze larghe, e ſpopolate, col cader delle fa

briche migliori, e con l' eſtinzione di più di cento

- Fameglie ſcelte. La battono i fluſſi contumaci del Mare

Adriatico, alle porte de Fiumi Ofanto, e Veglie, frà Biſeglia, e Bar

letta. Trinio vien nominata dal Volterano, ſeguace dello Storico Na

turale : Ne ſpiega però bene, il nome, e l'Autore, l'Epitafio ſovra

ſto al ſuo ingreſſo Tranum à Tyrremofilio Diomedis, 6 è Trajano In

g) ON hà da conformarſi per queſta il giudizio più ſodo

ſtaurata. Altro di vecchia raccordanza non ſi rinviene. Da Napoli ſi

diſcoſta più di cento, e dieci miglia, girando due, e mezo in ſe ,

ſteſsa, in un Territorio che ſembra una regolata Selva, di Olivi, e

di Mandorle. Dopo il mille di noſtra ſalute ſappiamo che n'entrarono .

in poſſeſſo i Normanni, e variato più volte il dominio, e da un ſe

colo, e mezzo, con ambizione di perpetuar il Vaſſallaggio al Mo

narca delle Spagne, che ſi mantiene Regale. Opera di Federigo IP. è

ſtata la ſua Rocca, ſtimatiſſima in que tempi , e prezzavaſi pure il

Porto, che hora è pieno di arena, ſendo ſtato negletto con qualche

altra coſa di rilievo, è cagione delle più fiere ſpine ſofferte, allorche

reſtando ella ubbidienza al Senato di Venezia, prima che l'Eſercito

della Republica da Lodovico XII. Rè di Francia foſſe oppreſſo in .

Ghiara d'Adda, eſercitavano quì la negoziazione quantità di Mori, e

Giudei ſcacciati da Granata, i quali furonº poſti in fuga da Ferrando

Pio Rè di Aragona. Così sforniſſi di Cittadini inſieme, e di Foraſtieri.

L'Arciveſcovado, ch'è il meglio da oſſervarſi, appariſce luminoſo,

e magnifico, adornato anche di ſotto, ov'è fama che ſi conſervi il

Corpo miracoloſo di S. Nicola Pellegrino Confeſſore, e Tutelare , che -

mancò quì a 2 Giugno del 1 o 98 e ſon certi i Corpi di S. Eutizio

Veſcovo di queſta Città, e di S. Palladio, è Pelagio di quella di Salpi,

Città non lontana, ma sfiorita, e è queſto Pallio congionta, ch'è di

Regal nomina, e provveduto di buona Congrua , comprendendo an

cor di vantaggio Barletta, Corate, e la Villa , che chiaman del'a .

Santiſs. Trinità. Vi ſi adora una Sagra Particola convertita in carne,

già rubbata, e fritta da empia Donna Ebrea : ſcoverta ſgorgando ſan

gue prodigioſo per le ſtrade. Anche un'Immagine del Salvadore, che

illuminò l'onde mariae ſue portatrici, - - -

ie, Il
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Il Clero ſi vede compoſto di cinque Dignità, ventiquattro Canonaci,

& altri di minor rigo, i quali tutti concorrono, e invitano è fe

ſeggiar la memoria di S. Nicola accennato, di S. Leucio, e dell'Evan

geliſta S. Gio: Chieſe Curate, non ve ne hà di più, nè vi ſi richieg

gono: Miniſtrano lo Spedale i Frati di S. Gior di Dio, e dieci altre

Chieſe i Regolari di vario ſeſſo, in maggior numero però quelle degli.

- h nomini , dei quali i Franceſcani Oſſervanti ſoſtituiti a Benedettini

hanno in cuſtodia un miracoloſo Crocefiſſo già ſanguificante per le ,

ferite de' Turchi, e i Corpi del B. Piero del fedeſim'Ordine, di Santa

Febronia, di Sant'Ilarione, che con la miſura dicon ſani i morbi

freddi, di S. Felice Papa, e M., e di S. Fortunato M. nelle cime di

un bel Colle fuori, col titolo di Santa Maria in Colonna , irrigato

in trè parti dalle Onde Marine. Vi ſi conſervò per più ſecoli quello

di Santo Stefano Papa, col prodigio perenne de' fiori, che là. ſorge

van per la ſua Feſta a due di Agoſto: mà il Sereniſs. Gran Buca di

Toſcana Coſmo III cangiollo, non hà guari , col predetto S. Forta

mato, facendolo ſplendidamente trasferire dal Conte d'Elci, in un più

ſontuoſo Depoſito nella Chieſa del Cavalieri di Piſa, ricompenſati an

che i Sindici quì dell'Habito Militare del medeſimo Santo .

E' oſſervabile fra'Padri del Carmine, una Fonte di pietra di più

cantara, venuta da ſe ſteſſa per Mare, con ſopra una divota Imma

gine della Vergine, e in S. Sebaſtiano degli Agoſtiniani, l'arco aper
ito, che ucciſe frà le beſtemmie un Soldato giuocatore, i ,

- Vi è in queſta Città una Nobiltà antichiſſima, diviſa in quattro

Seggi da tempi immemorabili, d'onde ſono uſciti huomini celebri in

JDottrina, in Armi, è in Prelature, ed hoggi vi è la F miglia Ga

daleta, la quale hà goduto Baronie antichiſſime, ed huomini inſigni,

frà li quali à noſtri tempi vi ſono ſtati il Commendator di Malta ,

Frà Gio: Battiſta, e Frà Giovanni pur Gieroſolimitano , il quale fà

Capitan de Cavalli contro Franceſi nella Guerra ultima di Meſſina.,

e morì poco dopo nel fiore della ſua Gioventù, e del ſuo Valore ..

Vi è anco la Famiglia Schinoſi, che è ſtata ſempre ſtimata, come è

tenuta anche oggidì, per una delle primarie della Città di Coſenza ,

donde, venne da trecento anni in circa in Puglia, dove fu mandata

per impieghi honorevoli dalli Rè di Napoli. Hà havuto huomini in .

Guerra, ed in Pace famoſi, come Mareſcialli, Ambaſciadori è Pon

tefici, Aſſeſſori della G. C. della Vicaria, Carica ſtimata à tempo del

li ſudetti Rè. Hà ſempre apparentato con Famiglie Principali della ,

Puglia, e con molte de' Seggi Napolitani. Fù invitata dalla Nobiltà

Traneſe à godere nel Seggio di S. Marco poco meno d'un ſecolo ad

dietro, benche all'ora ſtaffè, come tuttavia dimora , nella Città di

Biſceglia. Vive oggi trà gl'altri Monſig. Giuſeppe Veſcovo. di Caſerta,

inſigne di l crtà, e Dottria. Si
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Si diſtingue per Seggi in quattro parti decoroſe la Nobiità i pet

cioeche in quello dell'Arciveſcovado han luogo i Beniſimiro dei Mar

cheſi di Corigliano, Milazzi de Baroni di Pietragalla, Mondelli, De

Torres dell'Arciveſcovo. Nel Seggio di Portanova, Faenza, Petagna

de Principi di Trebiſaggi, Viſchi de' Baroni di Sfilza, e di S. Nicola,

NelSeggio del Campo, De Angelis , da quali deriva il Prencipe di Me

ſagna, e Bitetti, Biſcardi, De Cuneo de' Conti di Cuneo Barbiano.

Nel Seggio di S. Marco, Anaato de' Baroni d'Amato, e Maeſtro di

Campo, Campitelli de Prencipi di Strongoli, Filingieri del medeſimi

di Nido di Napoli, Gadaleta, Gagliano de' Marcheſi di S. Mauro,

Natale, Rovegno de' Marcheſi d'llmbriatico, Schinoſi dell' hodierno

Veſcovo di Caſerta, Sifila de Baroni di S. Martino.

X: 33 S 3 Xi Si3 XiX.

- D I A N D R I A.

Orta Dignità Ducale, ed è Capo d'uno Stato che ,

provvede in copia l'induſtria de' ſuoi , e la ſteſſa ,

i Negoziazione, di Vino, d'Olio , di Mandorle, di

º Agrumi, di Pomi, e di Hortaglie, in ameniſſimo Cli

no, ed in colle. Quei del Volgo più comune a chia

mano Andri. Gli Eruditi figuran l'origine, poſta in ſilenzio dagli Scrit

tori, nel celebre Diomede, quaſi che co' ſuoi, trapiantato il Reame Gre

co in Puglia, vi ravvivaſſe ſomigliante nome di un'Iſola del Mare ,

Egeo, hora l'Arcipelago. Non merita però il racconto, privo di ſodez

za di appoggio, che popolare, e vana credenza. Con migliore opinione

ſe n'eſce Goffredo Malateſta, nella Cronaca de' Normanni, dicendola ,

fondata da Piero Conte di Trani, che di credito alla Nazione men

tre fioriva. Gli Atti però di S. Riccardo primo ſuo Veſcovo, deſti

natovi da Papa Gelaſio I. nel 492. la fan vedere più vecchia: quan

tunque l'oſcurità del Prelati per lo corſo di ſette in otto ſecoli aſtrin

gano il più prudente giudizio, è diſcorrer meglio, e è diſtinguere ,.

Tuttavia rimane in piedi venerabile a Cittadini, e Paeſani la Cap

pella, e l'Altare, in cui celebrò il Santo Apoſtolo, paſſando in varie

parti à propagar la Religione, e la Fede, havendone già fiſſato in .

Roma il Trono. Mà non è di picciola gloria ad Andria queſta pia,

ed antica ſemenza. Fù ella privilegiata ſingolarmente da Regi , e

Pontefici, ſiccom'è fama, trovandoſi però con gli Archivi, divorate

- - MAR- .
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malamente dal fuoco, le ſue memorie, Federico Ceſare grato dell'

alloggio ricevutovi, laſciò ſcolpite si la maggior Porta queſte paro

le : Andria fidelis noſtris affixa medullis. -

E'Città di grata apparenza, ed allegra, con le fabriche ben in

teſe, di buona pietra, inciſa in quadro nel proprio Territorio, colmo

di Giardini, di Vigne, e Boſchi per Caccia. Doppo haverla poſſeduta

lungo tempo la Caſa coſpicua del Balſo, la quale ſi eſtinſe in Pirro

Prencipe ancor di Altamura, ſi annovera fra Feudi migliori hoggi

della Carafa. Spiega il ſuo Duca, numeroſa, e nobil Corte in un

Palazzo grande, con molti Quarti, anche per altrui commodità, e

Giardino penſile, Scuderie vaſte, e del più conſiderevoli nel Regno.

Gli ſtà contiguo il Duomo, dedicato alla Vergine Aſſunta, ed è S.

Andrea Apoſtolo, di mediocre ampiezza, e divota Architettura, for

nito però in varie caſſette di Argento, di vetro, e di legno, di mille

trecento Reliquie Sagre, venerando maſſimamente con particolar culto

di Tutelare, il Corpo del nominato S. Riccardo, il quale fù di Stirpe

Ingleſe. Di più di ſeſſanta è compoſta il Clero che vi officia, con .

cinque Dignità, ſenza Prebenda, e con le ſole Diſtribuzioni. All'

Arciprete, che in primo luogo eſercita la Cura delle Anime, ſi ac

coppia il Propoſto di S. Nicola, Capo d'un'altro più picciol corpo di

Preti. Si dà luogo è cinque Conventi di Mendicanti, ed un Chioſtro

di Monache, undeci Compagnie di Laici, e uno Spedale, ma reſta

di fuori, degna di eſſer veduta, 3 adorata la B. V. che chiaman ,

de' Miracoli, ed è tale, dipinta in una ſotterranea Tribuna, ricca di

Voti, e di Doni, illuminata da molte Lampani, con perpetuo con

corſo di Popolo, e cuſtodita con un gran Tempio ſuperiore, ed un .

vaſto Monaſtero de'Padri Caſinenſi. Li belli Vaſi di Terra, che qui

ſi lavorano, volontieri, e di lontano ſmaltiſconſi.

Civiliſſimi poi, e di ottimo garbo ſono gli Andrieſi, fra quali

ſpiccano alcuni con gli Habiti di Malta, e S. Giacomo, e nobilmente

diſtinguonſi gli Accetto, i Braida, i Carbutti, Conoſcitore, Fanelli;

Fellecchi, Guadagni, Mele, Peruſi, Rimedi, Tagariga, reſorieri, To

ta, Zuppati, é altri. -

º
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Par. II. 2 e 9.

D I B I s E GLI A.

Ndando ſpeſſo in conſonanza delle coſe le parole ,

ragion è che ſi affermi il nome di queſta, ſpiegato

in plural numero da Latini, col motto Vigilia ,

prender l'origine dalle Guardie Militari coſtumate

quì già nelle ſpiaggie. Occupa ella con ſe ſteſſa l'

) altezza delle rupi, bagnata dall'Adriatico, frà Tra

ni, e Molfetta. E' Città allegra, bene accaſata ,

con uno ſpecioſo Teatro da rappreſentar Comedie,

è Tragedie, in volta, co ſeggi di fabrica per più migliaia di ſpet

tatori, che non hà ſimile in Regno: meglio habitata, con eleganza ,

nel materiale, e humanità nel formarle, in Territorio prolifico, ſic

come il buon della Puglia , e colma di delizioſi ritiri , e commodi

Alloggiamenti quaſi Città replicata per la Stagione focoſa , allor che

flagella il ſuo centro. Si è fatta ſcorger Vaſſalla fedele , e giurata al

Monarca Auſtriaco, maſſimamente già nel donativo di quattordeci mi

la Scudi d'Oro a Carlo V. affinche ſi degnaſſe la M. S. Ceſ di conſer

varla, ſiccome fe , in queſta forma. Stimaſi originaria degli Etoli

paſſati con Diomede: fù ampliata da Greci, ſottopoſta da Annibale ,

riacquiſtata da Fabio: poſſeduta da Romani , Longobardi , Saraceni ,

Normanni, e da più ſoggetti di Stirpe Regale, con titolo di Conti ,

e Marcheſi. Veggonſi allo ſpeſſo le Piazze di lei colme di Olio, di

Mandorle, di frutti varj, di Agrumi, e del più dolci Moſcati ſecchi,

ò Zebibi. La Religione vi ſi radicò ne ſecoli più lontani ; di modo

che, in tempo di Traiano, conquiſtando la palma glorioſa del Marti

rio i Santii di Betlemme primo Veſcovo, Sergio , e Pantaleone,

furon trasferiti da Roma nel Caſale di Sagina quì proſſimo da Tecla

de Fabiis Venerabil Madrona. Queſti hoggi ſi adorano in una Cap

pella poſta ad oro ſotto il picciol' e vecchio Duomo, dedicato a Santi

Apoſtoli Pietro, e Paolo, il quale però hà ſupellettili varie à ſofficien

za. Frà dicienove Canonici, e ſette Dignità, il Priore, chiamato de'

Santi Martiri ſuol raccorre la Manna miracoloſa, che ſgorga dalle lor

Oſſa. All'Arcipretura Curata nel medeſimo Tempio, ſi aggiongon di

ſtinte fuori trè Parochie in figura di Collegio Canonicale con la Digni

tà dell'Abate. La Carità ſi eſercita in uno Spedale: ſi cuſtodiſce la .

Purità in trè Chioſtri di Suore, e gli atti più Religioſi prendon vi

gore in cinque Conventi, che ſerbano anneſſe le pie adunanze lai

cali. - -

Federigo Ceſare Barbaroſsa vi fabricò quel gran Baloardo , che ,

Par. II. D d hog
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hoggi col ſuo nome rimane in piedi: i Rè Angioini l' arricchiron,

di Privilegi: Lodovico l'èleſſe per tomba . Ferdinando III. le diº fa

coltà di difenderſi con l'armi alla mano, ſenza incorrere nella Re

gale indignazione, etiandio ſe ſi affrontaſſe col Rè medeſimo. Nelle ,

invaſioni comuni tornò in primo luogo frà le altre della Provincia ,

ſotto gli Stendardi Regali. Perciò le fù conceduto , quaſi in premio

della ſua fede, di poter aggiugnere la Corona d'oro alla Quercia ,

ſomigliante, che in volgar favella ſi dice Viſceglia, nel Campo roſſo

della ſua Impreſa. Ella è ben cinta di mura, con foſſa , e antiche ,

fortificazioni, con molti pezzi di Cannone, e il Capitan dell'Arti

glieria che le governa : mancandovi però da un ſecolo in quà la cu

ſtodia per lo Caſtello di ſtruttura Normanna. Delle due Porte ſerba

le Chiavi il Regio Governatore, sì dal canto di Mare, che di Ter

ra, col nome quì di Zappino derivato da un de'Caſali disfatti , con

Sagina accennata ; Santo Stefano, Sant'Andrea, Cirignano, Giano, e

Primignano, de quali ſi veggon veſtigie di Chieſe, è Torri.

La chiarezza delle Famiglie ſtà ne' Berarducci, Bufi, Damiani ,

Fiore, Friſari di Scala, 8 Amalfi, Ferrante, Lupicini de' Conti di Ca

noſa, Milazzi, che godono in Trani nel Seggio dell'Arciveſcovado,

Poſa, Schinoſi, pur del Seggio di S. Marco di Trani, che han godu

ti honori grandi in Coſenza ne' ſecoli paſſati, Torelli, e Veneziani.

Vi han pur delle Foraſtiere, ſiccome la Caſtelet Catalana del Re

gente Don Pietro, e del Marcheſe di Montorio, Molinari dello Sta

to di Venezia, Saraceno che gode in Giovenazzo , e Lecce , Theo

doro in Brindiſi, Villadiego, Villagomes, e Vives tutte trè Spagnuole,

di Siviglia, Burgos, e Valenza. -

Riſplende hoggi in quattro Veſcovi, cioè a dire in Monſig. D. Giu

ſeppe Schinoſi Veſcovo di Caſerta, e in Mouſg. D. Ipolito Berardini già

Veſcovo dell'iſteſſa Città, in Monſig. D. Benedetto Milazzi d' Oſtuni,

e in Monfig. D. Sebaſtiano Milazzi di Lavello : e ne Baroni D. Giacomo

Milazzi di Pietragalla in Baſilicata, e D. Franceſco Paolo Friſari di Sor

rano nella Provincia di Lecce.

r
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Par. II. 21 i

-

D I B I T E T T O. :

è EL Ducato di Bari, e già ſotto la Giuriſdizione de'

W Duchi d'Adria Acquavivi fù già la Città di Bitetto,

poſta in fertiliſſimo luogo fecondo di Vini, e d'

Olivi; habitato da 6co. famiglie la deſcrive l'lighelli

º nella ſua Italia, antico tra moderni è il ſuo Ve

3 ſcovado ſuffraganeo all'Arciveſcovo di Bari, e ren

3 de la Menſa Veſcovale da 9oo. ſcudi annui. Belliſ

ſima è la Catedrale, che ſerve di Parocchia è tutta

la città, conſecrata al Principe degli Arcangeli , di ſtruttura conſi

derabile, Organo, Coro, ed ornamenti di ſtima; la decorano quat

tro Dignità Eccleſiaſtiche, di Archidiacono, Arciprete, e due Primi

cerii, con quattordici Canonaci, molti Preti, e Clerici , che l'uffi

ciano ; travagliano al culto dell'Anime due Conventi , e ſi congre

gano al ſervigio Divino cinque Confraternità di Laici. Col titolo di

Principeſſa la poſſiede oggi la vivente ſorella del Principe di Meſagne

De Angelis . Molte Famiglie Nobili la rendono ragguardevole trà le ,

Città della Provincia . -

S S&#S S&#S&#S&#S S&#3ei

- D I B I T O N T O. -

5; Ituntum chiamolla il Volaterrano , deſcritta nella ,

ſua Coſmografia da Plinio ſette miglia lungi dal Mar

º Adriatico, è Jonio, e detta già Bonum totum, dal

lo che poi ne ſia nato corrottamente il nome di

Bitonto, dice il Razzano, e ſe gli ſottoſcrive Lean

dro Alberti. llna delle più fertili -Città della Peu

cezia la dimoſtra la grande abbondanza , Grano ,

Olio, e Mandorle, che produce il ſuo Territorio, e delizioſo , ed

odorifero per la quantità de' ſuoi Cedri, Aranci, e Limoni. E' ricca .

così di Popoli, come di tutto il neceſſario alla. Natura humana . ;

fù già poſſeduta con titolo di Marcheſe dagli Acquaviva , fra quali

fù Giulio Cavaliero noto, non ſolo per la Nobiltà del ſangue , che

per le doti dell'animo, e per le Militari impreſe , eſſendo Capitano

di Milizie, molto caro è Ferdinando d'Aragona Rè di Napoli, hoggi

ripoſa ſotto il Dominio Regio, numerata di quattro mila Famiglie,
D d 2 con
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con più di ventimila Anine. Di conſiderazione è la ſua Cattedrale ,

ed il Palazzo del Veſcovo, Suffraganeo all'Arciveſcovo di Bari , per

le commode ſtanze, e la Baſilica per la famoſa ſtruttura, eſsendo ſi

tuata nella Piazza maggiore con quadruplicato ordine di Colonne di

finiſſimi Marmi, con vago Coro, Pulpito, Organo , Pitture , orna

menti, e tutte le ſupellettili neceſſarie per il Sacrificio incruento di

molto prezzo, e bontà, e conſecrata al Santo Martire ſuo Protet

tore Valentino, di cui frà le altre Reliquie, hanno un Braccio , aſſi

ſtendo a Divini Offici trenta Canonaci, de quali un Archidiacono ,

un'Arciprete, due Cantori, ed un Maeſtro di Cerimonie , con altri

15o. trà Sacerdoti, e Clerici che miniſtrano alla Chieſa, da cui ſo

la ſi prende il Sacramento dell'Eucariſtia per lo Viatico degli Infer

mi à tutta la Città, benche vi ſiano dodeci altre Parocchie , che ,

hanno il Fonte Batteſimale, ma non già l'Eucariſtia, e l'Olio San

to. Hà la Menſa Veſcovale da 25oo. ſcudi di annua rendita, e la .

più ricca delle Parocchie da 3oo. In molti Conventi s'oſſervano le ,

Regole più ſtrette della noſtra Santa Religione , uno de' quali è d'

Olivetani, e ſei di Mendicanti, con due Moniſteri di Vergini Clau

ſtrali, cinque Confraternità di Laici, Oſpedale, e Monte della Pietà,

per li Poveri, ricco di annui docati quattro mila.

Molti huomini letterati , e di conto ſon da queſta uſciti , fra'

quali non ſi devono tralaſciare Monſig. Cornelio Muſso ſuo Prelato, e

Predicatore celebre al Mondo, un'Antonio de Padri Minori anche ,

eloquentiſsimo Predicatore, ed un Mariano dottiſſimo nelle diſpute ,

de' Padri Predicatori . - -

Le Famiglie, che ſi diſtinguono da Popolari con nota di Nobil

tà ſono: Affaitati, Alitti, Baroni, Bove, Gentili, Giannoni, Girardi,

Ildaris, Labini, Di Lucio , Maggiori, Paduli, Pianella, Perreſe , ,

Regna, Rogadei, Saluzzi, Saſſi, Scaraggi, Silos, Tacola, Valeriani ,

Veritate, Volponi, é altri. -

D 1
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i 2º Ella veduta, nella Graſcia, e negli Habitanti rende ,

È queſta una molt honorata apparenza: poiche ſiede in

i un Colle ſpianato, che riguarda con piacere di Cam

if Pi, e di Terre aſſai rimoti nel giro gli oggetti: hà

i Piazze ricche di Vettovaglia, e contente di far lon
A tano abbondanti ſpedizioni: ſtrade larghe , e bene ,

º accafate, tuttoche alquanto vacue per i ultima fata

lità deplorabile del Morbo Epidemico. Le rendono anche fuori ſin

golare ornamento i Borghi vaſti, con le fronti bianche, ed allegre,

frà gli alberi, e le pergole in buona ſimetria partiti . Maeſtoſo è il

Caſtello antico, o'l Palazzo riſtaurato per la dimora più ſplendida

del conte Acquaviva Padrone della Città, e del Territorio , con al

tre riguardevoli Signorie, e della ſua Corte, compoſta anche di Ti

tolati, con l'opportunità per l'alloggio de Foraſtieri ſuoi pari. Vi ſi

eſpongono ſupellettili da Rè, e adobbi eccellenti di raccamo, e ripor

to, con pezze eſquiſite di Pittura, e Scoltura, oltre una copia fors'

incredibile di Argenti, frapoſti Vaſi rari di Porcellana , e Criſtal di

Rocca. Sonovi Librerie di Particolari, ſcelte, e ben piene . Il Duomo,

ch'è l'unica Parocchia, poco illuminato, non hà coſa degna di ri

ferirſi. Vanta vecchi Privilegi, e Donazioni di Grandi, etiandio per

il Veſcovo, e per il Clero numeroſo di più di ottanta, con otto Ca

nonaci, e quattro Dignità. I Capuccini, ed i Minimi ſono in Cam

pagna bene alloggiati. Spicca però dentro , con ſegni di riputazion

ſingolare, anche per tutta l'Italia, il Monaſtero già fondato da S.

Mauro Bel Padri Benedettini, hoggi delle Monache dell' Ordin Ciſter

cienſe, franco dalla giuriſdizione conſueta , e ſottopoſto alla Santa

Sede, ove la Badeſsa, con l'uſo della Mitra, e del Paſtorale, ſpande

autorità quaſi di Veſcovo per la Terra di Caſtellana, ne Cherici, e

Laici, miſta, e larga anche nel conferire de'Benefici , ſiccome pie

namente dichiarano il Lamberino nel Trattato del Padronati 5. 5. e il

P. Ughelli nel 7. dell'Ital. Sag. il quale cita la Storia manoſcritta di

Franceſco Giuliano pe'Luoghi Pii di queſta Città : ove ſon pur da

metarſi, il Chioſtro delle Vergini di Santa Eliſabetta Reina di lin

gheria, ſotto il nome di Santa Caterina, fondato da Donna Beatrice

di Guevara Principeſsa della Rocca, e quello di Santa Chiara. lib

bidiſce à queſto Veſcovo la Terra Ducale delle Noci, del medeſimo

Conte, dodeci miglia diſcoſta, con la ſua Gollegiata, e due Conventi ;

e il Caſtello più vicino delle Torri, con l'Arcipretura, ed un Chioſtro

di huomini, reſtando due altri luoghi ſottratti, 8 anneſſi al Prioratº

di Meſſina, Le Famiglie Nobili d'origine, oltre la centenaria ſono. D I

Accolti, Amendoui,capulli, Della Forza Ebboli,Falgheri, Leuta, Martucci, i

Maranci, Paſcali, Puteo,Tarſia,The ºggi, º altri,



2 I 4 fDel Regno in Proſpettiva

-

D I G I O V E N A Z Z O. -

" º leſta che, con Ducal Titolo, già contado proprio del

- l'Auguſta Caſa Gonzaga, ſi poſſiede hora da Primoge

niti di quella del Giudice, chiara per la Dignità della .

Porpora , e per lo ſplendor della Toga , e del Sago;

non è già figliuºla dell'antica Egnana, ſicome ſente il

º Pontano al 2. ". Guerre di Napoli , ſendo opera di

- quella , Bari, e Polignano , che ſi sveggono nel di lei

ſuolo è queſta vicino; molto meno è madre di Perſeo , ivi prodotto

da Giove, e da Danae, queſti dello ſteſſo Giove Natione, conforme -

alcuni han favoleggiato. Mà ſi ſtima fabrica più freſca preſſo l'anti

co Nerio, è Natiolo, non punto priva di Gloria: percioche è ſtata -

Genitrice di ſoggetti di grido, valendo uno per molti , ciò è a dire

il B. Nicolò Paglia del primi , e più cari compagni del Patriarca -

S. Domenico, cui egli inſpirò le maniere di trasferire , e dar in Pe

rugia, ove fondò Chioſtro, è venerare il ſagro ſuo Corpo . Hà ve- -

ſcovado di Regal nomina , e pingue congrua , con giuriſdittion in

Terlizzone, terra propalata, e civile. Alla B. V., e à S. Tomaſo Apo

poſtolo è dedicata la Catedrale, ben provveduta, con un Clero coſ

picuo di più di 6o. Il proſpetto al mare, e la ſimetria delle fabri

che, anche ne' Borghi la rendono delitioſa in un Territorio fecondo.

Il ruolo de' ſuoi Gentilhuomini accenna, i Banidi, Boccapianoli, Cac

cavo, caſtigli, Celentani, Chiavali, Frammarini, Gaeti, Gaudi, Lu

pi, de Magronibus, Meni, Moruli, Nicaſtri, Paglia, Pavoni , Ricci.

Riſi, Roberti, Sagarighi, Sarracini, Sarſi, Sandolfi, Turchi , Verni

ci, Volpicelli, Zurli di Napoli, & altri, - - -

- Ne ſon poi diramati in vari tempi diverſi altri hnomini chiari,

maſſimamente, Mondo Morula, Grimoaldo de Turculis, Giuſtino, e

Afarcello di Plauca propri Veſcovi: Paol Griffo Veſcovo di Polignano,

che paſsò a Tropea; Paolo de Turconi, Veſcovo di Converſano, Ia.

copo Framarinº Veſcovo di Polignano , Vincenzo Spinella Veſcovo di

oppido : Gio Vallone Miniſtro Generale de Minori di S. Franceſco:

Afatteo Spinelli, che ſcriſſe l'Effemeridi in tempo di Federigo II. Ce

ſare: Nicola della ſteſſa Fameglia inſigne Giuriſconſulto , Gran Can

celliero del Regno nell'età di Giovanna I. e Conte di Gioja : Filippo

Saraceno celebre Legiſta : Antonio Paglia Hiſtorico della Patria ; Lupo

de Lupis Conſigliero del ſudetto Federico II. Nicola de Turculis Pre

fidente di tutto l'Albuino; e Franceſco Zurlo un de' Cenſori del tre

dici Campioni, che trionfarono de Franceſi per difeſa del Reame.

D I

-

-
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D I GR A v I N A.

<ſſò Riina dat, di Vina elara Vrbs Gravina. Così ella ſpie

- gando sù la Porta , il nome , e la qualità di ſe me

deſima, fà corteſe, e generale invito è chi vi s'appreſº

º ſa. E fondata sù le caverne habitabili , dalle quali ſi

fiancheggian ancora le mura : onde fù valevole à re

ſiſter all'audace forza del Saraceni nel 976. , ſicome ,

- ſcrive Vrevia , che ſoggiogne foſſe ſtata ſuperata nel

999. da Gregorio Catapano. Le ſue ſtrade ſon larghe , quantunque -

non ben laſtricate, e commode le caſe , frà le quali s' inalza il Pa

lazzo del Duca Orſino, che con tal titolo ab antico la poſſiede , fa

bricato alla moderna, in forma di Caſtello , con ſembianza di eſpor

Colombrine dal cornicione, è capace di trattener Foraſtieri. Magnifi

ca appariſce la Catedrale, confegrata alla Vergine Aſſunta , con un .

Tempio ſotterraneo, ed un Choro pe'l Verno . Serba queſta di pre

tioſo, frà le ſupellettili di argento, un Braccio di S. Tomaſo di Can- -

tuaria, e vien ſervita da un Clero , di grado , e di numero , con .

ogni compitezza. Le ſtà vicino il bel Palazzo del Veſcovo, che eſer

cita una tal qual giuriſdittione di Viſita, nella maggior Città privi

legiata di Altamura. Non vi mancano, il Seminario, lo Spedale , . -

Nella Collegiata di S. Nicola aſſiſte un'altro rigo di Preti. La Chie

ſa novella del Purgatorio , co Corpi de Santi MM. eſtratti da Ce

meteri di Roma, e co ſepolcri Ducali, è vaga, e dà luogo giornal

mente à molti Sagrifici . Trè ſi contano i Monaſteri delle Donne ,

cinque Fraternità : e fuori vengono comodamente trattenuti i Padri

Domenicani , e Conventuali - Porta nome la Fiera nell'Aprile, per

le Mule, Cavalli, 8 altro, tutto che non troppo ſi allarghi il ſuo

Territorio, ſtanza nella ſtate, delle Cicogne. Vi ſi lavoran Majoliche

alla moda di Faenza. Hà caſe piacevoli di Campagna per il Duca ,

e per altri, con i ſiti opportuni per le Caccie.

Frà ſuoi Gentilhuomini ella annovera, gli Agoſtini, gli Alchimi,

gli Amati, i Calderoni, i Correali di Sorrento , i Gentili, Giaquinti,

Guidi, Henrichi, Larroni , Lupi , Maiorani , Meninni , di Morra- ,

Panni , Paſsamonti , Pedilli, Petronelli di Altamura, Ponticelli, Santi

venuti da Siena, Santori, Sottili, Topazi di Tricarico, Tucci, Volpi,

& altri. -

TD I
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D I M o L A.

D'huopo col cognome di Bari, diſtinguerla da quella

di Gaeta, che dovrebbe dirſi Formia novella, fabricata

co cementi di quella . Dominaronla i Toraldi Mar

cheſi di Polignano , de quali memoria generoſa è la .

gran forte Rocca. Hoggi con titolo di Contea poſſeg

i gonla i Signori Vaez, “Nobili Portogheſi, e di heredita

rio valore. La vicinanza del Mare le rende commodo

il trafico, maſſimamente di Olio , Mandorle, e Carobole, delle qua

li abonda, e la provvede di Triglie, e di altro Peſce eſquiſito. Dal

la Regale Benificenza degli Aragoneſi è ſtata nelle altre vicine Terre,

privilegiata, per lo paſcolo delle perſone proprie , e degli Animali.

però, la vaghezza della ſua fronte è ſtata ultimamente offeſa non .

poco, dall' horribil forza del morbo Epidemico, che l' hà diminuita

la popolazione , ed i Gentilhuomini, i quali ſono appunto quei, di

Amico, Ceſari, Candeli di Matteo, Girardi, Lilli, Lupi di Matteo,

Minerui, Quintanigli, Rotondi , Saſchi di Rocco, 8 altri.

e

sº
-

S&#$%$ S S 3 S&#3 S S&#3&e

D I M O L. F E T T A.

) A Popolani vien ella ancor nominata Morfetta, e Mal

ſi fatta: mà, con erudita cenſura, Melſeta, quaſi una

lº pià picciola Melfi, hoggi di competente giro, e gran
gg Aa gia piccola Mein, pogg mpe giro , e g

SiS dezza. Poſa in un bel territorio, fecondato dalla Na
i 5 tura, di Olio, di Mandorle, Aranci, Limoni, & al

) tri frutti eſquiſiti, alle rive del Mare Adriatico, gio

vevole a lei non poco per lo commercio . Ella è ci

viliſſima e bene , e molto habitata, con le vie però alquanto lor

de, al ſolito della Puglia. Padrona della Chieſa Veſcovale, che nul

la hà di raro, è la Vergine Noſtra Signora ben governata da Monſi

gnor de Bellis . Trattiene diverſi Ordini Regolari, e nel Borgo uno

ſplendido Collegio , di architettura moderna , con vago tempio , ag

gradevol Giardino, e buona libraria de' Padri Gieſuiti, non lonta

no dal Convento grande , e Chieſa divota de' Padri Oſſervanti di

S. Franceſco: ſembrando opportuna - per la libertà , e paſſeggi, tale

ſtanza è coltivare l'ingegno. Dalla Famiglia di Capoa , con titol di

- Prin -
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Par. II. z 17

Principato pervenne alla Caſa Gonzaga del raro di p. Ferrante cele

bre guerriero di Carlo Quintº paſſata appeſo a i Signori Spinoli nel

Duca di S. Pietro, due Cardinali della Caſa Pontera Fiorentizza furon

promoſſi da Papa Leone X. alla ſua mitra. I di lui Patriti ſono gli

Agni , Andreoli, de Angelis, Bottoni, de Electis, Falconi , Gadaleti,

Lanza, Lepori, de Lucelli , Lupis, Maiorana , Maranti di Venoſa,

Miccheli, Monni, Parſani, Porticelli, Ruffoli, Tattoli , Volpicelli , Se

altri.

º - a

X: S&#9% SK: s8 S SK: S&s: SS$

D I M O N O P O L I.

fèRan coſe, è gran meriti par che queſta porti in ſe .

5 ſteſſa, per darci ad interpretrare il nome Greco di

Città ſola , e forſi unica, è ſingolare ; quaſi che -

non ſi laſci vincer nel pregio dalle altre . Si ſtima ,

comunemente però novella, non facendone verun rac

cordo gli Scrittori de tempi buoni : tuttocchè il Vol

zerrano, ed il Freccia rechin ſentenza, che ſia ſtata in

lei ringiovenita la vecchia, e vicina Egnatia . Ella ergeſi in ame

niſſimo ſito nella riviera del Mare Adriatico , le di cui acque quaſi

per lo di mezzo l' accerchiano ; è in clima caldo , e in territorio

provveduto di tutto ciò che ricava l'humano vivere, con le delitie

degli Aranci, e de' Cedri ; è ben riguardata di ſtrade , e ornata di

Fabriche. ſacre , e profane ; ed ubbidiſce ſolamente al Monarca di

Spagna. E munita da profonde foſſate , ed alte mura , diſpoſte in

quattordici baloardi, con cannoni. Vanta per lunga ſerie d'anni la ſua

Sede Veſcovale, che immediatamente riconoſce il ſourano Dominio

del Sommo Pontefice , ſenza ſoggiacere ad altro Metropolitano. Vien

retta , per quello che toca allo ſpirito , da quattro Parrocchie, ol

tre la ſuperba, e vaſta Cattedrale , dedicata già è S. Mercurio , poi

alla B. V., e alla ſua miracoloſa Imagine venuta prodigioſamente con

altre travi del tetto ſei ſecoli ſono. L'adornano le ſtatue di Inarmo

dell'eccellente ſcarpello di Lodovico Fiorentino, è chiamata della Madria.

La Sagreſtia ſi vede molto ricca d'Argenti, e di altre ſuppellettili fatte

dalla lodevole memoria del già Veſcovo Monſignor Cavalieri Napo

litano, oltre altri ſegnalati edificii, e ſpecialmente del ſiſtente Cam

panile, ed un ottimo Seminario, nel quale s'educano molti giova

ni. il Veſcovo di Regal nomina ſoggiorna in un bel palazzo, poſſie

de congrua aſſai pingue, ed è Barone con giuriſdittion miſta della .

Par.II. E e Terra
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Terra di Ciſternino . Numeroſo è il ſuo Clero, con venti Canonici,

e quattro dignità. Sontuoſi ſono i Conventi de Domenicani, e de'

Franceſcani de'Minori Conventuali. I Padri della Compagnia vi trat

, tengono aperto il Collegio, e così un commodo Convento gli Scalzi di

Santa Tereſa, e fuori le mura i Cappuccini; havendovi ancor luogo

trè Moniſterii di Monache . Il morbo epidemico ultimamente l' ha

alquanto ſcemata di habitatori, e cittadini, a quali accrebbe già cre

dito Girolamo Domenicano, profeſſore nello ſtudio di Padova, Barto

lomeo Sibilla eccellente Filoſofo del medeſimo, Mutio Sforza, Camillo

guern o Poeta , il Cardinale Fr. Anſelmo Marzato Cappuccino , é:

alri. -

Viveſi in quanto al Ceto Nobile , eletto per il Governo al

l' uſo della Città di Capua , con piazze ſeparate , che ſi di

vidono in prima, e ſeconda. Quelli che al preſente ſi ritrovano ſo

no. Prima Piazza. Affatati, Borraſſa , Chiantera , Carbonelli , Fal

gheri , Guida, Galderiſio, Indelli, Manfredi, ſei, Manfridi di Guidot

zo, Manfredi del Dottor Felice, Marzalorſa, Mariani, Palmieri, Ri

ſi, Sforza. Sandalari, Tarſia , Tavaro , Venetiani. Seconda Piazza .

Bari , Calefati, Cirullo, Garzaneti, Ghezzi, Labruna, Laporta, Ma

izza, Mariani, Marraffa, Peroſcia, Palmiteſſa, Valenti, e altri. -

S&S&S S&

- - D 1 M o N o R v I N o. - º

O N è quella, del Mare, e d'inferior nome , che vide,

8 e noto l'Alberti, mà la terreſtre , e montuoſa, creduta

º º dal Freccia edificata col cementi della vecchia Canoſa.

- Dodeci miglia ſi ſcoſta dall' Adriatico , in un colle ,

j ameno, le cui live ſpremono Vino bianco, ſpiritoſo, e

Ni: eſquiſito . Nella diviſion della Puglia fatta da Norma

- ni, e nel 42. dopo il mille, toccò in ſorte è Gugliel

mo. E' ſtata Principato della Nobiliſſima Caſa Pignatelli hoggi in .

perſona del Duca di Calabritti de Signori Tuttavilla, famoſi pe pri

mi lumi ne' Campi Militari , Marcheſi anche di Spinazzola, Patria -

già feliciſſima del Sommo Pontefice Innocenzo Diodiceſimo . Dà ella di

meglio è veder, il Palazzo, confacevole ad ogni coſpicuo Barone del

Regno, con più quarti, aperti co' balconi di lontana veduta, Stalia,

Piazza, ed ogni ornamento più comodo : è la Chieſa Catedrale, di

vota, e ben provveduta con maeſtoſo Trono per quel Signore , ma

non tanto magnifica . Porta queſta il Titolo dell'Aſſunzione della -
- » Ver
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Vergine, e non hà compagne nel governo delle coſcienze, cui da ma

no una delle quattro dignità del Capitolo , che annovera ancor dieci

canonaci, S altri di vario grado nel Clero . Vi è chiuſura per le ,

Vergini, Spedale per gl'Infermi, Congrega doppia pe Laici , Caſa -

ancor replicata pe'. Regolari, maſſimamente al piano di fuori , ove ,

ſeggono in un bel Convento i capuccini. La Dioceſi non ſi eſtende,

che nella Baronia di Monte Milone, e ne ſuoi Caſali , nodriti con .

l'alimento dell'anima da un ſolo Arciprete. -

X:S S&S S S&S 3 S X

D I P O L I G N A N O.

Osì dimandaronlai Greci, quaſi poſta in ſito ſommamen

te elevato, cioè è dire in una rocca ſaſſoſa, ed aperta dalla

Natura con varie caverne è lidi piacevoli dell'Adriatico

º in una delle quali, capace di Navi grandi al paſſaggio, ſi

si ſcende per cento gradini. Siede hoggi quaſi in piano, diſ

8 gGS coſta per venti miglia da Bari, ove appunto, ſi com'

SSe2 ZS è fama, preſſo la celebre ſtrada Appia ſè ceſare edi

ſicar col ſuo nome una Torre, dopo haver demolito , per odio im

placabile il Caſtello di Mario. Gli antichi Scrittori vi bagnaron la

penna, la quale ſolamente, con breve giocondità , per lei ſì moſſa .

dal P. Alberti, dal Botero, dall'Ammirato, e da altri più giovani.

Ella non è molto grande , mà elegante, e civile , aſſai popolata di

comode Fameglie, e di perſone d'induſtria arricchita dalla Natura, di

ſelve di Olivi, di Mandorle, di Vigneti, di Colombi, di Peſce, e ſi

può dire profuſamente di tutto . E' Marcheſato, della Greca , e Pa

tritia fameglia Napolitana Rodolovich de' Conti di Savalla donatari de' Rè

di Boſna fin dal 1 i 5o. Le dà credito il culto del Martire Santo Vi

to, ſicuro, e miracoloſo preſervativo dal morſo più crudele de Cani:

del quale ſi venera un Braccio e Ginocchio , chiusº in argento , nella

Tribuna eminente ſovra molti gradini , del Veſcovado , conſagrato è

N. Signora Alfonta. Sono quì anche riverite piamente altre Reliquie ,

di Santi, date in cura dell'Arcidiacono del Capitolo , ch'è il capo

delle Dignità, di quindeci Canonaci, e del Clero , è di altri ſoſti

tuito ; pendendo il reggimento intiero delle anime dall'Arciprete. Le

Monache Ciftercienſi han caſa fondata dal Marcheſe Gio: Vincenzo della

Tolfa: e vi ſono aperti Oratori e luoghi pii diverſi. I Minori Oſſer

vanti, in Santa Maria di Coſtantinopoli albergan fuori , cuſtodi de'

ſepolchri del moderni Marcheſi, e grati alla Generos'Amorevolezza di

Par. II, E e 2 D, Ma
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D. Marino, fondator del Convento. Mà lungi un migliò , ſono reli

gioſamente depoſitati i Corpi de Santi Vito , Modeſto, e creſcentia,

fin dal 672: per Fiorenza illuſtre Viragine , dentro il Tempio non .

vaſto, ma ben frequentato, antica già Badia Benedettina, hoggi co

moda caſa del Padri Conventuali, unita in perpetuo, per Beneficenza

del Pontefice Siſto V. al Convento di Santi Apoſtoli di Roma. Simbo

io della Città ſpiegata è un Falcone in un picciol monte , con ſopra

S. Vito. In eſſaici quei dell' Abbate , gli Ar

gentio, i Catena, Cites, Colafilippi , Coſcia, del Drago, Gentile, Gi

rardi, Giordani, Guida , de Luca , Magneſio, Marigliano, Maurelli,

Minci, Morgeſe, Piſani, Quarini, Recupero, Sebaſtiano, Serrano , S.

altri.

S S&#S S&s;S S&S&s3 S&;

D I R U V O. -

-

Alla Ruvidezza della Lingua , non già de gli Affetti

ſcava qualcuno le radici del nome. E' Città di natali

antichiſſimi , e per conſeguenza oſcuri, ancorchè ſia

predicata per opera di Japigio figliuol di Dedalo, che

i le Teſte troppo calde figuran per lo medeſimo di Ja

feto, e non pochi per lo ſteſſo Noè : onde al rifaci

- mento di una ſua porta nel 15 16., conferirono l'aſſai

ſemplice titolo di Neoa, magnificandola con tal'Epitafio:

guondam magna fuit, totum Vrbi celebrata per orbene

Si modo non eadem, ſplendida fama patet.

Potrebbono i ſuoi più ambitioſi Cittadini contentarſi della Fede poſ

ſeduta preſſo i Romani, fiorendo quella miracoloſa Republica, la qua

le vi fiſsò le ſtationi, per poter ſovvenire, e ben riguardare le con

finanti Provincie: ſi come dimoſtrano le vecchie memorie in marmo,

per cagion di eſempio quella di Celonia Saturnina è Caio Pompilio

Liberto di Ceſare, ſuo (per non alterar i termini ) Contubernale , é

altre sfoſſate di freſco . L'inſeriſcono frà loro eruditi raccordi , Pli

nio, Strabone, Mela, stºfinº, Horatio , M. Tullio , é altri, giudi

candola i più , fattura de Greci: eſprimendo lei con la parola Ru

dium, e i Popoli Rubos. Il tempo della ſua fondatione può arguirſi

dall'haver dato in luce quel vivo ſplendore della Poeſia Latina, il

lodatiſſimo. Ennio, che ſi calcola poſſedeſſe univerſal concetto ne gli

anni 41 o di Roma, e 188, avanti il naſcer di Chriſto . Di eſſo ap

punto Silio . - -

- Nu
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- NRudiae genuere vetuſta, -

e il Sulmoneſe è propoſito della Patria

Ennius ingenio maximus, arte radis.

Con titol Ducale entra hoggi frà le più qualificate Signorie della

Nobiliſſima Caſa carafa, e nel ramo di Andria. Ella ancora, ha poi
patite le ſue vicende, ſconquaſſata da Gothi fin dell'anno 463., ſenza

che Zenone Imperadore poteſſe punto porgerle ſollievo: onde conven

ne accorciar la ſua circonferenza , dilatata col volger de gli anni è

maraviglia: commoſſa in fine di mala voglia , per fugarne i Franceſi

co più fieri iſtromenti di Guerra , dal Gran Conſalvo di Cordova.

Stà hora ben fabricata , e tutta piena, con le regolate diſpoſitioni

de Patrizi, de Popolari, e Plebei, in caſe però di non perfetto di

ſegno, con le vie malinconiche e poco polite ; ben provveduta non

dimeno, giuſta la propria fertilità, di Olio , di Mandorle , e di ciò

che più accade al viver humano, e al traficar nella Puglia . Si glo

ria di haver ſucchiata la Fede del Redentore dal Prencipe de gli Apo

ſtoli, che la vide e conſolò, reſtandovi fuori una grotticella, e tem

pietto per ſua memoria, deſtinatovi anche S. Cleto per primo Veſco

vo nell'anno 44, di noſtra ſalute, La ſua moderna Cattedrale, alquant'

oſcura, è di mediocre grandezza , con quattordeci Altari , dedicata ,

alla B. V., ſi frequenta dal Clero di 14o., con le Dignità, e più di

4o. Sacerdoti, in vece de Canonaci , compreſi tutti nel numero.

Non vi ſi conta ſeconda Parrochia , mà quattro Compagnie di Laici,

e diverſe Cappelle. Tengono la lor chiuſura le Monache : e di fuori

due Conventi del Regolari, l'uno più comodo de' Padri di S. Dome

nico, l'altro più divoto di S. Franceſco, fondato piamente da lui me

deſimo.

Di
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D I A C Q U A v I v A:

º Oſſiede l'honor novello di città per la ſua Fede e co

$ ſtanza verſo il Rè Cattolico nel popolari tumulti, e

j appariſce grande , in piano , ben diſpoſta di ſtrade e

Fabriche, cinta di mura, con belle Porte . Fù Mar

cheſato de' Duchi d'Atri Acquaviva, hoggi Principa

i to de Signori Mari di Genova. Si diſtende in un pia

no ameno , che produce in copia del Grano e del Vi

no, ed ha ſelve opportune per le Caccie. Le Fonti pure, e abondan

ti, dentro e fuori le han conferito il nome: creſcendo ella, ſi com'è

fama, dalle ruine di Ventauro, Malano, Sant'Angelo, e in partico

lare di Salente Città vaſta che diº il nome alla Provincia, è larga .

popolatione, la quale ſi ſcorge un miglio ſopra di un colle con in

felici reliquie. Serbò fede à Sereniſſimi Rè di Aragona , ſoffrendo per

Jacopo Piccinino Generale de gli Angioini quelle calamità, che à lun

go riferiſce il Pontano, ſpiegandoſi che quegli dolo magis, quam Virtute ,

Militum capit, dirimitg; nihil crudele, fiedum, & abominandum in

Viros, Mulieres, Impubereſp, omiſum , ibiq; locupletato exercitu, in

agrum Tranenſem ſe contulit. Di vantaggio, ella ſoſtenne le parti giu

ſte del Sovrano frà moti di Carlo VIII. Rè di Francia , ſi come af

ferma con laude il Diploma d'Iſabella Reina di Napoli. E non meno

frà l'Invaſioni audaci di Lotrecco, quando con molti de' ſuoi uſcì in cam

pagna verſo Taranto Angelo Calvo, battendo il Nemico , premiato poi

del Cingolo militare col Privilegio di aggiugner alle Impreſe dimeſti

che l'Aquile Imperiali, nel giorno ſteſſo, che Carlo V. fù coronato in

Bologna. Fù ſuo Cittadino Stefano Arciveſcovo di Coſenza nel 13oo. ,

ſi come hora gode l'Arcipretato Regale di Altamura il Patritio di lei

Monſignor Nicolò Gio: Abruſci.

Magnifico è il ſuo Tempio, ſervito da numeroſo Clero , e Di

gnità, con un vago ſotterraneo , ch'eſpone ben ornata la miracoloſa

Immagine della Gran Signora del Cielo. Vi hà dentro e fuori diverſi

conventi di Regolari. Sontuoſiſſimo, e accreſciuto di nuovo ſi vede

il Palazzo del Principe, con ricca e rara Galeria di Pitture, e coſe -

ſcelte , più Quarti per la Corte, e Foraſtieri , Scuderia , Teatro ele

gante, ed ogni opportunità. -

La Fiera de gli Animali nel primo tempo hà molto concorſo.

Produce il Territorio quantità di Grani, Olio , & Herbaggi te

neriſſimi. . . -

DI
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D I A L T A M V R A.

SSSSE O N ci fà giuoco la ſimiglianza de'Nomi, già che manca

Si º il Teſto, e la ragion convincente , per dimoſtrare col

i Ne S Volterrano contro Tolomeo la medeſimezza dell'antica Pe

- S tilia ſituata ſopra Squillaci, Patria del Pontefice e Mar

tire S. Antero, e di altri degni di vita. Si sforzan pe

rò, Criſtoforo da Forlì nella Cronaca della Grecia Gran

de, Roberto Guagnino de Geſti de' Franchi, il P. Leandro Alberti nell'

Italia, e Agoſtino Turroni nell'Origine delle Città famoſe Italiane pro

var ch'ella ſia ſtata inſigne opra di Althea Reina de Mirmidoni, cir

ca nove ſecoli e mezzo dopo l'univerſale Diluvio : è di Filotete Sa

cerdote di Hercole, e Signor loro in Teſſaglia, Metropoli già della

Lucania, contemporanea a Viaggi di Enea. Però ſi legge , è carat

teri Longobardi, nel ſuo antico Tempio di S. Lorenzo,

- Mirmidonum Genti ſit laus, ſit caelica vita.

La voltaron quaſi ſoſopra, i Gothi, gli Oſtrogothi, i Longobardi, e i

Galli ſotto il forte Orlando Nepote di Carlo il Grande : riedificata fù

però appreſſo, ma molto riſtretta da gli antichi termini, co Ceſarei

auſpici di Federigo II. hoſpite ſuo benevolo , nel ritorno glorioſo di

Terra Santa, con le cicatrici, che fè ſaldarvi è molti Guerrieri, per

mettendo ch'ell'aſſumeſse per Impreſa l'Almonte candido e vermiglio,

quartiero di Orlando accennato, eſpoſto con le parole Orlandus me de

ſtruxit, Federicus me reparavit. Egli fà perfettionare la ſontueſa idea

della Chieſa Grande, conſegrata all'Aſſuntione della Vergine, che mo

ſtra hoggi la Statua di marmo in una Cappella, del Glorioſo S. Giu

Iſeppe, e di S. Roſalia in un'altra, col corpo del Martire S. Maſſimo,

e varie Reliquie, ancor de frammenti del pallio del primo, Tutelari

ſtimati; e deſtinovvi, con titolo di Arciprete , Ordinario, e Regal

Cappellano, un Prelato, che per Pontificia larghezza d'Innocenzo VIII.,

fà figura di Veſcovo, con varie prerogative , e con l'alternativa de'

meſi nel conferire i benefici, ricco di 4co. ducati di prebenda, e ,

ſplendidamente ſervito da quattro Dignità, veritiquattro Canonaci, e

un Clero di più di 3oo Preti. Hoggi à tal grado ſi vede aſceſo Mon

fign. D. Nicola Gio: Abruſci, huomo pio, ed erudito, ſucceduto è D. Pie

tro Magri c'havea pochi pari nell Eloquenza latina, e laſciò ingrandito il

Palazzo,e accreſciute le rendite con Caſa e Vigna, oltre l'opere fue deſti

nate all'immortalità, e capaci di goderla . Queſto carico ſi provvede dal

Rè Cattolico. La Città, ch'è ſtata apannaggio, e Irincipato de' ſecon

digeniti de Monarchi Napolitani, frà quali Raimondo Berengario figliuolo

del Re Carlo II, e Federigº Aragoneſe, che fù poi coronato, entra in .

parte



224 Del Regno in Proſpettiva

parte de Feudi del Sereniſi. Duca di Parma, unendo l'honor di Granº -

de di Spagna.

E poſta in collina aſſai benigna, circondata da mura una vol

ta ben valide , e munita dentro da un Caſtello , che già molto

conſideravaſi, nel quale, per ſoſpettioni giuſte di fellonia, furon fatti

morir col laccio Gio: Pipino, e Gio: Antonio del Balzo Prencipe di

Taranto, in fede del Coſtanzo nella Storia di Napoli. E il ſuo terreno,

fertile di Grano, Vino, Latte, e una volta di Giumenti, ſperimen

tato opportuno è dar luogo ad ogni gran Fiera nell'Aprile , con

Acque, Paſchi, e caſe di campagna, è in lunga, e piacevol diſtanza

renduto maeſtoſo da monti, e dagli oggetti della Città ; di Matera- ,

Gravina: la Terra di Sant'Eramo, 3 altre, co Boſchi per le caccie.

Le vie, e l'habitationi ſon poco purgate, è eleganti . La Piazza

bensì provveduta di ciò che ricerca il vitto più ſplendido , etiandio

col Peſce più eſquiſito del mare. Nella Collegiata di S. Nicolò, una

volta di rito Greco, ſi adora il corpo della V. e M.S. Beatrice. La pietà

ſi eſercita ancora da Predicatori, Agoſtiniani, Oſſervanti, Conventuali,

Capuccini,. Riformati, e Scalzi di Santa Tereſa, i quali pongono in

ſeſto, con architettura moderna, e con le pietre delle proprie cave

una Chieſa non picciola, ornata con bella fronte. Tutti queſti Rego

lari tengono ſcuola aperta di ſpeculativa, e di morale: qualche Pro:

vigione di Libri, e Giardini da ricrearſi.. Il talento del Cittadini è

idoneo dalle ſcienze, non vi mancando ancor chi faccia rifiorire le e

Muſe : chi ſaliſca i Pulpiti per corſi intieri nella Quareſima: e ſi ſon

fatti conoſcer di virtù ſoda anche in Napoli, il P. Maeſtro Fr. Gio

vanni ſepolto in S. Domenico maggiore, é altri ; ſiccome nella pa

tria, il Canonico Donat'Antonio Cionno eſatto imitatore della vita

celeſte di S. Filippo Neri: nelle Spagne, e negli affari di Stato il Pa

dre Lettore Fr.Gratiano de'Minori Oſſervanti. Si ſcorge da poco tempo

radicata la divotione al Santo di Sales in una picciola Chieſa,con la ſua

ſtatua, e Reliquia. Per le Monache ſono chiuſi trè Chioſtri, ove ancora

preſta alimento, é educatione alle fanciulle. Non vi ſi han da deſi

derar Cappelle, ch'eccedono dentro, e fuori il numero di ſeſſanta ,

frà quali riſplende S. Vito, nè Compagnie Laicali, che ſon parecchie:

reſtando aperto in campagna un ſito confacevole alle più meritorie e

meditationi, che chiamano il Monte Calvario. -

Vi amminiſtra la Giuſtitia per S. A un Dottore , con titolo di

Governatore. Il publico de' ſuoi affari deſtina ogn'anno un Sindico,

ò del rigo deNobili, è della condition popolare, con la miſchianza -

degli Eletti, e di altri Officiali : ſtando loro anche diſpoſto un Seggio

per le raunanze. Chiamanſi poi Gentilhuomini i . De Augelis, Cam

panili, Caputi, Caſtelli, Ciaccia, Corcoli, Corradi, Fili, Laudati, di

- quei
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quei di Gaeta , Melocia, Miſti, Notariis , Notarpietro, Flautamura

Roſſi, Roſa, Sabini, Viti, 3 altri. - -

XiXiXiXijsS&#X: S&S&s; K: S&

- D I B A R LE TT A.

Di buona città nel Regno così chiamata ne'Regali, ed

i Auguſti Privilegi, fabricata dal co. Pietro Normanno dal

4 o 47., e di ottima Terra in Italia l'è dovuto meri

tamente l'honore, per le prerogative , che ſpiega , di

2), Chieſa, Militari, ed equeſtri . Sembra , per l'ampiezza

delle ſtrade, e per la ſontuoſità delle Fabriche , la a

ſteſſa Regia riſtretta . E', non pur mercantile , che »

Gramajo non mai ſterile della Puglia, che hà potuto anche ſommini

ſtrar l'alimento alle Potenze più forti, e vicine, e rimote; giacendo

comodamente alle ſpiaggie dell'Adriatico, in ſito ameno, e benigno, e

fatto ricco dalla Natura . Celebre ancor divenne per lo valore del

Gran Capitano, che con pochi finì di abbattere la Fortuna di tutti i

Franceſi, riſpignendogli glorioſamente nelle lor Gallie : ſendo ſtata »

iazza de' più eſperti Guerrieri, caduto l'Imperio Grece nel rogo, e

i", di vari Regi . Vi ottenne ancor la Corona per mani del Cardi

mal Latino Orſino Legato Apoſtolico , Ferdinando , aſſediato da Gio:

di Angiò, e dal Piccinino, mà ſoccorſo dallo Scanderbecco. In due

miglia di circuito - viene aperta da quattro Porte . Hà un famoſo

Moto: un ben formato Preſidio per francar dall'alloggio di più miglia

ja di Soldati fatto erger dal Publico : e da Carlo V. un caſtello di

quattro Regali Baloardi , foſſo, e vie coperte ſtimato del migliori del

Regno. Con l'eſſer moderno, ravviva di canne l'ultimo, e final per

dimento da pochi ſecoli. Ottenne lei ſteſſa con la ſua fortiſſima -

Rocca da Lotario Ceſare, il Rè Rogiero nel 1 137. cominciata che fù

ſtabilmente ad habitarſi, e ad ingrandirſi la Torre, quì poſta per co

modo de' Paſſeggieri, frà le Città più vaſte , di canne accennata , e

di Trani, con l'inſegna della Bariletta, dalla quale tolſe agevolmen

te il nome in preſtanzasg ſuo Foro ſi vede un Coloſſo di metal

lo di palmi venti di altezza, cui portando vacua la deſtra han dato

à regger la Santa Croce, recato nel 12o4. da Coſtantinopoli da Signori

Venetiani, che raffigura il Trionfante Heraclio Imperadore , che qui

fè naufragio. Altri lo divolgano Voto di un Grande, ideato, ma non

potuto eſeguire sù l'eminente Gargano. La collegiata , col titolo di

Santa Maria di Piſcopio ha per cuſtodi fedeli di alcune inſigni Reli

, Par. II. Ff quie,
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quie, più di cinquanta Miniſtri, un'Arciprete, due Cantori, diciotto

Preti, trè Diaconi, e trenta Cherici . Èlla eſercita co' ſuoi Sagriſti

la prima cura delle anime, tenendo il ſecondo luogo S. Iacopo con .

tredici Preti. In Sant'Andrea è fama che foſſe conſagrato Pontefice ,

da Eutichia Veſcovo di Trani Pelagio I. nel 493. , il che s'è vero,

dovette ſuccedere avanti che il luogo haveſſe forma di Terra, è pu

re ſe le debbon concedere cominciamenti più vecchi. In otto Chio

ſtri dà ella trattenimento à Regolari , sì Frati , che Monaci , e frà

cinque Chiuſure di Vergini, le Benedettine di Santo Stefana eſpon

gono il Corpo miracoloſo di San Rogiera Veſcovo di Canne. Viſtoſo è

il Collegio , che ſi riduce à perfetta ſimetria, da Padri Gieſuiti. Ric

co e vaſto lo Spedale de Ben Fratelli. Opulenta, di otto mila duca

ti la Commenda Priorale dell'Ordine di S. Giovanni : Vi è luſſo , con

molte carrozze, apparendo aſſai bene frà le Vaſſalle della Corona - :

con Pietà ancor popolare in varie ſagre adunanze.

Vi ſuppoſe l'honor della mitra l'erudito Cluverio ne' ſuoi Viag

gi: mà l'avanza di Dignità la Reſidenza dell' Arciveſcovo di Naza

reth , quì trasferita per benignità Pontificia, da che la barbarie Ot

tomana rapì a Chriſtiani la Galilea , e per Bolla di Papa Innocen

zo IV. Eſercita egli giuriſdittione nella Badia di S. Bartolomeo, che ,

dà à venerare una riguardevol parte del Santo Legno della Croce a

del Redentore : e poſſiede diritti temporali in occaſion della Fiera -,

Hà Canonaci propri, e Dignità che gli aſſiſtono . Aggiogne a ſuoi

titoli, quello di Veſcovo di Canne, e di Monte Verde , terra non di

ſprezzevole, che coſtuma egli giuſta i Canoni, rivedere. Può indoſſar

la mozzetta, e farſi preceder la Croce in qualſiſia Dioceſi del Mon

do Chriſtiano, fuori che in Roma, dalla qual ſola prende gli Ora

coli. Però le ſue Rendite non eccedono ottocento ducati . Quì ſog

giorna il Regio Portolano per gli affari maritimi delle vicine Pro
V InC1e .

La Galanteria , che vi ſi alimenta provien dalla Nobiltà nelle ,

Caſe de Bonelli, comonte, d'Elefante, Gentile, Marra, Marulli, Pap

i palettere, Qseraldi di Santa Colomba, è altri.

-

IDI
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D I c Is T E RN I N e

NON qualche appoggio valevole di Storie vien creduta
º l'antica Saturnio Città Greca , fondata da un de'

Compagni del famoſo Diomede, così chiamato , paſ

ſando in Italia dopo l'Incendiº di Troia circa il 1 149.

S prima del naſcer del Redentore » conforme ſi racco

SS glie da Plutarco in Camillo , da Eforo, Calliſtene , ,

2 a 5 se Damaſie, Solino, è altri. Della qual primiera Pian

ta disfatta ſi veggono i veſtigi fuori, nel Monte delle Forche , preſſo

la Chieſa di S. Cataldo, la Collina di S. Leonardo, e il colle del Pi

co, un de' ſuoi cinque frà la Meſſapia, Canuſio, la città Egnatia, e

iTaranto, preſſo l'Adriatico. Fù capo de' Caſali , Hiberna grande , ,

Hiberna picciola, Caſtelpagano, Giraſole, Oria, Caſtellaccio, Caſtro,

& altri, è diſtrutti, è cangiati di nome , ſi come dimoſtrano anche

le medaglie, monete, e le antiche Inſcrittioni : è patria di ſpiriti

Martiali, col nome celebre di Popoli Saturnini, in Plinio, maſſima

mente, sombattendo con valore con quel di Taranto , e alliandoſi

contro altri fino è che ſoccomberono , e videro la lor madre an

nientata. Viſſero naſcoſti nelle Grotte per qualche tempo , quindi

ſorſero con le fabriche, e di nuovo cederono è gli Egnatiani , ſer

bando una ſola Torre , che tuttavia appariſce , per memoria del lor

eſſere e dell'oprare . Il Protoſpatario Capitan generale Chriſtiano del

Greco Imperadore, che in queſte parti fe diroccare gl'Idoli, e intro

duſſe il vero culto, tornò a farla edificare col nome, che hoggi por

ta di Ciſternino, dilatandoſi frà danni di Egnatia, e con la protettri

ce poſſanza de' Normanni, i quali ne feron dono all'Ordine di S. Ba

filio. Divenne però Badia Greca, e col titol di S. Nicolò Patareſe,

e col ſimbolo di un Paſtorale, che hoggi, dopo vari dominj, dimo

ſtra frà un Giglio e due Roſe. Languendo nelle vicende , Papa Aleſ:

ſandro III. nel I 18o. ne fè conceſſione à Stefano Veſcovo di Mono

poli: quindi nel 152o. fù impegnata alla Republica Venetiana, e otto

anni appreſſo il Marcheſe del Vaſto l'acquiſtò alla Corona cattolica,

la quale n'è in poſſeſſo, con privilegio che Cives Cifernini in re ,

tračientur, di repntentur uti Cives Civitatis Monopolis, preſtando pe

rò ubbidienza nel Civile al Veſcovo di Monopoli.

In nome del Rè vi ſi trattiene il Governatore, e Portolano , ma

del Veſcovo il Giudice della Bagliva, ſolita di affittarſi . Del. Publi

co il Maſtrogiurato per le cauſe civili, e criminali non introdotte in

altri Fori, mà in tempo di Fiera è gli otto di Settembre,

Siede al preſente la Terra in un delitioſo poggio, è fronte delle

a Par, II. Ff 2 Reli
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Reliquie, e del Mare che le dà trafico per l'Olio copioſo e perfetto,

e la forniſce di Peſci. E' dotata di Acque pretioſe, di Fiori, e Frut

ti, fpetialmente Pomi Granati, Piſtacchi, Mandorle, Griſommole ,,

Peri, Pruni, Sorbe, Neſpole, Fichi, é altri. Di live, che fan gu

ſtare Vini eccellenti, Grechi, Moſcatelli, Malvagie, 8 altri. Di Or

gio, Grano, Lino, Legumi, é Herbe da paſcerſi.

Hà Borgo elegante nelle ſtrade, co Giardini uniti alle caſe

Dentro poi vi riſplende ogni comodità. La Torre accennata, in qua

dro, alta sento cubiti, e larga quaranta palmi , raffigura una ine

ſpugnabil Fortezza. La Chieſa madre col titol ſudetto di S. Nicolò

Patareſe in forma di Collegio con cinque Dignità e dieci Canonaci

per lo più Dottori, ſoſtenuta da colonne, ſpiega nelle cappelle, Te

le ancor di Luca Giordano, una Venerabile Imagine rilevata del Cro

cefiſſo nel ſoccorpo , molte Sagre Reliquie, e maeſtoſi Sepolcri. La

Chieſa di Santa Lucia Parocchiale, ſi frequenta col ſagrifici. Nè fuo

ri manca la Pietà in quelle, di S. Maria di Coſtantinopoli, S. Qui

rico, S. Gio: , Santa Maria d'Ibernia, Santa Maria del Soccorſo,

S. Salvadore Commenda di Malta, e nella propria de' Capuccini -

Ulſano i Cittadini le mode correnti nel veſtire . Dilettanſi delle

Arti liberali, e dell'eſercitio della Caccia, frà le ſelve colme di Cin

ghiali, Cervi, Capri, Volpi, Lepri, Martore, Iſtrici, é altri, uſan

do ſchioppi, e funi inſidioſe. Così, nelle Acque del Mare, e de' Fiu

mi, predan gli llccelli. - -

Si ſono ſegnalati nelle Virtù , D. Franceſco Candida, Geome

tra, & Oratore, che ſcriſſe, e morì nel 1642. Il Dottor Ceſare So

leti, Avvocato, e Giudice Regio, che mancò in Barletta nel 1662.

D. Gio: Antonio Soleti Teologo , ed Operario ſpirituale , ceſſato di

vivere nel 1683. Don Oratio Saleti di altro ramo, Teologo, ed Ora

tore, che dettava è più Amanuenſi in un tempo, e immaturo finì

nel 1682. in Lecce. - -

Nelle Fameglie più conſiderate, ſi dicono , gli Amati , Angri

ſani , Aprile, Coſta, Pepe, Pitacci, l'ozio, Semeraro, Soleti, Zizzi -.

-
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C Ontea ella è del Prencipe di Acquaviva della Nobil Caſa de'

Mari di Genova aggregata ne' Seggi di Napoli , che in .

Acquaviva ſteſſa trattien Certe , e ſontuoſo Palazzo ornato

di Galleria di Pitture ſcelte, e di Teatro per le Comedie. Hà tito

lo di contea, piena di Fabriche, e di Habitanti , con un bel Chio

ſtro de' Padri dell'Oſſervanza di S. Franceſco fuori . Abondan le ſue

Campagne di Formento, per l'amenità delle quali , e copia di Cac

ciagioni vi fà ergere un Palazzo Federigo II. Ceſare. . .

D E LL E N o C . .

ueſta Terra, fertile nel Paſcoli, inſeriſce Ducal Dignità ne

Primogeniti de' Conti di Converſano Acquaviva . Moſtra ,

Popolatione, e vaghezza di ſito, dal canto di Oriente': Vn

de' ſuoi Sacerdoti hebbe cuore di ſoccorrer Faſano, che ,

appartiene al medeſimo Barone da gli aſſalti audaci de' Turchi, e ,

di vcciderne ſolo quaranta. Riguarda non diſcoſti Luego rotondo , e

Ciſternino, queſti Baronaggio di Monſignor di Monopoli , quegli del

buca di Martina Caracciolo. - - . . . . .

, l . . -

D I N O J A.
--

ſa di S. Nicola di Bari ſiede la Ducea di Noia de' Signori

Carafa in Campi fertili. Hà comode Caſe, Palazzo , e Conr

venti.

- P Oco diſtante da Rutigliano Terra di pieno, dominio della Chie

D I M o D U G N O.

N ſito di aria clemente, e frà vaghiſsimi Oliveti ben fornita ,

I di Fabriche, e di Habitanti. Vi nodriſcon la Pietà i Regolari,

ed i Padri di S. Domenico han ragione di moſtrar come pezza ,

pretioſa la Cappella ornata di Statue di marmo del celebre Lodovi

co Scultor Fiorentino. - - -

- -

AD1
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- DI SANTO NICANDRo.

D llE del medeſimo nome. La più picciola è contigua a Bi

tritto, queſta della Metropoli di Bari, ed è patrimoniale ,

della Baſilica di S. Nicola. Nelle radici poi del Monte Gar

gano è la maggiore più conſiderata , che dicon prendere comincia

mento dalla Città di Venafro , la quale offeriſce tributi di Pietà al

Santo, che vi ſparge miracoloſo liquore è guiſa di manna. Riſplen

de con titol di Principato nella Caſa Cattaneo congionta co Prencipi

di Airola, e Caſerta. Copioſo di Grani è il ſuo territorio, ove ſi è

ſcoverta una vena di pretioſe pietre ſimiglianti all'Ambra gialla -,

Dentro è ben guernita di Fabriche,

D I o U A R A T A.

Osì volgarmente vien detta, e Corata: meglio però in latino

- quadrata. Lungo tempo ſi vide riſplender con la prerogati

- va Marcheſale nella Fameglia Napoletana di Aquino, e nella

Borgognona di Ruth , dalla quale ſe paſſaggio nella Carafa , hora a

Duchi di Andria. Hà nome per la bizzaria, ed eleganza delle Don

ne. La cingono vaghi Horti e Giardini , e Campagne fruttifere di

Olio e di Mandorle; onde molti uſciti di quì , vanno di queſte ad
eſercitar fuori il trafico.

-

Preſſo queſto luogo ſucceſſe il famoſo Duello trà tredici Franceſi,

c tredici Italiani ſotto il Gran Capitano Conſalvo di Cordova , e ,

Monsù della Motta con la gloria degl'Italiani, ſcorgendoſene memo

ria in un'Epitaffio poſto ne' ſuoi tenimenti. “ -

-
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Dove trovarete queſto ſegno i ſono le Camere riſervate - e

NUlMERATIONE. I Vecchia , Nuova. l Impoſitioni, che paga

Pecchia. Nuova, i 31oo Matera 2o27 i ciaſcun fuoco di queſta

i 2689 A Ltamura , l 7o3 Monervino 288 | Provincia alla Regia

2631 | 14 I Montrone 174 | Corte,

+2892 Andria 142 I 8o? Nuci 598 | Paga le grana due,e me

i 1 27Acquaviva 153o i 747 Noja 8o9 | zo, e due terzi di ca

2937 Bari 2345 | 1499 Putignano 1198

3o 36 Barletta 1735 l 8oo Polignano 634

i 552 Bitetto 546 i f 8oo Palo 548 i

25 o8 Bitonto il i 658 Quarata 1227

289 Bitritto . 264 | i 15oo Ruvo I 2o 3

º 15; Binetta 7o

i 174o Góverſano 14o;

639 Ciſternino

i 7o6 Caſſano

4o2Caſa Maſſima 362

373 Caporſo 248

i 89; Caſtellana 869

355 Canoſa 269 i

178 Ceglie I 33

18o Carbonara 17o

8o Cellamare 1o;

S5ma della I Sãma della l

. Nuova. I

16o Cannito 131

2o Caſal della Tri

nità 43 ,

23 Caſal SanMiche- i

- le 35

844 Faſciano 733

2734 Gravina

i 41 i Gioja

439 Grumo 222

i 4oo Locorottido342

7o Loſito, 5 o

2476 Monopoli 1864

I 35o Modugno 1 o26

º i 347 Molfetta 1247

a o44 Mola 1436

533 |

4 I 2 |

1916 i

75 I Giovenazzo 628 !

493 i

In tutto,

N.Vecchia. N

- 4934s | 419so

Nomi delle Città, e Ter

queſta Provincia.

Ari

Barletta

Bitonto

Biſceglia

Matera

Monopoli

84o Rotigliano 672 ,

224 S. Nicandro 22o i

32o S. Eramo 324

Ioo9 Trani 787

i 1 o2 i Terlizzo 693

645 Turi 494 i

i 348 Triggiano 334

6; Turitto 76

1683 Viſceglia 1692

329 Valzano 22o |

re di Demanio , cioè i

Regie, che ſono in .

vallo per lo Barricel

lo di Campagna, e ſi

paga è meſe -

Caſtelli, e Torri, che ,

guardano la preſente

Provincia .

In Bari, il Caſtello di

Bari.

In Barletta, il Caſtello

di Barletta.

| In Trani, il Caſtello di

Trani.

lia Monopoli, il Caſtello

di Monopoli. -

i 1 Torre di Canoſa ,

in Territorio di Bari.

Nel Territorio di Bar

letta.

2 Torre di Lofanto.

3 Torre di Salina.

4 Torre di Pietra.

5 Torre del Goldori

no in Territorio di

Molfetta,

In Territorio di Mo

nopoli.

6 Torre d'Anazo,

7 Torre di San Gior

io -

È - 3 Tor



2 32

8 Torre di Cintolo. | In Territorio di Poli- i 1; Torre di fiume di

9 Torre di Pezzulo. gnano. | Canna in Territorio

so Torre d'Ancina. 12 Torre di Rampa- I di Faſciano.

11 Torre di Lama in i gnone. |º Torre di Santo Spi

- Territorio di Biſce- I 3 Torre di S. Vito. rito in Territorio di

glia 14 Torre della Peco- Bitonto,

v, a - - - ſa in Territorio di º

l Noja. - .

Fine della Provincia di Bari.



I N D I C E

DELLE CITTA, TERRE,

E Coſe notabili delle quattro Provincie che ſi contengono

in queſta Seconda Parte.
- -

-

Cioè Calabria Inferiore, è Bruzia, Calabria Alta, -

ò Enotria; Terra d'Otranto, è Japigia;

Terra di Bari, è Peucezia. -

- Bbadeſſa con uſo di Mitra,e Paſtorale in Converſano. Pag.2 13. .

Acri ſuo nome,e ſito, antichità, fertilità, di chi Patria, Signore, e Village

l - - - 3 I

Acheronte Fiume, oggi Capiniano. - - - 38»

ACQUAVIVA Città di Privilegio, ſuo ſito,e Signori, oggi Principato di Mari,

da che riſorta, ſua Iſtoria, di chi Patria, ſuo Tempio, Conventi, Palazzo,

e Fiera. 2 2 2 »

Aeta prende il nome dall'Aquile, ſua abbondanza, e fortificazione, Marcheſato

, della Famiglia Coſentini di Coſenza. - 3 I •

S. Agazio Centurione M. in Squillaci. - 93 ,

Agatocle vinto da'Bruzi. - 4»

Agoſtino Nifo Medico di Joppolo. 1 2 6.

AJELLO Città,ſuo ſito, ſe Tileſia,ſua diſtruzione, e diſmeſſione del ſuo Veſco.

vato. 36. Sua Fortezza antica, ſtrage del Tremuoto. 32. Già Contea,

- ſuoi Signori antichi, e moderni, oggi de'Cybò, Ducea, ſuoi huomini illu

- ſtri 37. Suº Clero, Reliquie, Moniſteri, Catello, Territori, Famiglie ,
Nobili, e Governo. 33 -

Alarico, e ſua ſepoltura nel Crati Fiume. 7.

Aleſſandro Rè de'Moloſſi ove moriſſe. 38.

Alli Fiume. - 96.

Alefano Ducea d'Ajerbi d'Aragona, ſua deſcrizione, Duomo, Capitolo,

Chieſe, Conventi, Armi, Gentilhuomini, e di chi Patria. 1 63. e 1 64,

Altamura da chi fondata, ſue rovine, e riſtaurazione, ſua Impreſa, Chieſa ,

Madre, Reliquie, ſuo Arciprete, già Principato de'Secondigeniti de'Rè di

Napoli, oggi del Duca di Parma. 223. Suo ſito , Cataſto, Fiera, Con

venti, di chi Patria,Moniſteri,Luoghi Pii, Governo, e Nobili. 224, e 225.

Amato Terra, e Fiume, ſue vicende, e Signori. - I o 8.

AMANTEA Città, ſua antichità, nome, Caſtello, abbondanza, oltraggio de'Sa

raceni, aggregata al Veſcovato di Tropea, ſuoi Nobili, e Padri Geſuiti.
ag- - - I l e

Amberga figliuola del Conte Drogone ove ſepolta. º -

Amendolara ſe Heracleopoli: ſuo nome, di che abbondante, Patria di Pomponio

- Leto, oggi de'Pignatelli Duchi di Belriſguardo, - 33

Par, II. G g Amen

A
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Amendolia, ſe Peripoli,ſue vicende,e Signori. Io8.e 129.

Annibale piantò le Tende in Caſtell'a Mare dell'Iſola. . . 3 I.

ANDRIA Città, Ducea di Carafa, ſua negoziazione, ſito origine occulta, Cap

pella dove celebrò S. Pietro, Privilegi perduti per incendio oz. Epital

fio, lodi, Signori, Duomo, Reliquie, Clero, Conventi, Moniſteri,Luoghi

Pii,vaſi di terra, Nobili. - - - - 1 - - - 2 o 8,

Angitola ſe Criſſa, ſuo ſito, Iſtoria, fertilità e Caſali, de'Silva. Io9.

Ancinale Fiume, - -

I I 3

Annoja Fiume di Montalto :. - - - - - - - 24 -

Annoia doppia, e ſuoi Caſali, Signori antichi e moderni - 1 o9.

B. Antonio Scovetto ove ripoſi. - I Q

- Antonio Bruno Poeta. I 79.

Aquino Terra di Martorano. - - 2 I a

B. Arcangelo de'PP. Minimi della Terra di Longobardi. - 45 a

Ardore Ducea de'Gambacorti, ſuo Caſtello e Signori. Io92.

Arena già Marcheſato de'Conclubet, ſuoi Villaggi , e Santi, oggi de'Duchi ſf

Atri. II a.

Archita Tarantino, e ſua ſcuola. - - 161 .

Arguto de'Marincoli . - - - 1 IQ a

Ariſtoſseno Tarentino. - I61 .

Arno Fiume di Calabria. . . 5 t.

Aſſa Fiume. -

i 29s
-

Bº, ò Vadolato,ſuoi huomini illuſtri,Signori antichi, oggi de'Ravaſchie
ri . - - I IO.

Bagnara Ducea de Ruffi, ſua antichità, fue fanciulle. è I 10.

Bagni ſolfurei in S. Biagio di Calabria. 13. è Caſtro. - I69.

BARI Città, ſue lodi, nome antico, e contradizione, antichità, Edifici, Porto,ab

bondanza,ed Iſtorie. 2e2. e zo3. Quando Ducea, ivi: Fede, Arciveſcovi,

e loro principi, riſorta da Canne, Corpi Santi di Rufito, Memore, e Sabi

no, ſe l'ultimo ſtia in Canoſa, Cattedrale,Chieſa di S. Nicolò di Bari,Se

polcri, e ricchezze. 2 o 3. Sagreſtia, Reliquie, Suppellettili, Scettri de

Rè di Napoli, e Sicilia, Reliquie di S. Franceſco, Conventi, Piazze, dati

ni del Contaggio, e Famiglie Nobili. 2 o 4 -

BARLià civili, i famoſa, ma abbondanza di gran ſia
Iſtoria, Molo, Preſidio, Armi, Nome, Coloſſo, Collegiata , Re

liquie, Clero, Conventi, Moniſteri, Luoghi Pii, Luſſi, Reſidenza dell'Ar'

i" di Nazarette, Reliquia della Croce, ſede del Portulano, e Caſe
Nobili. - - 2 26.

Barione Duce, ſua ſtatua, e diſtico in Bari, che attraentò la Città, 2 O2 .

S. Bartolomeo Abbate di Roſſano ove ripoſi . 7 -.

Eato Marco ſuo nome,e fondazione, Baronia di Brancati. - 34».

Bato Fiume. - 34 -.

S. Beatrice V e M. ſepolta in Altamura. 22 5 e

ºlnºnte già Principato de'Ravaſchieri, oggi de Pinelli,ſue delizie. 34

BELCASTRO Città, ſe Petilia,ò Criniſſa, ſito, fertilità, da chi habitata, patria

di S. Tomaſo d'Aquino, de'Caraccioli, Ducea, Duomo, Conventi, e Reli
quie. i - 74-

Rel.
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selvedere ſuo nome, ſito origine, Territorio, di che abbondi, ſuoi danni,Huomini

Illuſtri, Principato de'Carafa: - A 34 -

serbican, ſuo nome antico e fecondità, Baronia de'Cavalcanti, - 3 4.

Berardino Teleſio Filoſofo Coſentino: 2, 7.

S. Berardino Compagno di S. Franceſco di Paola, di Cropolati 34.

E. Berardino Min. Oſſervante di Rende: 5 I ,

Fr. Bernardo di Biſignano Ven. Cappuccino - l 4,

B. Bernardo Veſcovo della Cerenzia : 4 o .

- - f , i f.

Eisce SLIA Città, ſuo nome latinº da che Teatro bellezze, fedeltà, libertà,

i" ampliazione, ed Iſtoria, già Contea, e Marcheſato, abbondanza ,

Re igione, Santi Cittadini, Duomo, Clero, Chieſe, Luoghi Pii, Monaſte

ri, e Baloardo di Federico: 299. Privilegi, Iſtorie, Impreſa, fortificazio

ne, Caſali, Famiglie Nobili ſue, e foraſtiere, ſuoi Veſcovi Cittadinº: 1o.

BISIGNANO Città, ſito, Caſtello, e Convento di Mendicanti, da chi edificato -

vari nomi, già divota de'Romani 11 e 13 Territorio, abbondanza e Ca.
ſtello, Guerre, Chieſa di S. Maria della Motta Quartieri. 12. Veſcovi

Cattedrale, Capitolo Clero, Privilegio, Conventi, e Reliquie. 13, Luo:

ghi Pii, Santi 14, Èigli, prelati , Letterati, Guerrieri. I 5. Trè ordini

di habitanti, Feudi di Famiglie, ſuoi Signori Sanſeverini, ſuo unoderno, e

ſue lodi, Reliquie, e Nobili. ... - - I 7 -

BITETTO Città, ſuo Signore, ſito, Veſcovo, Cattedrale, Conventi, luoghi Pii

della Famiglia Angelis. - - - ai,

BITONTO Città, nome, ſito, fertilità, Signori,oggi Regia 2: 1. Cattedrale, e

ſua deſcrizione, Reliquie, Santo Prºtettore, Conventi, Moniſteri, Luoghi

Bianco ſua fondazione, e Conventi:

pi, Huomini celebri, Famiglie Nobili. 2 l 2 a

si, ongi de'Certoſini. - l II -

rocchigliero, e ſua herba ſalutifera: Baronia di Labonia. : 5 a

Foiero de'Marcheſi Raimondi d'Alianº ; 36.
sembicino,ò Bonvicino, di chi Patriº; de'Cavalcanti, - 26 .

se fai , detto Bonifacio, ſe Nicla, ſua fertilita, Principato de Tileſi di Co

enza - - 6.

soceatino, è Baccolino, ſuoi Huomini inſigni, Marcheſato degli Spinelli. i 2 •

F. Bonaventura Cavallo Veſcovo di Caſerta dell'Amantea. - 1 ts

BovA Città dell'Arciveſcºvº di Regio, ſito, fertilità, Rito Greco, e Latino
- ., Veſcovi, Dioceſi, Arcipreti, Reliquie, e Chieſe. ivi .

Borrello de'Duchi di Monteleone, ſuoi Caſali. - - 1 I 2 a

- 99.

Bozza Fiume. - -

Brancaleone preſſo Bova. 75. Altra de Duchi di Bruzzano . 1 I 2 s .

BRINDISI Città, ſua edificazione ºmº ſalute al bevere da che derivi, ſuo

porto, Chieſa, reliquie d'antichità, Caſtello, i ſtorie, Signori, ſuoi Scritto

ri. 154. Suo Duomo, Palazzi , Vie, che Perſonaggi antichi vi lanzafie.

ro, Santi Tutelari, Leucio, Teodoro e Polito, fede e fedeltà a Regi Cafe

INobili, Magiſtrati come s'eligganº Duomo, Reliquie Sacre , funzione e

-- del Corpus Domini in memoria di S. Ludovico Rè di Francia , Conventi,
Moniſteri, ſuppellettili Sacre , Reliquiari, Patria di Pacuvio, e di altri

letterati. - 1 5 7 ,
S. Brunone ove ripoſi. - 5 o4,

I l i.

», ane, ſuoi nomi, Dºlcea de'Carafa.
frazia, è Calabria inferiore, donna di tal nome ſe daſſe il nome alla Provin

- . - 4

º
cia - -

- - - - G g . - Bue
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Buccari di Paola di terra cotta. - - 26.

Guſento Fiume di Coſenza, 7, Sua acqua, che coloriſce in nero, ivi.

C -

Accuri ſuo ſale, ed acque ſulfuree, de Cavalcanti. 36. Sua famiglia Simo
nella. tvle

CALABRIA Inferiore quinta Provincia,ſuei termini. 3. nome.ivi. fiumi. 4. detta

Chonia, Morgezia, Grecia Magna, Brettania 4 e 5, Sue guerre, Prefetto,

e tributo. ivi. Signori, e titolo di Ducato. ivi, ed armi, ivi ſue Città, e

nomi, Arciveſcovi, Veſcovi, Caſtelli, Reſidenza del Tribunale, forma ,

abbondanza di frutti, vittovaglie, Minerali, e Droghe. 6. Sue rovine, e º
caſtighi de'tremuoti, e peſte. 1Vts

CALABRIA Alta ſeſta Provincia, ſua grandezza,Territori. 69. Fertilità, delizie,

- ed herbe medicinali. 69. Sua arma, e perche ivi. Sue Città Arciveſco:

vali, Caſali, Torri, e Preſidi, ſuo Tribunale, 7o.

Calanna,ſua antichità,e caccia, de'Ruffi - - 1 I 3.

Calopiszati,de'sanbiaſi, da chi fondata. - - 36.

Caloriti,ſuo Alume,e Territorio,oggi de'Duchi di Croſia. 37.

Caloiero ſuo nome, vena di geſſo, e Signori. II 3.

Camillo Querno Poeta di Monopoli. - 2 18.

Campana da chi fondata, ſe Calaſerna, ſua abbondanza, Baronia già de'Ruffi, ora

de'Labonia. - 37.

S. Canio Confeſſore della Cirenzia. 4o

Canne Fiume. 2oo e

Capo delle Colonné, è Promontorio Lacinio. 78.

CARIATI Città, ſito, Principato degli Spinelli, ſuo nome, danno de'Turchi,

fertilità,Veſcovi, Cattedrale, Chieſe, Conventi, e Madre de'Letterati. 18.

Caria a ſuo nome, e Signori. I 13.

Caraffa,ſua fondazione, e Signori. - i 13 e

Cardinale Ducea de'Ravaſchieri, fua fertilità. I I 3.

Carolei ſuo nome,de'Mendozza di chi Patria. 37.

Carpignano ſuo ſito, Ducea de'Ghezzi, ſua Immagine della Madonna della Gra

zia, famiglia del ſuo Signore. I79.

Caſal novo ſuo ſito, miele, vino, ed altro de'Duchi di Belriſguardo. 38 .

ºaſabona, ſuo alabaſtro, Geſſo,ed altro, de'Marcheſi di Piſciotta. 37 -

Gaſºl nuovo d'Otranto, già Mandonia, ſua ſorgente famoſa, dei Doria, divozione

alla Concezione della Vergine per litnoni. 4o. Conventi, di chi Patria,

ſuo Lago Salentino. - - 1 79.

CASSANO Città, ſito, nome, municipio de'Romani, Marcheſato de Serra,ſue ,

Fiere, Bagni, abbondanza, e di che; Veſcovato, Duomo, Clero,Conventi,

Villaggi, Chieſe Greche d'Albaneſi,e Cittadini letterati. I 9.

Caſſiodoro Dotto di Squillaci. - 2 -

Caſtellº, ſuo Porto, e Torre fatta da Annibale, ſue vicende, de'Filomarini. 114.

9a iella e dell'Arciveſcovo di Regio. I I 4 -

CASTELLANETA Città delizioſa della Caſa de Mari ſua fondazione dubioſa,

ſe Mutila, è Motola Marcheſato, Cattedrale, Chioſtri, e Luoghi Pii. 164a

caffei Menardo, fuoi Signori, di chi Patria. I 14 -

caſi i franea ſe Pandoſia, Reggia degli Enotri, guerre antiche, e moderne, ſue »

frondi per la ſeta, Principato de'Serſali di Coſenza, - 38,

CA
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CASTELVETERE Città, ſe Caulonia, ſua varia fondazione, nome moderno ,

Caſtello, de'Carrafa Principi della Roccella, Caſali, Territorio, abbon

danza, Chieſe, Fede, Immagine della Madonna. 99. Duomo, Reliquie ,

Luoghi Pii, e Famiglie Nobili. 1 oe,

Caſtel d'Aragona Caſale di Belcaſtro, habitato dagli Albaneſi. - 74,

Caſtelvetere di Gerace, ſe Caulonia. 8o. Sue Chieſe, Conventi,e Reliquie. 8 i.

Caſtiglione, ſito, fortezza, delizie, Signori antichi,e moderno, e ſuoi Stati, e Fami.

glie. 39.

CASTRO Città, Contea de Lemos,ſe Leuca, ſua Cattedrale, Caſali,Grotte,ſito

Caſtello, Veſcovo odierno, e Bagni fulfurei. 165.

CASTRoviLARI Città, ſe Apruſto, da quali rovine riſorta, ſito, abbondan

za, Veſcovato unito è Caſſano: 1oo Caſtello, Chieſe, Conventi, Fiera,

luoghi Pii, Huomini inſigni, Beati Martiri, antichità, e Famiglie Nobili.

ror. Ducea degli Spinelli di Cariati. Io2.

CATANZARO Città, ſua edificazione, Signori antichi, Chieſa Conſecrata da

Caliſto P. Reliquie,Cattedrale, Chieſe Conventi, 76. Suo Tribunale,

e Giuriſti. 77. Artificio di Velluti, ſcherzo de' cinque V. Caſali, e No
bili. - 77,

Caulone M. di Calabria. 69.

9ºglie Ducea de Siſti, ſuo nome da Celia, ſito. I 79a

ERENZIA Città, ſuoi altri nomi, fondazione, e Santi, Baronia de'Roſa. 4o.

9erchiaro Marcheſato de'Pignatelli, ſuo nome antico, Territorio. 39. e caccie.4o

Ceriſano Ducea de'Serſali, ſua edificazione. 4o.

certoſa di S. Stefano del Boſco. Vedi S. Stefano. -

Cetraro, ſito, nome, fondazione, ſervì per Arſenale, e quando, Convento di Caſ

ſineſi. 4 oe

Chonia anche detta Calabria. 4 -

Charire, ſuo Signore, di chi Patria. a 14.

Ghiaravalle di che fertile, di chi Patria, de'Piſcicelli. I I 5,

Ciniga, ſue acque ſalſe, de'Rota. 4 I a

Cinque Frondi, ſuo nome da che, Marcheſato de'Giffoni, antichità,e Tempio delle

Muſe, erbe medicinali, e Chieſa di S. Baſilio. - I I 5 -

S. Ciriaco Monaco di Bombicino. 3 6.

Cirella, ſua fondazione, ſito, abbondanza, libertà antica, Iſtoria, e Signori, oggi

degli Ametrani. - 4 t

Cirò, ſuoi nomi, antichità, Huomini illuſtri, e Signore. 4 I e

Ciſternino, ſe Saturnio, ſito, Caſali, ſpirito degli habitanti, Iſtorie, Armi, e per

che Privilegiato, ſito. 227. Abbondanza, Borgo, Chieſa Madre, Reli
quie, Chieſe, Caccia, ſuoi figli celebri, e Gentil'huomini. 2 2 S.

Clibano M. di Calabria. - 69,

Cocullo M. di Calabria Inferiore. 6 -

Condojanni, da chi fondata, di chi Contea, e ſuoi Villaggi. I I 5

CONVERSANO Città, fertilità, e calamitá, Caſtello, e Palazzo del Conte ,

Acquaviva, ſua deſcrizione, Conventi, e Moniſteri. 2 º 3 ,

Conflenti Terra di Martorano. . . . . . . .

copertino, ſua edificazione, rovine, Iſtoria, Signori antichi e moderni, di chi Pa
tria. 18o. forma, Caſtello, Collegiata, e Conventi - I 8 I .

Corace Fiume di Scigliano. - 2c.

Corogliano da chi fondato, e perche con tal nome, ſuoi letterati, Ducea de Saiuz

zi di Genova. - - 4 2 ,

coſoleto, ſua fertilità, Principato de'Francoperta, di chi Patria. Cd I 5.
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COSENZA Città Capitale della Bruzia. 6. Suo ſito, e grandezza, ſuoi fiumi

e chi l'edificaſſe, ſua diſtruzione da Saraceni; e riedificazione, quando,

Metropoli. 7. Suoi Filoſofi, e letterati, Academia, Tribunali, Conventi;

Moniſteri, Huomini illuſtri, Reliquie, Luoghi Pii, fertilità , Dottori, Ca

ſali, Nobili, e di chi Patria. 8. Sue Terre, loro nomi, e quali del Gran ,

a Duca di Toſcana. ivi.

Coſmo Morello Poeta Coſentino, - - 7.

Costizio Caſale di Martorano. 2, I.

CO1 RONE Città, da chi fondata, ſua Iſtoria, nome, ſcuola di Pittagora,lettera

ti, già Republica, di chi Patria. 78. Sua modernità,e Caſtelfo. ivi. Sua

Fede, Chieſe, Chioſtri, e Luoghi Pii, Porte, ed antichità, Signori antichi,

Famiglie Nobili, Governo, e clima -
79.

Cotronei da chi fondato, ſuoi Signori, oggi de'Caraccioli. I 16?

Crati Fiume di Coſenza, che biancheggia le lane, e biondeggia i capelli. 7.

crepacuore, ſe l'antica Samio Patria di Pittagora, ſuo altro nome,de'Tranſi. 116.

Criſolia, ſuo nome, e Signori. - 43e

Croce, Impreſa di Calabria Inferiore, e perche. 5 -

Crotalo Fiume di Calabria. 96.

Cropolati, de'Borgheſi, di che fertile. 43.

Croſia, de'Sambiaſi. 43 -

crepani, ſe da Ceropani, ſua fondazione, e ſito, ſue Reliquie di S. Marco, e Privi

legio di Venezia, Huomini inſigni, de'Ravaſchieri di Satriano, Famiglie e

Nobili, e Conventi. i 16.

Crucoli, già de'Pariſi, oggi degli Amalfitani, ſuo nome, e ſito , 43 -

Cruciata contro Manfredi dove bandita. 54

Cs turelli Caſal di Belcaſtro. 74.

Cutro ſuo ſito, nome, e Signori. 117,

. Daniele M. Franceſcano di Fraianella Capo di ſette Martiri. 35.

Diamante Porto de'Foceſi, de'Carafa di Belvedere. 44 .

Dicone. Vincitore nei Giuochi Olimpici, di dove. 8 I.

Diego Raguſi Medico di Corleto. - 37.

S. Dominata con 3. figli Martiri di S. Marco. - 2 I

Domarico, de Mendozza d'Alarcon Marcheſi della Valle. 44.

Droſi di chi. -
1 I 7.

E Ano Fiume preſſo Caſſano: - 19.

Erola, e Sordo Fiumi di Renda. 3 1 -

Ennio Poeta ſe di Ruvo. - 2 no.

E notria, è Calabria Alta - 68

Epitati alla Porta di Caſtiglione. 39. In Mileto. s . A S. Tomaſo d'Aquino

in Nicaſtro. 89. Tri Martorano, e Nicaſtro, ove fù vinto Pirro Rè degli

Epireti. 9o. Sopra Taverna Vecchia. 97. In Seminara. 1 o 3. In Poliſtina

alla Caſa Milano. 133. A Conſalvo Gran Capitano. ivi. In Lecce. 167.

e 168. A Carlo V. in detta Città, 17o. A S. Oronzio in detta Città. 17c.



pi queſta Seconda Parte. - 39

A F. Alberto Caracciolo Predicatore. -

SS. Euſebio, Cipriano, e Tomaſo ove ripoſino.

S. Eutizio Veſcovo ripoſa in Trani - -

F
-

Abio Cicala Poeta Coſentino:
- - -

7

Fagiano di che fertile, de Firrao. 44 -

Falconara Villaggio - . . . 44 -

Falerno di Calabria, e ſuoi vini : 39.

SS. Febronia M.Felice P. M e Fortunata M, ripoſano in irani. 2 o6

Feroleto, ſuo ſito, ed altezza dell'Alpi, antichità, caduta, e rifezione. 117. Ca.

ſtello, Convento, e titolo.
-

I 18.

Filottete, ove ucciſo, e ſagriſicatoli. 2.7 -

Filocaſtro, ſuo nome, Caſali, e Signori. I 18.

Filogaſo, e Panagia, lor nomi, di chi Patrie, Caſali, e Signore. I I S.

rieridiº ſuo nome, rovine, danni, e di chi Patria. 119- Principato de'

ll -
ivi.

Fiumefreddo, ſito, e fiume, chep"es il Bezuarro, fortificazione, Signore , ,

Chieſe, Territori, e delizie. 4a. Suoi Huomini illuſtri. 45 -

Fiumi di Calabria Alta, Cecine, Crotale, Semaro, Arocha, e Targine naviga

bili. 69.

S. Fortunato Veſcovo di Todi ove ripoſi. i.
Francavilla di Calabria alta, ſe dalle rovine di Rodia Patria d'Ennio. I 19. Sua

fondazione, nome, ed Impreſa, Porte, Borghi, deſcrizione, delizie, ed ab

bondanza. 122. Academie, Luoghi Pii, Santi Protettori. 123. Signori,

Reliquie, ed Immagini della Madonna. ivi.

Francica, da chi prenda il nome, ſuoi Huomini inſigni, e Signori. I 2 4 -

Francavilla, altra di Terra d'Otranto di S. Carlo Borromeo, venduta per far ele

moſine, de'Doria, ſuo Territorio, e bellezze, Palazzo, Luoghi Pii, e Con.

Velitr . 182.

B. Franceſco Mirobello di S. Marco. 2 I -

B. Franceſco del Citraro Minore Oſſervante . 4O

B. Franceſco Verracchino Compagno di S. Franceſco, ripoſa in Oria. 176.

Fuſcaldo Marcheſato degli Spinelli. -
45 -.

Fuochi di Calabria Inferiore. 63. 64. e 65. Di Calabria Alta. r 46.147.e 148.

Di Terra d'Otranto. 192. 193. 194 e 195. Di Terra di Bari. 231 232.

G

Agliato Marcheſato di Sanchez, di chi Patria. 1: 4.

I Galatro, de'Colonna. 1 2 4.

calatena, è Galatola, de'Pinelli, Patria di Antonio Calateo. 281 -

GALIPOLI Cittá, ſuo nome, Fede, ſito, fortificazione, Caſtello, fertilità, Pa

lazzini, e commercio per l'Oglio, bellezza, Duomo, Conventi, Calamitá,

ſue Iſole. 166, Nobili. - I 67 e

, Gaſparina, e Montauro, de'Corteſi. . I 24-

S. Geniale Martire ove ripoſi. -
33

GIERACR Città, ſuo nome da dove, da chi fondata, ſito e fertilità,risº
C.



24 o Indice delle coſe notabili

de Grimaldi, ſua Cattedra Greca,Veſcovato,ealamità Cattedrale, Reliquie,

Clero, ſuoi Santi Cittadini, Cure, Conventi, e Luoghi Pii, 8o.

Gioacchino Abb. Profeta, e ſue profezie, di dove 8.

Gio: Battiſta Ardoino Poeta di Coſenza. 7 .

Gio: Paolo d'Aquino Piloſofo di Coſenza, ivi.

Giovanni Pontefice. 7. e 17. di Roſſano. 9.

Gio: Lorenzo Anania di Taverna. - 97.

b. Giovanni Cozza Minore Oſſervante ove ripoſi. Io1.

aio a, di Calabria alta, ſuoi danni, di chi Patria, e ſuo Signore. I 2 5.

gioja, Contea de'Mari in Terra di Bari, ſuo Palazzo alzato da Federico. 22o. e

- Ceſare. 2 29,

Gioioſa, ſuo ſito, Caſtello, Signore, e delizie. I25.

cinigliano, ſuo nome, e Caſali, di chi Patria, ſuo Signore 1 2 5 e

CIOVENAZZO Città, Contado, e Ducato de'Gonzaga, ora de Giudici, ſuo

principio vario, Madre del P. Nicolò Paglia Compagno di S. Domenico,

Cattedrale,Gentil'huomini celebri, Veſcovi, e letterati, 214

B. Gioſuè dell'Amantea ove ripoſi. E de

Cirifalco Ducea de'Caraccioli. - 126,

Giulio Ceſare Baricelli di S. Marco - . a ze

Giulio Cavalcanti Filoſofo Coſentino - 7.

Giuſeppe Sanfelice Nunzio al Reno, Coſentino: 8.

B. Gorgonio in Guardavalle . - 93 -

GRAVINA Città, ſuo nome da che derivi, ſito, reſiſtenza a Saraceni, ed Iſtoria

del Duca Orſini, Cattedrale, Reliquie, Chieſe,Luoghi Pii, ſtanza di Cico

gne, fiume, vaſi celebri di maiolica, e Famiglie Nobili. 2 18.

Gravina Fiume. 2,ooe

Grate Fiume di Mont'alto . - - 24e

B. Gregorio Diſcepolo di S. Nilo di Roſſano. - 9e

Griſolone Fiume ove. - r-r: 12 e

Grotte de'Giganti in Otranto. “ I 5 5 a

crotteria, da chi fondata, Caſali, Famiglie Nobili, de'Signori Carafa. I 26 e

Guardia, ſuoi Bagni, del Marcheſe di Fuſcaldo. 45»

Grglielmo Sirleto Cardinal di Guardavalle. 93.

Idro fiume. 1 58.

Horta, Feudo de PP. Geſuiti, copioſo di frumento. I 99,

Heraclio, ſuo Coloſſo, e ſua lſtoria in Barletta. 2 29.

F, Humile di Biſignano Venerabile.

-

APIGIA, Terra d'otranto,Provincia ſettima ſuo nome,antichità,ed habitato

ri. 15o. Suoi termini, e ſuo nome moderno. 151. Mura, Peniſola, Sante

Protettore, abbondanza, Porti, Peſca. 155. i" feroci, Serpi, fulmini,

º ſua Iſtoria, calamità, Martiri, Città, Terre, Caſtelli, Tribunale, Albaneſi,

Impreſa, e perche tale, - I 54 -

Idro Monte d'Otranto: - - 153

- v- - arº - 3 Ieru

I 40 a
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g" Fiume, detto anche Sagro, ove, -- r32.

. Ilario Martire ripoſa in Meſagna. 185

S. Ilarione ripoſa in Trani. 3 o6.

Imagine della Vergine Miracoloſa in Roſſano creduta eſſer venuta dal Cielo. 9.

Di S. Domenico Soriano difficile è ritraerſi. Io 7. D'un Crocefiſſo venuto da

Terra Santa in Brindiſi. 155. Della Madonna di Fontana in Francavilla e e

ſua hiſtoria. I 19. e 12o. Della Vergine Maria di Sinopoli Miracoloſa. 142.

Della Viſitazione nel Salice miracoloſa,ove fondate le Scuole Pie. 19e. Del

Salvatore,miracoloſa in Trani 2o 5. D'un Crocefiſſo inſanguinato, ferito con

le freccie da Turchi zoº. Della Vergine venuta per Mase à galla in un Va
ſo. ivi.

Iſauro Fiume. 53 e

ISOLA Città de'Caraccioli di Monteſardo, ſito, calamitá,Cattedrale,Reliquie,
- ben fatti del ſuo Veſcovo Caracciolo. - 81 .

Italia ha il nome dalla Calabria Alta. 69.

Ioppolo, da chi fondata, Patria di chi, e ſuo Signore : I 26.

L

Aco già dell'Arciveſcovato di Palermo, oggi de'Cybo : 45

- Lacconi a ſuo nome,e Signore. - - - 126.

Lago uſcito da Monti ſpezzati nella morte del Redentore. 45 -

LAINO Cittá dal Fiume Lao, Città di privilegio, fondazione, hiſtorie, huomi

mi illuſtri, e Famiglia Maradia. 46,

Lattarico, nome, e fertilitá, degli Spinelli. 46.

Lagrime di S. Pietro peſcate in un Fiumicello preſſo S. Pietro de'Bagni. 187.

LECCE Città, antichità, nomi varj , fondazione, Patria per linea Materna de'.

Ceſari; hiſtorie,ed Epitaffio. 167. Signori, calamità, ſtrada ſotterranea

Maleniana, che ſi congiungea con Rudie, ſito, grandezza, Caſtello, Porte,

Popolazione. 168. Cittadini, abbondanza, ſtrade, edifici, bellezze, pietre

dolci da lavorar con la pialla, Santa Irene Protettrice, Chieſe e facciate,

Santi ſepolti ſenza ſaperſi il luogo, Veſcovato, S. Oronzio Protettore e

t SS. Fortunato, e Giuſto, Capitolo, Parocchie, Conventi, Moniſteri, Tri

bunale, e ſuo privilegio. 17o. e 17 1. Santi Cittadini, Huomini celebri,

Guerrieri nella Cruciata di Geruſalemme. 172. Ed altrove , letterati -

Privilegio, Sindico, e Famiglie Nobili. I 73 -

B. Leone ove ripoſi. 75 -

S. Leucio ove ripoſi, e ſua incerta Tomba, I 57.

Litrello Fiume. 96.

Longobardi Terra, di chi Patria. l45.

Longobuco, ſito, Patria del Chirurgo Bruno, de'Borgheſi 46.

Lucilio Poeta d'Aurunco, oggi Monte Paone. I 29 e

B. Ludovico Cartuſiano ove ripoſi ,
- I O4 -

Luzzi,ſe dall'antica Tebe, fertilità, ed hiſtoria: - - 46»

-

Par. II, H h Ma
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M -

M" di Leuca, è Finibus Terre. 152. Sua Immagine, e Chieſa. 133

Macherata del Conte di Policaſtro. 47.

Magna Grecia, ſe Calabria Vltra . - - - 68.

maida, ſe Melanio, teſtanza de'Mori, ſuoi Signori,Famiglie Nobili,e Caſaliºt
Majerà Ducea de'Carafi . - 42 •

Mammola ſuo ſito, e fertilità, di chi Patria, degli Spina- M 27 e

Maramuſca che ſia. 80

S. MARCO Città, ſe Argentara, dà ricetto al Rè de'Moloſſi,ſue Guerre fede

e nome da S. Marco Evangeliſta, rovine, e ſtragi per le guerre. . . Huº

mini illuſtri, Ducato già de Sanſeverini, ora del Marcheſi di Fuſcaldo º -

Marc'Aurelio Severino Chirurgo famoſo - - sº.
Marcellinara de'Sanſeverini - I 2.7 -

Martiri Santi d'Otranto,loro Martirio, e Miracoli - 188.

JMartina Ducea de'Caraccioli, fuoſito. 82- Sua fertilità, Palazzo, Arciprete- ,

Feliquie, Luoghi Pii, rendite del ſuo Duomo- 183.

B. Martino di Biſignano ove ripoſi - - I 3 e 32 -

Marigliano, e Moſa Fiumi di Mont'alto - 24

MARTORANO Città, ſue bellezze, nuova" il tremuoto, nome di Ma

merto, e perche, ſito, abbondanza di Seta, Olio, ed altro, habitanti, Ve

ſcovado rimoſſo, Chieſe, Conventi, titolo di Contado, ſuoi Signori, e di

chi oggi, Letterati,Impreſa,e Caſali 2o. Famiglie Nobili. 2 I e

Matino Marcheſato. - I84

Matteo ſolito Matematico. 190.

F. Mattia Preti Pittore famoſo, detto il Calabreſe, di Taverna 97»

Maſſafra, ſe Meſſapia, ſuo nome, Reſidenza del Veſcovo di Motula, e Conventi,

degli Doria - - 184.

SS. Mauro Veſcovo di Bettelem, Sergio, e Pantaleone ove ripoſino, e ſtilline
Manna. 2 o9

Melicueta differente dall'altra della Religione di Malta, ſuo Sig. e fertilità- 129.
Meliſſa, da chi edificata, del Principe di Strongoli. 47 •

Melvito, ſe Teraſa, ſuoi metalli, de Sanbiaſi. 47»

Menecine di che abbondi, de'Mendozza. - - 47

Mendolara di chi Patria - 75 -

Merito Fiume ove - 8o.

Meſiano, e ſuoi Caſali, de'Duchi di Montelione - I 28

Meſuraca, ſuo ſito, fondazione, e nome, ſuo Signore,e Conventi. I 28.

Meſagna, ſito principio, ſe Meſſapia, ſua hiſtoria, abbondanza, ſito, Chieſa, Reli

quie, Luoghi Pii, Accademia, Caſtello; della Famiglia de Angelis, ſuo

Seggio, S. Eleuterio Veſcovo Protettore, e S. Antea Madre, Luoghi Pii ,

Conventi. 186. Di chi Patria, ſue Famiglie Nobili, privilegi, e Magi
ſtrati - - I 87.

Metauro Fiume di Calabria. 9o. Suo luogo antico. - I I -

Migliarina, ſuo Signore - I 29.

MILETO Città Principato de'Silva e Mendozza, ſua origine,già Republica ,

e Regia de Normanni, Patria di Rogiero, ed altri" OnOI dta COIl

preſenza da Pontefici, Fedeltá, Armi. 82. Villaggi, Huomini illuſtri,

Duomo, Veſcovi antichi,e moderni, e Famiglie Nobili - 83:

Miº
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Milone di Cotrone, e ſua forza. 78.

Moccone Fiume. I 2 -

Modugno, ſito, Conventi, e Cappella. 2 a 9.

Mola di Bari, anche Formia, signori antichi,e moderni,abbondanza,e Nobili. 6.

MOLFETTA Città, altri ſuoi nomi, ſito, abbondanza, Veſcovo,luoghi Pii, San.

ti, oggi degli Spinoli, ſuoi Patrizii. 2 I 7,

MONOPOLI Città, ſuo nome che ſignifichi, ſe da Egnazia, ſito delizie, forze,

- N" ſtatua, ſuppellettili, Clero. 2 17. Conventi, Huomini celebri,e

obili. - 2 18.

MONORVINO Città riſorta da Canoſa, ſito, Vini, Principato de Pignatelli,

oggi de'Tuttavilla, Patria d'Innocenzo XII. Sommo Pontefice, Palazzo,

Cattedrale, luoghi Pii. 2 I9»

Monasterace già de'Cavalieri di Rodi, ora Principato de'Pignatelli. 1 29.

è4ONTALTO Città ſe Vſſugo, ſito, abbondanza, ſoggetta nello Spirituale a

Coſenza, ſuo Signori, Nobili, ed oneſti Cittadini, Caſali, Territori, Fiu

mi, Arme, e Cittadini illuſtri. - 24-

MONTELIONE Città de'Duchi Pignatelli,antico nome, delizie,danni, Dioceſi

unita con quella di Mileto,ſtrade, edifici,Chieſe,Conventi. 84. Mercanzie,

Palazzo, Galleria, Caccia, voce della Seta, e lodi. 85. Villaggi, Huomi

ni celebri, e Famiglie Nobili. - 86.

Monte Paone, ſe Arunco, di chi Patria, ſuoi Signori. I 29.

Monteroſſo, ſuo Signore. I 2.9.

Monteſoro ſuo nome . - I 29.

Montebello degli Abenavoli. - I 3o.

Morano ſe da Sifea, ſua abbondanza, ſua Famiglia Morana,degli Spinelli. 48.

Morgezia, detta Calabria Inferiore. 4 -

Motta di Santa Lucia di Martorano, ſito , e viſta. 2 I. Bellezza, Convento de'

Minori, e Minimi, ed Huomini di conto. 49.

Motta Folona, ſua edificazione antica, ſua Fiera, de'Teleſi . 48,

Motta S. Gio: fe Leucopetra, di chi Patria, ſua hiſtoria, Signore, e Peſca di Co

ralli. I 3o»

MOTVLA Città, è Motila, ſue miſerie, già de'Tufi, oggi de'Caraccioli, ſito,

Duomo, Veſcovo, ed ove dimori, Conventi, e di chi Patria. I 74

Murimanno, de'Tufarella. 49.

N

ARDO'Città, ſua antichità, nomi, edifici, abbondanza, Veſcovato, ove fà
Veſcovo Aleſſandro VII. Ducato degli Acquaviva, ſuoi Caſali. I 75 -

Neeto Fiume di Calabria. 5 4s

Nepezia, e Golfo Nepetino quale. IO -

Nenilio, che ſia, e dove. - 1 2 5:

NICASTRO Città, ſue delizie, ſito, nome di Liſſania, fabrica, Veſcovato, ſuoi

Veſcovi Pontefici, Veſcovato da chi fondato, e rifatto due volte, 37 Pº

lazzo del Prencipe di Caſtiglione, Conventi, Moniſtero, Caſtello, Capi'
tolo, luoghi pii,Fiere. 88. Famiglie Nobili, Contado per giuridici o

e Villaggi. - -- - - 9.

NICOTERA Città, Confine del Regno, ſe Medania, ſito, Patria di chi, fº",

calamità, Contea de Capua, ſtrade, Conventi, Cattedrale. 9o. Luoghi Piº

Huomini illuſtri per Santita, e lettere, Famiglie Nobili. 91.
- - H h 2. S. Ni

a

-
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S. Nicolò di Bari, ſuo Miraeolo della Manna, Chieſa, e ricchezze'. 2e3.

S. Nicolò Pellegrino in Trani. . - 2 o 5 e

Ven. Nicolò Paglia Compagno di S. Demenico. 3 I 4 e

Nicomaco Matematico Tarentino. 161.

S. Nilo di Roſſano rinuncia la Mitra. 9. Ove giaccia. ivi.

Nocera della Pietra della Nave, da Terina, ſua antichità, hiſtorie, Conventi, e

fertilità. 49. Della Religione di Malta, di chi patria. 5 oa

Noci, Ducea de'Conti di Converſano Acquaviva, ſuo Paeſano ardito, e valoro.

O • - a - - - - o - - ra- 229.

Noja di Calabria Inferiore, ſuoi villaggi già ſtanza d'Albaneſi,de'Pignatelli. 5o.

Noja di Terra di Bari, ſito, Ducea de Carafi 2 2.9.

Nucara, de'Calà , 19,

- O -

Cinace, detto anche Savuto Fiume. - 58. e 65.

Ofente, è Ofanto Fiume. - I95.

OPPIDO Città, ſuo ſito, Contea, ſe Mamerto, nome, delizie, Veſcovado,Duo

- mo, Conventi, Dioceſi, Caſali, luoghi Pii, e Reliquie. 91. Signori anti

–chi, e moderni, Famiglie Nobili antiche, e moderne. - 92

ORIA Città, ſuo altro nome ed antichità , Rocca, ſito , hiſtoria di Berardino

- Bonifacio ſuo Signore, Impreſa, abbondanza, Mare, già de'Balzi, oggi

Imperiali, calamità, Santo Protettore Veſcovo primo S. Barſano, Catte

drale, Reliquie, Moniſteri, Conventi, luoghi Pii, e Famiglie Nobili. 176.

Veſcovo moderne . - I 77.

S. Oronzio, Fortunato e Giuſto non ſi sà dove ripoſino in Lecce, 169.

OTRANTO Città, ſuo nome dall'Idro Fiume, ſue mutanze, ſua fortificazione,

Porto, Caſtello, forma, abbondanza, Metropolitana, Santi Martiri, e ca

lamità, ritazione, Chieſe, Conventi, ſuo fonte di Minerva, e Lago di Lin

ll l e - I 59,

OSTVNI Città, ſito, Ducea de'Cevaglios, Palazzo della Regina Bona di Po

lonia, Cattedrale, Reliquie, Capitolo, Conventi, Moniſteri , Signori an

tichi, e Famiglie Nobili. I77.

S. Ottavio Martire ove ripoſi. 185:

Acuvio Poeta di Brindiſi. I 59.

S. Palladio, è Pelagio ripoſa in Trani. 2 o 5

Palizzo Caſale. 75. Fertile di Capponi, e Tartufi . -

Palizzi, degli Ardoini. - I 3o.

APalmi, ſua Peſca, e Signore. - - 1 3 o,

Panteone di Roma onde haveſſe i Graniti, 13?.

PAOLA Città, ſua antichità, ſoggetta alla Dioceſi di Coſenza, ſuoi Signori,

oggi degli Spinelli, e Titoli del Padrone, ſito, delizie, caccie, riſorta dall'

incendio de' Turchi,e per chi, Fonte, Collegio de'Geſuiti, Caſa di S.Fran

ceſco de'Minimi, Caſtello, Porte, uſcite , miracolo di S. Ftanceſco nella

pietra arreſtata, Chieſa del Santo, ſue Reliquie, fatti miracoloſi, e deſcri

zione, Conventi, Buccari, ſuo privilegio: 26: Letterati, Guerrieri , Huo
- miint

,



Di queſta Seconda Parte 245

mini illuſtri, Eccellenti Legiſti, Teologi, Medici, ed altri, Luoghi Pii,

Armi, e Nobiltà.
- 37.

S. Paolo, e ſuo Miracolo in Regio. 7 1.

B. Paolo di Sinopoli ove ripoſi. 9oe

iParavita ſuo ſito. 187.

Particola miracoloſa del Santiſſimo Sacramento convertita in carne, 2 o 5 e

Papaſidero, nome, e ſito, degli Alitti, e di chi Patria - 5 d.

Papanice, ſuo privilegio di Città, antichità, e norme. I 3 I

Pappanicchio Caſtello preſſo Cotrone con Rito Greco, e Latino. 79.

Pentidattilo, di chi Patria, e ſuo Signore. I 3 I

Peſcagione del Peſce Spada. I I I e

Petilia, ſua fedeltá, come diſtrutta, ſuo ſite. 2. 2 -

Petranio, e s. Angelo edificati da Luigi d'Aqmine 89.

Petrizzi Ducato de'Marincoli. I 3 -

PEUCEZIA, è Terra di Bari, Ottava Provincia, ſito nome antico, e termini,

Ducato, e Contea, detta Puglia, e perche, ſuo nome, e derivazione,termini

varii, e quai l'odierni, ſue Città, e Terre, Preſidi, Torri, Tribunali, ab

bondanza, vettovaglie, infelicità per il vento Favonio. 199. Acque ſala

maſtre, Serpi, e Tarantole velenoſe, qualità, Fiumi, Popeli, hiſtorie, Si

gnori antichi, e moderni, e governi. 2oo. Inclinazione degli habitanti, e
ſua Impreſa. 2 O la

Pietra Paola, de'Sambiaſi.
- - - - 5 I .

B. Pietro Minore Oſſervante Martire di Caſtrovillari - I O.I -

Pietra mala da chi fondata, di chi Patria, de'Cybo. - 1 3 1.

S. Pietro de'Bagni, ſuo nome da S. Pietro nell'approdarvi, cd Altare del Santo,

ſue acque miracoloſe. 187.

S. Pietro in Galatina ſuo nome da S. Pietro in venirvi, ſuo altro nome, Iſtoria ,

abbondanza, ſuo Signori Caſtrioti di Scanderbech , ora degli Spinola-,

Reſidenza dell'Arciveſcovo d'Otranto, Chieſe, Conventi, Reliquie, Li

brarie. 188. e 189. Sue Tabacchiere di paglia artificioſe, e Gentil'huo
IIl1tml , 1 V1,

Pietro Vioni rifattore di naſi, e di labra Chirurgo di Tropea. 98 -

irro ove rotto da Mamertini, e Romani - 2 I -

B. Pirro Minore Oſſervante ripoſa in Cotrone - - 79.

; R. Pirro, altro Franceſcano Oſſervante ripoſa in Trani. 2 o6,

Pitagora, e ſua ſcuola. 78,

Policaſtrello, ſua antichità, degli Ametrani. - 5.o,

g Pollino Monte di Calabria Inferiore. 6. O Apollonio. 48.

pizzo, ſe Nepetia, ſuo Signore. 132 -

iPlacanica, ſito,Nobili, e Signore. - i v1.

Poliſtena, da chi fondata, ſuo nome, fuoi Peſci, Signori antichi. 132. Huonini

illuſtri, bellezze, Conventi, e Signore odierno. -- --- - I 33

POLIGNANO Città, fuo nome, ſua Torre edificata da Ceſare, ſue grotte ,

Marcheſato de'Rudolovich, Reliquie di S. Vito, Veſcovado, ed altre Re

liquie, Clero, Conventi, Moniſteri, e luoghi Pii 219. Impreſa, e Fami
glie Nobili. 2. I O,

Pomponio Leto ove nato. - 33.
Praſſitele Scultore ove nato. i- - 75,

Prejezzano, ſuo Signore de'Pignatelli, - - - I 34 a

Primogeniti de'Rè di Napoli Duehi di Calabria e - - - 5,

R. Procolo di Biſignano ove ripoſi. - . . . 1 4s

- Pro:
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promontori di Calabria Ultra. - 69.

Publio Valerio già Signore della Villa Motta S. Gio: I 3o,

QL

Varata, è Corata, o Quadrata, ſuoi Signori, ſuo Donne, Trafichi, luogo del

duello de Franceſi, ed Italiani.
- 23o.

S. Quintiano Martire portato da Roma a Carpignano. 158.

r R

Accavello Fiume preſſo Caſſano. - - 19.

Reario Fiume. 128

Regina, è Erino, degli Spinelli. 5 I e

RÈGIC Città, giá itanza del Tribunale, ſuo nome, da che ze. Da chi fondata,

antichità, favole, ed Iſtorie, danni. 7 1. Fede, Santi, Huomini illuſtri.72

E Patria de Santi, Conventi, e Famiglie Nobili - 72 -

S. Renato ove ripoſi. - I 32 e

rende, è Arinta, ſuoi vaſi, hiſtorie, e di chi Patria, de'Mendozza. 5 I -

S. Riceardo ripoſa in Trani. 2 o8,

Riolº di chi Patria,ſue famiglie, Marcheſato de'Pignoni. 5 2 -

Riviere di Calabria Ultra. - 69.

ROCCELLA Città di Privilegio, ſe porzione di Caulonia, è ſe Anfriſſa , For
- c. tezza, Conventi, abbondanza, e Famiglie Nobili. I Q 2 -

Rocca Imperiale, ſito, ſua Rocca, e ſaccheggio, dei Raimondi - 5 2.

Rocca di Neeto Baronia della Certoſa, ſue Saline . - 52 .

Rocca Bernauda ſuo ſito, nome, hiſtoria, Signori, ed Huomini illuſtri. I 34

Roggiano, è Vergiano, ſua fondazione, degli Ametrani. 5 2 -

Roſarno, è Pajolino Fiume. - I 25.

ROSSANO Città, Principato degli Aldobrandini, Panfili, Borgheſi, ed altri

Signori, da chi fondato, di chi Patria, Reliquie, Duomo, Santi, Capitani,

Meſcovi, fertilità, Chieſa di Santa Maria del Patire, ſuo coſtituto e gover
no, e Nobili. - 1 O.

Roſe, Terra della Famiglia Salerno. 53.

Roſeto già de'Calà. 53 -

Rovito Fiume. - 8o.

Rosarno da che prenda il nome, ſe Scunno, e ſuo Signore. i 35

F. Ruffino di Biſignano Venerabile. 1 4 -

Rugiero Conte di Sicilia, ove s'incontraſſe con S. Brunone. I o3.

RUVO Citta da che il nome, ſua origine occulta, Epitaffio,antichità. 22o. Du

cea de'Carafa,hiſtorie, Fede, primo Veſcovo S. Cleto, Cattedrale, Con

venti, e Luoghi Pii . 22 le

Q Alentino Lago ove - - 279.

Sabazio Fiume di Martorano. - - 2 O.

salente antica, e ſue rovine, ove . - - - 222.

iºgra
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Sagra Fiume. - - . . . 99.

S. AGATA. Città antica, ſuo Villaggio,hiſtorie,calamità, e Famiglie Nob. 13;.

S. Agata Villaggio di Crepacuore. - I 3 5 -

S. Agata di Calabria Inferiore, altra detta Artemiſia, ſuo ſito, de'Teleſi. 53.

S. Biagio, già le Torri, ſuoi habitanti, e Signori, Bagni. 35. Conventi, e Reſi

denza del Maeſtro di Poſta. 136. Suo Feudo di S. Iſidoro, ivi.

S. Caloiero, di che fertile, e ſuo Signore. 136.

S. Caterina, ſuo ſito, Caſtello, abbondanza, e panni . I 36.

S. Criſtina, ſua fertilità, e Villaggi. I 33.

S. Demitre, ſuo nome, e Signori. i 37

s. Donato da Ninea, degli Ametrani. 5 ; -

s. Eufemia,ſuo dominio,fondazione,ſeno,calamità,d ella Religionedi Malta. 137.

s. Fili, Villaggio. 5 I .

Santo Floro, ſuo ignore. - I 37.

S. Giuſto, già Tielſa, ſuoi Signori, oggi de'Teleſi. 53 -

S. Gio: in fonte, già Moniſtero, ſuo ſito, e di chi - 54 -

S. Giorgio, ſua antichità da Morgezia, ſua fondazione, e ſepolcro di Morgete -

Rè, nome moderno, Huomini illuſtri Domenicani, habitatori. 138. Di

che abondi, Signori antichi, e moderni - 138.

S. Lorenzo, de'Mendozza - 54 -

s. Lorenzo, Patria di S. Geraſmo, e ſuo Signore, de'Ruffi. I 38.

S. Lucido, altro nome, hiſtoria, di chi Patria, Marcheſato de'Sangri. 44»

Sambatello, ſuoi Villaggi, e Signore - - I39 a

Santo Mango, de'Principi di Caſtiglione, da chi edificata. 54 -

S. Nicandro, due, uno di Bari, l'altro de'Cotronei, ſuo Santo Protettore ſtilla ,

Manna, ſua Miniera di pietra in color d'ambra. 23o

S. SEVERINA Città, già Siberona, ſito, e fondazione. 72. Oggi Ducea de'

Grutther, ſue delizie, hiſtoria ſacra, Chieſe, Reliquie, Luoghi ºii, anti

chità, Huomini inſigni, e Famiglie Nobili. 73

Sanſeverino Famiglia Nobiliſſima, e ſua deſcrizione. 16. e 17. Suoi Stati »

Signorie, e Titoli datigli da S. Franceſco di Paola. 17 -

S.Stefano Ponte M. traſportato da Trani in Fiorenza,e miracolo de'fiori. 2o6.

S. Stefano del Boſco, ſito deſcrizione, ſtanze, Chieſa - 1o4. Reliquie, Villaggi ,

Privilegi di Rè, rendite. Io 5. Libreria, Armeria, e quantità di Conven

ti della Certoſa - . Io6

santo Vito, ſuo nome dalla Reliquia, dal Santo, ſuo Signore. I 39

saracena, ſuo ſito, ſe Seſtio, hiſtorie, Impreſa, Chieſe. 55. Reliquie. 56. Con

venti, Luoghi Pii. ivi- Fertilità, Huomini chiari, Privilegi, Sigrori »

Ducea di Peſcara di Diano. 57 -

Saraceno Fiume - 37 -

Satanaſſo Fiume. 37

satriano, da chi edificato, ſuo ſito, Principato de Ravaſchieri - I39

Savuto Fiume di Scigliano - 29

º 8.Savuto Terra degli Aquini - -

scigliano, ſuoi Quartieri, nomi, Caſali , fondazione, e di viſione delle Pre

torte di Coſenza, Signori vari, libertà, ſoggetta a.t Regio con tito

lo di Città. 29. Caſtello fedele agli Aragoneſi, oggi, demolito, Veſcovo

Palemonio vi venne agi habitare, Luoghi Pii, Conventi, Letterati , Guer

rieri, Famiglie Nobili, ma non ſerrate. 3o. Ed Armi. - ivi.

seilla, ſua favola,ed hiſtoria, Principato de'Ruffi, ſue l'eſche, e vini - I 4o -

Sellito, ſuo antico nome, ſe Triſchene, ſuo Signore. I S9.

- º e
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-

seminara, ſe Tauriana, ſito, fondazione, calamità, Villaggi, Ducea degli Spinela

li, ſuoi Santi, e Gentil'huomiui .
- 13.

Serra, donata dal Rè Rogiero alla Certoſa, ſuo Caſtello, di Spatola, 139

Serra ſtretta, ſua modernità, de Signori d'Aquino. - 149.

Settingiano, ſito, e vini, oggi de'Cicala. I 4o e

Settino Fiume di Mont'alto.
- 2,4 e

Sibari Fiume di Calabria. 48. Già Republica, dove. I 4 Is

Siderno, ſtio altro nome, abbondanza, Chieſe, e di chi Patria. I 4 Ia

Sila, Selva famoſa di Calabria Inferiore. 6.

Sillano, e ſua generoſità in Bari . 2O2 e

simmari, ſe Sibari,e ſua contradizione, Huomini illuſtri per ſantità, e lettere, e

Signore. N I 4 I •

simi di Calabria. 96,

Soriano, già Contea, oggi de'Domenicani,ſua deſcrizione ed Immagine di S.Do

menico, ricchezze, voti, ed apparati. 1o6. Deſcrizione del Convento ris

Sinopoli, due, loro Villaggi, diº Patrie,ſuo Signore, miniere,ed abbondiza.142

fatto dal Terremoto. ie, Sua oſpitalità. 1 o8. Fiera, ed offerta mira

coloſa. Icº,

solito, è Soleto Contea, ſe Baleſio, Patria di Matteo Matematico. 19o.

Sorito, ſe Altano, ſuo nome, e ſito, Ducea de'Caraccioli. I 42 •

Soverato, ſuo Signore . I4 v.

Spatola donata a S. Brunone, ſuoi Privilègi, Patria di F. Coſmo Ven. di S. Do.

menico . I 42 a

Spinello, ſuo Signore. -
- 143 -

SQUILLACI Città, ſuo nome, ſito, opera d'Uliſſe, ſtato vario, Fortezza, hiſto

rie, oggi de'Borgia, fertilità. 92. Religione, Veſcovi, Reliquie, Luoghi

Pii, e Famiglie Nobili. 93

Statua Equeſtre a Carlo II. Auſtriaco in Lecce, ed a S. Oronzio ſopra un

Colonna d'Ercole. I 7 o,

Steficoro dj Gioja. - I 2.5.

B. Stefano Diſcepolo di S. Nilo di Roſſano. 9.

Stefano Filippo Autore dell'Opera de Venti, di dove. 9o.

Stilato Fiume di Stilo. 1 29.

STILO Città, ſito, Veſcovato diſtrutto, unito a Squillace, Conventi, Moniſte

ri Huomini inſigni in lettere,ed armi, Privilegi,e Faniglie Nobili,94.e 95.
Stretto d'Italia dove . 4 I,

5TRONGOLI Città, ſuo vero nome, ſe Macalla, è Petilia Municipio de Ro

mani, Epitaffi, antichità, Territorio, fertilità, Chieſe, Reliquie, ed Huo
mini illuſtri. 22

Ara Fiume.
- - - I 6 r.

Tarantola, e ſuoi effetti. 153. In Terra di Bari. -Oro

TARANTO Città, grandezza, fondazione, nome, Porto, oggi chiuſo, Reliquie

d'antichità, hiſtorie antiche, e Signori, 16o. Caſtello, Huomini celebri,

è" fede, Mare piccolo, e grande, Iſole, Cozze, ed

Oſtrighe, lana Penna, Peſca, edifici, Duomo, Privilegio di cantar l'Evan

gelo Greco, e Latino, Arciveſcovo, Santo Cataldo Protettore, e ſue Reli

quae,e vita,coventiMoniteri caſali, Reliquie Luoghi Pii,e Nobiltà.162.

- - arſia
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Tarſia, Principato degli Spinelli, ſe Capreſa,ſuoi Patrioti : ... - 58.

TAVERNA Città, giá Triſchene, nome, calamità, rifazione, Villaggi, perdita

del Veſcovo, Armi, Clero, Chieſe, Reliquie, Conventi, Moniſteri, Huo

mini illuſtri, e nobiltà . 97.

Taurina Fiume ove. 134.

Teatro de'Dei in Cotrone, e ſue Colonne , 79.

B. Teodora di Roſſano. - 9e

S. Teodoro M. ove ripoſi. I 56.

Terina antica dove . - 2 I è

Terra nova di Calabria Inferiore, fe Turio, ſua antichiti , Madre de Pontefici

Dionigi, e Telesforo, ſuoi Signori, e Cittadini. . . 59.

Terra nova di Calabria Superiore; ſe Sappo Minulio Città, Villaggi, calamità »

- ricetto de'RR.PP. Capuccini, Signori, antichi,e moderni, I 43»

Terra di Bari. Vedi Peucezia.

Terra d'Otranto. Vedi Japigia. -

Terza Marcheſato de Navarretti,ſuoi vaſi di creta,ſeTraſverzio,è ſuo dubio. 19o?

B. Tomaſſo di Rende Minore Oſſervante. .5 I •

Tonaca prima de'Capuccini ove tagliata. I I8.

Tortora, ſua deſcrizione, ſue hiſtorie, Baronia de Vitali. 59. Abbondanza, Fa.

miglie, ed huomini illuſtri 6o. E della Famiglia Vitale. 6I -

Torre Spatola ſuo nome, Patria de'Martelli. - I 44e

TRANI Città, ſuoi danni, ſito antico, nome, fondazione, ſua grandezza, hiſto

ria, Rocca, Porto antico de Veneziani, come diſabitata, Arciveſcovo,

Corpi Santi, Particola miracoloſa, Immagine del Salvatore. 265. Cleros

Chiaſe,Luoghi Pii, miracolo d'un fonte di pietra venuto a galla con l'Ims

magine della Vergine, ed un'arco aperto per caſtigo d'un Beſtemmiatore,

Huomini illuſtri, e Famiglie Nobili. 2 o7.

Trebiſazze, ſuo nome antico, de'Caputi di Coſenza. 62

TROPEA Città, nome antico, ſito, e Porto, fertilità, prima Religione Criſtia

na, Veſcovi antichi, Caſali, Cattedrale, Santa Protettrice, Conventi,

Luoghi Pii, Reliquie, Gentil'huomini,e dotti. 99.

Triolo, ſe Tiro, Principato de'Cicala, hebbe già Veſcovo, 2,43 ,

Turano, ſuo nome antico, de'Caputi di Coſenza, 62 e

i a

Alle di Crati 7.

- Vallelonga, ſe Nicefora, ſue vicende, ed hiſtorie, Marcheſato de Maurelli,
di chi Patria. 144. Suoi Villaggi di S. Domenico in Seriano. ivi.

Vangeliſta Pallotto Cardinale di Coſenza. 8 º

vaſte, o Veſte, ſuo accreſcimento, reliquie d'antichità, già Baſta, nuovi ſuoi Ca

- fali, e Ville. I9o. e I91.

Verzine, ſuoi altri nomi, ſua fondazione, de'Corteſi. 62.

Vetrana, Principato de'Farneſi, 187.

UGENTO Città, ſue rovine, Cattedrale, e Conventi, Marcheſato d'Amore- ,

ſue calamità, e Famiglie Nobili. 178.

Vglia Fiume ove. I 2 e

S. Vitaliano ove ripoſi. 76.

SS. Vito, Modeſto, e Creſcenzia in Polignano . 22.0,

VMBRIATICO Città, ſito orrido, nome, fertilità, e di che, antichità di Chie

Par II. I i ſa,
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ſa, Mitra da dove i" trasferita Duomo, Reliquie, Moniſteri,Veſcovo, ed

ove riſieda. 23. Luoghi Pii, Marcheſato de'Rovegna. 23.

Vocale Fiume ove. - I 32.

Vrzomarzo, ſe Albiſtro, de'Brancati. - 6t.

Vſito, degli ºlbaneſi, ſuo Signore. I44.

º7Accariſe, ſito, nome, da che nata, ſuo Signore e di eheabondi, . . rº:

zangarona habitata dagli Albaneſi. 89. De'Principi di Caſtiglione, ſuoi
marmi verdi miſti.. - - I45-.

imbario de'Padri di S. Domenico in Soriano. I 45.

S. Zoſimo Pontefice, di Roſſano. - - 9.

- Fine dell'Indice della Seconda Parte

-

- i ! -

, 2 As



T A v o L A"

delle

F A M I G L I E
N O B I L I

Di queſta Seconda Parte, poſte per ordine d'Alfabeto.

A Amici. 8.27.216. B
- Ammirà. I 7.6.

Ammirati. I 73, -

Aroli. 1o. Anania. 72'B" 86,

Abati. 1o1. 22o. Andreoli. 2. I 7 - Bagli. 2 7 e

Abenati. 8. Andreoti. 8. Baglioni, 2 4e

Abignenti. 173. Andriani- 189. Baldacchini. I I,

Accattatis. 3o. Angelini. 98. Baldovini. 173.

Acaja. 17; Angelis. o7.217. * 24- Balzi. I 36.

Accetto. zo8. Angioini: 177. Banidi. 2 I 4.

Adami. 177. Angriſani, º ºria. lor.

Adilardo. 91. Antinori. 79, Barba. I 67.

Affaitati. Ior. zo4.2 12.218.|Antoglietti. 162 Bari. 228,

Afflitti. 98. Aprile, 2 18. Barilla. 72,

Agni. - 2 17.]Aquini. 3. 98. 162. Barili. 98.

Agoſtini. 2 15.]Arena. 134. Barlea. 93.

Ajerbi, 77.]Arcadi. 1o. Barletta. 134.

Ajerbi d'Aragona. 29, 94.]Arcamoni. zo4.lBaroni. 27.3o.72.86.91.

1 a 6. Arcieri. 77. I 98. I 73.2 I 2.

Ajello. 89. 162. 173.1Arcudia- 189. Barrada. 9r.

Airoldi. 177. Arcuti. 3o. Barracchi. 8 •

Alami. I 73e Argentio. 2,2O, Barricelli, 79.

Alagoni, 72 . Ariano. 3o. Baſili. 27 e

Albano. 79. Aſſalti. I 34, Bavari. 173.241.

Albertini. 77. Aſſanti. 93. Bella. I 73

Alchimi. 2 15. Aſciutti. roo. Belmonte. 33

Alemagna. 93. Attaffi. 11. Bell'omine. 24

Alemundi. 86. Atteſi. 36. Belſito. 3o.

Aleſſandri. 86. Atteſani. 36. Benconci. 8.

Aleſſii. 27. 173. Avari. 134.Beneſtanti. 17 -

Alimeni, 17. 24. Augurati i 1. Berlinghieri. 79.

Alitti. 17. 2 12. Ayona» 1oo, Bernandi,ò Bernaldi. 8.24.

Alonia. I OO, 1 , Bernali. 79»

Amarelli. I O, Berarducci, 2 I Oe

Amati. 11.2o7.2.15.228. Bertuccio. I 9

Ambeſi. I 38. Biamonte. 3o»

Amendolia. 138. I 38. Biſantici. 177.

l 1 o. - - Biſcardi. 2 o7,

-

Bi
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Biſogno,

Biſonti.

Bitonto.

Blaſchi. .

Boccapianoli.

Bombini.

Boua.

Bonelli.

Bongiovanni.

Boniſmiro.

Borraſſa.

Boſcarelli -

Boſurgi.

Bottoni

Bove.

Bozzetti.

Bozzuti.

Bracci.

Braida.

Brancia.

Brancaſi.

Brandiſi.

iBritti.

Bruni.

Bufis.

Burgi.

fiutera.

Aballo.

Caccavo.

Cacciuttoli.

Caivani.

Calà.

“Calabria.

“Calauti.

8"ialafati.

Calò.

Campani.

Campagna.

ampoli

Campitelli.

ampo.

Campanella.

Sampanili.
a monte.

9ampolongo.
ananea.

Sanatelli,

33. Canonici, º Ceſareo. 91.

86. Candore. 162. lCeſare. 86.

141. Candali. 2 16. lCeſari. 2 16.

1o. 89. 97. Capani. 189. Cariſti. I02.

zo8.214. Capeci, 189. Cherubini. 10,

8. Capitignano. 162. Chinè. I l Oe

95. Capone. 92. 1o 1. Chiavali. 2. I 4.

77. 226. Caponſacchi. to. lChiantera. 218.

98. Cappelli. 1 o 1. lChiura. -. 179.

2o7. Capoalbo. 86.lClaudio. I 56.

2 18. Capoa. 2. 6o. lCiacci. 8. 229.

17. Capoani. 92. Cicala. - 8. I 73.

72. Caputi. 8. 96. 224-Ciconi. I 34

2 17. Caraffi. 77. 97 | 1oppa. I 7 -

2 ::. 134. Caraccioli. 98. 156.1Cinino, 162.

72. Carbonelli. 6o. 2 18. lCinda. 77.

86. Carbonari. 173. Ciriaci. 72,

98. Carbone. 72.1-irilli. 97.

2o8. Carbutti: 2o8. Cirulli. 218»

93. Carducci. 2o4.l iti. Io, 89.

177. Carrettoni. 2 o4.1Cites. 22o.

156. Carpani. 98.1Cobelli. 27»

8. Carpanzani. 97. Coccia. 86.

3o. 1o 1. Carpita. 86. Colelli. . 89.

21o. I Carratelli, 11.lColoſſo. 163.

72. Caruſi. 17.|Solafilippi. 189.22o.

173. Caſamaſſima. 2o4 Colucci. º I89.

Caſalnuovo. I 1o. lComite. 86.

–aſelli. 8. Condò. 173.

Caſtelli. 72. 224- Congedi. . I 89

178. Caſtellet. 21o lConteſtabile. 86.

2 14 l Caſtigliar. 1o i Conſigli. 98.

1 o 1. Caſtigli. 2 14 1Conoſcitore. no8.

97. l Caſtromediano, 173- Coppa- 9 I. 98.

1 o 1.9 aſtrioti. 173.!Corati, 8.

a 1.19.atalani. 27. Cordova. 77 -

241.19.atarini. 1ot. Corona. A 89,

2 i 5. Catizzone. 79 97 | Sorreale. 2 15. 2.2.4. 241 -

224.lCatanetti, 173- Cordi. 2 4 1 -

167. Catena. 22o.|Corupe. 241 -

17.19avalcanti. 8. Corradi. a 2 4 -

72. 77.19ava. 8. Corimo. 24 I

72.19avalli. 11, 1o3. 177 Corsa. 1 I •

29. 2 o7.19avaglieri, 156. Coſcia. - 2 O».

83. Cavalieri, 163.]Coſentini d'Andrea. 17

1o 1.] Caveſi, 189. Coſta. 218;

224.1Cavalli. ios Coſtanzo. 3o

226.l Celano. 138.Cotugne. 162

- |

1 o 1.1Celentani. 2 14.9raſſo. 164,

24. Ceraſia. 86. Cremona. 1 OOa

27:Cerminara, 3o Cricelli, Ioo,

Cri



DELLE FAMIGLIE Nositri
-v

- - - - zg3
Criſpo. 86. Fili. . 224.. Giojelli. I 1

Cuggi. 156. Filocami. 72 i Giovino. 77.

Cumis. 77. Filingeri. 207. Giovane. 86

Cuneo, 227-filippucci. 2o4 Giorgi. I73.

Curchi, º2 fiºri 89. 1oo 103. 21o. Ciordani. 226

Curti. Io |Folino. 3o Girardi. t I2- 2 I6. 22.o

Fornari. 72- I 56. Gironda. -93 -

Fonti. Ioo- I 26. Gitldici. I73

- - - - - Fraajacovo. 2 I Gl ri. 2C4°

Amiani. 2Io. Francoperti. 72 Gonzaga. Io I e

Dattili. 8. Io Franco IoI ro3 |Gorgoni. I89 •

Diani. 72 Franconi 173 Gracchi. IIe

Diletto. . 89. Frammarini. 2 14 1Granati. 17.

Dieſpixiotti. 164 Francia. 8 Graſſi. Io3

loce. 95-92. 173 Franza. 27. 77. 86. 93. 99. Grani. Io3 •

Dolcini. 77, Irrezzi. 99 Graffagliet i. I73

Dominis. 33 Friſari. I73- 2 Io Gravili. I73.

Donadei . 86. Furoni. 24 Grigoracc. 24I
Don Roberti, I 62. Grilli. 92»

1)oppoli. zo4 - Grimaldi, 77. 1o3. 134.

Dottoli. 2,O4 - - - - Griſogiovanni. 167.

Drago. 2O4. Abrieli. Io Guadagni. 2o3.

N- Gaeti di Leone. 8 Gualtieri. 3o

acta. 17 Guaragna. 6o.

Gadaleta. 297 - 2 I7 |Guarini. I73.

Leótis. 217-Gagliardi. 27- 86. Guidani. I 73

Eie 216-Gagliano. 3o 267 Guidi. 2. I 5.

Httrem. º Galeota. I62. Guida. 218, 22o.

Egrafi. 97-Galderiſio. 218.

- Gallo. . 33.

Galluppi. IOI.

Gallucci. 189. Ieraci. I Coe

Abiani. 89 º Garzaneti. 2,58. Henrichi. 2 I 5 -

Facili. 99 Garofali. 8 Hermogida. 77

Faenza, º Gariano. I34. -

Falchi. o ºº Gattis. 2. Ts I --- -

Falcomani. tººl Gatti. 2I4.

Falconii. 173 ,Gaudi. 2. I 4. -

Falconi. º Gemelli, Io2. l I Annitelli. - Io I -

Falgheri. 2º Genoveſe. 72 l Iannoccari. 2,4 e

Falletti. 72 126 ºt: Gentile. 612 215. 22o. 226. fazzolini 97,

Falvi. º Gerace. 134. Ieſi. 39 •

Pamareda. 77 |Geria. 72-92. Ildaris. 2. I 2 e

Fanelli. 219 |Gerenda. 77. Indelli. 2 I8

Faraldi. 73 |Gerundi. 294. Infroſini,ò Sinfroſini. 73.

Favi. II.IGhezzi. 18. Interzati. - io.

Faſanella. 17. Giacco. Ioz. Iodice. 24- 72

Pazzali. 99. Giannoccari, 8. Izzinoſi. 2Q4e

Fazzani. S3. 99. Giannoni. 212. .

Fazio. 89: Giannotti. - 2 I2. L
Fede. º Giaquinti. 2 I5,

Fellecchi. º gialinuzzi. 33. - -

Ferrari d'Epaminonda, ed Giazzollino, 86. Abini. 2 I2. .

Antonello,e d'altri. 8. 27 Giffoni. 83, 86. Io I. Labruna, a 18.

73. 86:93. 97. 126. Giglietto. 21 Lacchi . - I7.

Ferranti. 72 72. 21o |9 ilivetti. 77-4.acquarici. 83.

Figatelli. 162 | Gimondo, . 241-Haiti: . 27.

Fila.iti 9a Giovanni 19, 7al Lamberti. i- 2o4.

- - 2mle
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Lampogiani. 2o4. Manetta. 33.IMezii. - 189 .

Lancillotti-. 99. Mandoli. 97. Mezzateſta. Io3

Lantogliet:i. 17 . Mandile. 77. Micaro. 77.

ianza. 217. Manfrè. Io2. Miceli. 27.

I, moſſa. 77. Manfredi, è Manfridi. 218. Micciulli. 3o. -

iº porta. 218. Mantica. - 33. Micheli. 27. 77. 217.

Larcarii. 177. Mangioni. 77. 79. Miele. - 27.

Iarrºbni. 2 15. Mangiaruna. 134 Migliareſi. 8-99.

Laudati. 221 Manzoni. 164.]Milano. 3o. 204.

Lauri. r1. 77. Io;. Marani. 8. Milazzo. 2o7- 2Io.

Lemmo. 241. Mlaranti. 217 Mileti. II.

Leonardis. cio. Mari: 241. Minici. Ioo.

C Pola. 73. Marcheſi. 27. 1o2 Minei. . 22o.

1 cpori. 217. Marco. 86. Minervi. 216.

Licandro. 9, Mariani. 218.|Mirigelli. 77.

Ligori. 33. Marini. Io. 24. 89. 91. 134 Miroballi. II- 3o.

ii. 216. Niarimonte. 24. 137. Miſti. - - 225

Iobelli. I89. ; 1arincoli. 77. 97. Moja, è Modii. 73.

Loffredo. 19-Nºri, 1oo. Mojo. 77.

iLogoteti. 72- Mariſcalchi. - 173.jMolli. - 8 24.

Oile. 17. Mareſcano. 77. Molinari. - 2 Io.

Lombardo. 2, Marigliano. 21o. Moleti. - I 34

onghi- 8. 133. Marra, 226.lMomirio. 93

Lopez. 73.i Marraffa. 218.lMenaci. 8. 89.

Lubelli. 133. Marreſe: 162. Mondelli. 2o7.

1-uca:.. 73.2, Martellino. 1o2.lMongiò. I89.

f" 2, Martini. 17.|Monica. 173

Luciferi. 79 | Martirano. 99. Monizii. 97

Luciſano. 134 | Martucci. io Monizza. 89.

Lucio. 21. Marſilii. 2o4. Monſolini. 72

Lumicini. 99. Marullo. 95. 226 Montalcini. 79.

Lupia. 3o. Marrani. 79. 1o3.i Monteverde. 86.

Lupis. 214.217. Marialorſa. 218. Montefuſcoli. 162. 173.

Lupicini. 21o. Maſcaro. 3o. Monti- ... 173.

upi. 215. 216. 217 l\4aſci.. 27-Monticelli. lo,

Luzzi. 7. 27. Maſelli. 97-Morani- 77- 95.

Maſſimi. 2o4. lMorali. 2. I4

Matareſe. 86.lMorabita. I Io,

Materi. 8.l Morali. 2 I 4 -

Adaro. 173. Mauro... 116.IMorelli 8. I73.

Madotti. 17. 97-Maurelli. 22o Morgeſt, 2,2O

Maggio. 1oo. 167. Mazza. 3o. 72 86. 89. 97 |Mori. I89.

Maggiori. 212. Mazzei. . 27. 6o. Morra. 2. I 5 -

Magonis. l Mazziotti. Id.| Motta. IO3 -

Magronibus. 214 l Mazzano- 86.] Mottuli. 99

agneſio. 22olMedici. 21,l Murci. - I73.

Maffei. 27. 72. 77. 217- Medaglia. 27. Muri. lo,

Maiorana.. - 217 Mefiti. . . 92 lMuſchi. Io2. I73.

Maizza. 218.1Megliorini. 91. lMuſitani. IO: -

Maletia. Io. Io2-IlvaclaZZO. 6o,

Malgeri. 72-Meliſſani. Tal

Malfitani. 79 Meliti. 72.

Malacria. 225 Mele. 77. 268. Atale. 2o7

Malizia. 89 lMemmoli. 173. Neri. 8

Malpica. 77. Meni. 214. Nepita. ro2

Malta. 33.|Meninni. 215 Nicaſtri. 2. I 4-

Mandarini. 1o, 77 Merendi. 8. Nico.
- 189

Mandatoricci. Io- Meſuraca- 3o. Io2 l Nicoteri. Niº
- - - - 1
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DELI È FAMIGLIE NOBILI. 255 -.
icoſia. Io2.1Pelliccia. - 99. Preſta. 77.

Nobili. 77. Peluſio. 79 i Preſterà. 79. *

Noceto. 77.4Pepi. 93. 167. 228 l Prioli - 173 -

Noja... -, 173. Pera. - 73. lPretoſpatari. 79, Io9»

Notariis. 225.1ſºeres. - 162 IPucci. 2. I -

Notar Pietro. 225. Perimezzi. 27. Puglieſi. 99. Io2.

Nundii. 167. Perri del Maeſtro di Cam Puglia. 2 I4 -

Nuzzº. 77. I po. - 21.IPulipi. 27 -

Perreſe. 212.IPulla. I69.

O Perriccioli. 77.

Peroſcio. - 218. Q
- CrrOnl. - I 73,

Liva. .. 86. 138. Peruſii. i. -

A Olivadiſie. 77. Retagna. 2o7. Varini. 22Qa

Qliviero 89. Rettinati. 3o. Quaraldi. 226.

3"ni. 1 Oo" I77. Qui "ºmini 8

riglia. 95 - l'eti anti- 173.1Quntanigli. 216.3" 83. Petrelli. i E

Picard 27.

P Picicci. II. -

Pietro. - 19. Aimo. 173

- Pietra. Io. Raimondi. I 56

Ace. .. 77 Pignatelli. 99. Ranieri. I 1. 156

Pacuvii. 156. Pipini. 79. 99. 178- RaPani- I Q» -

Paduli. 2 In. Piperno. 83. Receputo. I34.

Palladini. 21. 77. I73. Pirelli. 197. Recanati. 92 -

Pallone. 3o. 77. Piromalli. 241. Recupito. 2,2Oa

Palombi. IIo. 2o7. Pira. 3o.|Reda. I7.

Palmiteſſa. Piſa. 17. Regna. 2 I2. -

Palmieri. 177. 218. Piſani. 27. 86 134. 21o! Rende... I 7.

Pancallo. Ioo. Piſciotti. 23.! Renzelli. 89.

Pandi. 156. 178. I Piſciotta, 1o. 79. Ricca. 72, 77. 97.

Pandis:. - 189. Piſtarchi. 134. Ricci. 24. 2. I4

Pandelli. 189. Piſtoi. 77. 97. Riccoboni, 72 •

Panico. 169. Pitali. 72. Rimedi. 2o3

Panni. - 2 15. Pitacci. 228. Riſi. 1o. 77. 138.214. 218.

Pannoni. 72. Piteri. 77. Rizzuti. 3o.

Paolo. 77. Pizzimenti. s6 | Robertini. I89.

Paola. . 86. Planella. 212. Roberti. 2 I4

Papano. 77. Plati. 138.] secca: 77. 92. I34.

Papazzi- 1oo. Plantamuro. 225 | Rocchi. 8. 167.

Papadi. I78. Plantanidii. 8.] Rodii. 77, 95.

istere 226. Platini. 86. 95. Rodino. 134.

Pariſi. 8. 72. Poerio. 77. 97.! Rogadei. 2 I 2 -

Parnaſi. Io2. Politi.. 77, 89.! Rogliani. I7

Parſani. 217. Ponthii. 1o. i Romani. II. 27, 86

Paſcali di Bartolo. 8. Pontieri. 89. Ro i,- 162.

Paſcalini. 2o4. Ponzi. - 9o Roſa. . 225.

Paſqualini. 1o: Delli Ponti. 166. Roſſetti. 27.

i". - 8. Ponticelli. 215. Roſſi. 17. 14. 27. 89. 1og. -

Paſſamonti, º 215. lPorticelli. 127 i 2o4. 2.25 - -

aſſarelli. 77 ſPortogalli. 89 | Rotella: 97.

avoni. IIo. 214 | Roſa. 21o.I Rotondi. 216.

Paula. 24 Potio. 228. Rovegna. zo7.

Pecorari. 27 |Prati. - 173. Rovere. - 23. I34.

Pedaci. 16). Preite. 8. Roviti. 178

Pedili. . 2 15. lPrencipi. ro. Ruffoli. - -, 217.

Pellegrini. 1oi. Preneſtino. 91. 134 il e Ruſſis. : s"
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Abini.

agnazzi:

arighi.

alvatori.

Saluzzi.

Samonti,

San Gio:

Sambiaſi.

Sandalari.

Sandolfini.

Sanſeverini.

Sanſonetti.

Santi. .

Santorio.
Saracini,

Sarſi.

Saſſo.

Saſione.

Satriano,

Sbaglia.

Scaglioni. -

Scaffi. .

Scaloni.

Scarpine

Scaraggi.

Scarano

Scarola. . .

Sca: aretici.

Schiavelli.

Schinoſi.

Schipani.

Scoglia. .

Scolmafori.

Sebaſtiano.

Semeraro.

Sementi.

Senatori,

Serafini

Sergio. .

Sermaiſtri,

Serra.

Serrano, a

Serſali:

Sertiani:

Severini.

Sforza.

Sicola.

Siena.

Sifola.

Sillari.

Silos.

Silveſtri.

Simoni,

Sinopoli.,- t

º3 t.

8. i 67. 1-3.

nºr

96. º 25.

11.56.

IO2,

214.

il56.

2.I 2 -

89.

I C4 -

3. I73.

I77. 2 i8.

2. I4-

77. 1o2

Io7.

2. I 5 -

91'. 2 I 5.

173. 2 Io. 2: 1.

2 I 4.

2 l . -

I9.

83. 9 I.

- 83 -

2 I.

189.

177.

3o.

2. I 2.

83.

l OO.

99.

99.

S. 2o7. 2.Io.

89. 97.

77.

L56.

2,2,O

218.

I73

2I. 77.

I78.

IOO.

I67.

77. 89.

2,2O

71, 89, 96.

92

89.

218.

162.

º I OS,

2o7 -

79.

21 2.

Io",

IO2,

77.

Sirſali della Motta, e ditToſti.

Guido. "liota,

Siſciò. 173. Tranſi. -

Sodero. 83-Trapani ...

Soleti. 228. Trenta capilli.

Solima. 17. Tropeani.

Soria. 27. Treſchi.

Soriano. 86. Trombatore.

Sottili. . 215. Tucci.

Spatafori. 8. Tull ..

Spanò. 72. Turchi. -

Spini. 7. 77. Tutini.

Spiriti. . 8.

Sprovieri. 24. - -

Stanti. ... II. Alderani.

Stanganelli, 86. Valenti.

Stefano. Io. Valeriani. -

Stella.. 21.Vajanella.

Stocchi. 8. 21. 3o. Veneziani.

Stomeo. 173. Venta.

Stranges. 3o. l Ventre.

Striverit. 27. 93. Ventura.

Succo. 86. V"
Suppa. 72. Verardi.

Stiriamo. 73. 79.V"
Suſanna. 73. 77, 79. Vernalone

Suſchi. - 216. Vernici.

- Verri,
- Veſcio.

Acola. 212. Vgone.

Tafuri. 173. Vicari.

Tagariga. 2o8. Vienti.

Talarico. 3o Vignola.

Tarraca. Ioo. Viladiego.

Tarſia: 3. 218. Villagomes.

Tattoli. 2 12.Villanova.

Tavaro. 218.IVillegas.

Taverna. 89.IV iſchi..

Tauriſani. 2o4.lViſconti.

Tedeſchi. 24. Vitali:

Teodoro. 21o. Vitelli.

Terioli. 93. Viti.

Terza . 1oo. Io2. Vives..

Teſorieri. 2o8. Vizzerio.

Teutonici. 97. Vlmo.

Tirelli. 8 Vngaro.

Tirolo. 77. Volpi, -

Tocchi. 91. 99 Volpicelli.
Toleti. 8. Volponi.

Tomaſi.,. Ioz.IVrſini.

Tomacelli. 99. Vulcani.

Tomaſini.... 156.17accaria.

Tomarchelli. 86 Zanga.i.

Topazi. 215.lzazzi.

Toraldi. 99.lZino.

Torelli. 21o.llizzi. .

i Torres. 297.17.upputi,

Toſcani. Zurli.8. Io.

Fine della Parte Seconda,

8,

zo8.

89.

I7.

99,

2o4.

77.

- 2 I 5 -

73.

2,14-

I02,

167.

2 I8.

2 I 2-

77.

2 Io. 2 I8.

86.

I7 -

I73. 2o4.

89. 97.

173.

2. I 2.

I89.

2 T4.

79 •

2. I.

I9- -

92»

99.

I89.

2 IO»

2. Io,

156.

I6a.

2o7

204

178.

lo2e

2.25 -

2, IO•

s IO2e

I62.

- I62.

2. I 5 -

214. 217.

2. I 2 -

86.

86. 99.

T77.

83. 134

17.

2.4 I

a 28,

28.

2 I4,

(oos
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